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R ispondendo nel lenembie 1932 a un'appassk)- 
nata lettera pacifista che gli aveva indirizzato II 
pande fisico Albert Einstein, il creatore della 
psicanalisi Sigmund Fteud ribadì il suo atieg- 
giamento contrario alla guerra ma indicò an¬ 
che f fattori che, a suo avtM, avrebbero potuto 
contribuite ad evitarla, ala guerra - scriveva Fleud alla vigi¬ 
lia della sciagurata affermazione del nazlonalsociallsmoin 
Germania - contraddice nel modo più stridente a tutto l'at¬ 
teggiamento psichico che cl è imposto dal processo civile, 
COSI che dobbiamo ribellarci contro di essa: semplicemen- 
le non la sopportiamo più, non è soltanlo un rifiuto intellet¬ 
tuale e affettivo in noi pacifisti ò un'Intolleranza costituzio¬ 
nale. per cosi dite il massimo della idiosincrasia. Quanto 
dovremo aspettare perché anche gli altri diventino pacilisii? 
Non si può ditto, ma forse non é una speranza utopistica 
che l'innusso di due fattori - l'atteggiamento sempre più ci< 
vileeil giustificato timote degli effetti di una guerra futura - 
ponga tuie alla guerra in un prossimo avvenire. Per quali vie 
dirette o traverse non possiamo giudicarlo. Nel fratttempo 
possiamo dirci: tuttociò che promuove l'evoluzione ernie 
lavora atKhe contro la guerra*. 

Le limpide parole del genio austriaco mi sono venute in 
mente ascoltando II discorso che 11 massimo rappresentan¬ 
te della Chiesa cattolica, Giovanni Paolo n, ha pronuncialo 
in occasione del Natale dedicando la parte centrale della 
sua omelia alla crisi del Gollò e a quella che resta oggi la 
più grande Ingiustizia umana, la differenza di condizioni tra 
il Sud e il Nord del mondo. Giovanni Paolo II ha definito 
giustamente la guerra che;si prepara nel deserto saudita e 
nel territrio delI'Tmcome «un awaniura senza ritorno* eha 
sottolineato la necessilA di continuare ad esplorare «le stra¬ 
de dell'inlesa e delta pace* usando «la ragione, la pazienza 
e il dialogo* pluttosio che le armi e affrontando •l'intera 
questione, una soluzione che tenga conto delle legittime 
aspettative del popolo palestinese e di quello che vive nello 
Slaiodi Israele*. 

Non ha assuniOk itt questo modo, una posizione distan- 
la o neutrale, né ha confusa l'aggressore, che resta Saddam 
Hussein, con l'amiedito (flKiiwaiOmahaindlvIduatoata- 
gione la necesslié di utui soluzione che non si accontenti di 
spegnete rattual» pericoloao focolaio di guerra ma afikonti 
unaÌMwna volta tulli I no4 d«a'lttlrkaws|tiMll|MM nied^ 
rieniale che M bt (Maialo M prcwoeamtmnlUtaiingwnMl 
a ebestegn uMmltn! annfé stata airorigine della drammati¬ 


ca InUfadajMleMnMee dei itoonentfeoBldl neicampipiD- 
h»^ del liDanoe de l tenito ri oc c upati da liiaeie.' 

Y I Papa cattolico ha deitocon tona quel che og- 

'fl gl Vi detto eenzaperiltasi e cM che perché b 
v V violenta laaci il passo al dMno, la gueira siri- 
1 A actinie alla pace stabile, énaceesaiio che Sad- 

I ’ v' dm'Numein lasci II Kuwait che ha invaso e che 
' lduepopoli.llpales(ineeeerisraeUanapossa- 
rmoQiivhierepacncamentedlspoiiendociaecunodluniet- 
rUorio e di uno Stalo bidipendenie. Soltanto se queste con¬ 
dizioni potranno teaUizaisi attraveno la buona volonUi di 
; lutti, in primo luogo degù Siali Unni e deilUnlone Sovietica, 
sarà possibile restituire al Medio Oriente e di conseguenza 
al mondo quella pace che tutti a paroie-dicono ai voler 
conseguire. 

Ma Giovanni Paolo II ha vohilo inserite un paragrafo de¬ 
dicato al dramma del sonooriluppo, come l'aftta faccia del 
medesimo ptobleina. ha parlato dell'assenza di Hbetté, del¬ 
le dUtaiute e delle guerre fratricide che insanguinano l'Afri¬ 
ca. l'Asia e i'AmaiKa latina e che tendono ^ precaria la 
pace in quesU ultimi giomi del 1990. E non poólamo, da 
questo punto di vista, che essere del tulio d accordo con 
I indicazione del nesso assai stretto che lega oggi l'una al- 
ralira questione. Non tutti sannoche Panno trascorso é sta¬ 
lo ncUo stesso tempo caratterizzato'tla un ractjollo lecord ' 
cereaUcolo-(l963 milioni di toruiellale eacondo la Fao) c 
difameesioelltaeceilonaleperdecinedipaesideiconO- 
nenti del soiloevlluppo, dall'Ellopla al Sudan, dal Ubano al¬ 
la Giordania, dal Nicaragua al Perù, dalI’Angola al Mozam- 
bKO. Sintomi gravi di denutrizione si sono veriflcali in molli 
rii questi e di abri paesi e II Nord del mondo ha latto ancora 
meno degli armi acoisi per affrontate i problemi che pone 
questa sttuazioiw. Ma cosi - ce io ricorda il Papa, come 
aveva gié fatto Ftattid nel lontano 1932 - non si lavora per la 
pace ma per la guerra. L'Occidenie ricco e opulento non 
può Illudersi di mettere fine alla morte e alla dulruzlone se 
non fa un esame di coscienza e non affronta fino In fondo, 
con i mezzi adeguali (flnom non messi In campo neppure 
lonianamenle) b grande questione della bme e del sotto- 
sviluppo, al suo inieino ma soprattutto al suo esterno. 
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■g CITTA Da VATICANO. «Per 
l’area del Golfo trepidantia-. 
spettiamo il dileguaisi della 
minaccia delle armi. Si persua- \ 
dano i responsabili che la 
guerra é avventura senza ritor¬ 
no!*. Giovanni Paolo II ha scel¬ 
to la pace come tema fonda- 
mentale del messaggio natali¬ 
zio lanciando una sorta di al¬ 
larme ai Grandi del mondo. 
.Mentre si parla di orologi che 
hanno inizialo un drammatico 
<onto alla rovescia* il Papa ha 
fallo senllre la sua voce in mo¬ 
do inequivocabile. «Con la ra- 
gioné, con la pazienza, con il 
dialogo, nel rbpelto dei diritti 
Inalienahill da popoli, delle 
genti - ha detto - è possibile in¬ 
dividuale e percorrere le stra¬ 


de dell'Intesa e della pace*. D 
Papa si é aiKhe soffermato sul 
dramma della Tetra santa che 
«attende la piice da anni» ed 
ha auspicato una soluzione 
«he tenga conto delle legitti¬ 
me aspettative del popolo pa¬ 
lestinese e di quello che vive 
nello Stato di Ivaele». Giovan¬ 
ni Paolo il ha dedicato un pas¬ 
saggio Importmte del suo di¬ 
scorso anche al Sud del mon¬ 
do e all’Altlen In particolare, ' 
invocando «una più equa ri- . 
partizione delle risorse della 
Terra, un nuovo e più giusto 
ordine elico ed economico 
' mondiale* per evitare che «Il - 
divario tra U Nord e il Sud di¬ 
venga un abiss>.. ' , M 
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Nel discorso di Natale il Pontefice si rivolge ai Grandi 
mentre Bush e Saddam si scambiano segnali contrastanti 


e 


«La luce di Cristo è con le nazioni tormentate del 
Medio Oriente. Si persuadano i responsabili che la 
guerra è un'avventura senza ritorno!». Il messaggio 
di Natale del Pontefice è stato segnato da un grande 
allarme per la situazione del Golfo e per l'orologio 
della guerra che ha iniziato a scandire un «conto al¬ 
la rovescia» implacabile. Ma il Papa chiama a ri¬ 
sponderne i Grandi del mondo. 
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Gli Usa ammettono: 
«Non aamo pronti» 
Saddam: dialoghiamo 
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'PapaGiovanni Paolo II 


M NEW YORK. I militari ame¬ 
ricani nel Collo non si sentono 
pronti a sfenam l’attacco a 
Saddam. Di rilomo dal viwgio 
nel Golfo ilzegietarto alla Dife¬ 
sa Cheney e il genmale Powell 
hanno riferito a Bush come la 
clamorosa opinione del gene¬ 
rale Waller (che giorni fa ave¬ 
va ammesso: «non saremo 
pronti all'attacco prima della 
meté di febbraio») è condivisa 
da tutti I soldati impegnali nel¬ 
lo «Scudo nel deserto». A poco 
più di due settimane dall'ulti¬ 
matum del IS gennaio, gli Usa 
non sanno nè ujuantk» né ise* 
airiveié il giorno dell'attacco. 
Sebbene lo spetiio deBa guer¬ 
ra aleggi sulle acque agitate 
’ del Cobo. I militari non si sen¬ 


tono pronti alla guerra e la Ca¬ 
sa Bianca, probabilmente. 
. neppure. 

Secondo un quotidiano di 
. Gerusalemme, il «Daily Maa- 
' rlv*. Ieri comunque ufflcial- 
menle smentito dal Diparti¬ 
mento di Stalo, Baker e Sad- 
^ dam avrebbero infine deciso 
di inconlrani a BagHrlad il 9 
gennaio. Il gloino rblta vigilia 
di Natale il dittatore iracheno 
: ha urgentemente richiamalo in 
' pania tutti gli ambasciatori e 
nella tarda aerata di Ieri ha af- 
' fermato che é pronto ad un 
dialogo serio e costiuttivD con 
I gli Stati Uniti anche se ha le- 
' spinto quelle che ha rfeflnlto 
l’airoganza e l'autosufllcienza 
americane. 
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MiUiall Goibaciov ha riservato aU'Unione Sovietica 
lina «soipreM natalizia», scegliendo come vìcepresi- 
Idente Ghennadi Janaev, ex capo dei sindacati, un 
outsider per la carica di «nùmero due». Oggi il Con¬ 
gresso dei deputati voterà la proposta. Approvali 
senza difficoltà i nuovi poteri al presidente e i due 
referendum sulla proprietà della terra e sull’Unione. 
Esce di scena I^kov, ricoverato per infarto. 

DALNOSTROCORRISPONOENTE 


tm MOSCA. A sorprésa Gor- 
baciov ha bidicalD come vi- 
cepresldenle dell'Una Chen- 
nadi Janaev, membro del To- 
Utbuio, responsabile della 
politica intemazionale ed ex 
capo dei sindacati. •£ un po¬ 
litico maturo, un sostenitore 
della perestrojka* cosi k> ha 
presentato Goibaciov. «Vo-' 
gito servire n mio paese, certo 
non vorrò fare la comparsa di 
Cotbaciov* ha detto II nume¬ 
ro due in pedore. La votazio¬ 


ne sulla proposta ci sarà sta¬ 
mane al Coiigiesso dei depu¬ 
tati che rinnoverà anche un 
terzo del componenti del So¬ 
viet supremo. Passati senza 
dUncolté i nuovi poteri presi¬ 
denziali e approvati i referen¬ 
dum sulla proprteté tieila ter¬ 
ra e suU'Untone. FVa i nuovi 
poteri di Cotbaciov la nt>mi- 
' na del premier, prossima, vi¬ 
ste le critiche condizioni di 
sakile di Rizhkov, ricoverato 
in ospedale per un inlatto. 









NOniSdi in flIQB Regna la paura nei campi 
AaRralnniia nomadi dopo il blitz assassi- 

Ua DOlUUM PQ ji domenica che ha cau- 

DOninnì i funerali saio due vittime. Gli zingari 
Aotla irfWm» fuggono abbandonan- 

oeiievnnine , 0 ^ roulottes. quei» 

d'origine italiana si banics- 

no e adottano turni di vigi¬ 
lanza per prevenite nuove stragi. Domani I funerali dei due : 
nomadi assassinati cui presenzieranno autorità del capee . 
luogo emiliano. allepaoiwe 


Uccide il ffuliO Tragedia della disperazione 

o cl tsniilrra* a Torino nella notte di Nata- 

eMimpibl-d. le. Un uomo di 70 anni, con 

l3 nioQlie muore la moglie a letto con un tu- 

Al IsifartA "X’Tt che le lasciava poco 

ai lllldnu jg vivere e con un figlio di 

30 anni emofilico e soffeten- 
te di disturbi psichiatrici, ha 
ucciso il ragazzo con un colpo di crick e si è impiccato. La 
rlonna. che piobabiinvente ha tMpilo cosa stava accaderrdo. 
é morta di infarto. apaoina IO 


È morto E motto ieri a Roma, a 62 an- 

Tlivlli ni, Umberto Tirelli, sarto tea- 

trale e cinematografico e 
«il SSrtO storico del costume. Il suo 

/fotcAAni» ' é legato al grande 

Oei sogni motido del teatro, del cine¬ 

ma e della lirica; fu uno dei 
più preziosi collaboratori di 
Luchino Virctmti. Milos Fomuui lo volle per Amadeus, con 
cui vinse l'Oscar per i erstumi. La sua sartoria, (ondata nel 
1964, era nota in tutto il motido. I funerali si svolgerwno do¬ 
mani a Roma nella chiesa di San Cioarxhino a Quiriti. 

apaoina 17 


Roma, nuovo Di nuovo sotto tiro del racket 

allAiilal'A i magazzini Starxfa: ieri noi' 

al àgntd W (g g Roma hanno tentalo di 

contro dare lurxo alla sede di piaz- 

za San Giovanni di Dto. Le . 
M aunua .. njnjme hanno p w Atottg». 

danni a una vetrina. ll'Cfiùiid V 
è stato appiccato pioIMlF^. 
mente con alcuni cattcni impregnati di benzina tiewati-.diàv : 
pompieri davanti all'ingresso. Nei gkxnl scorsi, la serie 
da di corso Trieste era stata completamenle distnitta dcwlì 
attentato. . : . 


Miune a Gortiiia 


Fianco FSga 



NlkoURbhkqv^x premier deirurss e, a destra, Gfwnr adlJarasv nuovo vicapresidente 
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I Inedia non si erano accoi^ che era incinta. Ainrestata per omicidio 

2 ^emelfi in osD^^ 
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M ROMA. U ha fatti di nasco¬ 
sto, stretta con i suoi I IS chili 
nel bagnetto dell'ospedale, e li 
ha gettati nel secchio dei rifiuti, 
annodando bene la plastica 
sulle teste dei suoi gemelli. Poi 
è tornata a tetto, nel reparto 
Cesalpino rtell’cspedale San 
Camillo. Ricoverata per forti 
dolori di pancia, ieri mattina 
Marianna bigio Battista, 41 an¬ 
ni ha partorito e ucciso due 
bambini settiminL un maschio 
euna femmina. 

Accusata di duplice omici¬ 
dio volomario aggravalo, nega 
‘ tutto. Aiutata dalia sua obesità, 
la donna, separata da anni, 
aveva nascosto la gravidanza 
ad amici, colleghi, alla figlia. E 
ài medici. 

Già visitala la notte di Nata¬ 
le, non aveva accettato 11 rico¬ 


vero. Ma si è ripresentata venti- 

3 uattr'ore dopo, sempre con I 
olori addominali. Il medico 
dell'accettazione e quello del 
reparto, unanimi, hanno dia¬ 
gnosticalo «epigastraigla di 
dubbia origine*. Alle otto di 
mattina, la visita del medico 
del reparto, che sente un boz¬ 
zo e chiede una visita gineco¬ 
logica. 

Ma mentre finalmente il dot¬ 
tore adatto stava arrivando, 
Marianna bigio Ballista era già 
In bagno, a paRorite In pellet- 
lo silenzio.' I bambini non sono 
morti subito e solo dopo la 
scoperta dèi corpi te Infermie¬ 
re si sono ricordale che dal ba¬ 
gno veniva un fruscio. Avevano 
pensato a un gatto. Invece era¬ 
no i gemelli, v.vl ancora per 
poco. 


centrosinistra... 
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■i .Riptendiamocl.il centro- 
sinistre. Non sto achetzando: 
parlo sul serio. Avanzo questo 
suggerimento per la definizK>- 
ne Mi comenuli programmati¬ 
ci del Pds. lo sono sempre sta¬ 
to conrinio, e 1 ^ tempo passa 
più ne sono convinto, che il 
centro-sinistre é stato II perio¬ 
do potenzialmente più fertile 
della nostra storia recente. Lo 
é stato, senzialtio, per le mate¬ 
rie che seguo con qualche co¬ 
gnizione: l'urbanistica, il go¬ 
verno del territorio, la politica 
abitativa. Ministri del Lavori 
pubblici come FloienUno, Sul¬ 
lo. Giacomo Mancini, Pietro 
Bucatomi devono considerati 
leggendari rispetto ai loro più 
recenti successori. - Non é un ' 
caso che'SulIo, l’unico mini¬ 
stro democrisiiano autenifca- 
menie animato de Intenti rilò^ 
malori, sia stato politicamente 
massacralo dal suo pattilo per¬ 
ché voleva la riforma urbanisti¬ 
ca. 

La riforma urbanistica non é 
un tema marginale. Ne paria 
I anche Francesco De Martino 
i nella recente, impressionante 
I intervista a h Repubblica st^ 

I anni del centro-sinistra. De 


Martino ricorda come tutti gli 
sforzi latti per dar vita a un pro¬ 
gramma decentemente rìlòr- 
maloie vennero sistematica- 
mente annullati. «La nostra 
sensazione -dichiara De Mar¬ 
tino - hi che la Dc..dl fronte a 
riforme Incisive come la legge 
uibanisllca, accentuasse U suo 
moderatismo». . 

Quel vastissimo processo di 
rinnovamento che si stava svi¬ 
luppando in tutti i campi, au¬ 
mentato da elaborazioni di 
straordinaria quaUtà politica e 
specifica, fu-bloccato sul na¬ 
scere. Vinse l'anima reaziona¬ 
ria della De. Pletio Nenni intra¬ 
vide un «balenar di sciabole*. 
Ne fu intimidito, t socialisti ri¬ 
piegarono. La riforma urbani¬ 
stica la stiamo ancora aspet¬ 
tando. 

Da allora giochiamo in dife¬ 
sa. Certo oggi c’è l'ambientali¬ 
smo. Ma è sp«^ un ambien¬ 
talismo superficiale, aUa mo¬ 
da, spettacolare. Quasi sempre 
privo di contenuti. stniBuraH. 
Sembra che gli anni Ottanta- 
quelli del parato tiionlanle e 
' delta resa senza condizioni dei 
poteri ptibblict -non debbano 


VNZraOBUIOA 

finire mai. Dominano tuttora le 
filosofie consociative. L'Inter¬ 
vento benemerito contro la 
Hai-Fondiaria sembra dimen¬ 
ticato, come se fosse stato uno 
scoop. SI può fare l’esempio 
del disegno di legge sulla ven¬ 
dita dei beni immobiU dello 
Slato. Giustamente, su queste 
pagine, Edoardo Salzano l'ha 
paragonato alla lem per il 
condono edilizio, (tome in 
quel caso, lo Stato incorag^ 
la devastùione delle città, M- 
leginima i poteri pubblici, in¬ 
frange le regole del governo 
del teiriiorfo. Ma solo sinistra 
indipendente e verdi si sono 
battuti con impegno per impe¬ 
dirne l'approràzione. 

È innegabile che abbiamo 
pure guadagnato risultati im¬ 
portanti. N^i anni Settanta, 
per restare in materia, special- 
menie nelle grandi città, em 
quasi raggiunta la separazione 
degli imprenditori dal ptopffe- 
tari fofidiatL Si realizzò una 
convinta alleanza del movi- 
menio riformatore con la parte 
più progredita deU’bnpreiMlto- 
ria, con quei cosbunori (U 
chiamavano i «costnitiori one¬ 


sti*) che volevano sottrarsi alla 
dipendenza della rendita. Og¬ 
gi. invece, nell'età della tele¬ 
matica. siamo nuovamente 
nelle mani della rendila. Non 
comandano più l'Immobiliare 
generale e i palazzinari-, ack» 
so gli «energumeni del cemen¬ 
to armato* sono guidati dal 
grande capitale finanziario 
pubblico e privato. Il ruolo più 
perverso lo gioca l'ItalsiaL che 
specula sui tetreni, asserve i 
costruttori privati, e mistìlica il 
tutto presentandosi come un 
pezzo di Stato. Mac'éanchedi 
peggio. C'é la criminalità meri¬ 
dionale che sfrutta ogni spira¬ 
glio, assedia le città, é già pe¬ 
netrata In luoghi Finora inespu- 
gnaUIL a Milano, per esempio. 

Roma fa eccezione. A Ro¬ 
ma, dopo la sconfitta del 1985, 
il Bel ha svolto un'analisi atten¬ 
ta della realtà, del malessere 
utbatw, dei poteri dominanti. 
Ha dato nome, cognome e in¬ 
dirizzo alla nuova speculazio¬ 
ne. Non è stala perciò una pre¬ 
giudiziale ideologica a farci 
porre l'obiettivo, per ora vin¬ 
cente. della profùtetà pubblica 
delle aree sulle quali deve es¬ 


sere costnifto il nuovo Sistema 
direzionale orienlalc, lo Sdo. 
Quell'obleuivo ce lo siamo po¬ 
sto come unica garanzia per¬ 
ché il potere fosse restituito 
nelle mani delle istituzioni de¬ 
mocratiche. A Roma, insom¬ 
ma, è stata riproposta una li¬ 
nea propria del centro-sinistra. 

Solo a un osservatore super¬ 
ficiale può sembrare un para¬ 
dosso che la situazioire più 
progredita In materia di urba¬ 
nistica si rilaccia alte elabora¬ 
zioni tecnico-politiche messe a. 
punto un quarto di secolo pri¬ 
ma. Non si stupisce chi sa 
quanta regressione c'è stata 
nell'ultimo decennio. 

Perciò mi sembra giusto 
proporre, in via generale, che. 
- del ptoblenia se ne faccia cari¬ 
co la nuova formazione politi- ' 
ca della sinistra. E proprio per . 
dare la massima effidacia al : 
Pds che mi pare giusto ripren¬ 
dere, rielaborare, rilatrciate 
l'originario spirito di riforma 
del centro-sinisira, tradito dai 
democristiani, dimenticalo dai 
socialisti. Quelle elabotazioni 
dobbiamo ricordarle ai sociali¬ 
sti. Porle al centro di un comu¬ 
ne programma di governo. 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 
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hi decide chi ^ovema7Le riforme Isittusionall 
devono anzitutto dare una risposta a duesla 
domanda. E le risposte In compro sono tre: la 
conservazione dell'esistente, il sUetna presi* 
denzfade. un profondo rinnovamento delia de* 
moctazia parlamentale che consenta ai citta¬ 
dini di scegliere il gtwemo. Anziiutto, si pud 
conservare la sostanza del sbteraa attuale, 
con ritocchi pKI o meno estesi. A decidere chi 
g omma Huula (e le Regioni, e i Comuni) 
continueranno ad essere 0i apparati dei parth 
IL Oggi le eiezioni servono Infatti a delegare 
rpioledi potere, che I partiti utilizzano-bi a» 
senza di un mandato preciso degli elettori - 
per contraltaré soluzioni di governo pertoplù 
instabili, prive di respiro, subaMeme a mille 
eondtzbnamentt, se non a veri e propri rlcaiiL 

A livello nazionale, il sistema attuale Impe- 
disoe di porre agli elettori con chiarezza la do¬ 
manda pU che matura: voMe con s ervare 
queslo assetto di goverrm e di potere, o votele 
Iwtemativa? A limilo reglonaile e comunale 
spinge a defatiganti trattative che sfociano 
*"<>I* >.*P? **> In tradimenti del voto ptopolare, 

mai^SSS, persirto singoli cor^ 

SI indeboliscono In tal modo le btliuzioni 
democratiche (esecutivi ed assemblee, cen¬ 
trali e decentrate); si alimenta e si aggrava 11 
dtnèdllodeUa politica, la crisi di legìttSntti» 
ne de i fo Istituzioni. 

La riforma eieitorale ptroposta dalla De in* 
ttiieoe 11 problema, ma U ptewalete della spinte 
e degB m te t ea s i conservatori ha reso quella 
proprona timida e del tutto inadsguata. apt- 
. purrlo perche non giunge affatto a Incidere sul 
nodo di fonda n potete di decidete sulgoveo 
Ita 9 M propone, a quanto pare (manca an¬ 
cora un chiaro ed espllclio progetto comples* 
ah») Il siaiema francese. In base a qiiratosi- 
iletna (che perciò è detto semi presidenzia¬ 
le) a decldeie chi governa 4 una persona, il 
. caM dello Stala Questi è eletlo direttamente 
dal popola ma serica un mandalo predio rii 
aoeeino,ehapeitantolemanllibereperdach 
aera, e ^ eventualmente modificate nel cor¬ 
so del tempo, formule e maggloranae <0 to- 
verna Nahiralmenie, hanno un peso gg equl- 
. Mfarl parlameniarL Ma allora si toma alla do- 
irtanoa: quale ftrlamenlo? E yaie legge slst 
Ionia? Domande alle quali il ni sfugge, men- 
besooodecislve. - 

I Dei propone Invece che a decidete sul gove^ 
no siano direttamente I clttadlnL Quatta scelta 
' dtfotidoeaiiabasedeiiapraposiadeiiacom- 
mlssione nominata per lilerlie alla Direzione, 
ed * stala ribadita I oIUd giorno da OechMo 
'.''PoVlnpneniehaioongnesoidellKfliCL'MBM 
'-.hi pota» di ec^del cMadinlsiaalisilhOj va 
.. nJfontoilwlqdelpied^^ 

canoetlieie tedesca CM è ghisto e neoassarfo, 
risponde n do a un principio democratico di 
liasparensaedlrasponsabUllà.OegiUpretl- 
< dente del Conciaio e II raedlatoro tra pwtlii e 
conentL tra feudi mmbterlali e grappi di pres- 
akme..|l Parlamento 4 posto di tatto in condì- 
doni di mergloagta a subalternità, s ottoposto 
a perfosttehe citd praennundata genite a ri- 
aoha fuori dal tuo sena n raltoiiamanto dalla 
pratMenu dal Consiglio richiede rinvailiiuta 
dbatta di chi * chiamalo a coprirà «Mala cail- 
. ca.lliiileinapnvliloaialflnadaUaeamfflia* 
afona <9 cui sopra prevede che alla scatta daga 
coaUziona di govamo da parta degù alettart 
faccia aub9a seguila da parta del nuovo fott- 
tamenla ratadone dal pwatda n ta dal Consh 
|9a tilolate <9 un governo di ledilstuia. bi 
'tmado,ttcireultocRledtnl-nilamafflo- 
> a piaildsniadei Consiglio Optra con 


I 




rdavamlaggL 
and» sul noma dd pmniar. AIM maocaniiml 
■ialuta9tonopottlb(9aaonomatatiadld9Mtt- 
gue tieotda coma paMcotannanla tailarta* 
aantt, quegl tuMetttI da Augusto Barbata a da 
Otantanco pMquina 

fai ogni casa I pumi attenziag sono dua 
Aiidiuna dare alcittadini 9 potere di scagUera 
dfaatttmanle 9 governo e 9 ptnsidante del 
Oomlgga iu9a biae di un mondato che rl- 
•uaidalacoaUzfonaagpragmmiratgaacon- 
dopumoèchagovemoepnmlersonolnca- 
rtcaUncItegodonodaliBiMucladallamattlo- 
lama parumantera, che svolge cosi 9 niuo <9 
gasante ibpatio al mandalo confsrlio rfogg 
elettoli. Per tale via 4 possibile dare alla cim 
dal Mstema pottUco-ltUiiizionale una itepoMa 
organica, pio convincenle a più forte sia della 
conseivuione con alcuni itioochi dell'esisten¬ 
te, aia della Repubblica presidenziale. 


.La «vecchia» solidaiietà non scatta 


Gli preferiscono la fu^ E ^ intdlettuali 
cercano la risposta a un quesito inquietante 


razzismo 





M BOLOCHA Bologna la rossa e 
la solidale, che divide tutto, anche 
la miseria. Bologna la benestante, 
ma Sempra lussa e solidale. Bolo¬ 
gna l'oputettta. Cha non divide 
mo, che non tonerà, che non si rl- 
beUa. Che dimentica, cancellando 
dalla memoria gH Insegnamenti 
del padri contadini. Bologna co¬ 
me le altre? Peggio delle altre? 
Santo Sielana wutimante, ha 
spento un po'di foci e chtuio Ite¬ 
vi strabocchevoli negozi tutta la 
ricchezza accumulala ad esibita 
col cattivo gusto dett'acceno. B 
nel silenzio Indllfeienle di una cll- 
14 chiusa In caza, gU zingari ti sa¬ 
no ifancssl In vlog^ 

Claudio LolÌLoie^nel *78 dia vi¬ 
tto anche zingari feUch, oggi Inse¬ 
gna fai un licao <9 Casalecchto. I 
giavani sono U suo meslieie. 41 lo¬ 
ro modello 4 il conlormbnw, 4 
ruoino che ha successo e soldi e 
che 4 disposto a tutto per d9eii- 
darli». Ma Boiogna? «Cè un cHma 
bratto fai clllà, e gli episodi «9 que¬ 
sti uMml mesi tono la eorifcima di 
qiialea« che Ma degenaranda 
Slamo troppo abttuatl a pensare a 
Bologna come una città <9 solida 
uadwoiil,,democratiche, ma la 
realtà è cambiata piò In ftetia del¬ 
le nostre coteleme. E una metto- 
pon Italiana In cui le ttadizfoni, le 
radici Cnnlano mena I giovani 
nammaiw h oonoscono. Ed on 
qualcuno Itti sfoggio <9 buoni 
ssnUmsnU, dbà cha prava rabbia, 
futon, teiraie, dispanKfame. Ma a 
chataive?Lartattà4quesM.dob' 
blamobnpanreacapltia.8apen- 
do che 0 passo Ira la vogHa <9 soldi 
elarioercadiagnimezzoperpio- 
curarseli o contervatll 4 breve». 

SI Miipiiee dello snipom. Stefa¬ 
no Bermi «Centra poco Bofogna. 
A un regime come questo manca¬ 
vano so» te squadraocto. Espula 
U rospo Inrtigràto: 4iloa mi ràipt- 


Diversa non più. Bologna soffre come una metropoli, ma 
ha l'ottusità della provincia. Cancellati dalla memoria gli 
insegnamenti dei padri'assiste indifferente alla fuga degli ' 
zingari. Che cosa sta succedendo? Lo abbiamo chiesto aiflo, 
scrlttoiè Stefano Senni, al pedagogista Antonio Faeti, al 
pittore Concetto Pozzati, ai presidente nazionale dell’Aici 
gay, fVaiKO Grillini, ai cantanti Claudio Lolti e Gaetano 
Cuneri, al direttore della PeltrinelU, Romano Montronl. 


PALLA NOSTOARgDAZiQWe 

rappaiuamSì 


zingari fi lo stupore che mi la rab¬ 
bia. E Bologna è italiana. Radio 
Città dal Catto partawa del razzi¬ 
amo aotto la dua Toni già diad an- 
nita». 

Fkawto GrillinI, piesktente na- 
zfonala dell'Arel-gay e da sei maai 
constgfaeie Indipendente in Pro¬ 
vincia, non nasconde una preoc¬ 
cupazione In più. La preoccupa¬ 
zione di chi, ulheiso». ha daelso 
di promuovere la diveisttà In valo¬ 
re. <La storia del razzismo ci inse¬ 
gna che si parte dall'anello più de- 
bote pèr boi colpire tutto ciò clM 4 
diversa fi, quella razzista, una ten¬ 
denza inlofflazionate. Ma la siitt* 
tira orz. non può aolo d'ichlaratil 
praoccupate, ilave tara della lotta 
contro l'faitolleranaa un punto 
centrale deUa propria poUtkrà. Bo¬ 
logna o non Bologna, in «Mita 
balia la violtnia lata da padrona. 
Bolognii è ormat una mettopdl 
petené 4 al contro dd paese, per¬ 
ché attira dsotae, perché daqui- 
fat auto o fai Inno > tutti devono 
passare. Ha solo 400.000 abitanti 
ma tutte h qualità della matropolL 
IndlHeRsua compresa». 

Che foia Fianco GrilUnt? Da pie- 
sidenie de9a conunàsione Isttu- 
Zkme proprotrà un'audizione 
pubblieii con presidi e provvedito¬ 
re «peiclié a questo punto ci vuole 
Ulta grande capogna di sansiblUs- 



u. EcoM tuttt prefetiseoiio panare 
rU degmenzfcmi, di cancso nel 
partiti E un legtmedetoo cf t Ml ano 


partiti E un regime detoo cf t Ml ano 
che vuol ter peatese Ofodio cerna 
una «qpnltautom IsiMfci^ fata 
aOora, ee efar» pattioiTquegl che 
avevano U compilo di sparare ai 
comunisii, aono palliali anche 
qucs9 che ora sparano contro gli 


■UJKAngA 


_____ _ noi 

per poter pertare alla città e pro¬ 
porle uno scàmbio. O socio pro¬ 
blemi die vi rendono anUpatid? 
RbeheteO, parerempto botetechi 
raba. a deiK rriMrt uno scambia 
De 9eottiineìaTlntegtazloitto. 

Non gli era mal successo prima. 
Ma ri nc spa cft à di osprlroere un 
giudizio bomplulo lo pereegulta 




da domenica. 9 professor Antonio 
Faeti, pedagogista e studioso del- 
l'immaglnano, ha paura di arriva¬ 
re ad una conchitione lenificante. 
Chiede tempo per ricavare dai tatti 
un'opinioiw, perù non si sottrae a 
un'om di convenazione per rior¬ 
dinare le «tracce» dell’analisi 
«Non si può escludere nulla, ma 
tacciamo finta dw di aggressione 
razzista si ttatii», premette. E inizia: 
•Sono sedici anni che questa cUtà 
4 latta oggetto di provocazioni di 
vario genere, tese a disttuggem 
una pMsibilltà di cambiamento di 
cui era la vetrina, il simbolo. Que¬ 
sta via di indagine non la eviterei 
Una mano straniera che semina 
violenza. In una città, però, fai cui 
*aedimentt di razzismo ci tono 
sempre staUV 

' Un ricorda Faeti bambino nella 
centnllMlma vis San Felice. Chi 
abitava ol&e le porte, anche solo 
un metto più In U, ere un «erlcao», 
uno che viveva airorio, fuori rialia 
cotta e amica dimensfone cittadi¬ 
na. Ma c'è un razzisfflo più lecan- 
le che FaeU ncconta cosi; «C’è 
una città opulenta che vive chiusa 
in te Messo, latta di nuove e rile¬ 
vanti tfocheEze che ti 4 conbap- 
posta, soppiantandola, alla vec¬ 
chia Bologna, più modesta,' più ci¬ 
vile con quell'antico, saggio e vero 
senso delt’utoi 

M(litt::ì|ÌÌ9’'V- 

'Ùhfoii^EzZad - 3 ..._ 

lìtlhtelgl'vi tvr 

- fufiìinfSBlwPHHBKr^ 
rmeocanhml dattlntegrBziooa 
attraverso la scuola, fuufonano 
bene come bent’aimi fa. quando 
" lui comlndò come maestro ele- 
mcnlaie. Non 4 quella E allora 
ecco l’Ipotesi «tetnlicante»: «Con- 
; tro chi cerca di produrre dlalo^ e 
di MabUire convivenza, qualcuno 
M asMiine il compito di dimosbare 


che ciò non è possibile e colpisce 
il simbolo più antico, l'immagine 
sioiicameme più lUerànte deti'al- 
leiità. fi un ghistizieie della notte 
che però ha una tua prometthra 
potlUca. una sua cultura. Chi 47 E 
l'Italia che, finita la Resistenza, ha 
chiuso ogni speiimentezione, s'4 
tenute pmilegi e ha fatto fortuna 
non pagando le tesse, fi uniulia 
Immonda che userebbe tutto per 
non farai portare via nulla Impau¬ 
rita dalla sensazione che qualcota 
si sia messo in moto». 

Qualcosa di bolognese-bolo- 
gnese fai queste violenta c'è. A dif- 
lerensa degli alM, per II rfiscttom 
della Feltrinelli, Rornoiw Montrte 
ni, 4 quel suo essere ancora trop¬ 
po «provincia». E. come tele, «più 
reazionaria e più consetvalhra. le-. 
sa a dWendewB proprio tieneree 
re, il proprio reddito. La democra¬ 
zia 4 forza, ma Bologna vuole es¬ 
sere democratica Imponendolo a 
chiudendosi Iniesiessa». 

O no? Na Bologna soffre come 
Ulte mempoli per il ptttore e do¬ 
cente all Accademte Concetto 
PozzatL 4enza però avere quefia 
fORa Imetna capace di affranttare 
le contraddizioni della mettopoiL 
Rszttemo o non razzismo, è una 
città -parvasa dalla violenza che 
ora lieve ilam un nuovo senso ci¬ 
vile ella convivenza, atta vite stes- 
aa Un compilo che 4 lU luttL di 
tutti gli uomini di buona vofontà, si 
diceva una volte. Della politica di- 
reimegUooggi»- 

«OKcna non più«.CaelBnoCur- 
leii 4 la voce Stadia «Siiaffio 
divemando una stupida piwfaicla 
americana, in un viaggio senza ri- 
tomo. Bologna 4 la cassa di riso¬ 
nanza la SI vuoto sfaelteflglare fai 
nome di una ctattuta da Canale 5 
che non ha storia. Vedi, per anni 
mi hanno detto che le canzoni 
ttMjtnsrailìgjMLjm.M njas- 



Intervento 

È sbagliato partire dalle posizioni 
espresse da Manconi 
sul ruolo del Pd dal 70 ad oggi 

OBUIflOOCHIAIiOMOim 


Bocerafl 


ha ilato te note od ima 
poesia <9 Roberto RoveraL «Bianco 
<9 flSMte nero di cuore». Spera di 
ocMila mettere nel iiroMttno Lp. 

pcfché lacera dbeoffS 
ce 4 ancore deirideache ruffache 
barba, U messaggio». «Laacia per¬ 
dere 9 nzzlHno, nonva», gU han- 
noconsigliata 


CUC Fll4e HA PATIO 
NI HOMI 
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L a intervento di Luigi Man- 
' coni {IVniiù del IO di¬ 
cembre) non può resta¬ 
re senza risposto: ed e 
per questo che mi sem¬ 
bra necessario riprende¬ 
re alcune argomentazioni che avevo 
già esposto su IVnitù e che hanno 
prorocato la replica di ManconL Non 
c’è dubbio: la differenza fra le posi¬ 
zioni di Manconi e quelle del Pei è 
«enorme» (conte affemta egli stes¬ 
so). Manconi accusa II Pei <9 •oscilla¬ 
zioni» (spesso schizoidi)» e di «in¬ 
congruenze» dai primi anni 70 ad og¬ 
gi Avremmo aisunto, <9 fronte alla ! 
strage di piazza Fontana «una posi- - 
zione tutte istituzionale» e non ci sa¬ 
remmo impegnati «nella difesa degli 
anarchici». Di fronte al unotlsmo di 
sinistra, la nostra posizione sarebbe 
stata raubaltema e stelolatiica», e ci 
s ar emmo identificati, durante il caso 
Moro, con lo Stato, «aocettaodo U suo 
ordine interno e le sue compatibili¬ 
tà». Né rhiscimmo a vahiiare «cosa 
potasae significare la libeaziorte di 
àtoro». fatentificandoci con lo Stelo, 
non fumnw in grado lU roonnollast 
lo stato paialMo». La democrazia 
Haltana 4 stata «ma damooazia pi» 
tetta»ellPcihaconlitbultoaiewtt»- 
la tela: daitdo il suo appoggio a tanto 
Imprese netasie (la geMione delro^ 
dina pubblico, le leggi di emeige ni a 
la nomina dei capUiei servizi sa^e- 
li). Ecosi si spiega anche il fatto che 
Si è consaniito che fi Pel crescesse fi¬ 
no al 34%, dato che questa oeseite 
serviva in estrema analisi a rafforza¬ 
te, «lo Stato paiMlelO». 

Questo modo di lagionaw (aper¬ 
to la menzogna su una nostra pre¬ 
sunte lesponsablfità nella nomina 
dei capi da' servizi segreti) non 4 
una novità: un solo litio passo aventi 
net lagfonameMo di Manconi (il Pei 
al turno rlello Stato impeTtelWico 
delie imiMnaztestaU), e slama nella 
toMonza alle aigorncniazianl che 
leggavamo, a suo lampo.neivolanià- 
ni e neOe iholuManl dtito Br. Ora, M 
può e si deve assMc, come io som 
siceramente, par una illicssione e un 
rlpensamenio ctitloo del nosiso at¬ 
teggiamento durante (ouel perfaMio 
craeiale della Moria delta RepubbH- 
ca si può anche convenire con la 
necessità di una nuova legislazione . 
]^|tec9M||deflnitivainenieqiielpe- 
{^tJicKto«rcmsentaanche.inntoUca- 
oIlB vite normale di ouefli 

fotta armala: ma questo non può 
portarci, in nessun cosa ad aocotta- 
re, come punto di partenza rMla di¬ 
scussione, le posizioni che aspom 
Manconi 

WMumo, alkra. fai ut» afauiziona 
oreai delicate. Non bastava la denun¬ 
cia (^ pure facemmo senza esita¬ 
zioni) di trame più o mem oscure e 
di comportamenti illeciti di queste o 
quella porte degli apparati pubbficL 
Avevimo 9 doieffi di evitare, eon 
m’aecorta polUca unttarla. che po¬ 
tasse prevzilere quella «naggiannza 
sUenzIosi» sulla quale M voleva bur le¬ 
va per itoondere ai sommovimenti 
dal *88. Furono gli amtl delle tillcs- 
stone di Enrico Berlinguer che sfociò, 
più tardi negli ankofl sugli biaegna- 
menddclle tragedia cilena Bisogna- . 
va impedire una saldatura (che era 
posafolte) tra te forze reaztonaite « 
r9 destra e una vaste area di ceti e 
settori «moderali». E ci liusciniroa 
Da queste poUdea unitaria e leepon- 
sobiiapaitlmiitoperanlrarealsuc* 
ceasictetioialidel 1975-78. 

Teestnl a sd rii stailstna Avemmo 
osculazioni e rftenfi a renderei conto 
della pericoiosita del fenomeno. Ry 
temizzainflio per lungo tempo con¬ 
tro la coeiddette teoria degù oppoeii 
esttemistL Poi ci tendemmo conto di 
quel che stava accadendo, e soprat- 
ttitto del fatto che U tenorisit» di sini¬ 
stra minava te basi delia Repubblica 
e del regime democratico, tendendo 
a colpire la scelte democratica del 
Pei e di Togliatti partendo da un'a- - 


nalisi del tutto sbagliata sullo Stato 
Italiano sorto dalla Resistenza e su ' 
quello che ora accaduto dopo il 1945 
(«te rivoluzione tradita»). Questo 
Salo democ r atico, nato dalla Resi¬ 
stenza e fondato sulla Costituzione, e 
venuto via via degenerando: e forse 
sin da quel petiodoc'erano sintomi a - 
fatti di tale crisi e degenerazione. Ma 
di quello Stato il Pei era Ira i soci fon-. 
datoti: e qui stava la base della no-. 
slra foiu e della nostra politica Per- ■ 
ciò ci opponemmo con sempre mag-/ 
giote energia al renarismo di sinisUa.; 
e furoiw con noi te forze fondaroen-, 
tali dei lavoratoli e dei popolo hafia- 
rw.UteiTOTismodisiniMratusconRt-' 

10 non tento dalla repressione quan¬ 

to dainsolaitiento in cui venne a uo- 
vaiM di fronte alla nazione. Ma. pri¬ 
ma di anrlvaR afi'ucdsione di Moroe 
alla sconfitte, U caloKiaiio dei morti ' 
fu molto lun^ e non possiamo cer-.i' 
todimenlicaicena .<.• 

Ddkio Mofo. fi uno spartiacque ' 
detta storia della Repubblica Maiv - 
coni parla con malcelato dispregia . 
dell’unita, nella «fermezza democta-. 
Iica«, fra «la Oc di Zaocagnini e il Per : 
di BetUnguer». Ma non vede perohé 
dovwn u no pentirci di questa linea € 
di quarta unita di fronte al tenori- ' 
amo. Nel mio articolo affermavo - e 
tioflenno oggi - che i servizi segreti ' 
inquinati e la foro possibile penettzr-. 
zione lira te stesse Br, le incapacità 
dette forze dell'ORUne e di chi le ditir. 
geva la stessa possibile volontà di al¬ 
cuni settori della Oc di non fare mol- , 
to per flaveie Ubero Aldo Moto, tutto . 
queslo non elimina il fatto che a rapi- ^ 
re e a uccidete il presidente dela Oc , 
furono te Br cioè il gruppo più vio-''| 
tento e organizzalo di quel terrori- ' 
amo di sinist» che (a parte ogni Ipo¬ 
tesi ■il«gtandeveochk^ea parte an-' 
dw l'unfinazione che poteràno lar- ' 
ne serviM o Miutture UlRteli itefione o ' 
sttantere) teste un fatto legato alte vi-' ' 

cende polMcfW nozlonaU e a una tol¬ 
te aspra ooniiD la linea poUtica de^ - 
mocnttea dal Pel Né credo, ancora ' 
oggi che esistesae nessuna potsa>UI- '~ 
ta reale <9 salvare to vha di Moro"' 
(non d credeva a suo tempo, nem- 
nwnoCmiil). •< 

•Obdio» e liaiioct»- 
a (o piotella). Bisogna 
battersi, come stiamo tacendo, pe^ 
ché veiwa fuori la verità (quella^ 
MatekiHaMvaM'aao di nasdte A 
«CSadi» e agir eventuali accordi to- 
tarttaMonaU dw iw stanno alla basa 
a qualte successiva, del 1964 in poi 
rtMiira alte prwsiblU deviazioni). A 
va dlffondetiido sempre più la cor»' 
«'liBterwdwM è trattelo di un atto B- i 
tegateeanllcostiluzionalc.Manonsi : 
tratta della battaglia di un solo parti- ! 
la Deve assera utw battaglia detta : 
democrazia Italiana: nostra, dd so- 
clallsildeliepubbHeanldiunapMtt : 
non pioeda della Oc, dì tutti queS , 
(fra le stesse fonedell'oidiiie e nette , 
strutture detto Stato) che sono ieaO , 
verro la Repubblica e la Costituzio- : 
ne. 9 IfoI rappresentava il principale ; 
obtoltKo <9 eventuali operazioni ilte- 
gali di vario tipo. Ma si voleva «pro¬ 
teggerei ii potere dominante contro : 
qualsiasi spostamento a sinbtia (11- ' 
nizio del centro-sinistra) e conuo 
quegli uomini che come Aldo Moso ; 
Itooravana a modo loro, per uim ! 
sbloooo detta democrazia ilaliarta 
Non è lecito, a nessuno di noi dh 
mendeore questi fatti. L'indivkfuazio- 
iw dotta tesponsabilttà per atti Utega- ' 

11 e ontteosdtuziotwU iton può fard ' 

ghingew alla conclutlone che il do¬ 
minio dMla De si 4 basato soMmto . 
sui servizi, più o meno deviali, su 
«Clladio». sulla strategia della tensio¬ 
ne E, d'altra porte, la ricerca detta 
veiitanonpuòoscurare il fatto chete 
force demomliehe hatiane. e fra 
queste In primo luogo li Pel hanno 
fatto in modo che «il sottofondo dello 
Stato» o «Io Stato imisiblle*. pur riu- 
sceixlo in alcuni perìodi a frenare lo 
sviluppo democ ra tica non sono thi- : 
sdU a prevalere. E questo lo abbia- 
nto ottenuto con te armi e la pratica 
della poUtlcauniteria vr 
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LadbtzIorwdstt'UrUià non gaianUsce 
la pubbUcasiorw dogli aitleott non rIehteMI 


■9 L'anno finisce motto peg- 
' glo di com'era cominciato. Le 
grandi spetinat fona sul mmt 
, codutlM sono rivelate non dico 
Uhisotte ma certo più dlIficHl 
del jMsvisto, L'orizzonte - sia 
quello del inondo, sia queDo 
italiafio - appare carico di nu¬ 
bi oscure che portano tempe¬ 
sta Ma poicM rotUmbrno «tt- 
la votorMà non deve mal venir 
meno, pnwNò a formulare 
qualche eugurfo per il 1991. 
Anzi sogni a occhi aperti: ma 
coa'4 l'uomo senza sogni, sen¬ 
za quatte utopie che dipende 
de noi ae si rsaUzzeranno e 
che, netta storte, lofatia si sono 
pur reattatoM. Come sestina- 
vttttmaiiiiHaeittlloodel<iirin- 
c i pto speranza», Enui Bloch, ai 
quote comerrabbe tornare, 
dato dw att'oitan»iM non 
sembra larM hroe più iwisuna 
epsrtura utopica Anche il ri¬ 
lancio dtll’Onu come «primo 
vagito» di un goremo mondia¬ 
te. fondato Milla Hberià e la 
l,4oggllndub- 


ramo sognò. Niente guerra 
nel Colto. Mddam cede sul 


Kuwait e netto stesso tempo la 
comunità fntemazfonate paga 
fi suo debito antico vento I pa¬ 
lestinesi, imponendo a Israele 
di lasciarti coMituire il loro Sia- 
lòc imptegaiwo una parte dei 
còrpo di spedizione contro II- 
lak per ganuiltre le fronitere e 
la pacifica conrivenza fra I due 
popoli. Ho tcifito Impoimdo; 
mi pare infattii scandaloso, e 
causa di Insanabile discredito, 
che le risoluzioni dell'Onu M 
spingano lino n piegare con le 
bombe la tracotanza di Bagh¬ 
dad mentre te risoluzioni che 
lo riguardano sono respinte da 
Gertisalemme con tracotan¬ 
za di fatto, non mlnote-sen- 
za che nulla si fotxia per ese- 
golrte. 

Secondo togna Ootbaclov, 
e II «nuovo pensiero politica», 
fondato sulla non violenza e 
sutl’interdlpendenza riescono 
non solo a fare a meno di ri¬ 
correre alla tosti e a salvare 
l'Urss dal diventate una «Babe¬ 
le» ingovmpablle (la parola 4 
di Coibaelov stesso) ma an¬ 
che a dimostrate che un «so¬ 
cialismo umrmo e democrati¬ 
co* 4 possibile. Contro quelli 
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MARIO oonmi 


Qualche sogno 
a occhi aperti 


che al socialismo non credono 
più e quelli che lo vedono Ine- 
vitabilinenie legato a un siste¬ 
ma autoritario. Dal successo 
delta perestioika, oggi a fotte 
rischio, dipende molto del fu- 
turoditutti 

Tento sogno. L'OccIdante 
opulento prende coscienza 
degli aspetti negativi del suo 
apparente trionfo, mette in 
questione l'Ideologia del Pii 
cesu di credere nello sviluppo 
illimitato, accette di tidune il 
proprio tenore di vita medio a 
favore sia delle sacche di nuo¬ 
va povertà e di emarginazione 
al suo Interno, sla dei popoli 
che muoiono per fame, sia 
delia nalura da difendere con¬ 


tro una aggressione e un sac¬ 
cheggio devastante, teli de 
compromettere la vita dette 
generazioni che verranno. I 
pttUU cha si dicono sociaVsU, 
se Iton vogliono che il loro ttto- 
lo diventi nome vano, hanno 
questi ptobtemi davanti a s4. 

Quarto sogna- Il magistero 
cattolico, cheeritterw pam in- 
legranie dell'annuncio la libe¬ 
razione da ogni stelo di cote 
oppressivo e denuncia i «mec¬ 
canismi peiversi» e le >slnjttuie 
di peccato» dei rapporti eco¬ 
nomici traduce queste afte» 
mozioni di principio in norme 
morali per la vite quotidiana 
dei credenti, almeno allretten- 
to rigoioee e precetlisUche di 



quelle relative alla morate ses¬ 
suate. Se da ogni altera ai pre¬ 
dicaste che la ricchezza 4 ini¬ 
quità quando dheiite idolairta 
perché ammassala a spesa di 
altri e con altri non condivisa 
cha per conseguenza l'errie- 
chfasi come scopo massimo 
della vite 4 sempre peccato 
grave; la Chiesa sarebbe più fe¬ 
dele a Cristo e nelfo stesso 
tempo darebbe un tolte contri¬ 
buto a mettere in crisi nelle 
coscienze, la cuhuia dominan¬ 
te dei consumismo e dello 
spreco che alligna anche ha i 
credenti Quella cultura che 4 
la forma inodefna dell’aliena¬ 
zione e porta con sé conse¬ 
guenze tragiche, dalla droga 


alla criminalità oiganìaata 
(Nel tento e quello volume 
della Teofogfo morate di Enri¬ 
co Chiavacci, dove si tratta del¬ 
la vite economica si trovano 
Idee mollo uiiU anche per chi 
cradenle non 4 e vuol cambia¬ 
re questa società). 

Infiiw, qualche sogiw natte- 
no. Dalla bassezza laiwosa e 
ilrespiiabile in cut 4 cadute la 
poUtica si risolleva a pU largo 
e pulito respiro. Si lìMiano i 
•misteri» da ogni copertura e le 
vittime di Milano e di Bologna 
di Brescia e di Ustica hanno fi¬ 
nalmente quella Mustizia che 
aspettano invano da troppi an¬ 
ni. I partili si autoUmiteno cwtta 
occiipaiicme ingorda «9 tutto 
CIO che 4 pubbHóo o stmipub- 
blico, ceoeteno dotte proprie 
lite allarisil e canferiSD; Il Ns 
che nascerà a RImiiiI la da mo¬ 
tore a questo cambìanwnto 
(auguri - spero non sogni - di 
ifusciie ad espiiitwie con chia¬ 
rezza e tona traente cos'è slni- 
siia cos'è soctettsfflo oggi). Si 
la una buo>>s legge suiroble- 
zione di coscienza al servizio 
militare e si istituisce un servi¬ 
zio chrite di manifesta utiUtà. 


sodate, serio e duro, per ra¬ 
gazzi e ragazze. Dimfnuiscoito 
rveicoli su gomma in circclà- 
zione, te zone blu nelle dità 
sono ampie e rigorosamente 
rispettate, non si spende uria 
Hra in autostrade, tutti i reiadvl 
fondi al trasporto su rotaia I 
magistrati liberi da ogni prota¬ 
gonismo, non danno più inter¬ 
viste. solo comunicati ufficia¬ 
li.. Ce ne sarebbero tanti altri 
di sogni ma lo spazio che resta 
devo lasciarlo a una pkxoia 
notizia 

Con oggi «Senza steccatirè 
sospesa Dura da tre anni e or¬ 
to mesi, forse era proprio ora 
Non è che il direttore voglia li¬ 
cenziarmi: in lutto questo tem¬ 
po ho scritto sempre quatto 
che ho voluto, come mi aveva 
detto Chiatomonte, ildiiermre 
<9 allora inventando la lubMr 
ca; mai il benché mìnimo.H» 
gito. Il nwtivo della sospensio- 
ite è una «vacanza» non scelte 
c non gradite, in ospedate. 
Nulla di serio; ma alla mia eli. 
se lutto va bene, ne avrò per 
qualclwmesa 

Buon arato a tutti 
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La crisi 
in Urss 


La scelta dovrà essere votata dal Congresso dei deputati 
«Un politico maturo, un sostenitore della perestrojka» 
così il presidente definisce l’ex capo dei sindacati 
La difficile successione al premier in condizioni critiche 
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Asorinesa Janaevvice di Gorbaciov 

Esce di scena Rizhkov, ricoverato in ospedale per infarto 


A sorpresa, Gorbaciov indica come vicepresidente 
deirUrss Ghennadi Janaev, membro del Politburd 
del Pcus, responsabile della politica intemazionale. 
Stupore al «Congresso dei deputati» cbe voterà sta¬ 
mane la proposta. «È un sostenitore della perestroi- 
ka». Smarrimento per l'annuncio dell’uscita di sce¬ 
na anche di Rizhkov, p^idente del Consiglio, col¬ 
pito da un infarto e ricoveratòln ospedale. 

OALNOSmCOfmiSPONDENTE 

•moiosnioi 


capelli brizzolati, sale alla ri¬ 
balta nello stesso giorno del 
declino, che ha tutta Vana di 
essere derinitivo, di Nlkolaj Ri- 
zhkov, il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri colpito da un 
attacco cardiaco nella notte e 
ricoverato d'urgenza al «Zkb«, 
Il Policlinico centrale del go¬ 
verno, nel quartiere di Kuntze- 
vo Gorbaciov dice che noh 
<'è pericolo di vita» ma tuiti 


hanno chiaro che il primo mi¬ 
nistro ha chiuso la sua batta¬ 
glia politica per sempre e. se¬ 
gno del destino, proprio nel 
giorno in cui i e.imblamentl al¬ 
la Costituzione hanno anche 
mutato la faccia dell'esecutivo. 
Non più governo ma <labinet- 
to dd minislri» Rizhkov esce 
anche lui dalla turbolenta are¬ 
na politica due giorru prima 
aver promesso battaglia dal 


a MOSCA. «Ho falto la scel¬ 
la: il mio vicepicsidenie è 
Ghennadi Janaev.,.».'L'annun¬ 
cio di Gorbaciov provoca un 
corale mormorio di aoipiesa 
tra k I7S3 «deputalidel popolo» 
che resistono nella grande saia 
del Mazzo dei congressi del 
Cremlino al nono gioino di se¬ 
duta. E sui quali cade, come 
un'altra doccia scozzese, la 
comunicazione di Gorbaciov, 
con voce grave, sull'Infarto di 
Rizhkov. Un nuovo colpo di 
scena, dopo le dimissioni di 
Shetwdnadze. Ma chi è Ja¬ 
naev? L'ex capo dei sindacali? 
noprio cosi- sarA lui il •nume¬ 
ro due» dell'Urss, l'uomo che 
doviA aostlluire Goibaclov 
ognlquahrolta il presidenle lo 
vonA. l'uomo che sledetA al 
poeto che Oorbaclov ha detto 
voler risetvate per Eduard She- 
vardnatbe se il ministio non 
aveaw scioccato tutti con l'al- 
larme sulla •dittaturm alle poo 
le. E, allora, ecco Janaev 
Ghennadi Nanovleh. classe 
l!07, lusso del viUagì^ di Pe¬ 
renne, nella regione di Oorkl, 
membro del Politburb e della 
segretaria del Pcus e responsa- 
fatte della Commissione oteri 
alia pnm delle urne stamatti¬ 


na, dalle nove alle undici. aUn 
poliflco maturo, bene orienta¬ 
to, un sostenitore della peie- 
stroika», garantisce Gorbaciov 
mentre lo presenui alla sala 
ancora stupefatta che si prepa¬ 
rava a ricevere hitl'altra perso- 
nalrtA. Quantomeno un uomo 
di spessore diverso, di spicco, 
di grande levatura Non sem¬ 
bra esserlo, per adesso, Janaev 
sebbene si presenti sicuro sulla 
scena, dichiari con disinvoltu¬ 
ra di ation aver passato una 
notte insonne» dopo l'olterta di 
Gorbaciov il giorno di Natale, 
di essere In sintonia con il pie- 
sldente ma di non volere esse¬ 
re uAa sua acomparsa». Non ha 
una grande storia alle sue spal¬ 
le anche se puO vantate tre 
mesi di presidenle dei Sinda¬ 
cali (dall'aprile al luglio di 
quest'anno), quattro arati nel¬ 
la segreteria della stessa orge- 
nizzùlone e per più di sei anni 
alla vIcepRsidenza dell'Asao- 
clazione per l'amicizia con re¬ 
sterò. Insomtna, una figura 
non splendente nel panorama 
della nomenklanira sovietica. 
AHra pasta, per intendetsL da 
uno ShevaRlnadM o un Jakov- 
lev. 

L'ascuro Janaev, dai lunghi 
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0OSÌ H'igovèrrid”"“ 
del presidente 



suo posto di capo del governo 
esprimendo crìtiche dirette an¬ 
che a Gorbaciov. E, curiosa¬ 
mente, spetta a Janaev dire al¬ 
l'agenzia «Tass» che le condi¬ 
zioni di Rldikov «meritano una ’ 
costante attenzione dei medi¬ 
ci» L'economista Shatalin rac¬ 
conta, Invece, nei comdoi di 
aver scherzato con Rizhkov la 
sera prima deil'tncidente fa¬ 
cendo Il gioco delie previsioni 
sul vertice del paese «Ma alle 
tre e mezza delta notte è arri¬ 
valo l'infarto ed è stato portato 
in ospedale», rivela ai giornali¬ 
sti tenendosi una mano sul 
cuore essendo anch'egli un 
uomo più volte cogito da in¬ 
farto. Shatalin aggiunge, an¬ 
che, che Rlzhkokr non avrebbe 
accettato una nomina a pre¬ 
mier del Gabinetto di ministri, 
una volta lasciata la carica di 
presidente del Consiglio. 

Chi J^il premier? SI atten¬ 
de la prwsima sorpresa di Gor- 
bacicàr Certo quella di Janaev 
va sottoposta, magari con il 
passare dei giorni, ad una at¬ 
tenta interpretazione. Che ruo¬ 
lo avrà ne) valzer delle nomine 
e in questo clima di •stretta»? 
Gorbaciov giura. •£' uomo ca¬ 
pace di prendere decisioni di 
natura statale. E' profondo co¬ 
noscitore della politica interna 
ed estera. E' fedele alla pere- 
stri^ka. Mi pare sufflcienle». E 
si può fare un confronto con 
Shevardnadze? La domanda di 
un deputato ottiene questa ri¬ 
sposta: «Posso affermare che le 
loro posizioni se non coincido¬ 
no sono vicine». 

Ma perche proprio Janaev? 
L'Interrogativo cotte per la sala 
del conaresso Se lo chiede la 


maggioranza dei deputati, si 
aggirano smarriti gli stessi gior¬ 
nalisti sovietici. E lo storico Ro) 
Medvedevva al microfono, ma 
almeno, presidenle, lei'non 
pensa che 1 deputati del Pcus 
dovessero essere consultati? 
Gorbaciov replica, generica¬ 
mente, di aver scambialo dei 
paren con non meglio precisa¬ 
ti «esponenti del congresso» E 
si scopre, per caso, che Janaev 
è II capogruppo dei 730 depu¬ 
tati del Pcus registrati come 
lomiazlone parlamentare e sol 
perche qualcuno nota che da 
qualche tempo siede nel setto¬ 
re riservalo al Polilburo e al go¬ 
verno piuttosto che in sala. «Ho 
commesso, forse, un errore a 
spostarmi», ammette ilvicepre- 
sldente designalo, in attesa del 
vóto e contro il quale i 229 de¬ 
putati «inieiregionall» hanno 
già d'ichiarato di esprimersi 
contro 

Janaev va alla tribuna e pro¬ 
clama di «essere un convinto 
comunista dal profondo del 
cuore». Ma come affronterà la 
grave situazione del paese? «Mi 
concentrerò sul lavoro di stabi¬ 
lizzazione dell'economia e il 
passaggio al mercato ma ga¬ 
rantendo la difesa sociale delle 
gente più povera» Sembrano 
le parole di Rizhkov. E' la stes¬ 
sa linea, prudente, circospetta 
sulle incognite del «meicBlo», 
sulla paura che ci possano es¬ 
sere 70 milioni di miseri e un 
centinaio di persone che, spin¬ 
te dalle condizioni di vita, pos¬ 
sano provocate un'esplosione 
sociale. Dunque, niente «tera¬ 
pia d'urto». E'lontano, chi lo ri¬ 
corda più?. iUamoso piano del 
«.SOO Dioml». Anche Janaev 


evoca le nuove parole, gli slo¬ 
gan sulla necessità della «disci¬ 
plina e deirordlne» Soprattut¬ 
to disciplina nel lavoro e ordi- 
i^e pubblico Eli vlcepreslden- 
te ip pectbre rivela dì essere 
•passato dal sindacato al pratti- 
to», proprio dopo il XXVUI con¬ 
gresso del Rcus, nel luglio scor¬ 
so, perchè da comunità senti 
il richiamo di una nave che 
«stava affondando». E, iKiesao, 
con quali metodi intende pre¬ 
stare i suol soccorsi? «Contro il 
baccanale bisogna agire con 
metodi democratici, senza al¬ 
cuna repressione Si dirà: Gor¬ 
baciov ha comprato una gatta 
nel sacco. Ma io e lui abbiamo 
un tratto in comune* non ac¬ 
cettiamo la violenza» E sarà 
prontb, un giorno, a fare anche 
Il presidente? «Voglio servire il 
mio paese, certo non vorrò fa¬ 
re la comparsa di Gorbaciov». 
Questione da vedere. Anche 
perchè i poten del vicepresi- 
dente non sono ancora i^iari. 
Anzi, non sono stati precisati. 
Avrebbedovuto dirigete la co¬ 
siddetta «Ispezione di Stato» 
ma il congresso ha bocciato 
questo isUUito. I primi passi del 
«vice» sono, dunque, su un ter¬ 
reno libero Una cadùta, sep¬ 
pur di stile, la prende subito, 
senza ancora reiezione in ta¬ 
sca. Un deputato gli chfede in¬ 
formazione sulle sue condizio¬ 
ni di saiute, visti i tempi che 
corrono. Lui credendo di far ri- 
ilete - e purtroppo d riesce - 
risponde etm una battuta non 
certamente adatta al ruolo: 
«Mia moglie dice che sto bene. 

■ Ho le maìallieiJegli uomini ve¬ 
li. sono un maschio norma¬ 
le • ' 


■■MOSCA Da Ieri Gorbaciov 
ha pienafflenie quei nuovi PO¬ 
MI che ha cercato da tempo 
per poter affrontate la shua- 
ilane di emergenza. Sono già 
kt vigore, con l'approvazione 
rii un apposito testo di legge 
da patte del Congresso del de- 
puWI, quelle modifiche costi- 
luiionali che hanno introdot¬ 
to il «governo presidenzIaM. Il 
primo potere è quello di no¬ 
mina del premier e del Gtdri- 
netiodel ministriche lo stesso 
Gorbaciov può destituire'In 
ogni momento «cfiniesa» con 
Il Soviet suprema II Oabinet- 
to» è direttamente subordina¬ 
lo al presidente e le proprie ri- 
solutdonL cosi come quelle 


dei ministeri, possono e ss ere 
. abolite dal oipo del Cremiina 
Lo stesso diritto il presidenle 
mantiene nel confronti del go¬ 
verni delle varie repubbliche 
se le leggi approvale sono In 
contrasto con quelle dell'U¬ 
nione e con I poteri delegali al 
•centro». Il presidenle è anche 
a capo del «Consiglio di sicu¬ 
rezza», nuovo organismoche 
«elabora raccomandazioni» 
sulla Offesa, sulla sicurezza 
statale, economica ed ecolo- 
"gtea. suH'brdine. I componen¬ 
ti vengono nominali dal presl- 
dente «lenendo conto dell'o¬ 
pinione del Consiglio federale 
e con la ratifica £l Soviet su¬ 
premo. 


Gorbaciov rimane capo su¬ 
premo delle Forze armate e 
presiede il «Consiglio di fede¬ 
razione» che, peraltro, ieri si è 
riunito per tre ore e ha discus¬ 
so Il bilancio e le questioni ur¬ 
genti di approviggionamento 
alimentare. Ma non vi è stato 
accordo sul bilancio del 1991 
e Gorbaciov ha detto che è 
stata nominata una commis¬ 
sione, presieduta dal minbtro 
delle Finanze Paviov, che en¬ 
tro offll deve trovare un accor¬ 
do. llConsIgliodi federazione, 
composto dai rappresentanti 
delle repubbliche, coordina il 
•coordinamento degli organi 
supremi del potere» delle re¬ 
pubbliche e dell'Unione. E, 


cosa più Importante, controlla 
l'applicazione del •Trattato 
dell'Unione» ancora di là dal¬ 
l'essere sottoectitto. Le deci¬ 
sioni del «Consiglio di federa¬ 
zione» vengono varale sotto 
forma di decreti di Gorbaciov, 
un altro potere del presidente. 

Gorbaciov sovnntende, an¬ 
che. i lavori di un comitato 
speciale per la lotta alla crimi¬ 
nalità che viene •:reato presso 
la presidenza. Si,i il «Consiglio 
di sicurezza» che il comitato 
coatto la crimiiLalità devono 
essere nominali nella loro 
composizione. E lo saranno 
probabilmente nei prossimi 
giorni con una raffica di de¬ 
creti di Gorbaciov, 



Passano i nuovi poteri 
Approvati anche i due referendum 


' m il filosofo KariakinU candidato di Goibaciov atta 
viocpiesidenza è un uomo senza qualità. Soddisfat¬ 
ta la destra dei partito. Voterà a favore il colonnello 
Pigtnisftenko, prolasonista della campagna contro 
Slievaidnadze.L'economista Shatalin:«Non 6 una 
scelta autoritaria». Approvati i referendum sulla pro- 
|Metà della terra e suirUnione.1 nuovi poteri al pre¬ 
ludente passano senza difficoltà. 

DALLA W08TBA INVIATA 
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■■MOSCA «Non capisco». 
Comincia coM II commento di 
Jtnjri Karlakin, fUosofo, unode- 
gg uomini su cui questo paese 
POSA coniare quando dcclde- 
lArli limprendewa fare loonll 
con U proprio passaioJM il 
momento però, il contributo 
dio uomini come Karlakin 
poMono dare all'auiocoscier)- 
Mdel paese, è messo da parte.' 
ARMitine del giorno c'è la sta- 
WHzMiInne. U ristabillmemo 
«W favorii eoonofflicl fra le 
lopubbllche, e sembrache alla 
malTiarkinr di questo scopo 
■ano pio adatti personaggi si- 
nom iimasil nell ombra, come 
Ghemadyl Ivanovic Janaev, 
L'UMmimismo delle dtehlara- 


zloni di voto In aula, tutte a fa¬ 
vore del candidalo alla vice- 
presidenza, non trova corri¬ 
spondenza nei commenti rac¬ 
colti nei corridoi. «Non capisco 
- ripete Karlakin - la scelta di 
una persona che dice aperta¬ 
mente di non sapere cosa sia il 
mercato; che riràle le banalità 
sulla scelta socialista; una per¬ 
sona di cui ikmi conosco un al¬ 
lo, un passo fatto in un mo¬ 
mento decisivo, quando si ri¬ 
schia la propria posizione» 
Karlakin ricorda i commenti, la 
musica - la chiama lui - non 
propriamente elogiativa di Ja- 
naev nei confronti delle batta¬ 
glie condotte da Andrei Sakha- 
rov. «Non c'è paragone -conti¬ 


nua - con uomini come Alek- 
sandr Jakovlev e Eduard She¬ 
vardnadze, dotali di una gran¬ 
de visione morale e capaci di 
scelte coraggiose». La lesi di 
dottoraio,su «Tfotskismo e 
anarehismo», Ghennatbd Ja¬ 
naev la discusse nel 1976, pro¬ 
prio neirisiiiuio dove insegna 
Karjakln;«un lavoro mediocre, 
scritto con la mano sinistra». 
Per Ivan Laptev, presidente 
della camera dell'Unione, la 
sorpresa provocala dalla can¬ 
didatura di Janaev a vicepresi¬ 
dente si deve al fatto che si 
traila di una figura che ha as¬ 
solto a lungo Incarichi di se¬ 
condo piano e, tuttavia, «è un 
uomo coraggioso, di grande 
esperienza, che si colloca poli- 
tlcamenle fra II centro e la sini¬ 
stra. Secondo Laptev, Janaev è 
stato un buon dirigente sinda¬ 
cale «il primo ad affermare che 
il sindacalo non deve essere 
una scuola di comuniSmo ma 
uno strumento di difesa degli 
interessi dei lavoratori». In au¬ 
la, è stato chiesto a Gorbaciov 
come mai, dopo aver pensato 
per il posto di vicepresidente a 
Shevràdnadze, ha scelto un 
uomo che esprime una politi¬ 


ca del tutto dhreiss. Aleksandr 
Ozasokhov, membro del Polit- 
. burò, non è d'aocoido.«ln poli¬ 
tica estera Janaev ha assolto In 
modo armonico con l'ex capo 
della diplomazia sovietica il 
suo incarico di responsabile 
degli esteri nel partito» Egor Li- 
gaciov, il conservatore sconfit¬ 
to al XXVIII congresso del par¬ 
tilo, è soddisfatto «una scelta 
Intelligente, un uomo degno». 
Voterà per II vicepresidente il 
colonnello Peirushenko, lea¬ 
der del gruppo «Soiuz», anche 
se parla a titolo porsonale, per¬ 
chè il gruppo parlamentare 
che ha per programma l'in¬ 
staurazione dell'ordine a tutti i 
costi (conta ormai 561 depu¬ 
tali), voterà in ordine sparso. 

^nislav Shatalin, l'autore 
del piano economico radicale 
dei SOO giorni, esciude, prima 
di tutto, diesi tratti di una scel¬ 
ta autoiitaria;«E'un uomo aper¬ 
to, inietligente». Poi, però, lavo¬ 
ra di stiletto «Avrei preferito - 
continua - e l'ho rietto nelle 
consultazioni, che si lavorasse 
a una squadra di persone 
competenti Janaev è un se- 
conrio allenatore, farà quello 


che dice il capitano della 
squadra» D'accordo con Sha- 
taiin è lo scrittore Adamo- 
vic'«Non è certo un catalizzato¬ 
re di idee, si tratta di una scelta 
che non aiuterà a prendere de¬ 
cisioni sull'Introduzione del 
mercato» A favore di Janaev 
saranno i 730 vrrti del gruppo 
comunista, a cui si aggiunge¬ 
ranno i voti di una parte rlel 
•Sohiz». Non voleranno invece 
i deputati del grappo interre¬ 
gionale (ridotti a 229). Prote¬ 
stano perchè la legge sul nuovi 
poteri presidenziali non è stata 
votata, «topo la discussione ar¬ 
ticolo per articolo, nella sua in¬ 
terezza. «È una grave violazio 
ne rlel regolamento del Con¬ 
gresso - dice, per II gruppo, il 
maggiore Lapatin - per noi la 
legge non è passata». 

La discuréione sugli emen¬ 
damenti alla Costituzione è 
durata prxo più di 48 ore. Ad 
inizio di discussione, il deputa¬ 
to Obolenskli ha chiesto a Go^ 
back»' di chiarire se intende 
restare segretario del partito, 
oltre che presidente del paese. 
Gorbaciov ha ribadito che in 
questa fase giudica Indispen¬ 



sabile la doppia carica. Ogni 
articolo della legge costlluzirs- 
naie sui poteri presidenziali ha 
ottenuto il quorum del due ter¬ 
zi del Congresso senza difricol- 
tà, con l'unica significaliva ec¬ 
cezione riclla bocciatura del- 
l'arucolo 113 che proponeva 
l'istituzione di una commissio¬ 
ne di controllo dell'efficacia 
•Jellekrggi II voliysul testo inte¬ 
grale avrebbe però potuto ri¬ 
servare qualche sorpresa, visto 
che I radicali, che hanno ri¬ 
nunciato a discutere ogni 
emendamento, potevano ag¬ 
gregare. sul voto finale, il nu¬ 
mero di dissensi sufflcientè a 
non consentire il raggiungi¬ 
mento del quorum, feri matti- 


Vanaav, proposto 
allavlcepiesidanza 
da Gorbaciov. 

In alto, Rizhkov. 

Al centro 
il presidente 
(M'Utss 


na, a fine seduta, il presidente 
Lukianov, con qualche funam¬ 
bolismo, è riuscito a evitare ii 
vóto sul complesso delle nor- 
mee la legge è stata proclama¬ 
la immediatamente ùi vigore. 

Il 24 dicembre erano passa¬ 
te le due proposte di referen¬ 
dum presentate da Gorbaciov 
nella sua relazione sullo stato 
del paese. Il referendum sul- 
t'Unione e quello sulla proprie- 
là della terra Si voterà su base 
repubblicana. Sarà il Soviet su¬ 
premo, convocalo per il 29, a 
stabilire la data delle consulta- 
zusni e ad approvare la legge 
referendaria SuU'Unione il 
congresso ha approvalo una 
risoluzione nella quale ci si 
esprime a favore del manleni- 
mento della dizione di Repub¬ 
bliche socialiste sovietiche e 
per la riforma dello Stato sulla 
base di un accordo fra Repub¬ 
bliche sovrane Nel primo pro¬ 
getto di trattato proposto da 
Gorbaciov il termine socialista 
non comparire, poi il Plenum' 
del comitato centrale del parti¬ 
to aveva votato aH'unanimità a 
favore della natura sorlallatti 
dello stato federativa 


Elezioni 
in Qna 
Alle urne 
ancheDeng 



Dopo mesi di totaie assenza daiia scena pubblica, tanto 
da dare adito a speculazioni sulle sue condizioni di saiu¬ 
te, Deng Xiaoping (nella foto), il principale dirigente del¬ 
ta Cina post-maoista, è riapparso ien in pubblico per par¬ 
tecipare alle elezioni di base per ia designazione dei de¬ 
putati di distretto, una consultazione che s! protrarrà per 
alcuni mesi in tutto il paese L'agenzia ufficiale Nuova Ci¬ 
na, ha riferito che Deàng, 86 anni compiuti in agosto, sfi¬ 
dando li vento freddo, ha raggiunto con «passo deciso e 
un sortiso smagliante sul volto», l'edificio dove era stato 
alleslilo uno dei seggi elettorali. Deng Xiaoping si era riti¬ 
rato dalla politica attiva nel marzo scorso ed era compara 
so in pubblico l'ultima volta in luglio In novembre fonti 
cinesi avevano affermato che egli era stato ricoverato per 
un folte raffreddore, ma la notizia era stata smentita da 
un portavoce del governo e dai familiari del leader che. 
ripetutamente, hanno sostenuto che Deng sta bene e 
continua a svolgere varie attività private. 

Giovane Un giovane, per protestare 

ci ilà fiiATA contro l'attuale regime so- 

M 4M IIIIMAI vietico, domenica si è dato 

sulla fuoco, davanti al mausoleo 

Diazza R os sa 

“ sa di Mosca, ma i poliziotti 

prontamente intervenuti 
sono riuscm a spegnere in 
tempo la «torcia umana». AH'ospedale, il giovane ha det¬ 
to che con il suo gesto intendeva protestare contro «l'at¬ 
tuale regime sovietico» e anche per essere stato «ingiusta¬ 
mente licenziato dalle forze armate sovietiche». Il giova¬ 
ne proviene da Minsk, la capitale della Bielotussia. Pnma 
di dtus) fuoco, si è appartato in uno dei cottili della via 
Kuibiscev (al lato della piazza Rossa), e ha cosparso di 
benzina uno zaino da montagna, che poi si è messo sulle 
spalle. Quindi si è precipitato verso la piazza e, a pochi 
inetri di distanza dal mausoleo di Lenin, si è dato fuoco. 


InsuRò 
Goibaclov 
Processo 
alla studentessa 


È cominciato martedì a 
Tver il processo contro Ta¬ 
mara Tselikova, una stu¬ 
dentessa accusata di aver 
insultato il presidente so¬ 
vietico Gorbaciov definen- 
dolo «un criminale fascl- 
' sta». La giovane era stata 
arrestata il 29 settembre scorso per •iver distnbuito dei 
volantini in cui si affermava: «Gorbaciov si è macchiato 
del sangue ^ Baku e Tbilisi ed è un criminale fascista, 
proprio come Lenin, Stalm o Krusciov». I volantint si rifen- 
vano ^ inteivenb delle tom armale di gennaio a Baku, 
capitale deU'Azerbaigian, e dello scorso anno a Tbilisi, 
capitale della (ìeorgia. Il dibattimento dovrebbe durare 
tregkomi. 

Più di mille delegati del 
partito comunista albane¬ 
se sì sono riuniti ieri a Tua- 
na per la conferenza na- 
zloiiale che definirà fa 
nuova piattaforma in viéa 
dèlie elezioni del JO feb¬ 
braio. Durante la riuniofK, 
che si svolge a porte chiuse, il presidente Ramiz Alia, che 
èaenche. leader del pailito, p re s ent a b 'suo'nuovo prò- 
^mmà ^na piattaforma radicale che prende una po- 
sbjoèiìi’fetina verso il passiilifi'b ceicha^' aprire al futu- 
rdk^HM'diiÀzìknl^ibmalfori dèlTòrgano'der-lwtito del la¬ 
voro. AU'ordine del giorno anche la lìnea da adottare du¬ 
rante la campagna eleltoiale. Gramoz Pasbko, uno dei 
fondatori del putito detrtocratico, pri.'no gruppo d'oppo¬ 
sizione, ha commentato la conferenza dicendo che evi¬ 
dentemente il partito comunista sta cercando dì ricon¬ 
quistare l'appoggio popolate e di rimanere al potere pro¬ 
mettendo riforme À il popolo sostiene i comunisti que¬ 
sti fatannoancota più danni», ha detto Pashlco. 


Albania 
I comunisti 
discutono 
dirifonne 


Dali'ttalia 
37tonneiiate 
dibuno 
per Mosca 


Due Tir carichi di 37 ton¬ 
nellate di burro sono giunti 
a Mosca dall'Italia il giorno 
di Natale, è il segno della 
solidarietA dd lavoratori 
italiani che hanno risposto 
all'appello della Fillea-Cgil 
e della Flai (i sindacati edi¬ 
li e delt'alimentazione). I mezzi sono giunti a Mosca do¬ 
po setlegfomi di cammino per le strade d'Europa, non 
senza difficoltà per le condizioni climaticbe. «Il carico - 
ha detto Enrico De Laurentis della Fìllea, che ha viaggiato 
sui Tir- è stato consegnato al Soviet della regione di Mo¬ 
sca che prowederà subito a distribuirlo nelle scuole e ne¬ 
gli ospizi degli anziani». 


VIRQINULORI 


Truffa alla Banca sovietica 

Miliardi di rubli fuggiti 
neDe casse svizzere? 

La Gosbank in difficoltà 


MM06CA Ne ha 
capo del «Kgb» al 
dei deputati provocando un 
serio allarme. Davvero dodici 
miliardi di rubli sono conserva¬ 
ti nelle banche svizzere? Il re¬ 
sponsabile deirUfflcfo valuta¬ 
no della •Gosbank» dell'Uiss 
(la Banca di Stato), Oleg Mo- 
zhaiskov, non ci crede: «Altri¬ 
menti dovremmo concludere 
che su 130 miliardi di danaro 
circolanle, il dieci per cento si 
trova all'estero», ha detto al r 
Izvestlja Ma lo stesso funzio¬ 
nano ha confermalo, invece, il 
pericolo di una tniffa ai danni 
della stessa banca. O quasi. In¬ 
fatti, secondo una notÙa pub¬ 
blicata dall'agenzia Tass, all'e¬ 
stero esisterebbero titoli e as¬ 
segni in rubli per alcune deci¬ 
ne di miliardi venduti da 'im¬ 
prese sovietiche e partners in 
affari. In un comunicato, la 
•Gosbank» ha mes» in gua^ 
dia gli stranieri affermando 
Che quei titoli, se esistono dav¬ 
vero, non hanno validità se 
non fomiti del anulla osta» del¬ 
le stesse autorità monetarie so- 
VfeUche. 

Secondo alcune tonti, i Utoli 


e gli assegni in mbti satebbeio 
staff ceduti da imprese sovieti-; 
che, anche ad un corso del tut-- 
lo inferiore del rublo commer-' 
elafe (1,6 rubli contro un dol-i 
lato^ m cambio di valuta chè 
sarebbe servita per l'acquisto- 
di prodotti da rivendere m Urssl 
a prezzi altissimi Si tratta, se¬ 
condo la Banca, di operazioni- 
dei tutto non autorizzate, i titoli- 
in questione, infetti, saranno 
probabilmente usciti dall'UrsSi. 
in violazione della legge vigen-f 
te che proibixe la fuoriusciuta 
della valuta del paese E' pro¬ 
babile che adesso le imprese. 
Straniere che hanno in mano 
quei titoli, magari acquntallin. 
buona fede, ne richiedano il 
pagamento. Per la «Gosbank»- 
ci potrà essere qualche proble¬ 
ma. provocando un damo al' 
rublo e la creazione di un cli¬ 
ma di sfiducia da parte «felle 
banche straniere ma il <rai>o 
deirufficio valutario non teme 
che, con questo sistema «si 
possa comprare all'ingrosso 
tutta l'Utss». E ha annunciato 
che. Ira breve, si darà agli stra¬ 
nieri la possibilità di aprire' 
conti in rubli. 


l’Unità 

Giovedì 
27 dicembre 1990 
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% Naircfaais 

, t Ricxjverato 
f per crisi 
I cardiaca 


' ViAVUNOME. Il tegicUrio 
■■. generato del Partilo comuni- 
tta (lanceie (PcQ George* 
Maichab è Malo ricoweralo 
nell'ospedato di Avignone 
0. (sud della Plancia) In segui- 
Ioadaltaccocardiaco. 
f Marchais, 70 armi, aagre- 
|S; torto del Pcf dal 1972,Ostato 
colto da malora nella sua ca- 
p..: aa di Robion. dove si trovava 
per trascorrere il periodo di 
fpv- lesto di fine anna Immedla- 
^ 4 -' tomento soccorso da un me- 
.'4 dico è stato succcsslvamento 
;'J;; ricoverato all'>Henri Duflaut» 
C ' di Avignone dove Ostttosot- 
topotto a terapia Intensiva, 
vf .- ./ te stato rtoletto segretario 
r , generato del Partito comuni- 
stobancosaperlVDiiaivavaila 
ì conaecuilVB sabato acono , 
; W tannine del 27eslnwcon- 
^ ' grasso del Pcf a Salnt-Ouen, 
p aUapeilf^diltorigL 

CUA soffeieme per probto- 
mi cardiaci, Marehalt era aia- 
. lo ricoverato due volto in 
oapadato a Parigi per essere 
curata lina prima,volta nel 
■P isra e l'ulilma nel dicembre 
Ilei 1989. Il segretario gene- 
rate del parlilo coffiunistoSB- 
re dimesso probabilfflenle 
. nella gtomata di oggL 

¥ la previstone è stola fatto 
da forili dell' ospedale che 
V . V hanno definito 0 malore «ba- 
" nato* In relaitoiw alte condi¬ 
ta : ' «toni generali dell* uomo po- 
ty>f. liUoo che ha giri subito due 
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Da ieri la Slovenia è una repubblica Oggi a Belgrado i dirigenti federali 
sovrana e indipendente affrontano la crisi del paese 

« pnsacrato dà Parlamento di Lubiana Serbia, 195 seggi su 250 ai socialisti 
plebiscito di domenica scorsa Vittoria comunista in Montenegro 



sfc- ^ 


La Slovenia & una Repubblica sovrana e indipen¬ 
dente. Da ieri la Jugoslavia, cosi come l’aveva voluta 
Tito, non esiste più. Il Parlamento di Lubiana ha 
consacralo il plebiscito di domenica scorsa. A Bel¬ 
grado oggi la dirigenza federale affronta la crisi poli¬ 
tica ed economica del paese. In Serbia i socialisti di 
Milosoinc si aggiudicano 195 seggi su 250. Vittoria 
comunista in Montenegro. Si dimette Markovic? 

- DAL NOSTRO INVIATO 








Cittadini sloveni an« urm domenica scorre 


■B LUBIANA ipreclamo so¬ 
lennemente la repubblica di 
Slovenia sovraria e indipen¬ 
dente». Le 18 ersino incolse da 
pochi minuti quando Rance 
Bucar, presidente dell'aasem- 
blee slovena ha dato lo storico 
annuncio, alla pmsenu del 
deputati delle tre camere che 
compongono il parlamento, 
dei membri del gove r no, del 
vescovo di Lubiana e delle de¬ 
legazioni dell'Austria, Unghe- 

riaeitallA. 

Un fragoroso applauso, con 
tutti I deputati piedi, ha cosi 
convalidato il ptoblKlIo di do¬ 
menica che ha visto un af¬ 
fluenza pari al 93 per cento 
con r88,3 per cento di voti fa¬ 
vorevoli e appena U 4 percen¬ 
to di contrai L'aula del parla- 
rnemo, coa,tm grande mazzo 
di llort alta destra della presi¬ 


denza, era quella delle grandi 
occasioni C era tutta la Lubia¬ 
na che conta, dai poliiici al 
giovani delle scuole. Davanti a 
tutti Mtlan Kuean. il presidenie 
della repubblica di Slovena, ha 
traccialo le tappe che hanno 
portato airbtdipendenza riba¬ 
dendo che la Slovenia poua 
restata in tuta Jugoslavia rin¬ 
novata, tu basi confedenlL 
democratica e pluraiista. 

Da ieri, di fatto, la Jugoslavia 
non esiste più e si apre un nuo¬ 
vo capitola U paese, disegnato 
da 7110 e nato dal convegno di 
Jace II 29 novembre 19^, nel 
pieno della resistenza ai nazi¬ 
sti, ù scomparsa A'disegnaie 
la nuova Jugoltavla stbomln- 
ceri già da oggi. A Belgrado, 
InfatU, la dlilgetiza ledmde si 
riunirà alla presenza anche del 
presidenti delle sei repubbli¬ 


che per alhonlare la grave crisi 
polillca ed economica. Il brac¬ 
cio di leno ba chi vuole un go¬ 
verno forte, eeniralizzato a Bel¬ 
grado e chi Invece punta all'u¬ 
nione confederale delle sei re¬ 
pubbliche che attualmente 
compoi^ono 11 paese, è già 
cominciala None retorica, co¬ 
me si è ricordalo, sostenere 
che la terza Jugoslavia dovrà 
tenere conto del proiondi mu¬ 
tamenti avvenuti nel corso di 
quest'anno. E la Slovenia con¬ 
cede sei mesi di tempo per 
una decisione In questo senso. 

A Belgrado, inoltre, in occa¬ 
sione della riunione di oggi cir¬ 
cola con Insistenza la voce che 
il primo ministro Ante Marfco- 
vie rassegni le dimissioni. La 
bancarotta deireconomia e 
Tlmposslbllltà di anthran a 
un'intesa tra le repubbliche sa¬ 
rebbero alla base di questa 
eventualità, r 

Il plebiscito di domenica e 
la proclamazione d'indipen¬ 
denza di ieri, finora, non han¬ 
no avuto eco nella capitale. I 
vertici del paese sembrano 
Ignorare le scelte di Lubisna a 
meno che non si perù! di ri¬ 
mandare la discussione, me¬ 
glio lo scontro, alla riunione 
odierna della presidenza. Si- 
gnlllcatlvl. Invece, gli echi all'e¬ 
stero. Tra i tanti, quello dello 


apagnolo -Diario 16- che ricor¬ 
da come il plebiscito di dome¬ 
nica sia il primo passo veiso la 
dissoluzione della Jugoslavia 
di Tito. Un paese dove esisto¬ 
no e si confrontano due ani¬ 
me: quella rappresentata da 
Slovenia, Croazia e Bosnia Er¬ 
zegovina, concordi nel volere 
uno stato diveiso, confederato, 
e l’altra che vede la Seibia, la 
maggior repubblica della Ju- 

S oslwia, e il Montenegro riha- 
ire l'intarrgibilità, o quasi, del- 
l'esisienie. 

In Monteneno, ittollre, Mo- 
mlrBulatovIc, 34 anni, docente 
alla facoltà di economia di TI- 
tograd, è stato rieletto con il 70 
per cento dei voti a presidente 
della repubblica. Bulatovle che 
è anche presidente detta Lega 
dei comunisti, ha battuto cosi 
il riformista Luibisa Siantovie. 
Scontata Infine, ralfemraztone 
del socialisU di Slotrodan Milo- 
sevic che, al secondo turno per 
il rinnovo del parlamento re¬ 
pubblicano, si sono aggiudica¬ 
ti 195 seggi sul 250. Da notare 
perù la icaislsslma affluenza 
di votanti: appena poco più 
del cinquanta per cento. Nel 
Koscmo, Inoltre, gli albattesl 
hanno disertato In massa, t de¬ 
putali sono stali eletti, tanto 

K r dare un'idea, con appena 
n perceniodeivotarrtL 


Serto.:i 
f 60 minatori 
I minacciano 
V il suicidio 


«iLnMMJA(Ji«oriavla). 80 
. taMatoit bairieaB da niaiMdl 
' : p naàiilatM di un gla cto i en to di 
MnwdaBa driaSna di Uub» 
Mia, In SMbu, minaedBiw di 
auiddani toeando asptodan 
" delta dlnantlw aa non renan- 

|; SSllpOSyilllakaiài j 

^ dà itiodria. non pNctoa ae 1 mi- 
V , haiod abbiano flssato un w^ 


Usa, in una clinica s’è conclusa la vicenda della maestrina da 8 anni in stato vegetativo 
Proteste e dimostrazioni davanti airospedale. Le cannule staccate dodici giorni fa 
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mOCAROOCHlONI 


•anonrenan- 


Unto pat to tota ridila- 
ba(iMre''4alto. mlnlan. 
IMOrio un satorio di cip 
^ 1 lf«almete,chaà 


■1 NEW YORK. Quando In 
ptoiw noria I aanltari hanno 
annuncialo che la trenla- 
imanna Nancy Ciuzan ara 
apinia. i dimostranti hanno 
-biaoenato una protesta, no- 

gradi aottoaara 
te da matà dicembra che 
s'enno aocanrirati airéstcr- 
no dell'oapiito di Mount Ve^ 
non, nel MissourL Quando 
una radio ha dato Tannuneio 
alto tra esatte, hanno Innal¬ 
zato Immedlataniente nuovi 


cartelli di protesta in cui era 
scritto. Ira Valtro, -cenbo por 
l'eutanasia del Missouri-. 

Come si ricorderà II giudi¬ 
ce Charles Teal del tribunato 
di Mcmm Vemon aveva auto- 




.lo 

aoouagamento delle cannule 
che aumentavano 11 corpo 
con cibo ed acqua dopo che 
a favore dell'ulUino gesto I 
suol genitori aveva portalo a 
testimoniare tre del suol cOI- 
toghi i quaU avevano soste¬ 
nuto che la giovane maestri- 




na di una acuoto per bandi- 
, cappati gravi aveva tempre 
' espressoli desiderio di mott- 
re. piuttosto dve vivere il re¬ 
sto del suoi giorni in stato ve¬ 
getativo. 

j Teal deilbaav»:.qulndt la 
sua decisione il 14 dicembre 

totton Center» ri formavano 

t^aUtautanasia. La acoraa 
' settimana la polizia aveva a^ 
tesato dIclannoYB persona 
‘ che avevano cercato di ilcol- 
legare I tubi deU'aUmentazIo- 
ne alla giovane; senza lutto- 


vlarfusciivL 

L'altra notte, nonostonto la 
temperatura polare, una 
dozziita di persone hanno 
dato inizio ad una dimostra¬ 
zione che è andata gradual- 
menn cieacendo e che il :8 
ptoiralta per tutto la noria e 
'^ffloiiuttadltotL 4 ; 

* Ad capaitoato di tttniy. 
quando à spirata, c’erano i 
genitori che da dodici gtotnl 
non avevano mai abbindo- 
lurto U cantra Infastidito dal¬ 
le rinnovate dimostrazioni di 
protesto. Il direttore della cli- 
> nica. Don Lamkln. tra dlchla- 
' rato; iNon capisco perché se 


la prendono con noL Dd re- 
' sto non abbiamo fallo altro 
che eseguire le direttive del 
giudice. Che si rivolgessero 
atta famiglia piuttosto che da 
tre anni sto combattendo 
perché venga posto'line alto 
Vito della glovuwv. ' 

' Nel gennaio del1983 Nan¬ 
cy Cnnan. rimase VdBtmà di 
un incktonte stradato; lU rtn- 
Ysnuto. esanime, riversa sul 
lampleno che costeggia 
rautostrada. I. soccorritori 
riuscirono a rtanimaria, ma U 
suo cervello - avvertirono I 
sanitari - aveva subito danni 
ineparablli. Rispondeva solo 


Fallito anche il secondo tentativo 
di Michele di rientrare in patria 

Romania, il re 
è tornato 
Solo per 12 ore 

Secondo tentativo deH’ex re Michele di entrare in 
Romania. In aprile eia stato fomato all'aeiopoito, 
questa volta è riuscito invece a restare nel paese per 
11 ore e 27 minuti. Voleva raggiungere un monaste¬ 
ro vicino Bucarest ma è stato fermato dalla polizia, n 
governo sostiene che l’ex re era entrato in Romania 
senza tòsto. Il {ximo ministro Roman lo aveva «loite- 
mente sconsigliato* di andare. 


a riflessi di base, merrtre gli 
organi vitali arano rimasti in¬ 
tatti. Apriva schiudeva gli oc¬ 
chi senza tuttavia riconosce¬ 
re le persone e non riusciva a 
deglutire. 

- Con il tempcr te braccia' e 
to gambe delia Ciuzàn awe- 
vano assunto una posizione 
Mòto a i medlcmNtBvanoHin- 
nunciato al familiari un Im- 
probablto lecupaio. Da quel 
momento ha avuto Inizio la 
battaglia togato durato tre an¬ 
ni per assicurare a NatiN 
Ciuzan una «mone con di¬ 
gnità», con la benedizione 
detta Corte. 


■i BUCAREST. D tentativo se- 
mìclandesdno delTex te Mi¬ 
chele di Romania di lienlraie 
in pallia si é cofKhiso in una 
burrascosa nottata alte prese 
con la polizia e In una sbrigati¬ 
va espulsione a bordo a un 
Antofxrv.24 che ha riportato 
l'ex monarca, la moglie e la 0 - 
glia minore Sofia In Svizzera, 
loro terra d'esHto. 

E stala un'avwentura di poco 
meno di dodici ore nel paese 
dove Michele, che ha 69 annL 
ha cosi rimesso piede per la 
prima volta dopo 43 anni 

Prima di essere c os u etto a 
imbarcarsi su un volo speciale 
delle linee aeree romene, fez 
monarca ha definito la sua 
espulsiona come «uno spiace¬ 
vole aflaic di Stato». 

Accompagnato dalla mo¬ 
glie, Anna di Botboneftima, 
dalla Solla, da diveisl so¬ 
stenitori e da un fotore p orter. 
Michele era arrivato aU'aereo- 
porto Inremaztonale Otopenl 
df Bucarest alto I&OO della se¬ 
ra di Natale su un aereo pina¬ 
to, che, secondo quanto scrive 
l'agenzia di litloitnazkme ulfl- 
dato Rompress, aveva chiesto 
Il petmesto di aiiettegglo pre¬ 
sentando una Urta dlpaneg- 
geri descritti come uomini 
d'affari. 

Secondo la renlone deffez 
re, egli ha presentato II suo 
paasMtorto diplomaileo dane¬ 
se all'addetto al conuollo e lo 
ha riavuto indieuo Umbiato 
cott un visto d'entiau. ma le 
autorità si sarebbero Impromi- 
samenle aUamurta rendandosi 
conto con chi nrevano a che 
lare. Il governo romeno sosiie- 
! tre litveoe che U Umbro non era. 
unvisto echa fertriaia nel pae¬ 
se é avvenuto «in spregio olla 
legge». 

Faltostache.unavoitaatMr 
ratf. Michele e i suol accomp» 
gnatoci hanno lasciato feere- 
potto a borrto di due )eep e 
hanno imboccato la strada per 
Curtea de Aiges, un paese a 


140 chUameirf da BueateM do¬ 
ve sorge un monastore orto 
dosfoconletombedegUanle- 
ttati dell'ex te. L'IniettzMfie del 
gruppo era di passare la notte 
sul posto, p re n dere pane a 
una messa e poi rlpanire in re¬ 
tata. 

Ma a tma quaianlina di. chi- 
lorrtelri dal moitastera to due 
teep sorto stale termale a un 
POMO di blocco e poi scortato 
dalla poUzla di nuevo «ciao 
faetoporto. 

Oanielle MaUieier, peitow- 
ce di Michele, ha dello che I 
primo mlnboo Pdre Roman 


to« fex re di andare, menaa, 
tuttavia, pronunciare un no o 
unMdacuo». 

lAeiso le tre di notte MkMe 
estatooocontpagnatosullapl- 
sto di decotto c atta fine, enno 
te &40 di mattina, l'Anlonov- 
24 è decollato per Zurigo da 
dove MIcheto e gli altri hanno 
preso una ootocldana etra I 
ha ripartali a Ginevra. 

L'ex re aveva tentato di 0 ( 1 - 
liate to Romania urta prima 
voba Q 12 aprile, ma hi tsnnato 
a Zurigo perchè la compagnia 
aerea Swissalr si liflulé di am¬ 
mettalo a boido dopo Che 9 
governo di BucaiM awm 00 - 
niillato 0 visto eon cei se In un 
primo tempo, sostenendo che 
la vWto avntbe «esaeetbeia» I 
conflitti tre! paese e tnesao In 

u cw tuK) !■ wLuiciK pcnoMr 
W QQIIO «OTO ■HCfi6l6» 

Natta aerato di tori BucHeN 
ha fatto sapere per itiexre tlel. 
l'agansia Ro mprem che B g^ 
verno sarebbe disposto a per¬ 
mettere -una visita privala dai- 

politico. Secondo RompaesA 
la messa ortodossa e un ineon- 
bo con espoitentt poUdd die 
Michela ovovo to proaramora 
dopolafunztoaerellffloaaco- 
MttuiVBno fatd con valenza po¬ 
litica che il govenw si é rifluta- 
todi avallale. 


I. I goenìgllerì assediano Mogadiscio 
; Respìnta Tapertura al pluripartitismo 

I scontri in SomaUa 


cmitro Steid Barre 


■BROMA Mogadlielo é 
' stretta nella morsa dei oombat- 
flmenU. Da una settimana alla 
periferia e aU'totemo della cit¬ 
tà continuano gU scontri anna¬ 
li tra fiMpotluona al gmrmo 
diSladBaiwtesuefedelilnip- 
pa. Secondo quanto ha rlMio 
a Roma il portavoce delfMnA 
il movimento naiionato soma¬ 
la almeno un centtaato di mi¬ 
litali ed un mimero Mrpiecisa- 
lo di gueirlBltori sarebbero 
morti n« coiiwaltiiiMnlL Sem¬ 
pre secando la Messa fonte so¬ 
rto 15 mila I guerriglieri del 
cnnprm o delfunità aomala 
(che con n Mas e con to alin 

ne si iaitoMo lo scorso mesa) 
pvooii ad attaccare la città per 


Questo fata <W|Caiiibattt- 
mantittatotoiaerffHlMito- 
iiaelettuppafada B lKÉÌfcha 

'avuto bSrt^SwN^^MSna- 
na con im attacco centro una 
bare aerea a Balli Oogte (a 90 
chitometridaMogadlscto) do- 
ve tarebbaro tutt dWnittl tre 
aerei e moM mUliiri laiabiMio 
rtmiMI ueelsL Tre tonnailoni 
di ribatti hanno poi attaccato 
faaioporto iniemationato di 
Mogadiscio, deve in un bunker 
tanbbeiinjtotoBane,dlMiug- 
gendo raereo a bortlo del qua¬ 
le kriendevano lasciare II pae¬ 
se i famlBari di Barre, tra I quali 
Bljglo Mulah Ano a poche 
itnfinaMf la eomandanto deh 
l'eteRlia 

L’uMmoatuocoécomtocla- 
10 faltia sera nella zona di Dat- 
ntto.ato perilaria dalla ca^ 
le. dewa M bove 0 comando 
delle fona coiaaiato. I guani- 


Dinante i giorni di Natale i ifìilitarì 
hanno rovesciato il presidente 

ColpodiStato 
in àiriiiaffliie^^^^^^ 
Condanna Usa 


aaaaaoaaDDaoooaooaoaoDaaDDODcooooooaoaaaaDoooDoaoaQoooaaoaaQDQaaaoD MFtMvMaDNEASMNsiMKM 


alteri delTUsc hanno sferrato 
rattacco, secondo il portavoce 
del Movimento nazionafe so¬ 
mala con perd di artlgUeiia 
leggeìra e mortai uccidendo 
numerosi militali ed entrando 
nel grande meicalo di Mogadi- 
teio. 

La moraa dei combattimenti 
non è stala spezzala nemme¬ 
no dalla concessione della le- 
gaUizaalone del paniti dell’op¬ 
posizione avanzata l'altro ieri 
dal governo e respinta torma- 
mente datt'opposizibne. «CI 
saraiuM partili politici demo- 
Vcratici che rappresentano dav¬ 
vero 11 popola quando la gue^ 
ra contro il dittatore Barre sarà 
stato vinta» ha dichiaralo Ieri al 
mtcMfonl della radio del Movi¬ 
mento nazionale somalo ca- 
. piata a NaIiobL II portavoce 
' detfSnm. L'anmmclo della le¬ 
galizzazione del pattili dell'op¬ 
posizione data dal mlnistio 
delUniemo Abdlkassim Salad 
Hassan, è arrivato l'altro Ieri 
mentre la stretta della guerri¬ 
glia si faceva più drammatica. 
•Ogni cittadino somalo, eccet¬ 
to upembrt delle loizearmate 
e dlminaglsliaiun, ha II dirit¬ 
to di lomure o aderire ad un 
partilo a sua scelta» ha spiega¬ 
to U ministro in una conferenza 
lampa precisando che la legge 
ha effetto Immediato e permet¬ 
te al partiti dell'oppotlzlone di 
gtotelpare alfe etozioal di feb- 

i tre principali movimenti 
delfopposizlone armala ao¬ 
mala natUM deciso di respin¬ 
gere faperture al plurlpartiti- 
sttw ed hanno deciso di conti¬ 
nuare la lotta armata flnché 
Siad Barre twn avrà lasciato II 
potorechadtitontdal 1969; 


te L'AIA Con un colpo di 
Stato incruento, nei giorni di 
Natale l'esercito si é Impadro¬ 
nito del potere in Suriname, 
piccolo paese sudamericarw, 
dove ieri, come riferiscono al¬ 
cuni testimoni, si é vissuto uiw 
giornata calma. 

In un messaggio leletia- 
smesso il tenente colonnello 
Ivan Graanoogst, comandante 
delle forze armate che alla vigl¬ 
ila di Natale hanno rovesciato 
il presidente Ramsewak Shan- 
kar, ha annunciato che presto 
sarà Insediato un governo di 
transizione incaricato di orga¬ 
nizzare entro tre mesi Ubere 
elezioni. 

Nella capitale l'atmosfera 
appare calma, secondo quan¬ 
to ritorno da un diplomatico 
olandese raggiunto per telefo¬ 
no. iLa situazione a Paramari- 
bo é mnquillA t servizi essen¬ 
ziali continuano a funzionare e 
non c'è stalo alcun annuncio 
dlcoprihioco». ' 

Il dlplomaileo ha Inoltre det¬ 
to che si rutene che II deposlo 
capo di Stato non corra perieo- 
llacheaitualmentesl trovi nel¬ 
la sua resIdetuuL 

L'esercito ha diffuso un co- 
munlcsto nel quale annuncia 
che la cosUtuslone nazionale 
sarà rispettata e che f asrem- 
blea nazionale, cui sarà piena¬ 
mente riconosciuto U ruolo 
che esercita, sarà convocata al 
più presto per la messa a pun¬ 
to di un programma di ristrut¬ 
turazione economico. Inoltre, 
altotnw il comunicato, I diritti 
dei cittadini saranno piena¬ 
mente rispettati in quanto la 
democrazia costlluzionala ri¬ 
mane il ritotimanto dello Stato. 


intanto H gcwemo olandese 
ha deciso di sospendere gli 
aiuti allo sviluppo al Suriname, 
aiuti che ammontano a circa 
120 milioni di dollari l'anno. La 
decisione é stale presa come 
forma di condanna del colpo 
di Stato miliura. Lo hantw an¬ 
nunciato all'Ala tonti del mini¬ 
stero della Coo|)eiaitoiw allo 
sviluppo. 

n ministro per la Coopera- 
itone alto sviluppo belga, An¬ 
dre Oeens, ha oe No invece che 
il governo di Bruxelles »lnten(to 
esaminare, seranomente, la sl- 
tuailoiw prima di prendere 
una decisione». ' 

U Belgio ha voiaato nel 1990 
dira 200 milioni di Itanehl (oL 
Iw sci mttìaidl di lire) al Suri- 
iwme, dova non d sono perù 
cooperami belgi. 

Anche l'tntomaztonale da- 
mocristiana (Idc), che ha aa- 
da a Bnrxeltos, ha fntnoinenw 
condannalo II putsch. Lidc ha 
chiesto «Il rtttabllimenlo im¬ 
mediato delle libertà fonda¬ 
mentali e il rispetto dei diritti 
del popolo del Suriname». 

E condanna é stata espressa 
anche dagli Stati Uniti. Il dlpa^ 
Umento di Stato a Woshin^n 
ha chiesto l'almmcdlato» riprl- 
slilM dell'autorità dd governo 
civile e ha dichiarato che II col¬ 
po di mano miliiora non farà 
che •isolare» Il paese sudame- 
. ricano in un momento in cui 
■finterò emisfero va conoscen¬ 
do un'evoluzione democrati¬ 
ca». 

Un portavoce del diparti¬ 
mento di Stato ha teso noto 
che per U momento l cittadini 
americani In Suriname non 
corrono alcun pericolo. 


AZIENDA GENERALE 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
VERONA 


(ELEnRlClTA • ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
TRAHAMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI • GAS 
CALORE E COGENERAZIONE - GESTIONE IM¬ 
PIANTI TERMICI - ACQUEDOTTO - FOGNATURE E 
DEPURAZIONE - PUBBLICITÀ E PUBBLICHE AF¬ 
FISSIONI • TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI) 


Al aansl dall’art B dalla legga 2B/2/19B7, n. 67, al pubblicano I seguantl dati relativi al conti conaunthri dagli anni 1B68 a 1969 (In milioni i 

1 ) fa notlato ratolhre al oonto acenemleo seno la aaguanii: 

ceon Ricavi 


Denoffihiszlonv , __ 

Esistenze InlztaS di eteicizio 
Peisonaie: 

Retitbuzlonl 
Contributi soclcril 
Accantonamento al T.F.R. 


Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni • 
ilparailoni 
Prestazioni di servizi 

Tolsrte 

Acoulsto moietle prime 
e moienoll 

Altri costi, oneri • spese 
Ammortome nt t 
tnteieiM su capitole 
didotoziene 
Intere s si sui mutui 
Altri oneri finanztart 
UtOe d’esercizio 


24.076 
i 0.309 
2.462 

45.644 


26.996 

B-7ap 

54.7X5 


B94 

10.646 

918 

364 

805.885 


snno 1S89 Osnominszions 


.27.436 Foiluroio per verKita beni 
12.133 eseivizl 
3,066 

81.404 


27.962 Contribuii In conto esercizio 

55.148 

Altri provenit, limbeisl 
98.629 erfccwldlvr^ 

20.766 

21.619 CosHoopaaazzdH 

894 Rtmonenze final di eseteuo 
10.615 
. 91 

4.467 Perdita di esercizio 


(Contoimo di modMto DPJl del 1 S Mbbtoio 1989. n. 90) 

3) to nottole relative allo atoto patriniontoto sono to seguanUi 

ATTIVO ___ ■ 

Osiwmltiszlons _ siine tSSS _ 

ImmoPMuazIenl tecniche 30a.1 90 

immobMzzozionI Immoteitatt • 

immobillzzazieni finonzlarte 620 

Rotei e flseontt diiM ’ 033 

Scorte di eaeroisto 5.777 


Ciedm eemmetelea 
CiedNI verso Bnie 
propitetorlo 
Attfi credili , 

UquWltà 


Perdilo di esercizio 


336.310 

• 

9oa 

619 

9.689 


Dsneminszions _ 

' Cdpiiale di dotazione 
rendo di riserva 

Saldi OHM 

rivalutazione monetarlo 
Fendo rinnovo 
* fortao sviluppo 
Fondo di ommo no me n iit » 
Altri fondi 

Fondo trattamento 
line rapporio Mvoro 
Mutui# 

g resttll oPbagoztoniMl 
ebm verse Ente 
eroprtetailo 
bebm eommetcìoa 
Altri debm 
Utile di eserctolo 


38058 

173459 

6.948 


(Contoime gl m odatto PfJL del 16 febbraio 1969. a 90) 
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NEL Mondo 
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Ridda di indiscrezioni e smentite 
su un viaggio di Baker in Irak 
previsto per il 9 di gennaio 
Di nuovo in moto la diplomazia? 


Di ritorno dal Golfo anche Chen^ 
ha riferito al presidente americano 
che le truppe non à sentono pronte 
a colpire subito Saddam Hussein 


Usa incerti sull’ora X, riparte il dialogo? 


Dopo giorni impegnati ad esaltare la preparazione 
delle truppe, Cheney e Powell, di ritorno dal Golfo, 
hanno riferito a Bush come la clamorosa opinione 
del gemrale Waller- «non saremo pronti per un at¬ 
tacco fino alla metà di febbraio» - sia realtà condivi¬ 
sa dai militari impegnati sul campo. Secondo un 
glomale teraelìarto, &ddam e Baker si incontrereb¬ 
bero il 9. Forse Bush in Turchia a febbraio. 

DAL NOSTRO tNVIATO 

.MASSiaÉOCAVAUINI 






^■SNBWVORC •QsaiSltedi- 
«Bftiraii m mai «ominceiA*. 
■fiaeslp/il <8enefaie Colia Po- 
HireU, capodcgliàiati maggiori 
-congiunti, disse giorni (a, con 
iena faceta, alle truppe impe- 
■ gnate nel deserto. £ gli ap¬ 
plausi scroscianti rivelarono 
eoanto l'aperranie idea della 
^guerra come possibile «diverti- 
tinento» continui, anche in 
-quest’epoca dominata dalle 
«lini di sterminio, a far talice- 
mente patte della retorica mi- 
■liiatesca. Qualcuno, tra di os- 
jMivatori «laicb, rabbrivML Ma 
poiché è nolo come la retori¬ 
ca spesso altro non sia che ìa 
maschera di un inconiessato 
timore, er» in realU alla se¬ 
conda parte della baldanzosa 
-ln)M>dei generale che avreb¬ 
be dwuio, con più attenzio- 
I ne prestare orecchio. CiA che 
bilalli sembra ormai chiaro è 
che. a poco più di due seiii- 
mane dajl’ultimalum del 15 
gennaio, gU Usa ancora non 
hanno ben chiaro nè quando 
nè. loitunaiainente, se atrtve- 
lù il giorno m cui le truppe co- 
-minceranijo a«divertini«. 
j, Ve situazione appare in ei- 


lo3sale.Per 
giorni, dopo fe clamorose di¬ 
chiarazioni del generale Wal¬ 
ter - «non saremo pronti pri¬ 
ma di febbraio» - il segretario 
alla Difesa Dick Cheney ed II 
generale Powell hanno visita¬ 
to te postazioni americane 
per titKuorare le truppe e per 
controbattete, a colpi di non 
sempre eleganti battute belli¬ 
ciste, l'Impressione d'una non 
piena disposizione al combat¬ 
timento immediato. E, per 
giorni, da Washington, il pre¬ 
sidente Bush ha latto loro da 
puntuale contrappunto. ^ 
pure, tornati dai Collo, 
prio questo sembra che Che¬ 
ney e Powell ebblano riferito 
al presidente neH'Incontro te¬ 
nuto a Camp David lunedì- 
che l'opinione di Waller è In 
realU laigamente condivisa 
non solo da lutti i militari Im¬ 
pegnati sul campo, ma dallo 
stesso Peniagona 
Sebbene lo spettro della 
guerra continui dunque ad 
aleggiare sinbtio sul Golfo, 
sembra quantomeno allonia- 
narsl quello di un immediato 
esplodere delie osiUittt. I mlll- 



SoMall 

darzMmiilia 
francese durante 
tm'eserdUriom 
mi deserto 
deirAiaUa 
Saodlta 


tari non si sentono pronti e la 
Casa Bianca, probabilmenie, 
neppure. Ed il perchè è com¬ 
prensibile. Tutti i sondaggi 
d'opinione indicano infatti 
come la prospettiva di un at¬ 
tacco contro Saddam continui 
a godere deH'appoggio di una 
signiflcativa maùioranza del¬ 
la popolazione. Ma lutti I 
commentatori contempora¬ 
neamente convengono nel 
prevedere un crollo del con¬ 
senso nel caso il conllilto si 
protraesse nel tempo. La 
guerra, pertanto, se non potrà 
essere evitala, dovrù essere, 
nel sempre incombente ricor¬ 
do del Vietnam, rapidaevitto- 


riosa. Per questo è necessario 
attendere che l'arrivo di nuo¬ 
ve truppe rsnda indiscutibile 
lasuperiontiUsa. 

La macchina della diplo¬ 
mazia, Intanto, sembra essersi 
rimessa faticosamente In mo¬ 
to. Secondo un quotidiano di 
Gerusalemnie, Il «Da'dy Maa- 
riv» - Ieri comunque ufficial¬ 
mente smentito dal Diparti¬ 
mento di Stato - Baker e Sad¬ 
dam avrebbero infine deciso 
di Incontrarsi a Buhdad li 
prossimo 9 gennaio Cd il gior 
no della vigilfe di Natale lo 
stesso Saddam ha urgente¬ 
mente richiamalo in patria 
lutti gli ambasciatori Per co¬ 


iMpnito del Pàpa: «La guétra 
è un’avventura senza ritorno» 


via dèli 

.a(ilwa(»vdiavui)àti6i|uobleRucne«bbiainodi fton- 
TtercxmpartKoIsrffTifeHinttnto atMedicrOriente ed 
del 

ÌKifita ritorno», è stato il tema centrale del messag- 
-^-natalizio di Giovanni Paolo H che ha sollecitato 
-mn «nuovo e più giusto ordine etico ed economico 
'mondiale* per superare il divario Nord-Sud. 

' AMimàMÌTiiii 

con la guena. «Con la ragione, 
con la pazienza, con U dialo¬ 
go, nel rispetto del diritti inalie¬ 
nabili dei popoU, delle genti - 
ha detto con forza i) Papa - è 
possibile individuare e percor¬ 
rete le strade dell'Intesa e della 
pace». Una grande sfida di spe¬ 
ranza lanciata ai mondo in no¬ 
me della «luce del Cristo che 
non cessa di essere con l'uo¬ 
mo», per condivkleme le ansie 
ed i^frame i propositi costruì- 
rivi, contro «le ombre che pur 
paiono addensarsi all'orizzon¬ 
te» rendendo tutti «trepidanti» 
per una tracia annunciata. 

Cfovaiuir Paolo II ha rivolto, 
innanzitutto, il suo pensiero al¬ 
la Terra Santa che - ha detto- 
•attende la pace da anni, una 
soluzione pacifica all'intera 


> persuadano I responsabili che 
! la guerra è avventura senza ri- 
I tomoiv È questo il monifoche 
I Ckryanni raolo li ha .messo al 
I centro del suo fotte meaaggio 
i naulizio, che feulevisionie le 
; radio di 56 paesi haiuio tia- 
s smesso suscitando vasta riso- 
; nanza in tutto II mondo, per ri¬ 
chiamare i capi di Stato e di 
, governo alle foto responsabili. 
Ut. Nel momento in cui la mi- 
I ruKSfa'deUe armi stia stringeii- 
, te in vista di annunciale sca¬ 
denze, Papa Wojfyla ha voluto 
' rfoordaie foro che i drammati- 
t ci problemi che abbiamo di 
Ironie, in paiticolaie quelli re- 
' laiivla] Medio Oriente ed alla 
crisi del Collo, debbono essere 
ì risolti con la trattativa e non 


questione che la concerne» va¬ 
le a dire, una soluzione che 
tenga conto delle «legiUifne 
popolo Pttlg^ 
nese e di quello che vive nello 
Stalo di Israele». Il Ripa ha, co* 
si, rialletmato una linea die la 
S, Sede persegue da tempo 
perchè convinta che, certa¬ 
mente, Saddam Hussein ha 
violato un principio di diritto e 
di etica Intemazionale occu¬ 
pandoli Kuwait, ma che non si 
puù concerniate l'attenzione 
solo su quello che è accaduto 
ed accade nel Golfo Persico di¬ 
menticando quanto sta awen- 
do nel Ubano e in Terra Santa 
dove - ha scritto di recente nel 
suo editoriale «CivUtft Cattoli¬ 
ca» - «Israele tende ad impa¬ 
dronirsi in maniera sempre più 
deliniifva del territori occupati 
della Cisgioidania e di Gaza, 
senza che gli Stati Uniti, che 
sono intervenuti con loize 
enormi per la difesa del Kuwait 
e dell'Aiabla Saudita, si siano 
mossi con altrettanto vigore 
per II Ubano e per il problema 
palestinese». Di qui la necessi- 
U, secondo II Papa, di evitare 
lo scontro armato, facendo 
proprio il grido di Paolo VI 
•Mai più la guerra», e di ricer¬ 
care l'intesa percorrendo l'uni¬ 


ca strada o{!^ possibilo In un 
mondo intenJipendente, quel¬ 
la-dipiomau<«,o pacilic«<per 
«fllippiare problemi che 
TOvagliano «lé nazioni tormen¬ 
tale del Medio Oriente». 

Nella sua r->llesslone sulla si¬ 
tuazione Intemazionale, il Pa¬ 
pa non ha trascurato II conti- 
nentd europeo salutando, co¬ 
me segno positivo, il «disgelo 
religioso» ètte si è realizzato in 
tutti f paesi di'IPest, dove I cre¬ 
denti sono tornati ad essere 
cittadini come gli altri, e «l'a- 
periura» di quei popoli al mes¬ 
saggio cristiano. Ma ha. al tem¬ 
po stesso, rilevato che rimane 
un lungo lavoro da fare «sugli 
abbattuti muri iielle contrap¬ 
posizioni ideologiche e politi¬ 
che» per eostmlre la casa co¬ 
mune eùropea che se Ieri era 
minacciata dail'ateismo di Sta¬ 
to, ormai supèrato, offii è ne¬ 
gativamente ••• condi^onata 
•dairedonismi} e dal materiali¬ 
smo pratico» come dalle «bar- 
riere che dividano i seguaci del 
Redentore» otaia c cattolici, i 

C rotestanti e gli ortodossi. 

'impegno dei cristiani è di la¬ 
vorare per superate queste di¬ 
visioni c difllcolta per contri¬ 
buire a realizzare la «nuova Eu¬ 
ropa nel teizo millennio». 

Una particolare attenzione è 



l^vanni Paolo II Impartisce la benedizione «Uibl et orbi» 


stata rivolta da Giovanni Paolo 
II, nel suo messaggio, aU'AMca 
con I suoi drammi di sottosvi¬ 
luppo e di lotte fratricide, eso^ 
tando i governi ed I popoli alla 
cooperazione perchè ria supe¬ 
rato li divario, che si approfon¬ 
disce sempre di più, tra il Nord 
ed II Sud dei mondo. ■Brilli la 
luce del Salvator*, sul conti¬ 
nente africano dove - ha detto 
la liberta è compromessa a 
causa del sottosviluppo, dove 
la pacifica'convivenza tra po¬ 
poli e tradizioni diverse è scon¬ 
volta da lotte fratricide, dove la 
speranza della pace è ancora 
precaria e deve consoUdarsI ». 
Il Papa ha Invocato, perciò, 
una «più equa ripartizione del¬ 
le risone delia Terra, un nuovo 
e più giusto ordine elico ed 


I Gli interrogativi aperti da un^ trasmissione televisiva in collegamento con i marinai italiani 

Dal Golfo la censura via saltellile 




lit'trs&missione di Natale, durante la quale la Rai ha 
! allestito un collegamento via satellite con i marinai 
j iit missione nel Collo Persico, su^erisce alcuni in- 
I teirogativi sulruolo della televisione e della censura 
nell’ipotesi maledetta e forsennata di una guerra. I 
ricordi della censura sulla corrispondenza durante 
la Seconda guerra mondiale; proibite le informazio¬ 
ni logistiche e quelle sul razionamento alimentare. 


•nOIOTUIIONB 


■1 Durante la ttasmisaione 
televisiva di Natale, con cui la 
■ Rai ha allestito un collegamen¬ 
to via satellite Ira i marinai in 
, missione nel Golfo Persico e le 
foiro famiglie in Italia, un bab¬ 
bo, pariando a distanza col fi- 
, gHo, ha espresso «paura, ama- 
rez^ angoscia» per la lonta- 
nhoza del ragazzo. Sul ponte 
; dina nave c'era l'invialo detta 
{ Rab Lo si è visto chinarsi verso 
l’orecchio del giovane in divisa 
bianca e sussurrargli qualcosa. 
' &blto dopo, il marinaio ha 
detto: «Papi, non dovete 
preoccuparvL non c'è perico* 
•io, slaiqy in ottiine mani». E ha 


ripetuto- «Stiamo bene, siamo 
in ottime mani». 

Quella trasmbsione - al di li 
della commozione che ha su¬ 
scitato in tutti i telemtlalori - 
suggerisce alcune riflessioni su 
quello che potrebbe essere, 
nell'ipotesi maledetta e forsen¬ 
nata di una guerra, il ruolo del¬ 
la televisione. E suscita interro- ' 
gatM sulle censure che ci sa¬ 
rebbero imposte. 

Durante l'ultimo conflitto 
mondiale, la sola censura visi¬ 
bile era quella sulla corrispon¬ 
denza. Scolaro, chiesi per let¬ 
tera a un mio zio, militare sul 
Ironie russo, di farmi sapere il 


nome di qualche citta vicina al 
luogo in cui stava il suo batta¬ 
glione, perché volevo trovarlo 
sutt’atlante. Seppi a guerra flni- 
ta che la censura aveva cancel¬ 
lato quella mia frase. Era proi¬ 
bito scambiarsi per lettera in¬ 
formazioni logisticbe. 

La censura funzionava atv 
che per la normale corrispon¬ 
denza Interna. Ricoido l’allar¬ 
mata emozione che provam¬ 
mo in casa nel 1943, quando 
la lettera di una zia giunse 
aperta dalla censura, e una fra¬ 
se era stata cancellala con in- 
chiosiro di china. Molti mesi 
dopo sapemmo che la zia ave¬ 
va scritto «Vi spedirò un pacco 
diceci» Gii alimenti erano ra¬ 
zionati e gii acquisti fuon tesse¬ 
ra erano proibiti. Vietato an¬ 
che scrivente. 

Ora formuliamo un’ipotesi 
di quelle che aborriamo, e che 
ci siamo perdo abituati a con- 
skferare assurde. Una nuova 
guena. Immaginiamo che 
xoppi davvero, e che la televi¬ 
sione possa ollrire seivizi co¬ 
me quello di Natale, non sol¬ 
tanto per consentire scambi 


d'auguri fra le mamme e I ma¬ 
rinai m missione, ma persuno- 
gare la corrispondenza posta¬ 
le La televisione, via satellite, è 
capace dei più arditi collega¬ 
menti. Dal Ironie, U soldato po¬ 
trebbe parlare con i genitori 
commossi non solo per telefo¬ 
no, ma anche attraverso II vi¬ 
deo di casa. Un satellite costa, 
d'accordo, ma rispetto alle 
spese di guerra sarebbe un co¬ 
sto facilmente assorbibile. 

Dunque si potrebbero fare 
anche ogni giorno trasmissioni 
come quelle che Raidue ci ha 
offerto a Natale? Torìcamente 
si. Di fatto no Enonsilarebbe- 
ro, soprattutto per esigenze 
psicologico-propagandistiche. 
Martedì abbiamo assistito a 
xene toccanti di mamme cui 
il pianto impediva di parlare, 
di padri con la voce Incrinata e 
le ciglia lucide, di fidanzate 
che sussurravano «Mi manchi», 
di fratelli minori che avevano 
preparalo messaggi xritti e 
non riuxivano a leggerti per¬ 
chè il cuore era gonfio Un 
bambino è xop piato in Ixn- 
me per aver visto in televisione 
gli altn marinai sorridere alle¬ 


gri e il suo fratello maggiore gli 
era parso invece serio e triste. 

No. In caso di guerra vera il 
governo vieterebbe collega- 
menti di quel tipo Infatti al ne¬ 
mico sarebbe (xile imposses¬ 
sarsi, via etere, di quelle com¬ 
mosse immagini dolenti, e uti- 
' lizzarle a (ini interni, per dimo¬ 
strare la cedevolezza deU'av- 
versarfo. Cosi quelle 
trasmissioni si farebbero, si, 
ma previo indottrinamemo pa- 
ttiottico. Nessuno piangereb¬ 
be, davanti alle telecamere, 
tutti ostenterebbero fierezza e 
(orza. Le madri direbbero' «Fi¬ 
glio mio, tatti onore». 

Insomma. un'ipotetica guer¬ 
ra non sarebbe solo una cata¬ 
strofe per motte e devastazio¬ 
ne Sarebbe anche la fine di 
ogni liberta rotto l'imperio te¬ 
levisivo della nxcssita propa¬ 
gandistica Per U momeento 
sembriamo ancora vaccinati 
contro la retorica beilicista. Ma 
quanto durerebbe? Durante la 
trasmissione Rai di Natale un 
ottimo tenore ha cantato Tarla 
'Nessun dorma», dalla «Turen- 
dot» di Puccml Pur non aven- 


municare che cosa? Tutte le 
ipotesi sono evidentemente 
possibili. Ma, neU'opinione 
dei più, la consultazione po¬ 
trebbe preludere ad una ini¬ 
ziativa a lungo paventata da 
Washington: alla possibilità, 
cioè, che TIrak possa, alla xa- 
denza del 15 gennaio, attuare 
almeno parzialmente le di¬ 
sposizioni delle Nazioni Uni¬ 
te. Saddam, insomma, po¬ 
trebbe essere sul punto, come 
ipotizzato più volte nelle xor- 
se settimane, di arretrare fe 
sue truppe verso nord, addirit¬ 
tura accontentandosi soltanto 
del campi di Rumalia e delle 
bofediWaibaeBubyian Una 
mossa, questa, tanto più pro¬ 
babile quanto più capace di 
spiazzare la strategia america¬ 
na. Quale consenso, interno 
ed intemazionale, potrebbe 
intolfl mantenere la minaccia 
della forza in una nuova situa¬ 
zione di questo tipo? E in che 
modo, per contro, l'opzione 
militare potrebbe lasciare il 
passo alla trattativa diplomati¬ 
ca. senza in qualche modo 
premiare l'aggressione di Sad¬ 
dam? 

Queste sembrano essere la 
domande destinate a domina¬ 
re li dibattito nei prossimi gior¬ 
ni. Nell'attesa, te notizie sul 
•Natale nel deserto» continua¬ 
no a riempire le prime pagine 
dei giornali. I soldati accam¬ 
pali tra le dune, si informa, so- 
t» stati gratificati datt'ennesi- 
mo spettacolo allestito dall'!- 
nosskfabite comico 87enne 
Bob Hope. Lo show, per non 
offendere i padroni di casa 
sauditi, è stato epurato d'ogni 
presenza femminile, e molte 
delle battute in copione sono 
state, a quanto pare, pieventi- 
vamenle censurate. ‘Tra le so- 
prawissule, tuttavia, qualcuna 
è Hata riportala dalla stampa. 
La migifoie; «Sapete come si 
dice Saddam lesto alTincon- 
trarlo? Mad ass, culo pazzo». 
Un brutto colpo per trxento- 
mila giovani giù afflitti dalla 
nostalgia di casa. 


Fermata nel Golfo una nave pacifista 
con cibo per i bambini iracheni 

I cittadini Usa 
lasdano il Sudan 
e la Giordania 


Il governo statunitense ritira i suoi dipendenti Sovet- 
nativi dalla Giordania e dal Sudan e invita tutti i cit¬ 
tadini americani a non recarsi nei due paesi. Intanto 
una nave di donne paciflste che portava cibo per i 
bambini iracheni è stata bloccata nel Golfo. Mentre 
a Baghdad il governo distribuisce maschere antigas 
a SOOmila funzionari e Saddam dichiara: «Se d sarà 
guerra, vinceremo». 


M NEW YORK II dipaitimen- 
to di Stato americano ha ordi¬ 
nato feri ai dipendenti gover¬ 
nativi e al personale la etri pre¬ 
senza non è ritenuta esseróia- 
le di laxiare la Giordania e il 
Sudan «ben pnma» del ISgen- 
naio prossimo. 

Il governo di Washington ha 
anche invitato tutti i cittadini 
americani a nori recarsi nei 
due paesi, consigliando quelli 
che si trovano attualmente sul 
posto di partire al più presto. 

Una disposizione analoga 
era stata decisa in precedenza 
per i funzionari americani e il 
personale non essenziale di 
stanza nello Yemen mentre 
per ta Giordania e la Maurita¬ 
nia la partenza era facoltativa. 
Partenze volontarie sono state 
anche autorizzate dal Bahiein, 
gli Emirati arabi uniti, il Qatare 
la provincia onentaie dell'Ara¬ 
bia saudita. 

Il 15 gennaio scadrè I’ ulti¬ 
matum fissato dalle Nazioni 
unite per il pacifico miro delle 
truppe irachene dal Kmrait. 
dopodiché sarà autorizzato 
Turo delle forza militare contro 
le forze di occupazione. 

Intanto una nave pacifista 
carica di merci per llrak, è sta¬ 
ta bloccata ien dalle marine 
ocddentall nel Colto, vicino ai- ' 
la costa delTOman. 

La cattura della nave, la Ibn 
khakjoon, è stala drammatica. 
L'equipaggio, una quaramina 
di marinai lutti irachenL ha 
cercato di opponi alTarrem- 
baggfo di gruppi di sbarco sta¬ 


tunitensi e britannici che hait- 
no attaccato calandosi da un 
elicottero e saltando da un 
gommone. Sono stati sparali 
numerosi colpi in aria, ohie a 
iumogeni e bombe paiaHzzan- 
tL 

Dopo Tanembag^ la nave 
è stata xortata in un porto di 
cui non è stato rivelato il nome 
e dtwe sono state xaricate fe 
merci vietate daD'embaigo. 
Fra di esse dodicuntla tonnel¬ 
late di zucchero e una grosu 
partita di nso. 

Il viaggio della nave era sta¬ 
to organizzato dalTUnione 
donne arabe e aveva lo scopo 
dichiaralo di portare aiuti ai 
bambini irachenL A bordo 
avrebbero dovuto esserci sol- 
tanlo medicinali e latte liofiliz¬ 
zalo. 

A bordo della Ibn khaldoon 
vi erano anche 240 donne, tut¬ 
te militanti di varie organizza¬ 
zioni paciflste. Fta di esse nu¬ 
merose occidentali e giappo¬ 
nesi 

Mentre da Baghdad arriva la 
notizia che li govenw iiacheito 
fomnè presto di maschere an¬ 
tigas SOOmila funzionari stabfl. 
ESaddam Hussein, in unltiMr- 
vista a un'emittente tefevfsiVB 
messicana, ha detto che se ci 
sarà una guerra nel Gotto <Te- 
seicito americano sarà ticura- 
mente aconfltto» pexbè «en 
ha fede in quetto che sta facen¬ 
do» e «txm ha il diritto nè la re¬ 
gione di imporre la sua vofonU 
a diecimila chUomeni da ca¬ 
sa». 


economico mondiale», been- 
do osservare che nolo una 
cooperazione effettiva e rispet¬ 
tosa fra i paesi ricchi ed i popo¬ 
li emergenti puO Impedire che 
il divario tra il Nord ed U Sud 
divenga abisso, un abisso cre¬ 
scente che allarga B già vasto 
ed inquietante arcipelago del¬ 
la miseria e della morte». Nella 
strategia della S. Sede la rgre- 
stfooe Nord-Sud è divenuta 
primario, anche se intrecciata 
con quella Est-Ovest, ed è per 
questo che il Papa ha spinto U 
suo sguardo ai paesi dell'Estre¬ 
mo Oriente dove U divario ira 
ricchi e poveri è un dramma 
quotidiano che non puO esse- 
'' re riwilo con i soli criteri di 
economia di mercato svincola¬ 
ti dai valori elicL 


do alcunché di guenesco, è 
probabile che sia stata scelta 
perchè il famoso verro finale, 
■alTalbB vincerò», si presta ad 
esxre inteso come un au«pi- 
cfo di vittoria miliiare. 

La trasmissione di Natale si 
è conclusa con una banda che 
ha suonato l'inno del mari- 
naia Era musica senza parole. 
Ma qui è riaffiorato in me un 
altro ricordo d’infanzia. Quel- 
l’inno fxeva pane (tei repeito- 
tio che cantavamo a scuola, 
frali l^eù l94lMenerono 
ricordate le parole- «Andar pel 
vasto mar, ridendo in faccia a 
Monna Morte ed al destino, 
colpir e xppellfr ogni nemico 
ches'lncontra sul cammino». 

Ber noi, crexiuU nelle xuo- 
le del fascisma erano parole 
ovvie. Che deve fare uno. 
quando incontra un nemico, 
se non colpirlo e xppelHrlo? 
Ma è probabile che i nostri mi- 
lltari nel Golfo Persico iton co- 
noxano le parole di quell'in¬ 
no. Sicché docili obbediscono 
all'inviato della Rai e rassicura¬ 
no da lontano II babbo: «Sia¬ 
mo In ottiine mani». 
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RETROSPETTIVA 
DI UN ANNO 
DI PACE E GUERRA. 

In ordine cronologico 
i grandi avvenimenti nello politica, 
nello spettcolo, nello cultura, 
nella cronaca, col ritmo 
che caratterizzo 

il giornalismo di Telemontecorlo. 
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La simpatìa che conquista. 
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Politica interna 



Francesco Cossiga 


I Caso Cossiga-Dp 
Mads: «Servono 
elementi di prova» 

NADIA TARANTIHI 


■IROMA. Stamane alle 1), 
nei pressi della suggestiva 
chiesa di Sant‘lvo alla Sapien¬ 
za, si apre il >procediinento» 
innescato da Democrazia Pro¬ 
letaria contro il presidente 
della Repubblica PlrarKesco 
Cmsiga. E' la, negli uffici del 
Senato, che si riunisce la pre¬ 
sidenza del «omitato per i 
procedimenti d'accusa», cui 
Nilde lotti ha inviato per com¬ 
petenza, meno di una setti¬ 
mana fa, la denuncia di Dp 
r Ma per il momento non sem¬ 
brano in arrivo noMU clamo¬ 
rose, L'ufficio di presidenza, 
che si riunisce oggi con i rap¬ 
presentanti di tutti I gruppi, 
non può decidere da solo, do¬ 
vrà convocare l'intero comlla- 
' lo, si immagina perdopo le fe¬ 
rie natalizie. Ieri il presidente 
del Comitato, Ftancesco Ma- 
< cis> senatore comunista, ha 
smorzato le attese della pltpa 
I domitta di Santo Stefano 
•Non ho ancora letto la de¬ 
nuncia-dice % ma se sto alle 
anticipazioni dei giornali e del 
Quiriiìale non mi pare che es¬ 
sa, vada oltre li suo significato 
pQUtico». C vuole precisale 
•questo che può aprire tt Co¬ 
rnilato è un vero procedimen¬ 
to penale.. non stiamo par¬ 
lando delle responsabilità che 
può'am ninnilo il presidente. 
, CoNtat^nA itasfaió'.o.dalio 
' crlUdtral'compoitamehiosii- 
orale del presnenie delta He- 
' pubblica-. U comitato hai po- 
I led dalla vacqhia Inquiienle, 
pmclò discuta e decide di tea- 
' li. .v.'OtsÌB, nel caso, manda 
irf pilgloiie. Dopo U Kferen- 
dUm gbngattvok MatU, del 
realF'ministerlaU decidona I 
tribtMan ordinari (previa au- 
toiUttaiione delle Olunte pttt» 
lamentarl, di cui II Comitato e 
la somma), degli eventuali 
reali dai prasidenie deila Re- 
, pubbllea, appunto, il Comita¬ 
to. Il pnoadimenip Initcscaia 
da Dp è biusltato, poiché piò 
di liaquente aoeiide che Go- 
I miiaio « Qiunie agiseeno in 
seconda batnita inpetio ad 
• una litbiatlva giudiziaria. 

ieiio 0 iaformuJa» • spiega 
■ il aenetoie Macia, rintracciato 


per telelono a Caglian - una 

K recisa ipotesi di reato . ho 
itto nel comunicalo del Qui¬ 
rinale (dilluso sabato scorso, 
n d r,) che Op parla di atten¬ 
tato alla Costituzione e di alto 
tradimento,., queste ipotesi 
debbono essere poste In rela¬ 
zione a fatti specifici, con l'in¬ 
dicazione delle fonti di pro¬ 
vai C' proprio sulle •(ontl*, 
probabilmente, che anche 
questo procedimento s'impl- 

§ Iteri, come gia l'audizione 
el presidente della Repubbli¬ 
ca davanti al comiiaio del ser¬ 
vizi Ponti vuol dire trattato co¬ 
stitutivo di •Gladio», e anche 
•omissis», poiché il Qulriimle, 
sabato scorso, ha cosi preci¬ 
sato I termini della denuncia 
di Dp: «ta conoscenza, il con¬ 
corso all'organizzazione e la 
difesa della legittimila della 
cosiddelia organizzazione 
Gladio . l'aver tollerato l'esi¬ 
stenza di detta organizzazio¬ 
ne e il non aver operato, come 
capo delle Forze apnale, per 
mantenere esclusivamente al¬ 
le stesse il compilo Istituzio¬ 
nale della difesa del paese .» 
La denuncia di Dp, sempre 
secondo le Informazioni fomi¬ 
te dal Quirinale, riguarda inol- 
ire I piò recenti comporta¬ 
menti del presidente della Re¬ 
pubblica in relazione a «Gla¬ 
di», come il riliuto didepotre 
con tt giudice Casram il con- 
Oiitp conll Cam e quelkKpn U 
governo 

Procedimento penale vuol 
dire anche regole del dibatti- 
mento, cosi come in un'aula 
di tribunale, e quindi, denun-, 
dante e denunciato a con-' 
fronto. A meno che la presi¬ 
denza non decida oggi di a^ 
chMare direttamente la de¬ 
nuncia di Dp. dunque, il Co¬ 
mitato dovrà ascoltare Demo¬ 
crazie proletaria e to stesso 
presidente Cossiga Al termi¬ 
ne della frenetica giornata di 
sabato scorso, quando Cossl- 
ga chiamò a consulto di que¬ 
sta nuova grana politici e av¬ 
vocali dello Stalo, fu II segreta¬ 
rio della De, Arnaldo Forlani, 
a due una risposta sprezzan¬ 
te: «Iniziaiiva grottesca». An¬ 
che questa, tutta polilich. 


w 


Aibenga, «^allo» in Comune 

Sospeso sindaco comunista 

abbandonato 

da 7 consiglieri del Pei 




■i GENOVA II prefetto di Sa¬ 
vona ha sospeso 11 sindaco di- 
missionario di Albenw Angelo 
Viveri, comunista. «C^ un prov¬ 
vedimento iUegittlino. almeno 
per il modo m cui sembra sia 
stalo motivaio-dice Viveri- e 
non appena riceverò la notifi¬ 
ca formale chtedeiò aU'outori- 
la giudiziaria di occuptisen» 
ICoala sospensione del sinda¬ 
co dimesso la pretettura com¬ 
pie l'estremo tentativo per 
bloocate il ricorso ai giudizio 
degli elettori chiesto dal sinda¬ 
co uscente e apre uno spira- 
• gUo per la costituzione di quel¬ 
la •giunta dei transfughi» che è 
all'origine della crisi. Ad Al- 
benga, ricca cittadina della ri¬ 
viera savonese. Angelo Viveri 
sino al mese scorso era sinda¬ 
co di una giunta costlhilta da 
comunisti, todallsti e npub- 
blicani. Poi sette dei dodici 
«onsigliMi comunisti avevano 
rleclso di costituire una nuova 
maggioranza con democristia- 
ìmefali e sociaMemociaticI 
.proponendo una mozione di 
siiduda a VNi^ La lisposta 
<M sindado é stata immediata. 
OiovadI scorso Viveri ha ape^ 
te la seduta e ha annunciato le 
dimissioni convocando il con¬ 
siglio per l'eventuale elezione 
di una nuovaj^ta per ia me¬ 
ta dUsUbUMifiSiMaGaalone 
Mtttetejp^piéaoa 


avendo l'attuale giunta potuto 
predisporre il bilancio diventa 
automatico, oltreché dovero¬ 
so, il ricorso agli eletton Poi é 
arrivato il decreto di sospen¬ 
sione del prefetto II rappre¬ 
sentante del governo sembra ti 
sia avvalso di un articolo di leg¬ 
ge per cui il piefetio può so¬ 
spendere un sindaco qualora 
sia in corso da parte del mini¬ 
stro degli interni analoga pr> 
ceduta davanti al presidente 
della repubblica. 'Non mi ri¬ 
sulta- dice Viveri- che il mini¬ 
stro Scolti abbia chiesto al pre¬ 
sidente Cossiga dLdimetierml». 
In attesa di chiarllgenli giuridi¬ 
ci sul contenzioso ammlntetra- 
tivD Angiolo Viveri si è aggiudi¬ 
calo airintemo del Pel un chia¬ 
ro successo di stima. Il con¬ 
fronto politico aU'intemo delle 
sezioni del Pel albenganest si é 
ritolto con 250voli sfavore del 
sindaco e 32 'per i itransfughi» 
Con la revoca del sindaco il 
prefetto di Savona ha anche 
convocato il consiglio comu¬ 
nale per la sera del 28 gennaio 
A presiederlo non potrò estere 
il sindaco sospeso e neppure il 
consigliere anziano dato che 
sawbbe sempre, per il suo 
grandissimo Kgulto elettorale. 
Angiolo Viveri, per cui il prefet¬ 
to ha deciso che a farlo sarà 
l'assessore anziano. Ma se la 
giunta si é dimessa sembra 
nonetjstepiù. 


L'andreottiano Cristofori: Il segretario de contro il Pei 

«L'incontro a cinque? «Ha un disegno oscurantista» 

A fine gennaio o a febbraio... » Appello alla solidarietà 
Obiettivo: no alle elezioni Riforme, Altissimo con Craxi 

La verifica s’allontana 
Forlani: «Restiamo uniti 


» 


Si allungano i tempi per la verifica di governo? «A fi¬ 
ne gennaio, a febbraio», dice il braccio destro di An- 
dreotti, Nino Cristofori. E il presidente del Consiglio 
parte per qualche giorno di vacanza, con l'intenzio¬ 
ne di arrivare ad una verìfica dai toni smorzati, sen¬ 
za polemiche. «Il punto dominante sarà il no alle 
elezioni anticipate». Intanto Forlani toma ad attac¬ 
care il «disegno oscurantista» del Pei. 


ST VANO 01MICHBLN 


■■ROMA Nella valigia di 
Giulio Andreottl, che oggi par¬ 
te per qualche giorno di vacan¬ 
za a Merano, ci saranno pochi 
libri di lettura ma parecchi 
dossier e appunti sull'Immi¬ 
nente verifica del suo governo. 
Né il presidente del Consiglio 
potrà dedicarsi, come sperava, 
alla stesura di un suo roman¬ 
zo, che da anni ha in testa ma 
non riexe a mettere sulla carta 
causa mancanza di tempo. 
Anche perchè rimane convin¬ 
to che, lutto sommato, meglio 
fare 11 capo di governo che il 
romanziere. La sua preoccu¬ 
pazione, in queste settimane, è 
soprattutto una: come soprav¬ 
vivere all'»esaine> di metà gen¬ 


naio, soprattutto di fronte alla 
richiesta socialista, che Craxi 
annuncia in termini di «batta¬ 
glia». di un referendum propo¬ 
sitivo sull'elezione diretta del 
presidente delta Repubblica. 
Nel suo partito nessuno ne 
vuol sentir parhiie, a comincia¬ 
re dalla sinlstm per finire ad 
Arnaldo Forlani. E allora? Allo¬ 
ra, tanto per cominciare, occo- 
R guadagnar tempo. Cosi la 
verifica di metà gennaio po¬ 
trebbe Kivolare di qualche Kt- 
tlroana. «Ma al, la faremo verso 
la fine, magari a febbraio», sug- 
gerlKe Nino Cristofori. braccio 
destro di Andnxitl] a Palazzo 
Chigi. Cosi Intanto si vedrà co¬ 
ro Mide la Corte costituzio¬ 


nale sul tre referendum eletto¬ 
rali E aggiunge «Non è dello 
che la verifica significhi la crisi 
il punto dominante dovrà esse¬ 
re il no alle elezioni anticipate, 
la conclusione normale della 
legislatura» E per guadagnar 
tempo c’é anche la situazione 
nel Golfo Se c'è la guerra, chi 
potttKmal pensare di far saltare 
il governo? Tanl'è che qualche 
gl^o fa, a Montecitorio, qual¬ 
che de malignava ironicamen¬ 
te di un sverno Andreolti- 
Saddam.. W 

Prendere tempo, allora. E 
smorzare le polemiche, mini¬ 
mizzare Il fòi fa la voce grossa 
sul releiendum? «Quando si 
deve iniziare una traUalirà 
ogni partito esprime ampia¬ 
mente le motivazioni del pro¬ 
prio dibattito - replica Cristo- 
fori -, L'opinione che sta pre¬ 
valendo nella De é di una con 
rezione della proporzionale, 
cosa diversa da quello che si 
sta profilando.. E comunque 
non si può andare alla dlKus- 
sione con delle pregiudiziali. 
E II rientro dei ministri della si¬ 
nistra de, rifugiati sull’Aventlno 
governativo da agosto? «Ma 


questo non è Un problema - 
minimizza II sottosegretario -, 
Non è che si deve lare un rim¬ 
pasto per questo obiettivo E 
poi se si dovesse fare, la sini¬ 
stra nentrerà» E allora, di cosa 
vogliono diKutere i cinque, in¬ 
torno al tavolo della verifica? 
Gli uomini di Andreottl (anno 
un lungo elenco, che ha II pre¬ 
gio di non sollevare polemiche 
e di allargareaH’infinito la vita 
del governo- .CI sono alcuni 
(attori di debolezza dell’eco- 
nomiA problemi di ristruttura¬ 
zione ed CMXupazione, rideli- 
nire le tematiche della hnanza 
locale > E Gladx>? E i cinque 
•saggi»? E la Repubblica presi¬ 
denziale? Per quanto nguarda 
Andreottl, lui preferiribbe non 
lame parola E chissà se avran¬ 
no voglia di parlarne gli altri 
E mentre da Merano An- 
dreoiti si prepara abitare sec¬ 
chiate d'acqua sulla verifica e 
sui bellicosi iniendimenii di 
qualche alleato, Foriani toma 
a puntare l’indicecontro il ine- 
mico esterno., che. tanto per 
cambiare, é II Àti. Nel giorno di 
Santo Stefano il segretario ku- 
docrociato ha tuonato contro i 


•dirigenti neo comunisti italia¬ 
ni», accusandoli di «inasprire lo 
scontro uitemo e di preparare, 
(orse, un confronto elettorale 
spr^udicalo e senza eslcu- 
sk>ne di colpi» Foriani fa an¬ 
che sapere che lui si opporrà 
•a questo disegno OKurantl- 
sta» e, lenendo a mente la veri¬ 
fica, propone «alle forze demo¬ 
cratiche di rinsaldare la colla¬ 
borazione e di corrispondere 
ai problemi veri del Paese, svi¬ 
luppando un'azione risoluta di 
gorèmo» E come il presidente 
del Consiglio, anche secondo 
lui «tutto porta a considerare 
utile un nnnovato impegno di 
solidarietà e di governo tra i 
cinque partili» 

Intanto il segretario del Pii, 
Renato Altissimo, toma a ri¬ 
proporre l’idea di un referen¬ 
dum consultivo suH'assetlo bti- 
luzlonale preferito dagli italia¬ 
ni •Anche 11 Pei comincia ad 
orientarsi verso una proposta 
jn cui l'esecutivo riceva diretta¬ 
mente dal corpo elettorale la 
sua legittimila a governare», 
aggiunge Altissimo, cosi che la 
De «rbchla di restare l'unico 
partito Khieralo In difesa del¬ 
l'esistente». 


Dure reazioni alle vod di un intervento del governo all’Alta Corte 

Andveotti lìcorve contro i referendum? 
1 promotori: «Sarebbe grave...» 


Il comitato promotore dei referendum elettorali 
prende posizione nei confronti del governo, che ap¬ 
pare Intenzionato aaostenerr rinammissijtiilità dèi 
oe quesiti davanti alfa Corte costituzionale. «La ma¬ 
teria eiettptale «■ ai fa ruotare - non ècompfasAifièi 
programrna df Andreottl e, in proposito, la ma^io- 
ranza d divìsa. In questi casi, in passato, il governo 
non era mai intervenuto». 


FABIO llèWlNKL 


■1 ROMA Le vod sono state 
raccolte anche alfAvvocatura 
dello Stalo. Il governo é deciso 
a costliulni In giudizio davanti 
alla Corte costituzionale per 
sostenere i'InammltsiblliUi dm 
referendum elettotaU. Una de¬ 
cisione che, ove conletmaia, 
assume I caratteri di una pieci- 
roKeltepoUtiCA U ISgmnaio 
i giudici In carica della Consul¬ 
ta entreranno In camera di 
consiglio per t'atteso verdetto 
sui Ire quesiti relativi al Senato, 
alla Camere e ai Comuni Fliw 


a tre giorni prima, il governo 
può attivarsi per essere parte 
net giudizio. Ma, in questo at¬ 
to, non c'é nessun automati- 
sina Se lo fa esprime la volon¬ 
tà di difendere la legislazione 
vigente, come •opposttore» del 
promotori dell'lnmiiva refe¬ 
rendaria. 

Ed é proprio dal comitato 
promotore del Ire releiendum 
elettorali che viene una reazio¬ 
ne allarmala e crìtica alle voci 
sull'Intervento di Palazzo Chi¬ 
gi «Il governo-si fa notare in 


un comunicalo diffuso nella 
giornata di ieri - non si è mai 
costituito su questioni non, ri- 
comprese nel suo program- 
moo per le quali sussisievatio 
'posizioni ditlerenu alTiotemo 
della magttibtaitza» E si ricor¬ 
da che. sino ad oggi, il governo 
non si è attivalo per 19 referen¬ 
dum su 36 Cosi é accaduto. In 
particolare, per alcune delle 
materie più significative e con¬ 
trastate il dtvoizlo, l'aborto. Il 
nucleare, la giustizia. D'altra 

E atte, il governo Andreottl non 
a mai olfrontato la complessa 
questione della nlorma eletio- 
làie Sull'argomento sussisto¬ 
no divisioni di non poco con¬ 
to Ma c'é di più I referendum 
sono stali (iifnaii da oltre cento 
pariamentari delta maggioran¬ 
za Tre costoro figurano i mini¬ 
stri Virginio Rognoni e - limtia- 
lamente al problema delle pre¬ 
ferenze alfa Camere - Rino 
Formica Senza dimenticare II 
ruolo attivo esercitato, netta fa¬ 
se della raccolta delle firme, 
da Ciriaco Oe Mila. 


In un'interrogazione rivolta 
ad Andreottl il radicale Gio¬ 
vai .Jtilegn. deputato del 
groppo sociataemagratiéo ed ' 
esponente di «Forum», delthl- 
'ace,.<«cDirettD»^iob.-lfiteMnta - 
contro richieste referendarie 
che «Invesiono te tegole del 
gioco politiche ed elettorali» 
■Sarebbe - osserva Augusto 
Barbera, deputato del Pei e co¬ 
stituzionalista - una contraddi¬ 
zione interna al governo E oc¬ 
corre rammentare che in pas¬ 
sato fu il PsI a pon volere che il 
governo si facesse parie in 
causa in occasione di appun¬ 
tamenti referendari che non 
Investivano il programmadel- 
l'eseculivo, approvato dalle 
Camere Mi pare lecito-conti¬ 
nua Barbera - attendersi un at¬ 
teggiamento coerente, in que¬ 
sta circostanza, da porte dei 
socialisti» 

Per l'Avvocaturb generale 
dello Stalo, «braccio legale» 
dell’esecutivo, c'è dunque an¬ 
cora tempo per venire alla ri¬ 


balta Ma, è chiaro, la questio¬ 
ne è già sul tappeto In am¬ 
bienti vicini a Palazzo Chigi si 
rileva che li governo ha il com¬ 
pilò di tutelare le prerogative 
proprie del legislatore m qgel 
confiitlo tra orgsini rappresen¬ 
tativi e democrazia diretta che 
ogni referendum suKita II 
punto d’attacco continua ad 
esMie il quesito sul Senato, 
che apre la via al sistema mag¬ 
gioritario. Non può essere am¬ 
missibile, questo il ragiona¬ 
mento, il passaggio da un si¬ 
stema elettorale all’altro deci¬ 
so atlraveiso una consutlazio- 
nejpopolare irelerendum, per 
la Costituzione, possono esse¬ 
re solo abrogatha. 

Ma II comitato promotore ri¬ 
batte che «sarebbe assai grave, 
rispetto all'ampia e consolida¬ 
la orassi, un cambiamento di 
inaitizzo da parie del gover¬ 
no». Un’ultima curiosità- in ot¬ 
to casi la Consulta ha dichiara¬ 
to ammissibili referendum dei 
quali il governo aveva sostenu¬ 
to rinammissibUilA 


n padre del segretario del Pd colpito da un ictus 

E morto Adolfo Occhetto 
partivano e intellettuale 


Si è spento nella sua casa romana, colpito da un ic¬ 
tus cerebrale, Adolfo Occhetto, padre del segretario 
del Pei. Era nato a Napoli nel 1913, città che aveva 
lasciato presto per trasferirsi a Torino, dove divenne 
membro del Qn e intellettuale di spicco nei pnmo 
dopoguerra. La sua casa torinese fu il centro clan¬ 
destino della sinistra cristiana che si riuniva intorno 
a Felice Balbo. . 


ANNATARQUINI 


■■ROMA Adolfo Occhetto si 
è spento alle 13 di ieri fulmina¬ 
to da un Ictus, subito dopo 
aver consumato un pasto leg¬ 
gero Il flgUo, Achille, segreia- 
rio del Pei, si è precipitato a 
Roma, da ChietI, dove era an¬ 
dato a traxoirere il giorno di 
Santo Stefano Adolfo Occhet¬ 
to era nato 77 anni fa, a Napo¬ 
li. Ma te maggior parte detta 
sua vita è Iraxorsa a Torino. 
Una vita passata tra l'Impegno 
come manager nelle più im¬ 
portanti case editrici italiane 
(l'Einaudi, la Feìtrinelìi e gli 
Editori Riuniti), e la militanza 
inleltettuale e politica 
La sua casa di Torino, du¬ 
rante la resistenza, è li centro 
clandestino della Sinistra cn- 
sUanA I primi anni difficili da 
studente lavoratore, a metà tra 
la facoltà di scienze economi¬ 
che e sodali e il cantiere dove 
faceva l'operaio. Il matrimonio 


in giovane età con la signora 
TitA Poi il seivelo militare nel 
corpo degli alpiiu, con la gio¬ 
vane moglie che per non la- 
Kiarlo segue ogni sua cappa in 
treno, ed i tre Tigli. L'impegno 
politico viene durante la guer¬ 
ra quando, invialo sul fronte 
albanese, dove rimane ferito, è 
rimanadato a Pinciolo dow 
conoxe Felice Balbo cd entra 
in contano con quel gruppo 
d’intclleuuali che fanno capo 
alta asinistra cristiana». Mem¬ 
bro del CIn, nel '44 viene arre¬ 
stato dai icdeKhi a caricato su 
un treno diretto ad Auschwitz. 
Ma al Brennero riesce a fuggire 
e rientra a Torino E in questa 
città, dove si raccoglie il grop¬ 
po di tntellettuaU che crede in 
un paese migliore, rinnovalo e 
senza barriere, che Adolfo Oc- 
chello si forniA La sua casa di 
via Vassalli Eandi diventa pun¬ 
to di niiovo per 1 pariiglara. 


Dopo fa gueiTA a trent’anni, 
l'incarico come amministrato¬ 
re delegato deii'Einaudi e l'in¬ 
contro con Italo Calvino, Cesa¬ 
re Pavese e Natalia Cinzburg. 
Quello con Giangiacomo Fel¬ 
trinelli, che convince a mettere 
in piedi la casa editrice e nel 
'61 il nuovo incarico agli Edito¬ 
ri Riuniti. Amico di Picasso e di 
Paul Eluaid. Un passalo di cui 
conserva le tracce Una poesia 
con dedica xritta da Eluard in 
ricordo di un viaggio a Bolo¬ 
gna «la città rossa», poi a Firen¬ 
ze «la città grigia e rossa», una 
cartolina con un semplice gra¬ 
zie per ricordare l'ospitalità ri¬ 
cevuta, Kiitta da Cesare Pave¬ 
se un mese prima di togliersi la 
vita 

Adolfo Occhetto amava di¬ 
pingere Le pareti detta sua CB- 
u romana sono ricoperte dei 
quadri che amava lare di notte 
Una passione che continuava 
a cttitivare malgrado la malat¬ 
tia. un primo Icius che l'aveva 
colpito 14 anni fa, a causa del 
quale aveva dovuto imparare a 
dipingere con la mano sinistra 
L'altro giorno c'è stata una ri¬ 
caduta. La nìòite è anivaia ieri 
verso le 13 11 segretario del Pei, 
che al momento si trovava a 
Chieti, ha raggiunto la casa del 
padre immediatamente I fu¬ 
nerali si svolgeranno in forma 
strettamente privata, questo 
pomenggio, al cimitero di Pn- 
ma Porta. 


Documento unitario del Pd 

«Un partito autonomo 
perlaSarde^a? 

Lo deciderà fl congresso...» 


wm CACUARI Sarà il prossi¬ 
mo congresso regionale, subi¬ 
to dopo quello di Rimini, a sta¬ 
bilire quale rapporto (autono¬ 
mia •integrale» o federalismo) 
dovrà legare il nuovo partito 
della sinistra in Sardegna con 

S uello nazionale. Cosi concor- 
ano i rappresentami delle tre 
mozioni, nell'isola, che hanno 
messo a punto un ordine del 
glomo unitario da preMntare 
al XK Congresso del Pei. Il do¬ 
cumento, approvalo dalla di¬ 
rezione regionale comunista, 
sarà dixusso nei congressi di 
sezione e di federarne in 
SardegnA 

Punto di partenza delt'oidi- 
ne del giorno - ha spiegato il 
segrctano regionale. Salvatore 
Cheichi, illustrando alla stam¬ 
pa riniziaUva - è una valuta¬ 
zione positiva delle Kelte 
compiute uniiatiamenie dal 
Pei sul terreno del regionali¬ 
smo. ri3ggi il Pei - ha osservato 
Cheichi - ha una visione dello 
Stato di gran lunga più ispirata 
ai principi autonomistici di 
quanto non lo tosse solo qual¬ 
che anno la li che non signifi¬ 
ca però che questo atteggia¬ 
mento non vada sviluppato 
coerentemente, già col prossi¬ 
mo congresso di Rimlni» Il di- 
Korso - è stato precisato dagli 
altri interventi (perla minoran¬ 
za li vicesegretario Agostino 
Erittu, Pier Sandro ScanoeAn- 
(onio DessL per la mozione 


Bassolino, Luigi Cogodl, per la 
maggioranza il presidente del 
comitato regionale Umberto 
Cardia) - riarda sia le istitu¬ 
zioni dello Stato sia l'organiz¬ 
zazione di partito cui si Inten¬ 
de dar vitA Con una attenzio¬ 
ne particolare per quelle regio- 
ni.'come la Sardegna, alle qua¬ 
li la Carta costituzionale ha ri- 
conoKiuto l'autonomia 
specfale, per motivi etnici, sto¬ 
rici e culturali II Pei sardo, in¬ 
somma - lo ha precisato il vi¬ 
cesegretario Eriitii - non pensa 
certo ad uno Stato disgregato 
in venti «repubbliche» federate, 
né al «regionalismo egoistico 
del prodotto interno lordo», ti¬ 
pico delle Leghe, ma ad un 
«autonomismo solidaristico e 
democratico» dove la 'funzio¬ 
ne generale umtaria» dello Sta¬ 
to (e del partilo) si alimenti di 
un nuovo radicamento demo¬ 
cratico netta dilferenziata real¬ 
tà sociale, culturale e storica 
del paese e delle sue regioni 
Sul temi specifici del dibatti¬ 
to sulla rllorma dello Stato, 
l’ordine del giorno insiste in 
particolare sulla trasformazio¬ 
ne del Senato in Camera delle 
Regioni, sull'attribuzione alte 
Regioni delle competenze sul¬ 
le questioni comunitarie, e sul¬ 
la redistrlbuzione delle risone 
e delle competenze in materia 
sociale, ambientale e cultura¬ 
le, tra Comunità europea, Stati 
nazionali e Regioni. 

□p.a 



Il Popolo: 

«Su Gladio il Pd 
ha perso 
la faccia» 


Il direttore Sandro Fontana (nella foto) firma il commento 
del Popolo ed afferma che sulla vicenda Gladio la Eie sin 
dall inizio ha assunto «una posizione lineare e chiara di n- 
cerca di tutta la verità» Contemporaneamente Fontana de¬ 
nuncia improvwido atteggiamento del Pci c di chi si è get¬ 
tato nella vicenda con intenti furbcKhi c strumentali finen¬ 
do con I infilarsi in un ginepraio di contraddizioni senza 
scampo, col risultato finale di pcidere la faccia e di ritrovarsi 
con un pugno di moKhe» In particolare II direttore del Po¬ 
polo SI sofferma nell'analisi di alcuni cditonali dell «Unità» in 
CUI, a suo avviso hanno trovato «spazio indicazioni ed idee 
non mollo dissimili da quelle, non incruente, professate da 
terroristi come Callinan, inteivisiati con dovizia di spazio dal 
medesimo giornale». 


Accordo fatto 

B er la giunta 
c-PsLPsdi 
di Palermo 


Si è divuto trasfenre le tratta¬ 
tive a Roma per giungere ad 
un accordo sulla giunta tn- 
pailita - De, Psi, FSdì - che 
guiderà il comune di Paler¬ 
mo Dopo diversi giorni di* 
slatto dovuti sostanzialmen- 
te a discussioni sulla sparti¬ 
zione delle poltrone, Rino La Placa, capogroppodc a pataz- ‘ 
zo dette Aquile, aveva suggenlo di portare la consultazione 
nella Capitale Detto fallo Dopo un intervento di Silvio Lega- 
e Sergio Mattarella, vicesegretari scudociociato, il vicecom¬ 
missario de di patermo, Giorgio Postai ha potuto portare a 
termine le trattative, sulla base di un accordo con il Pti, 
espresso da Giulio Di Donato 

Chiedono che sia fatta luce 
su quei sedici morti dilaniati 
m un atroce pomeriggio di 
ventuno anni là. Chiedono ' 
che venga chiarito il mistero ' 
che ancora avvolge la Nne 
delTanaichIco Quseppe Pi- 
nell! precipitato da una fine¬ 
stra della questura milanese Chiedono la verità sulla strage 
di piazza Fontana L'appello è slatofiimato da artisti, scritto¬ 
ri, giornalisti, che da Milano avanzano la richiesta, nvolla al¬ 
la procura della Repubblica, di riaprire i processi per strage, 
a cominciare da quella milanese. Tra i firmatari Enrico Bai. 
Camilla Cedema, Piergioigio Bellocchio. Ennca Coilotti Pi- 
schel, Dario Fo, Àanca Rame, Gillo DoiflcA Inge FeltinieUL 
Franco Fortini. Mario SpinellA Paolo Volponi. Ciò Pomodo¬ 
ro, Giovanni Giudici, Pietro Vaipreda padre Tuioldo, Fran¬ 
cesco Tullio Alton. , 


Un appello 
di intellettuali 
«Verità su 
piazza Fontana» 


Gli auguri 
del Quirinale 
al militari 
nel Golfo 


•Il mio augurio e l’augurio di 
tutta la nazione è che, grazie 
anche al vostro impegno, sia 
possibile risolvere i gravi 
problemi di quella zona con 
la pace e nel diritto» Lo ha 
detto Francesco Cossiga 
parlando telefonicamente 
con gli equipaggi delle navi e degli aerei impegnati nel Gol¬ 
fo. Il presìdenle della Repubblica ha latto pervenire cord gli 
auguri per il Natale e l'anno nuovo. «La nazioae - ha prose¬ 
guito - vi wgue con affetto In questa missione che voi compi- 
fe neH'ambito deH'organizzaàone delle Nazioni unite, al fi¬ 
ne di mantenere in quella regione, nella quale siete disloca¬ 
li. la pace e di ristabilire le condizioni di un ordine Intema¬ 
zionale pacifico» A Cossiga hanno risposto ti comandante 
del XX groppo navale italiano nel Golfo persico. Buiacchia e 
Il cotonnello Mario Redditi, comandante del distaccamento 
dell'aaionauiica militale nel Cotto 


Il oowdineiniroto della « 10 --- 
ztone Rifondazione comuilF'à 
sta di' Ravenna propone 
Invitare la cittadinanza ha-' 
liana a spegnere i tefevoofi 
durante il messaggio di ime 
anno del presidente della 
Repubblica All'iniziativa 


RifondazlonePd 
di Ravenna: ' 
«Spegnete la tv 
quando parlerà 
Cossiga»_ 


hanno aderito Futvia Bandoli, Massimo Serafini, Guido PasL 
Giacinto Oe Renzi, William Maioli, Sergio Fiorentini, Luciano 
RavA 


Ex consigliere 
comunista 
querela 
urtando 


Giuseppe Compagno, ex 
consigliere comunale di Pa- 
femio nelle file comuniste 
ed ex vicepiesidenie della 
commissione comunale Bi¬ 
lancio, ha incaricato il suo 
legate di querelare l'ex sil^ 
daco di Fatermo Leoluca Or¬ 
lando e l'ex segretario generale del comune Guseppe Bo- ‘ 
SCO per alcune dichiarazioni a loro attribuite comparse in ad 
un quotidiano siciliano e definite dal querelante «infamanti» 
Le frasi sono relative ai provvedimento della magistratura 
che ha ordinato al comune dt pagare 95 miliardi all'Impresa 
Lesca Farsura del groppo COssina, alla quale Orlando, negli 
anni scorsi aveva bloccato un pagamento di 44 miliardi per 
la manutenzione di strade e fogne Orlando nei glonu scoisi 
ha detto a palazzo delle Aquile che ci sarebbe stato un parti¬ 
to favorevole a CassinA «Appare infamante ipotizzare - so¬ 
stiene Compagno - la mia partecipazione ad un partito Cas- 
sina La mia attività è stata volta unicamente ad ottenere e 
tornire al consiglio comunale tutta la documentazione votia 
ai massimo della chiarezza». 


Colucci (Psr^ 
propone al Pei 
di non 

chiamarsi Pds 


Partito socialista europeo. È 
questo il nome che l'onore¬ 
vole Francescco Colucci, so¬ 
cialista. suggeruce al Pei di 
adottare nel congresso di Ri- 
mmi. «L'unità socialista - so¬ 
stiene li deputato - non può 
non essere l'obiettivo di tutti 
i partiti del progresso che credono nei valori ancora validi. 
del socialismo democratico Partiti che oroiai devono avere 
un raggio d'azione non limitato ai confini nazionali, ma 
quanto meno europei». 


ORBOOraOPANI 



iragianic 


lafaiisini 


5/90 

Luciano Cafagna / Pietro Di Loreto 
Marc Lazar / Pierluigi Battista 
Paolo Franchi 

To^iatti, la ^doppiezza* e il 
paszato che non passa 

Una reinterpretazione della questione 
comunista attraverso la figura del fondatore 
del "partito nuovo". 
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Ricoverata a Roma 
per dolori addominali 
Le nascono due gemelli 
e li chiude con i rifiuti 


Dal secchio arrivava rumore 
ma nessuno ha capito 
Solo un medico aveva 
sospettato la gravidanza 


LaTorino-Aosta 
riaperta al traffico 
dopo chiusura 
per falso allarme 





Di nascosto in ospedale 
partorisce e uccide i fi^ 










Ieri mattina alle dieci, dopo nove ore di interruzione, 6 stata 
riaperta al trainco l'autostrada Tonno-Aosta (nella foto) La 
chiusura era stata decisa dopo una telefonata anonima che, 
a nome del gruppo 'Piloto IO’, aveva annunciato ai casel¬ 
lanti della b<uriera di Aosta l'istallazione di una bomba che 
avrebbe latto saltare un viadotto. Sopralluoghi e ricerche 
della Stradale avevano dato esito negaUvo. Il gruppo "Pilolo 
10'. un'organizzazione giovanile della Valle d'Aosta che 
chiede spazi per l'autogestione, ha smentito la paternità del¬ 
la telefonata 


Marianna Digio Battista 


Esplode petardo 
dentro lattina Coca 
Ferito gravemente 
bimbo di dieci anni 


i ^ , 
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Un agente della polizia mortuaria trasporta I cadaverini dei due gemelH 
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Gela 

Un arresto 
perromiddio 
di Natale 


' ■■ ROMA. £ Stato trasferito 
dall'ospedale di Cela a omIIo 
; di CaHanissetta Antonio FeiiK 
! gno, 29 anni, Il sicario inier- 

> ceMlfd,eleriKidat carabinieri, 

' le. U commerciante di mac- 
' chine usale Giuseppe Di Ple- 
' no. 23 anni. L'acato a awe- 
I nulo nel salone Mila vinima e 
' nelle sparatoria sono stati leri- 
• tl anche due clfenil;. l fratelli 
Nicolò ed Angelo Schembri, 

' Incensurati. 

Gli inquirenti ritengono che 
. U lald sia l'ultimo eplsodìodel- 
la lu^ falda che contrappo- 
nea Gela, da tre anni, Il gnip- 
, po malioso legato ai •corteo- 
' Desi» di <osa nostra» guidato 
daiMadonia (cui è legato Fer- 
' tigno) a quello del •pastori» 
capeggialo dagli locolano, 
che iniziò proprio nel Natale 
dei 1987 ed ha causalo oltre 
] novanta morti e circa 120 ten¬ 
tali omicidi. Sono intanto leg- 

> germcnle migliorate le condi¬ 
zioni,del dueclienli del riven- 

' dliore di auto feriti durante il 
rald: Nicolò Schembri ha una 
'. prognosi di 40 giorni, per An¬ 
gelo i medici si sono riservati 
di parlare nelle prossime ore. 


Anestato 

Minaccia 
di uccidere 
1 


W SASSARI. Un uomo, af¬ 
fetto da una grave crisi de- 
peeaMva..sLè barricato in ca¬ 
sa,qon I due figli ed armato 
di-'rontntà’ha minaociato di 
morte chiufvipe si. tasicr av- 
vlcinato.'Oopo ore di trattati¬ 
ve, l'uomo è statao bloccato 
dai carabinieri. 

L'episodio si ò verificalo a 
Sennori. un centro a dieci 
chilomelil da Sassari. Gian 
Mario Riga. 36 anni, che sof¬ 
fre di una grave forma di 
esaurimento nervoso, si è ar¬ 
mato con una roncola e si è 
barricato con i figli Antonel¬ 
lo e Giuseppe. I familiari 
hanno dato rallarme. Sul 
posto sono arrivati carabi¬ 
nieri e vigili del fuoco. Sono 
cominciate le trattative, che 
si sono protratte per alcune 
ore. Alla fine, approfittando 
di un momento di distrazio¬ 
ne dell'uomo, i carabinieri 
sono riusciti ad entrare nel- 
l'appartamento e a immobl- 
lizzarlo. Gian Mario Piga è 
stalo ricoverato nel reparto 
di neurologia dell'ospadale 
•S.S. Annunziata». 


ì M CAGLIARI. Natale in car- 
^ cere per Marcello Scomaz- ’ 
zon. Il cinquantaquattrenne 
cassiere infedele della regio- 
' ne sarda che si è imposses¬ 
sato in nove anni di circa no- 
• ve miliardi. 

. Finito in cella lo scorso 25 
ottobre con l'accusa di pe¬ 
culato. n funzionario le^o- 
nale rimarrà nel carcere di 
Buoncammino anche per i 
prossimi giorni. > 

- Il sostituto procuratore 
Paolo De Angelis, titolare 
dell'inchiesta, ha infetti 
escluso perora la possibilità 
di «novità nell'indagine con 
particolare riferimento alla 
rimessa in libertà dell'indi- 
ziato o della concessione 
(jdigU ancsti domiciliari». 

Le richieste erano conte- , 
nule in un'btanza presenta¬ 
la dagli avvocati Aldo Ma- 
rongiu e Rita Dedola, difen¬ 
sori del cassiere che nelle 
scorse settimane ha iniziato 
a rispondere alle domande 
dei magistrato inquirente 


dopo ohie un mese e mezzo 
di sifenzio.Nel corse degli ul¬ 
timi interrogatori, Marcello 
Scomazzon ha fomuto la 
sua «verità» sulla destinazio¬ 
ne delle somme prelevate 
dalle casse della Regione, ri¬ 
ferendo (episodio da verili- 
care) di aver speso quei sol¬ 
di per pagare alcune donne, 
tra cui una giovane brasilia¬ 
na e di averli investiti in alcu¬ 
ni affari sbagliati legati a in¬ 
vestimenti nel settore turisti¬ 
co e immobiliare. 

CU elementi resi noli dal 
funzionario non avrebbero 
perà ancora consentito di 
chiarire completamente e 
nei dettagli l'utilizzo detl'in- 
gente somma. Non si esclu¬ 
de. infatti, che altre persone 
potrebbero essere coinvolte 
nella vicenda dei nove mi¬ 
liardi spariti. - 

È probabile che Marcello 
Scomazzon venga nuova¬ 
mente intenrogaio dopo Na¬ 
tale e che sull'istanza di 
scarcerazione i giudici deci¬ 
dano prima di Capodanno. 


Ricoverala neU'ospedale romano San Cam'tllo la 
notte del 25 per mal di pancia, ieri mattina Marian¬ 
na Digio Battista, 41 anni, ha partorito due gemelli 
nel bagno e li ha gettati nella spazzatura. I neonati 
sono morti poco dopo. I medici : «Quella donna pe¬ 
sa 115 chili, è alta 1,60. E non ha detto nulla». Ora la 
puerpera, che nega tutto, è in arresto per duplice 
omicidio aggravato. 


ALUSANORA BADUCL 


■■ ROMA Un piccolo bagno 
d’ospedale, il bordo del lavan¬ 
dino per a^rapparsi, quei due 
minuscoli gemelli settimlnt 
che suinno nascendo. E che 
Ira poco moriranno chiusi dal¬ 
la madre dentro il secchio del¬ 
la spazzatura, con la plastica 
della nettezza urbana annoda¬ 
la sopra le teste, senza che 
nessuno se ne accorga. Ma¬ 
rianna Digio Battista sta diven¬ 
tando madre per la seconda 
volta, a 4 1 anni, sedici anni do¬ 
po il primo parto, hfe questa 
volta non vuole, ha latto di tut¬ 
to per iratlenersL per fingere 
che i dolori fossero solo mal di 
parKia. Ha approlittato del 
suoi 11S chili di obesa: nessu¬ 
no ha capito, neppure i medici 


che l'hanno visitata. Solo l'ulti¬ 
mo dottore, un'ora prima, ha 
sospettato qualcosa, latto do¬ 
mande. Ora Marianna tiene tra 
le mani I frulli del «mal di pan¬ 
cia»; un maschietto e una fem¬ 
minuccia con i cordoni ombe¬ 
licali ancora attaccati. La puer¬ 
pera poggia i neonati sul lava¬ 
bo e tira forte t cordoni, U 
strappa come può, con le un¬ 
ghie. FVeiKte i bambini, li getta 
nel secchio, la un ikxIo con la 
plastica. Toma in camera, nel 
reparto di medicina donne del 
padiglione Cesalpino, al San 
Camillo, dove è stata ricovera¬ 
ta la sera prima per«epigastral- 
gia» e visitata già da tre medici. 
Tre ore dopo, In donna i in gi¬ 
necologia, soccorsa con un in- 


lervento di raschiamento c 
piantonala dalla polizia. Impu¬ 
tala di duplice omicidio aggra¬ 
valo, mentre la sua cartella cli¬ 
nica è stata sequesurala dalla 
squadra mobile. Ma negA •Ho 
Il ciclo abbondante, tulio qui». 
E tace. 

I bambini non sono moni 
subito. Nel secchio del bagno, 
verso te nove e mezza, qualco¬ 
sa si muoveva. Le Inlermiete 
sentivano lo strusciare della 
plastica. Ma hanno pensalo a 
un animale, torse un gatto. Le 
venti pazienti del repano chia¬ 
mavano, per le medicine, le 
toUelte mattutine prima del- 
l'arrivo dei parenti in visita post 
natalizia. Daniela Martin e la 
sua collega non hanno pensa¬ 
to, troppo a quel fruscio che se¬ 
gnalava due vile da salvare. 
L'hanno ricurdato solo dopo, 
quando le compagne di sUinza 
di Mananna hanno latto nota¬ 
re che quella donna cosi taci¬ 
turna, strana, dopo aver fatto 
su e con il bagno tutta la 
notte, l'ultima volta era tornata 
con le gambe tutte macchiale 
di sangue, e più strana di pri¬ 
ma. Le Inlermiere hanno chia¬ 
mato il dottor Nobili. Il medico 
si è precipitalo dalla donna. 


p>oi nel bagno da cui era appe¬ 
na uscita, a frugare ovunque, a 
strappare con le mani il sac¬ 
chetto chiuso per scoprire che 
non c’era più niente da lare. 
Quello stesso dottore, visitan¬ 
do la donna nel giro mattutino 
delle otto, aveva sentito un 
bozzo duro, grosso come un'a¬ 
rancia. E nella leslimonianza 
resa alla polizia ha piarlalo 
chiaro 'Ho pensalo che forse 
si trattava di una gravidanza, 
quindi ho chiesto visita gineco¬ 
logica ed ecografia urgenti». Il 
ginecologo, il dottor Rizzi, sta¬ 
va arrivandq. Ma ha potuto so¬ 
lo constatare che 11 parto era 
appena avvenuto. 

Marianna Digio Battista, 
cuoca nel ristorante «Nonna 
Seralina» da dieci anni, è venu¬ 
ta a Roma da Carsoti, un paesi¬ 
no vicino a L'Aquila. Separala 
da tempo dal marito, Giovanni 
Lusso, ha ui\B figlia di sedici 
anni, Teresa. «E tanto buona e 
bisomosa - racconta Giorgio 
Brusì, il proprietario del risto¬ 
rante - E una donna lacilona, 
sempliciotta. Vive qui vicino, a 
Trastevere, in afiiuo a casa di 
un mio cameriere che la aiuta 
un poco, Antonio De Masi. 
Guadagna 1.700.000 lire qui e 
poi baia pensione per l'invali¬ 


dità agli occhi. Ma è inseguita 
dagli strozzini, perchè si gioca 
tulio al lotto, al totocalcio e al 
loto nero. La figlia era da lei 
' perii Natale. Non sapeva nul¬ 
la, a noi pure». Mananna era 
andata al San Camillo già la 
notte di viglila, il 24, per quei 
dol(»i. Il dolior Granalo, nella 
ricostruzione fatta davanti ai 
giomalisu dal direttore sanita¬ 
rio dell'ospedale Giovanni 
Acocella, aveva diagnosticato 
dolori addominali, ipertensio¬ 
ne. E voleva trattenere la don¬ 
na, che Invece ha rifiutalo il n- 
covero ed è scappata vìa Ma si 
è npiesentala dopo ventiquat- 
tr'oie. In accettazione, a mez¬ 
zanotte e mezza, c'era il dottor 
Alessandrini, che ha diagnosti- 
calo •epigastralgia di dubbia 
origine». Accompagnata dalla 
figlia, la donna è stata ricove¬ 
rata. Ed in reparto è stala visita¬ 
ta di nuovo dal dottor France¬ 
sco Romeo, che ha piescrilto 
delle analisi del sangue per 
Uovaie un eventuale diabete e 
somministralo un antispastico. 
Teresa Lusso ha passato tutta 
la noltecon la madre. Non sa¬ 
peva nulla. Ed è uscita dall’o¬ 
spedale alle otto, tranquilla, 
mentre-li dottor Nobili comin- 
. ciavaasospettare. 


Daniele Diamanb. un bam¬ 
bino di dieci armi, che per 
gioco aveva messo un petar¬ 
do m una latuna vuota di Co¬ 
ca cola, è nmasto lento dal¬ 
l'esplosione del contenitore 
che lo ha colpito in volto 
provocandogli ustioni di po¬ 
mo e secondo grado e sospette lesioni corneali. Il bambino, 
residente a Monte Vidon Conrado (Ascoli Piceno) è stato 
inizialemente ricoverato neU’ospedale del suo paese ma poi 
s'è reso necessano il trasfenmento a Fermo. La prognosL 
per ora, è di trenta giorni. 


Ancora un omicidio 
ad Alzana iNuoro) 
Eunafeida 
già 15 i morti 


Un altro omicidio ieri pome¬ 
riggio ad Alzana, nel Nuore- 
se. da anni sconvolto da epi¬ 
sodi di sangue, e dove per 4 
volle consecutive non è sUi- 
to possibile svolgere le ele¬ 
zioni comunali per la man- 
cala presentazione delle li¬ 
ste del candidati. La vittima è Bruno Ferrai, 34 anni, fulmina¬ 
to a colpi di fucile caricato a panettoni nella centralissima 
via Sardegna. L'ultimo episodio criminoso risale alla vigilia 
di Natale- un attentalo dinamitardo contro una macellenA 
La faida cominciò nel 1982 con l'uccisione di un nispistA 
Tra le vittime anche due ammmistratorì comunali. Siridaco 
de e VKCsindaco socialista sono invece riusati a sfuggire, 
due anni fa, alla morte restando però fenU. 


Sequestro Celadon 
Menicacci precisa: 
c6ono intervenuto 
perlatrattativar» 


n bluff dei carabinieri ha portato a 13 arresti tra Bologna, Milano e Lucca 

Fingono di voleriiDminare 30 chili d’eroina 
Sparatoria, morto un narcotrafficante 


Stefano Menicacci, ex parla¬ 
mentare del Msi, avvocato, 
coinvolto nelle indagini sul 
sequestro di Carlo Cel<Klon. 
ha precisalo di avere esple- 
lato la propria attività profes¬ 
sionale «volta alla npresa 
delle trattative dopo circa un 
anno di silenzio nell'ambilo di un mandalo ricevuto, peral- 
Uo senza chiedere alcun compenso». «La mia posizione-ha 
aggiunto il legale - è già stata ampiamente chiarita presso il 
magistrato inquirente ben quaUio mesi or sono senza che 
sia poi intervenuto alcun efementoche abbia modificalo la 
mia posizione di assoluta estraneità al fatto criminoso». Se¬ 
condo Menicacci le false insUiuazionl sul suo operato sono 
state dUluse dopo 11 suo impegno di fondatore della lega 
Sud. 


Si sono spacciati per rapinatori di professione. Han¬ 
no raccontato ai trafficanti di droga dì -avere quattri¬ 
ni da investire: un miUarda e m^zzo i^i;' trenta chili 
di sroina. I narcos hanno abboccalo, fha al motneh- 
to delio scambio $i,jR)no trDvatì^faccia'a faede coi 
èaifhblhlèd. Hanno le^lto'8p'àia'n'do,‘‘i mtlltad han¬ 
no risposto al fuoco, uccidendo uno ^spacciatore. 
Tredici arresti tra Milano, Lucca e Bologna. 


APalenno 
tasse-record 
per la raccolta 
dei rifiuti 


SUSANNA MIPAMON'n 


SB MILANO. I carabinieri di 
Bologna hanno stabilito il 
primo contano; hanno fatto 
credere di essere i capi di 
una gang di rapinatori, che 
nel capoluogo emiliano si 
era specializzata neU'assolto 
ai furgoni poslaU. «Abbiamo 
un miliardo e meàzo da Inve¬ 
stire, ma abbiamo fretta, 
dobbiamo concludere entro 
Natale». Per lutto il pomerig¬ 
gio della vigilia, in collabora¬ 
zione col colleghi di Milano, 
hanno giocato una pericolo¬ 
sa partita a poker, che si reg¬ 
geva su un bluff colossale. 
Sul piatto c'erano trenta chili 
di eroina che avrebbero in¬ 


castreiò I trafficanti, ma I ca¬ 
rabinieri potevano solo gio¬ 
care al rialzo, sperando che 
l'avversario non volesse ve¬ 
dere le carte. EcosI è stato. 

L'appuntamento era a 
Trezzano tUI Naviglio, da¬ 
vanti al bar San Cristoforo, di 
proprietà di uho dei traffican¬ 
ti, Giovanni Sorrentino. Da 
una parte due carabinieri, 
che hanho magistralmente 
interpretato la parte degli ac- 
quirenU di droga e dall'altra 
quattro spacciatori: Sorrenti¬ 
no. Antonia Musitano, Vito 
Calamusa e il turco llhan Kir- 
teler. I narcos volevano vede¬ 
re i quattrini prima di iniziare 


lo scambio, ma I carabinieri 
non avrebbero potuto esibire 
un miUordo e mezzo neppu- 
’te mèdlindo'insleme stipendi 
9 ir^iceslme dl4utta.la squa¬ 
dra» Hanno ribaitàio w partì e 
hanno chiesto che fossero 
toro a mostrare per primi la 
droga. Il braccio di feno è 
durato parecchie ore e in 
uno slancio di amore pater¬ 
no uno dei trafficanti aveva 
anche offerto come ostaggio 
U figlio di quattro anni, fino 
alla conclusione cfeH’affate. 
Un carabiniere ha vissuto 
qualche minuto di panico e 
gloria con una rivolfella pun¬ 
tata alla tempia. 

Alla fine, poco prima della 
mezzanotte, si è scoperto li 
gioco. A bordo di una Rat 
Uno è arrivata la «neve»; tren¬ 
ta chili di eroina regolarmen¬ 
te confezionati in pacchi In- 
celofanati. I carabinieri sono 
saliU sui camper che li aveva 
portati sul pcàto, fingendo di 
prendere i soldi, ma sono 
scesi con te armi spianale. 
Altri due colicghi che atten¬ 
devano a bordo hanno esibi¬ 


to Il distintivo col quale si 

S ualillcavano come uomini 
eU'arma^e i qqaBiD spaccia-. 
’fort'hanfib òàpito 'di essere 
.incastrati. Ma aivevano una 
tbém»dlKséivàdiigtecài«. ’ 

' Da una stradina laterale 6 
sbucata, una Peugeot che ha 
iniziato a sparare nel muc¬ 
chio. I vetri della Fiat sono 
andati in frantumi, un carabi¬ 
niere è stalo ferito di striscio, 
gli altri hanno risposto al fuo¬ 
co colpendo i due uomini 
che erano suU’auto. La Peu¬ 
geot ha sbancalo, il condu¬ 
cente ha perso il controllo 
deUa vettura che si è schian¬ 
tata contro un albero. Il con¬ 
ducente-A scappato, quello 
-che era al suo fianco è sbal¬ 
zato fuori nell'Ulto, ma un 
proiettile lo aveva già colpito 
a morte, raggiungendolo alla 
testa. Era F^uale Pene, di 
25 anni, originario di Piati, 
che- 'nelle prime fasi 'della 
trattativa aveva avuto un ruo¬ 
lo decisivo. Era stato lui a 
convincere I Suoi compagni 
a concludere l'affare; «gli 
amici di Bologna - aveva det¬ 
to - sono arrivati qui apposta 


Il giorno di Natale. Non pos¬ 
siamo mandarti a casa a ma¬ 
ni vuote». Quando ai è accor¬ 
to di .aver trascinato i ;rjoì in 
; una trappola, forse ha cerca- 
\o di lilrelàHl.biaci KaHmes- 
solavtta. 

Nel pomeriggio di martedì 
è stato anestato Rocco Musi¬ 
tano, dic'iottenne, anche lui 
di Rati, proprietario della 
Peugeot impazzita. 

I carabinieri di Milano e 
Bologna stavano seguendo 
da mesi un commercio dt 
droga che ha portato con¬ 
temporaneamente ad altri 
otto arresU: sei nel capoluo¬ 
go emiliano e due a Marina 
di Retrasanta, in provincia di 
‘ Lucca. SI sapeva che il bari¬ 
centro del traffico era Milano 
e si Raccertato che la merce, 
etiche in qtiesto caso è turca, 
come tutta l’eroina seque¬ 
strata a Milano nell'ultimo 
anno, nelle più grosse opera¬ 
zioni anti-droga. La banda 
era legata alla ’ndrangheta, 
ma nell’crganigramma del¬ 
l'impresa, importazione e 
smistamento erano affidati ai 
partner turehi. 


Il servìzio di raccolta rifiuti a 
Palermo è inefficiente ma in 
compenso è il più pagato 
d’iurilA L'allineamento delle 
tariffe a quelle medie delle 
altre città ridurrebbe la tassa 
palermilana sulla spazzahi- 
radei 30 per cento, ed inai- 
cuoi casi del SOi Secondo la Cònlcommeicio Palermo uno 
studio prolessionale paga Ifimila lire al metro quadro con¬ 
tro le 6.200 di Milano e te 4:S60'dl Torinb. Un bar. a Palermo 
• pagai 4mila lire, 6.S70 a trillano e 6.255 a Torino. , 


Veterinario 
e commerciante 
uccisi 
in Calabria 


Un veterinario, il dottor 
Francesco Vadalà, di 40 an¬ 
ni, è stalo ucciso ieri sera in 
un agguato, a colpi d'arma 
da fuoco, a Beva Marina 
(Reggio Calabria). Vadalà 
era Itslio dì Calmelo VadaU, 
<ii gg anni, ntenulo Un espo¬ 
nente della 'ndrangheta, recentemente condannato a 29 an¬ 
ni di reclusione per omicidio. Un barello della vittima, Do¬ 
menico Vadalà. è stato condannato in appello a otto anni di 
reclusione per associazione per delinquere di tipo mafioso, 
dopo che in primo grado era stato riconosciuto colpevole di 
omicidio volontario e per questo condannalo all'ergastolo. 
Francesco Vadalà era inquisito neU'ambito di una iiìchiesta 
per una trulla compiuta ai danni della Comunità europea in 
relazione ai tiostegni all'agricolturA Ad-uccideie Vadalà so¬ 
no stale due persone che hanno usato un fucile da caccia 
caricato a paltettonl ed una pistote. Poco dopo te ^ U pro- 
prielario di un nego^ di lerramenta, Orazio Sgrò, di 49 an¬ 
ni, Incensurato, è stato uccìso a colpi di arma da fuoco, a 
Brancaleone, In provincia di Reggte CalabtiA 
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Rubò 9 miliardi alla Regione 

In carcere 2 cassiere sardo 
‘ Respinta la richiesta 
per gli arresti domiciliari 


Da lunedi manca ogni notìzia sulla sorte dì Salvatore Scanu , 

Vittiina de]l’«Anonìma» 
il commerciante sparito a Sassari? 


Ufficialmente è ancora un caso df «persona scom¬ 
parsa» ma col passare delle ore prende corp>o l'ipo¬ 
tesi di un nuovo sequestro di persona in Sardegna. 
Ne sarebbe vittima un commerciante sassarese. Sal¬ 
vatore Scanu di 58 anni, scomparso alla vigilia di 
Natale. Le sue tracce si perdono alle 5 del mattino 
del 24 quando è uscito di casa in auto per recarsi al 
lavoro al ipeicato ortofrutticolo di Sassari. 

PA LLA NOSTRA REOAZIO NE 

PAOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. «Se è un seque¬ 
stro, allora dico ai banditi: ave¬ 
te sbaglialo obiettivo». Ieri mat¬ 
tina, a più di 48 ore dalla 
scomparsa di Salvatore Scanu, 
il (rateilo Lorenzo ha lancialo il 
primo appello ai banditi. Un 
appello, in verità, alquanto sin¬ 
golare, pieno di dubbi e di in¬ 
certezze sulla sorte del con¬ 
giunto scompano di casa alla 
vigilia di Natale. Rapimento'’ I 
familiaii non ne sono del tutto 
convinti anche se non sono in 
grado di fornire delle ipotesi 
diverse. Su un punto, comun¬ 
que, non hanno dubbi: da 
questo presunto rapimento 1 
banditi ricaverebbero presso¬ 
ché niente. aLa situazione fi¬ 


nanziarla di Sglvalore - tiene a 
precisare ancora Lorenzo Sca¬ 
nu davanti alte telecamere - è 
il fruito quasi al cento percen¬ 
to dei debiti che mio fratello e 
la famigUa hanno contratto 
con gli istituti dicredito». 

Dubbiosi i familiari, ancora 
più incerti gli investigatori. 
Mancano Indizi, testimoni, 
punti di rilerimenio precisi per 
avvallare con sicurezza la tesi 
del sequestro. Le tracce di Sal¬ 
vatore Scanu. 58 anni, com¬ 
merciante all'ingrosso al mer¬ 
cato orololrucicolo di Sassari e 
amministratore di una piccola 
Industria produttrice di pelati 
di Oristano, si perdono alle pn- 
missime ore del 24 dicembre. 


vigilia di Natale: una giornata 
di lavoro che si prevedeva par¬ 
ticolarmente Intensa. Salvatore 
Scanu ha lasciato tl suo picco¬ 
lo villino, alla periferia di Sas¬ 
sari, atKora col buio, alle 5 del 
malluio. Ha messo In moto 
l'auto - una Golf bianca targa¬ 
ta SS - e si è diretto verso il 
mercato, dove gestisce un box 
di fruita e verdura assieme ai 
fratelli. Ma al mercato non è 
mai arrivato e a metà mattina è 
scattalo ufficialmente l'allar¬ 
me. Polizia e .carabinieri han¬ 
no immediatamente costituito 
posti di blocco nelle principali 
strade di uscita ed entrata per 
Sassari. E nel giro di poche ore 
le ricerche sono state estese al¬ 
le strade e alle campagne del 
Nuorese dove solitamente l’a¬ 
nonima sequestri tiene le sue 
prigioni. Ma senza nsullati. Sal¬ 
vatore Scanu c la sua auto 
sembrano svaniti nel nulla. 
Già, l'auto: ecco un motivo di 
incertezza £ raro che dopo 
un sequestro - spiegano al co¬ 
mando dei carabinieri di Sas¬ 
sari - l'auto dell'ostaggio non 
salti luon. Magan aeree chilo¬ 
metri di distanza Ma qui sono 
già passati due giorni e non 


riusciamo a trovare nulla. Nè 
sono giunte (ma questo è de-, 
cisamente nella norma) ri¬ 
chieste di riscatto alla fami¬ 
glia». Morale? «Siamo costretti 
a restare nel campo delle ipo¬ 
tesi. (Quella del sequestro resta 
la più probabile, ma mancano 
perora arxtiie i più semplici in¬ 
dizi». 

Se nelle prossime ore doves¬ 
se giungere la confenna del se¬ 
questro, Salvatore Scanu sa¬ 
rebbe l'ottavo' ostaggio nelle 
mani dei banditi in questo 
scorcio finale del '90. Nelle 
•prigioni» dell'anonima c'è, fra 
gli altri, un altro sardo, l'im- 
prenditore agricolo Giovanni 
Murgia, 42 anni, sequestrato il 
22 ottobre scorso a Dolianova, 
in provincia di Cagliari, dopo 
una pausa di quasi un anno e 
mezzo sul fronte dei rapimenti 
nell'Isola. Nei giorni scorsi si 
era sparsa: la voce di un immi¬ 
nente rilascio dell'ostaggio, 
proprio durante le festiviia na¬ 
talizie il «segnale» atteso però 
non c'è stato e adesso il 1990 
sembra destinalo a chiudersi 
addirillura con due ostaggi 
nelle mani dell'anonima sar¬ 
da. 


l’Unità 

Giovedì 
27 dicembre 1990 


Livorno, era tornato a casa per le feste natalizie 

Inge^ere della Snam 
ucciso a colpi di pietra 


Il suo corpo seminudo, legato e imbentagliato, ucci¬ 
so a colpi di pietra e bastone è stato trovato la sera 
della viglia di Natale, nella periferìa di Livorno, do¬ 
ve si era recato per trascorrere le feste con la fami¬ 
glia. Fabrizio Fidora, un giovane ing^nere impiega¬ 
to alla Snam progetti di S. Donato Milanese era stato 
assassinato da poche ore. Prima di allontanarsi l'as¬ 
sassino ha cercato di dare fuoco al corpo. 


■i LIVORNO. Era tomaio per 
trascorrere feste natalizie con il 
padre, l’ingegner Vittorio, ex 
direttore della raffinena Stanic 
di Uvomo, la madre ed una so¬ 
rella, ma è stato barbaramente 
ucciso. Il corpo di Fabrizio H- 
dora, un ingegnere di 36 anni, 
celibe, funzionario della Snam 
ITogetti di San Donato Milane¬ 
se, è stato trovalo nella tarda 
serata delia vigilia di Natale, 
semi nudo nette sua auto par¬ 
cheggiata in una zona periferi¬ 
ca. L'assassino, o gli assassini, 
gli hanno toilo i tacci della 
scarpe, con questi gli hanno 
legato le mani dietro la sch'ie- 
na e poi lo hanno colpito ripe¬ 
tutamente alte lesta con una o 


più pietre. Infine hanno tenta¬ 
to di incendiare l'auto. L'auto¬ 
psia paria di morte soprag¬ 
giunta per sfondamento del 
cranio. Una ferocia bestiale, 
disumana, anche se è difficde 
parlare di «raplus» vista la dina¬ 
mica lucida dell'omicidio, cosi 
com'è difficile pensare ad una 
premeditazione dato il tipo 
dell'alma. Fabrizio Fidora era 
giunto a Livorno domenica 23 
dicembre. La sera era uscito, 
come faceva di solito quando 
tornava a cosa da San Donato 
Milanese per trascorrervi il pe- 
nodo delle leste, ma quella do¬ 
menica non era più rincasato I 
familiari, allarmati per la man¬ 
canza di notizie, ne avevano 


denunciato la scomparsa lu¬ 
nedi 24. Queilo stesso lunedi 
pomeriggio un operaio che si 
recava al lavoro ha avvertilo te 
questura della presenza di una 
•Golf bianca», con i vetri anne- 
nti dall'intemo, parcheggiata 
tn una strada sterrata al limiti 
dell'alea d'insediamento indu¬ 
striale «Picchianti». Il luogo è 
appaltato, poco distante dal 
centro cittadino ed è frequen¬ 
tato da omosessuali e picstitu- 
te che vi accompagnano i 
clienti occasionali incontrati 
netta vicina piazza della Sta¬ 
zione. Gli inquirenti stanno va¬ 
gliando ogni ipotesi nel tentati¬ 
vo di scoprire il movente del 
delitto e stanno cercando di ri- 
costniire I movimenti di Fabri¬ 
zio Fidora da quando si è al¬ 
lontanalo da casa fino all'ora 
della sua morte che, secondo 
il medico legale, risale nella 
notte tra domenica e lunedi. Il 
sostituto procuratore che con¬ 
duce l’inchiesta, dottor Cario 
Caldi, non ha voluto accredita¬ 
re alcuna ipotesi ufficiate, ma 
l'ipotesi del delitto a sfondo 
sessuale sembra quella più 
plausibile. 
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IN ITALIA 


Cresce la paura nei campì^oinadi 
dopo il blitz assassino domenica 
I Rom abbandonano le ròulottes, 
i Sinti invece vi si barricano 


Inquirenti e vittime concordano 
«È stato un lavoro da professionisti» 
Domam i funerali degli uccisi 
con le autorità: lutto cittadino 


Zingari in fuga da Bologna 

I gruppi italiard: «Paghiamo le colpe degli slavi» 


Gli zingari hanno paura e scappano da Bologna. Gli 
slavi hanno glA lasciato le roulottes, i Sinti - i noma¬ 
di italiani - vivono barricati nei campi sosta. Temo¬ 
no il ritorno degli uomini vestiti di nero che domeni¬ 
ca hanno fatto una strage. Il loro Natale è stato geli¬ 
do. in una citUk "lontanissima'*. I Sinti dicono: «Vole¬ 
vano colpire gli slavi, implicati nella strage di Ponte- 
vico e nel sequestro di Santina Renda». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■i BOLOGNA. L'unica scrina 
di «Buone feste* E stala can¬ 
cellala dal finestrino della 
roulòlle. NO, Bologna solidale 
' evlclna a chi sofhe Ingiustizia 
non aniM in via CobeitL Nes- 
sonnsi sporca le scaipe della 
festa nel fango del campo no- 
madtdoVeiUllerliannouoci- 
e»e ferito. «Bolo una persona 
o due sono airivate qui; ci 
hanno dello che si veigogna- 
noperquellocheè avvenuto*. 

li Naùrie dei nomadi è stato 
di gelo; per la strage avvenuta, 
per la'pinini che possa acca¬ 
dere anoma. Nelcamposi vi- 
vreome bairicaH. *011 sei? 
I BsiehèiiaeiiennaKrquiTituria 
un nomade ad un giovane 
chea! fcnnaoon te sua auto in 
via Gobetti, focM perporiare 
*itiba* a spac ci a to li che abi¬ 
tano in una casa abbandona¬ 
la, «Vai vie, hai capito? Qui li- 
scM unarivslleliala, siafflo an 
mari*. 

-1 sbiri. i nomadi MalianL lan¬ 
ciano un'accusa pesanttaima 
verso -gli alni nomadi siavi 


Prato 

Un’ordinanza 

disgpmbe^ 

perbnòmacS: 


' ■miATD. Dsbidacodinato. 

Claudio Mattini ha emesso 
: un'ordinanza di sgombero, en- 
^ uo domani nei confronti dei 
nomadi che chiedevano di ac¬ 
campani net campo alle pone 
deHacinSu La motivazione uin- 
claM’IK^ruvvrdimenlo E la 
tutrilà delToidine pubblico, an¬ 
che se il blocco antinoniadl, 
decieiato subito dopo il tragi- 
conld razasta di Bologna, ri¬ 
schia di alimentare polmiiclie. 
PsT ma l'ordinanza non E stata 
eseguila. Le louloiie dei noma- 
dlsono una sessantina. Da tre 
giorni sono clicondaie e con- 
Uollaie 24 ore su 24. Lo spiega- 
I mentodicarabintartepolizIaE 
notpwaln e basuiawicmani ad 
utLnomade per esseie aDotua- 
n^seozp troppi complimenti 
Secondo l tapprésenianU 
dei nomadi il sindaco Mattini 
aveva assicuralo, in un incon- 
„ Uo. che avrebbero potuto ri- 
manerè'almeno lino al 7 gen- 
nato. 

ta decisione E un tentativo 
di tamponare l'alfiusso dei no¬ 
madi in fuga dopo le aggres- 
sknildi Botosna? A livello utn- 
cioso-Cil sindaco E fuori citta 
pet un paio dlgloinn Tipoiesi 
viene negata decisamente. 
«Hanno ciumto .|l peimesao - 
dicono in Comune - per una 
cinquantina, invece tot» cin- 
que-seicenio; ttoppi per le no¬ 
stre struttuie*. 


•L'ahacco ai campo va sple- 
gaio-dicoiw-con la presen¬ 
za degli slavi. L'origine va ri¬ 
cercata in fatti come quello di 
Ponievico. dove zingari slavi 
uccisero unlniera famiglia o 
in altri fatti come II rapimento 
della piccola Santina Renda. I 
moni sono della nostra comu- 
nlU per puro caso* Rodolfo 
Belitnatt si trovava In quel m<v 
mento nel settore di campo 
occupato dagli slavi*. I itoma- 
di stsM haimo abbandonato il 
campo di via Gobetti ed an¬ 
che gil'altri campi. Resta solo 
una famiglia. *1 nostn amici 
sono tornali in Iugoslavia ma 
noi U non abbiamo più la ca¬ 
sa. Ma qui non resoamo co- 
muixpie; appena mangiato 
lasciuiw la routotte ed andia¬ 
mo nella stazione del treno, a 
dotmhesulcemenim. 

Nei campo arrivano aut» 
mobili seassateed attohe Mer¬ 
cedes con li-radiotolefoiw. 
«Sono quelle dei glosttal che 
hanno latto i soldi f rtomadl 
aiiivaiM aiKhe dai campi lon- 
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Gl idsntlMl (tele qutitre psisons che avrebbsro partsilpaiD airassatto 
al campo nomadi di Boloona domenica scorsa 


talli I 


ioos'E auooes- 


u per sapere 01 
so Non si fidano del gtomalh. 
Ogni auto che passa viene oe- 
servala, ogni petardo che 
scoppia anche lontano E una 
fitta al cuore. Gli slavi partiti 
hanno lasciato le roulottes e 
la calce sparsa dall'aiienda di 
nettezza ufbana sembra neve 
sporca. - . 


I nomadi quelli del campo 
e quelli arrivati >la hion, parla¬ 
no ma «enza rtomi* «Spara¬ 
no troppo bene, pur essere so¬ 
lo dei teppisti*. 44001)0 miralo 
da lontano, centrando I bersa¬ 
gli, hanno usato proiettili in 
dotazione ai militari Non E 
stato un colpo di lesta, ma 
una strage piaiuflcata a tavoli¬ 


no Sono dei professionisii». 

Il questura II capo della Mo¬ 
bile. Salvatore Surace. confer¬ 
ma la «matrice razzista*. «Han¬ 
no sparato anche ai bambini 
e gli zingari mal farebbero 
una cosa slmile*. Secondo il 
capo della Mobile, della stes¬ 
sa matrice sono l'assalto al 
campo sosta a Santa Caterina 
di Quarto e gli spari contro 
due lavavetri marocchini av¬ 
venuto il giorno prima dell'as- 
sallo al campo di via Gobetti. 
•Le nvalilà fra nomadi slavi ed 
italiani? Fra loro c'E solo una 
convivenza dMficile*. 

Altn inquirenti non sono 
d'accordo, «i quattro idenlikid 
che siamo riusciti a preparare 
mostrano volti che potrebbe¬ 
ro essere siavi Non E ancora 
certo che la mitraglietta usata 
nei due assalti sìa la stessa. 
Una delle vittime, poi il Ro¬ 
dolfo Bellinati era tosskodi- 
pendenle ed aveva preceden¬ 
ti Sdamo vatutatanto, accanto 
alla pista razzista, anche quel¬ 
la della vendetta fra gruppi*. 

Fra pochi gioini, dal campo 
della strage, se ne andranno 
anche i sinti, i nomadi italiani 
•Prima dobbiamo onorare i 
nostri morti Le salme di Patri¬ 
zia Delia Santina e di Rodolfo 
Bellinati amveranno qui al 
campo domani a mezzogior¬ 
no. U veglieremo il pomerig¬ 
gio e tutta la notte seguente. 
Poi ci saranno l funerali netto- 
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Seconda tragedia al campo-nomadi di Cagliari: già domenica una neonata uccisa dal freddo 

Muore a sette mesi nel rogo della baracca 

erario 



Nei girp di tre giorni, in pieno Natale, due bambine 
sono morte nel campo zingari alla periferia di Ca¬ 
gliari. La prima, Tania Seferovic, di 20 giorni, è de¬ 
ceduta per una broncopolmonite, l'altra, Valentina 
Seferovic, di 7 mesi, è bruciata la sera di Natale nel 
rogo di una baracca. La rabbia nel campo Rom: <4n 
tre anni otto piccole vittime sulla coscienza degli 
amministratori comunali*. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MOLO BRANCA 


■i CAGUARL n giorno dopo 
la molte di Valentina, tra il fan¬ 
go e le baracche del campo 
Rom di via Comalias, fa anco¬ 
ra''^ fieddo. «Moni di noi - 
spiega Ulto del capi tribù - 
adesso hanno paura di accen¬ 
dere le stufe o le candele per ti¬ 
more che possa ripetersi l'In¬ 
cendio. còsi se non sono le 
llamme E il freddo. Qui non c'E 
bisogno dei fucili per farci fuo¬ 
ri ..*. 

È accaduto l'altra sera, quel¬ 
la di Natale. Valentina Sefero- 
vlc, 7 mesi da poco compiuti, 
dormiva nel suo leuino di car¬ 
tone e di stracci nella baracca. 
I suol genitori e i fratelli più 
grandi erano appena usciti per 
una visita di condoglianze, dai 
cu^l in una capanna vicina, 
la aera del 23 E morta la loro li- 
gUoletto, Tania, di appena 20 


giorni, per una broncopolmo¬ 
nite fulminante. La nuova tra¬ 
gedia si E consumata In pochi 
animi «Ho visto le fiamme le- 
vaisi alltmprowtso. altissime- 
raocontallcustodediunosta- 
bile vicino - e mi sono pracipi- 
tatonelcampoconunettinto- 
re. Se avessi saputo con esat¬ 
tezza dov'era la culla, magari 
sarei riuscito a salvaria.. Lho 
raggiunta troppo (ardi, quando 
la Mmbfna era già molti, b|U- 
clalaviva, .* Quasi certamente 
a provocare il rogo E stala una 
candela, fasciala accesa dai 
genitori per illuminare la ca¬ 
panna e lare un po'di calore: 
cadendo dal tavofino, ha dato 
fuoco. In pochi secondi, al car¬ 
toni delta baracca. Ma non ai 
esclude del lutto una possibile 
origine dolosa dell'incendio; 
•Gli zingari - raccontano I re¬ 
sponsabili di alcuni gruppi di 


volontariato -vengono minac¬ 
ciati sempre più frequente¬ 
mente n^li uKimi tempi in 
particolare da alcune bande 
giovanili delta M-na» 

Per la seconda volta In po¬ 
chi giorni il campo adesso E di 
nuovo In lutto. Anzi, E la terza 
volta- anche Naser, il bambi¬ 
no di 2 anni morto la settimana 
scorsa a Torino nel rogo di 
un'altra roulotte, apparteneva 
a questa tribù. Piangono le 
donne e tutti gli uomini riuniti 
nel campo osservano il lutto, 
in silenzio Arrivano i rappte- 
tentanli dell'Asce, dell'Alzo e 
delle olUe associazioni di vo- 
lontanalo a portare qualche 
aiuto. Airivano aqche i giorna¬ 
listi per un'imprciwisaia confe¬ 
renza stampo. C si ascoltano 

f iarole (orti, di rabbia e dolore, 
n meno di tre anni nei campi 
Rom di Cagliari e dell'hinter- 
land le vittime (tiitti bambini di 
pochi mesi) sono addirittura 
otto In maKioRniza morti per 
il freddo, o per incidenti simili 
a quello della sm di Natale. 
FalalllE? «Macche - protesta 
Antonello Fabia, presMenie 
dell'Associazione sarda contro 
l'emarginazione - questa stra¬ 
ge senza (Ine poteva^ benissi¬ 
mo essere fermata, semplice- 
mente applicando le leggi e 
amministrando con buon seri- 
a». Toma ancora una volta a 


galla l'ormal famosa «legge Ti¬ 
ziana», approvata dalla prece¬ 
dente amministrazione di sini¬ 
stra alla Regione, tre anni fa in 
seguito alla morte di una bam¬ 
bina di sei mesi, Tiziana Sell- 
movie uccisa dal freddo e sfl- 
gurata dai topi nei campo Rom 
dlSelargius Sono stati stanzia- 
U diversi miliardi a disposizio¬ 
ne dei comuni pet la realizza¬ 
zione di campi sosta e campi 
transito, adeguatamente at¬ 
trezzati di acqua, servizi ed 
energia elettrica Ma quasi nes¬ 
suna amministrazione ha volu¬ 
to accedere a quei fondi per 
intraprendere delle opere evi¬ 
dentemente poco redditizie 
sul piano clientelare. «Se gli 
ammlhlstratort di Cagliari aves. 
sero dotato i campi di energia 
elettrica, quasi sicuramente 
Tania e Valentina sarebbero 
vive Ed invece - prosegue Pa- 
bis - si prelerisce organizzare 
lutt'al più qualche pranzo di 
beneflcienza per mettersi a po¬ 
sto ia coscienza sotto Nata¬ 
le .*. Di più «Non solo non si 
costruiscono i campi previsti 
dalla legge - interviene Pietro 
Pia, deH'associazIone Zingari 
Oggi - ma si boicottano anche 
i tentativi dei volontari di porta¬ 
re l'energia elettrica o di ese¬ 
guire migliorie a proprie spese 
negli accampamenti cittadini» 
Se a Bolo^ hanno ucciso l 


La dilezione e la redazionedeUUni- 
U profondamente addolorale per la 
Komparu di 

ADOLFO OCCHERO 

»no vicine al Mgietario del Pei e ai 

suol familiari 

Roma 27 dicembn 1990 


Il consiglio di amministrazione del 
I Unita Spa porge le sue più sentile 
condoglianze ad Achille Occhelto e 
ai suol lamitiari per la morte del pa- 
die 

ADOLFO OCCHEnO 

Roma, 27 dicembie 1990 



L'amministrazione deH'Unita 
profondamente addolorala per U 
grave lutto che I ha colpilo con la 
molle del padre 

ADOLFO OCCNEnO 

e afielluoaamenle vicina ad Achille 
Occhelto K ai suol famlllaiL 
Roma, 27 dicembR t990 


sciamo sempre i posti dove ] 
c'è stato un grande lutto. 
Chiediamo al Comune di ave¬ 
re una nuova area di sosta dia 
sabato pomeriggio*. «Ce ne 
andremo attohe perchè al>- 
blamo paura, come funi gli al- 
llb. 

La paura ha travolto anche 
gli altri campi goata. Quello di j 
Santa Caterina E vuoto, alle | 
Roveri sono rimaste due rou- 
lottes, quattro o cinque alla 
Barca. Resiste il campo di Bor¬ 
go Panigaie perchè lontano | 
dalle strade. Tutti sono soive- 
gliati aitohe dagli stessi noma¬ 
di con lumi di guardia. Sulla 
Persicelana haruio messo 
blocchldlcementoalTingies- 
so dello spiazzo dove ci sono 
leroulotles. 

Per domani E stato procla¬ 
mato a Bologna il hittociitadi- 
no t funerali nel campo delta 
strage saranno solenni, con le 
autorità. «Da Bologna voglia¬ 
mo comunque aridaicene*, 
dicono in tanti. «CE un giova¬ 
ne, non nomade, che ha visto 
la Fiat Lino, prima dell'assalto, 
accanto ad una macchina 
della polizia o dei carabinie¬ 
ri*. ag^ngoiM «Non E vero 
nulla», replica l'interessato 
«Ho visto una Fiat Uno, ma 
cinque ore prima deH'assallo. 
Era scura, non bianca, ed era 
ferma per un controHo. Nlen- 
t'altio Hanno (atto confusio¬ 
ne*. Toma la notte. Le auto 


Nel periodo fra Natale e Capodan¬ 
nodi sei anni fa cl laKlava II compa- 

^ ALFONSO LEONETTI 

GUntranco ed Editta Berardi lo ri¬ 
cordano con Immutato affetto e eoi- 
toscrivono per il glomale di cui Ak 
fofuo fu dilettole in tempi lontani e 
difflciU. 

Roma. 27 dicembi» 1990 

25/12/1989 2S/12/1990 

Nel I* annivraario della fcompaAa 
dd caro compagno 

CARUNIALVIERO 

I compagni di Chiavari e familiari k> 
ricordano con immutato affetto 

I componi della ceziorte Cramaci- 
dipendenti comunali partecipano 
con affetto e commoxiooe al dolo- 
te dei compagno Filippo Mauri per 
la acompana della na cara 

MAMMA 

Milano. 27 dicembre 1990 

27/12/1988 27/12/1990 

Nel riconto di 

AMDREABACaS 

A due anni dalla sua scomparsa Re¬ 
nala lo ricorda con affetto» Sottoacri- 
ve per IVnitù. 

Maicheno (Ba), 27 dicembre 1990 

ANDREA 

non ti dimenticheremo mal Aure- 
Ua OmareNadlr Nelsecoietoanni¬ 
versario della scomparsa aodoacrf- 
vonoper/t^/iAd. / 

Villa Cardna (Ba>. 27 dicembre 
1990 


Estrata dt avvisi di gara 

L'Azienda Municipalizzata dal Comune di Modena bandisca la 
seBuenti licitazioni private 

a) llcitaziona privata par la stipula di un contratto di appalto di 
tipo «aperto* relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti a ri¬ 
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere aecesaorie e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi ailacclamenti ac¬ 
que e gas nel Comuni di Modena e Cattelvetro (Mo) e per la 
manutenzione delle reti di distribuzione del gas e dell acqtia 
nel Comune di Csstelvetro occorrenti per II blennio 1991/1B92. 
Importo bete lavori L. 1.100.000.000 In ragione d'anno, oneri fi¬ 
scali escfuai, (Cai A N C n 0 per Importo non Interiore a l_ 
300 000 000ecaLA.NC IOa e lOc per Importi non interiori a L. 
ZSOOOOOOOclatcuna). 

b) Ucltazlona privata per la atlpula di un oontratto di appalto di 
tipo «aperto* relativo all'esecuzione di acovl. rismpimenti ari- ] 
priatini di pavimentazioni airedali nonché londozioal ed c 
accaaaorto e varie occorrenti per la costruzione e la mamiMn- ' 
zlone della rati di dlatribuzloiie dell'energia eleltrlca nai oofiMi- 
na di Modena e trazione Montala nel comune di CaeUlniiovo 
Rangone (Modena) occorrenti per il blennio 1991/19B2. 
t mpoito beta lavori L. 2.SOOMO.OOO in ragione d'anno, oneri fi- 
acali esclusi, (Cai A N C n 0 per importo non interiora a L 

1 SOO 000 000 e n. lOh per un Importo non Inferiore a L. 
750 000 000) 

c) LIcHaziona privala per la stipula di un contratto di appalto di 
tipo «aperto* rotativo all'esocuzione di scavi, rlemplmenfi e ri¬ 
pristini di pavimentazioni atradall nonché opera aceasaoria e 
varie occorrenti per la costruziona a la manutonzlone delle re- { 
ti di distribuzione del gaa, dell'acqua a dal calore nel comune 
di Modena oceorrenll per II biennio 1991/1992 
Importo bete lavori L.3.000.000.000 In ragione d'anno, oneri fi- j 
acati esclusi (Cai A N C n 0 per Importo non interiori a L. 
750000000eceLANC lOaelOcperlmportlnonlntorioraaL. 
1500 000 000ciascuna). 

McdalM è di arasrimaato 

Le lldiazioni si terranno con II metodo di cui all'art. 1). 
ra a) - della Legge 2.2.1973 n. 14, con ammissiona di offerto 
aseluaivamento al massimo ribasso unico percenluala sul 
prezzi dall'apposito Elenco Prezzi del Capitolato Speciale 
d Appalto 

Termine per la preaentazione delle «tomande di partecipazio¬ 
ne (non vincolanti per l'Azienda) entro la ora 12 dal 7 gennaio 
1991. Le richieste di Invilo e di copia integrala del bandi, van¬ 
no indirizzale a A.M£.M. • Ufilcto Segretaria Generato • via- * 
la Cario Sigenlo, 382 • 41100 MODENA • Tel. 053/307210 - Tato- 
tea 059094101. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. Ing. Paolo Borozzl 


loro città, a Cvpl e Modeiiài^0)e passano (anno ancora 
Dopo partiremo anche noi, la^ iMùpaura 


fucili insommà. a Cagliari uc¬ 
cide l'indilferenza. Degli am- 
I minbtratori pubblici, in primo 
luogo, ma non solo. Sulla mor¬ 
te di Tania Seferovic, ad esem- 
pio, zingari ed eseociazionl di 
volonlari avanZanagiavi accu¬ 
se anche a carico dei sanitari 
•La bambina - spiega un capo 
della tribù KorafcanE -era stata 
appena dimessa dall'ospedale 
civico, dove i genitori l aveva¬ 
no latta ricoverare perdei pro¬ 
blemi broncopqlniónari Pone 
iwn era perfettamente guarita, 
di certo rum potava reggere 
questo freiido in una baracca*. 
Ma anche qucNa non E una 
novità, era già successo due 
anni ia, con un'aRra neonata 
del campò di Selaigfus. E la 
magistratura? «Non ci rtsulla 
che sia mai siato preso alcun 
provvedimento*. 

E adesso, basterà questa'ca- 
tena di «piccole» morti a far 
cambiare idea e atteggiamen¬ 
to agli amministraton? Zingari 
e rappresentanti del volonta¬ 
riato non ne sono convinti. «A 
questo punto -conclude Pabis 
- vogliamo atti e impegni con¬ 
creti «la parte del stndaco, del¬ 
la giunta, del consiglio comu¬ 
nale, e dello stesso prefetto. Le 
promesse non «ti bastano più. 
Questa E una vera emeigenza 
civile, devono rendersene con¬ 
to*. 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro ingrao , 



Da un’Intervista videoreglstrata di oltre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e politioa 

di Pietro Ingrao e deUa storia del Pel: , ; 

- gli anni delta giovinezza 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alta denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia dell'Ungheria 

- la battaglia airi 1° congresso del Pei 

-- i problemi che emergono con la conte- 
stazione del *68 e l'autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife- 
sto* 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 


X 


OffBldero ricevere n.vldeocasaetteVHS-60 

«Le cote ImposeiMII / autobiografia di Plolro Ingrao» a lire 30 000 cadauna 
T rasporto escluso 


Città 


Prov. 


Cognome e nome .. 

Via .Cap. 

Data . Firma . 

Cod. Fiscale .Partita Iva . 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo e Democratico 
Via Sprovieri n. 14 - 00152 ROMA 
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SERENO VARIABILE 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


8 


IL TEMPO M ITALIA: sulla nostra penisola è 
ancora In atto un debole corridoio di basse 
preaaloni nel quale ai incanalano perturbazio¬ 
ni di origine atlantica. Si tratta di perturbazio¬ 
ni di moderata entità che, come lati, provoca¬ 
no modesti fenomeni. Passata la perturbazio¬ 
ne che Ieri ha attraversato fa nostra penisola 
e In attesa del paesaggio di un'altra perturba¬ 
zione che attraverserà abbastanza rapida¬ 
mente le nostre regioni. Il lampo «I orienta 
verso una fase di miglloramanto sulla quale E 
ancora prematuro fare previsioni di più o me¬ 
no lunga durata. 

TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occiden¬ 
tale e sulla Sardpgna condizioni di tempo va¬ 
riabile caratterizzalo da alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
Italiane cielo generalmente nuvoloso con de¬ 
boli piogge sparse e nevioata sul rilievi Sen¬ 
za notevoli variazioni la temperatura. 

VENTI: auHa lascia adriatica deboli da Sud* 
Est, su quella tirrenica deboli da Ovest. 

MARI: ganoralmonta poco mossi tutti I mari 
Hallanl. 

DOMANI: altarnonza di onnuvolamantl s 
schiarito anche ampie sulle regioni Nord-oc¬ 
cidentali, sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. Ciato nuvoloso, con precipitazioni 
residue sul eottoro Nord-orientale, la (ascia 
sdriatica o Ionica a to altre regioni meridiona¬ 
li, ma con tandanta a miglioramento ad Inizia- 
ra dalle tra Venezie e le regioni dell'atto 
Adriatico. 


runltà 
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IN ITALIA 
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Tra il 24 e il 26 dicembre Appelli per i rapiti, 
un denso notiziario di aonaca presepi bruciati, W allarmi 
Sofferenza e morte Le statistiche della tavola; 

all’ombra della tradizione 28 milioni di bottiglie... 
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storie di un ordinario 
Natale senza quiete 



via CondoWa Rema, a lato bagnaili fuori staokm ad Alasslo 
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nel Sud 


■i ROMA. Maiale all'lntegna 
del mallempo In tutte le lej^ 
ni meildionaH. Sulla Sicilia 
orientale, nella prima mattina¬ 
ta del 24, si è abbattuto un vio¬ 
lento nubifragio. Neile ione 
dei Siracusano interessate dal 
sisma del ISdicembre.venloe 
pioggia fumno reso ancora pio 
«Wca )a tiiuaelone delle mi¬ 
gliala di sensaletlp, alloggi^ 
nelleiendopoli. In Seguilo tuie 
piogge l'acquedotto m Fatti, in 
provìncia di Messina ha ripor¬ 
tato seri danni che hanno reso 
inutilizzabile l'acqua dei lubl- 
netii Notevoli problemi anche 
ai collegamenli tra Mlluao e le 
isole Eolie che. per due giorni, 
sono rimaste complelamenle 
Isolale. Traghetti c albcall han¬ 
no potuto riprendere la navi¬ 
gazione soliamo ieri. 

Due marinai sudanesi, im¬ 
barcati sulla nave poitacomai- 
ners «Nilo Bianco, (investita 
da una forte mareggiata quan¬ 
do aveva superatom stretto di 
Messina e si trovava a largo 
delle coste ioniche}, sono ca¬ 
duti bi acqua e risultano tutto¬ 
ra dispersi. Le ricerche di Mah- 
loub Seidahmed. 56 anni, e di 
Hassan Elawad. 38 armi, sono 
state tese proUemaliche dalle 
avverse condizioni del lempa 
La nave, che si stava dilìgendo 
da Livorno verso Akaba, è 
adesso ormeggiata nel porto di 
Messina. In Calablla, Ingenti l 
danni sul litorale Ionico e su 
quello tirrenico. Fésante la si¬ 
tuazione nel Crotonese. A Peii- 
lia PolicastiD, numerose frazio¬ 
ni risultano isolate per smotta¬ 
menti. In provincia di Critanza- 
To, piove quasi Ininterrotta- 
mente dalle prime ore di lune- 
dL Le forti precipitazioni 
haimo provocalo frane e stnot- 
tamenli. Nel capoluogo, chiu¬ 
sa al traffico la via Cario V 
(una delle principali del cen¬ 
tro) e allagate rooMe zone dei 
■quartieri di Sala e di LUo. Si- 
hutzione critica anche in Basi¬ 
licata. Nel FotenUno, fiumi e 
lonenti sono straripati in pio 
punti allagando centinaia di 
ettari di terreno. Molte famiglie 
sono rimaste isolate o hanno 
dovuto abbandonare le loro 
abitazioni rurali. Ad Aliano, in 
provincia di Malora, in seguilo 
ad una frana, sono stale emes¬ 
se 25 ordinanze di sgombera 
Acquazzoni e vento a raffiche 
anale In Sardegna. Nelle ac¬ 
que antislanii Porto Torres due 
pescatori sono stati salvati da 
una motovedetta della capita- 
neriadi porto Al sud, al centro 
e al nord, abbondanti nevicale 
e centri luilsiici che fanno regi¬ 
strale il lutto esaurita AffolIaU, 
malgrado il freddo e la pkrg- 
gia/i centri sciistici del Lazki. 
della Toscana, dell'Abruzzo e 
detl'EmOia. Frese d'assalto an¬ 
che le tocaliti aipine, dove si 
registrano prenotazioni fino al¬ 
la mete di gennaio. A Cortina. 
gU operatori turistici, prevedo¬ 
no un giro d'alfari di circa 100 
mttiaidL Nel Temano, inianta 
ieiL e stata reglstiaia una scos¬ 
sa di teiremoio del quarto gra¬ 
do delta scala Mercaili che non 
ha latto rilevare damiL 


E' stato un Natale senza troppa pace. Porta con sé i 
segni di un giorno qualunque: morte, violenza, an¬ 
goscia. Ci sono un mucchio di notizie di cronaca. A 
pensarci, leggendo quel che è successo, sembra es¬ 
ser rimasto Natale solo per il cerchietto rosso del ca¬ 
lendario. Un giorno buono per bruciare un presepe, 
per morire di overdose, per fare appelli ai sequestra¬ 
tori, per morire su un’autostrada. 


pabuoiomnconb 


■■ROMA Èlaclledire pace 
agli uomini di buona volontà. 
Poi c'è chi prende la siringa e 
va a bucami lo stesso. Come 
sempre Ma per l'ultima volta. 
Quattro tossicoqipendenii 
muoiono la notte di Natale: 
overdose. Claudio-Lo Fresili 
J9 apriL militare di leva^'èn 
tornato a Palermo per tra¬ 
scorrere le fesiivilà con I geni- 
torL Non ha brindalo. Lnan- 
rw trovato sul letto, l'ago an¬ 
cora nei braccio. Altre due 
vittime, bi Abruzzo, a Pesaro, 
nel pronto soccorso dello 
stesso ospedale, U -San Salva¬ 
tore. CllanoBaraccoli, 33 an¬ 
ni, lo scaricano per terra, poi 
chiudono la portiera e som¬ 
mano via. E' gravissimo, 
muore prima dell'alba Dodi¬ 
ci ore dopo, una morte ana¬ 
loga. Tocca a Filippo Flotoll, 
di 24 anni. Inutili le cure dei 
medici Sono due decessi per 
una stessa domanda: nel pe¬ 
sarese gira una partila di eroi¬ 
na tagliala male? La quarta 
vittima a Sassari SI chiamava 
Mario Demartis, aveva 25 an¬ 
ni- era per strada, dietro una 
macchbia, accucclato. con II 
laccio emostatico e gli occhi 
chhisi. 

Telefonala anonima a 
Coidiuu Interrotta mcaaa. 

Cè un certo gusto per la 
violenza. Forse è l'abitudine 
trita paura, non se ne pud fa¬ 
re a meno, nemmeno per 
uno scherzo: pochi minuti 


dopo la mezzanotte, telefo¬ 
nata anonima nella chiesa 
parrocchiale di Cortina: c'è 
una bomba. Messa bitenotla, 
la polizia la uscire le ottocen¬ 
to personq presenti e coi^ 
eia una perquisizionev'-m 
bovare un ordigno ci 
c|è. Infenuzione 
la messa subacquea ceì 
la airinlemo di una campana 
pneumatica sul fondo del 
mare, nel portlcciolo delta 
Sacchetta, a Trieste. Don Giu¬ 
seppe DreossI indossa la mu¬ 
la e si bnmerge. Entra nella 
«ampana.esiseniemale E' 
costretto a liemergere. Il rito 
è continuato su un pontone. 

Incendiati due presepi. 

Hanno bruciato paesaggi 
che nella realtà quotidiana, 
bruciano ancora, e sul serio- 
11 primo presepe incendialo 
era stato allestito airapeito, a 
Pontecorvo, periferia di Ita- 
dova. L'albo, a Trieste. Era il 
presepe costruito dai militari 
del terzo Battaglione guasta¬ 
tori Verbano. 

Ferito pa ra ca d u t UU ve- 
etito de Babbo Natale. 

Frima gli apptausL che bel¬ 
lo vedere Babbo Natale scen¬ 
dere dal cielo di Sanremo 
(Imperla), con un paracadu¬ 
te-poi però Babbo Natale vie¬ 
ne troppo velocemente e 
non c'è più nienle da ridere. 
Cronaca di una tragedia sfio¬ 
rata.- Tilde Fanclulii, 26 anni. 


insegnante di educazione fi¬ 
sica, neH'atterraggio sull'aie- 
nile delta città, si provoca 
fratture guaribllf in 60 giorni 
Un altro paracndutisia, Ro¬ 
berto Bernardi, 25 anni, cade 
aiKora più Inahimente sulla 
sabbia Ùleso. 

AppeUl al rapitori. 

Per molle famiglie. Natale 
è solo un giorno bi più. nel 
caleixlario. per il conteggio 
del sequestra Un giorno m 
più senza un figlio, un fratel¬ 
lo, una moglie Ma può esse¬ 
re il giorno giusto per un ap¬ 
pello di majélor -sco. Ci pro¬ 
vano i frati francescani di As¬ 
sisi. «Voi che avete rapito U 
piccolo Augusto De .Ritegni, 
mettete*! caatatKt* oi 
noK;SlM^hoiind«id 

di sequesbo. GII investigatori 
laockàta e approvano- è 
un'alba strada da battere. Ge- 
nerabnente< nelle storie dei 
sequestri, queste ‘ono strade 
buone. Q provao), cosi, an¬ 
che in Sardegna I parroci 
delta d’aiteolta., nel cagliari¬ 
tana dove il 20 ottobre scor¬ 
so è stalo sequestrato l'inv 
prenditore Gianni Murgta, 
scrivono una ieitera-appelio 
e la leggono in tulle le ome¬ 
lie E, sempre durante la mes¬ 
sa di Natale, appello del ve¬ 
scovo di Parma, monsignor 
Bmito Cocchi per Mirella Si- 
kxchl 52 anni, moglie del- 
rimpienditoie Carlo Nicoli: 
manca da casa dal 28 luglio 
del 1989. Ita da solo. Invece, il 
padre di Andrea Cortellezzi. il 
ventitreenne di Ttradaie (Va¬ 
rrai. rapito II 17 febbraio 
1989 e del quale non si han¬ 
no notiziè da 16 mesi. .Ai ra¬ 
pitori chiedo di rialtacciare l 
conialU. Da me non hanno 
ancora preso una lira e per 
questo, credo che mio fi^io 
sia ancora vivo, i rapitori non 
possono correre gratis il ri¬ 


schio di un ergastolo. Q so¬ 
no appelli e rassegnazione I 
familiari di Salvatore Scanu, 
58 anni il commerciante al- 
l'Ingrosso di Sassari rapito al¬ 
l'alba di lunedi scorso, saruw 
che il loro parente sarà pro¬ 
babilmente ancora Impegna¬ 
to, obHgato dai suoi rapitoli 
In una mamia di basferimeit- 
to verso un nascoiHfIglio sicu¬ 
ro Troppo poco tempo è 
passalo. È presto per un con¬ 
tatto con I sequestratori 

A PaleiBO ima bmm 
per Sandna Rcada. 

£ Il primo Natale per la fa¬ 
miglia Renda senza Santina. 
In via Pietro dell'Aquila, a Pa¬ 
lermo. quartiere Cep, giungo¬ 
no messaggi di sofidarfeUL 
DeSa barnottta.'scòmpars^if' 
23-rnari w sdbt»), ancora ne*F ■ 
suna traccia. Solo segnala¬ 
zioni tutte false Cosi haiuio 
pregalo per lei. Durante la 
messa di mezzanotte, nella 
chiesa dì San Giovanni Apo¬ 
stolo Cera andie il sbxtoco 
di Palermo, Dorttenico Lo Va¬ 
sco, ec'era aiKhe il nonno di 
Santina: iBisogna cercare an¬ 
cora nei campi nomadi». 

TrcntabambinldlCbcr- 
Dobyl oepIU ad Anconn. 

Ci sono bambini spariti e 
bambini che potevano spari¬ 
re. Come i trenta che sono ar- 
iWatl ad Ancona provenieirtf 
da Chemobyi. Sono ospiti di 
altrettante famiglie. E' un'bti- 
ztalIvB, natalizia, organizzata 
dalTassoctazIone iiaitana per 
I rapporti culturali italo-sovfe- 
tici. 

Nato un hamhlrroaCar- 
lentiiii: al chiama Natale 

Con la fantasia obbligato¬ 
ria di certe storie, l'hanno 
chiamalo Natale. Pesa tre 
chiù. E' il primo bambino na¬ 
to a Carlentini dopo II terre¬ 
moto che, il 13 dicembre 
scorso, ha colpito la Sicilia 
orientale. I suoi genitori. Lina 


Ferrara e Salvatore FUmò, vi¬ 
vono in un'aula della scuota 
elementare di Carlentini. Il 
parto è avvenuto nell'ospe¬ 
dale di Lentinl Le doglie, per 
la signora Lina, durante la 
fiaocotata organizzata dopo 
la messa di mezzanotte. Na¬ 
tale è un bambino senza casa 
e senza corredo: quello che 
gli avevano preparato, è ri¬ 
masto sotto le macerie 
L’eaodo mrtomOblllalt- 
eo ha rm prezzo: 8 mortL 
Quattro milioni di veicoli: 
gli italiani hanno viaggiato 
mollo. Il bollettino degli inci¬ 
denti assassini porta un alta 
numero di vittime, otto Quat- 
.iro persone, due uomini e 
due donne, di cui una inetn- 
!i 8:> sotto'riiòril ieri itMttlna. 
Aéhita stataletafriailca. alta pe¬ 
riferia di Ravenna. Edoardo 
MezzogiomL di 37 anni di 
Fenrara, e Anna Burioll 26 
anni, di Cesenatico (Forti), 
viaggiano a bordo della loro 
Opel Omega. In direzione 
opposta, arriva la Ford Tiesta 
condotta da Mirco Sacchetti, 
25 anni, di San Giorgio di Pia¬ 
no (Bologna), con accanto, 
Cristina Bagnolinl di 20 anni, 
di Cervia (Itavenna). incinta. 
Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni delta polizia stradale, sul 
ponte deH'Adriatica, che sca¬ 
valca la statale Faentina, l'O- 
pel sbanda Asfalto viscido. 
Ione c'en ghiaccio. L'urto è 
stalo frontale. Albi due morti 
e un ferito, sui Colli di Abarto. 
Padova. Una Renault 5 si è 
sconbata con un pulmino a 
bordo del quale viaggtavano 
gli undici componenti di una 
ofchesbina romagnola. Morti 
due dei be giovani che erano 
a bordo delta Retuiuli: Pier- 
jriaruti Marzucco, 20 anni di 
Terrazza Padovana, e Arian¬ 
na Salvà, 15 anni di Abarw. 
Ferita Robetta Forzà. anche 
lei quindicenne, anche lei di 


Abano Tutti illesi i compo¬ 
nenti dell'oicheslrina. Infine: 
due persone sono morte e al¬ 
tre sei sono rimaste ferite in 
un incidenie avvenuto sulla 
corsia sud, delTautostrada 
•Salemo-Reffiio Calabria». I 
morti sono ineer Use Hue. 40 
anni, cittadina norvegese, e 
Giovanna Parasporo, Si armi 
di Lecce. Nell'incidente sono 
rimaste coinvolte sei automo¬ 
bili 

Le tsmole ImbaiMllte. 

Solita storia, non è proprio 
una festa per aspettare la na¬ 
scita di Gesù bambuio Forte 
l'appetito di tutti. Italiani affa¬ 
mati e assetati. Alcune etite 
dei pasti natalizi. Divorati: 
800 mila capponi 120 mila 
quintali di abbacchfo^E poi, 
vuotate* 20 milioni dl&rttiglie 
di spumante e 8 milioni di 
champagne. 

Ricorao di un pranzo 
natalizio servito a pruole. 

Nabjralmente ci sono, e ci 
sono stati, pranzi diversi. 
Splendido il ricordo dello 
sceneggiatore Tonino Guer¬ 
ra. •Eravamo in un campo di 
prigionia, in Urss. Faceva 
freddo e non c'era niente da 
mangiare. Allora un groppo 
di soldati romagnoli, mi si mi¬ 
se intorno e mi chiese di de¬ 
scrivere una mangiata di ta- 
olialelle. Cercai di ncordaze: 
b madia azzurra e il tagliere 
che staccava dal muro mia 
madre Poi, con le parole, 
cercai di preparar da mangia¬ 
re: farina, uova, l'impasto del¬ 
ta sfoglia. Poi il condimento, 
il sugo, le tagliatelle girate e 
insaporile nel vassoio, e so¬ 
pra Il formaggio, e albo sugo 
Quando l’ho servito, erano 
tulli II seri, che mi guardava¬ 
no Cera chi chiedeva albo 
formaggio. Chi chiedeva un 
albo po' di tagliatelle. Pran¬ 
zammo con te fantasia FU un 
Natalecon meno fame». 


Ennio Meriggi, 48 anni, è uno dd 261 dipendenti che la grande azienda romana sta licenziando 
Ricoverato in ospedale i)erché da 11 giorni digiuna per protesta: «H ministro dd Lavoro deve ascoltard» 

Operaio Eatme 6i sdopero: della fame 


Da undici giorni sta facendo lo sciopero della fame. 
Ennio Monggi, ex operaio della Fatme, in cassa inte¬ 
grazione dairSG, ha deciso di protestare contro la 
sua azienda che dal primo gennaio licenzierà lui e 
altri 260 lavoratori. «Il ministro del Lavoro deve in¬ 
contrarci - ha chiesto - e avviare una trattativa con il 
sindacato». Ora è ricoverato all'ospedale San Seba¬ 
stiano di Frascati. 


AOmANATBBO 


■■ ROMA aMI sento un dispe¬ 
ralo. Non riesco a pensate che 
ha cinque giorni non avrò più 
neanche le ottocentomita lire 
di cassa integrazione. Il mini- 
sbo del Lavoro non può far fin¬ 
ta di niente, deve convocare 
subito l'azienda e fissare una 
data per incontrarci Fino a 
quel momento lo continuerò II 
digiuno» E’ stanco di parlare, 
tafatica di raccontate si peice- 
pisce dalle lunghe pause ba 
una frase e l'alba. Ennio Morfg- 
gl 48 aiuil, operalo delta più 


grande fabbrica romana, da 
undici giorni digiuna per pro¬ 
testa. La sua azienda, la Tat- 
me, un soitogroppo delta mul¬ 
tinazionale svedese Erfksson 
che costruisce apparecchiatu¬ 
re telefoniche, quattro anni fa 
ha decretato, per lui e per albi 
260 operai ta cassatailegrazio- 
ne. Dal primo gennaio sotten¬ 
derà anche questa. La novità 
dell’anno nuovo, per lui e per 
gli albi sarà il licenztamenio 
Da martedì dell'alba setti¬ 
mana, due gioliti dopo aver 


inizialo lo sciopero delta fame, 
è stalo ricoveialo in ospedale, 
al reparto di medicina del San 
Sebùtiano di Flrascall Qui ha 
bascoiso ta vigilia. Natale, San¬ 
to Stefano. La moglie e i due fi¬ 
gli, Daniele, studente di 17 an¬ 
ni e Alessandro di 22, Idrauli¬ 
co saltuario, erano andati a 
bovarlo, ma a mezzogioino, ri¬ 
gorosamente, sono stali fatti 
uscire. Sul tavolino di fòimlea 
accanto al suo letto sono rima¬ 
sti I dolci qualche bottiglia di 
spumante, il romanro di Joige 
Amado, «Cacao». Aironi di 
pranzo, per gli albi degenti è 
stalo un pasto da giorno di fe¬ 
sta: fetiuccln» al ragù, abbac¬ 
chio al forno, verdura e fruita. 
EJul non ha toccato nulla. 

•Il governo si sta dimenti¬ 
cando di questa categoria so¬ 
ciale, I cassintegrati-dice con 
voce calma - soprattutto quelli 
della Fatme. Dopo le vicende 
deU'Olivetti e delta Sola, pen¬ 
savamo che ci fosse un se^- 
le anche per noi Imece rtien- 


le. Ma che cosa faremo dai 
prossimi giorni? Qualcuno se 
lo stachiòaendoV 
I medici lo tengono sotto 
sbatto corttrollo- a giorni alter¬ 
ni esami del sangue ed elettro¬ 
cardiogramma, ogni manina 
esame dell'urina. fi primario 
del reparto, il professore Le- 
gramante gli ha ordinato di be¬ 
re due litri di acqua al giorno e 
di prendere lemedicinecontto 
l'ulcera, una malattia che Mo- 
rigai si trascina da anni Ma ta 
debolezza si sta aprendo un 
varco su questo fisico provalo 
anche da albi acciacchi da 
qualche giorno una leggera 
febbre e un insistente mal di 
testa lo accompagnano dalie 
prime ore del mattino. Tra¬ 
scorre cosi questi giorni di ri¬ 
covero forzalo, giomi tutti 
uguali passati In dormiveglia 
dentro un tetto a pensare a un 
futuro difficlie da Immaglriare. 
Ciomi di lesta per gli albi, che 
però non si sono dimenticati 
dell’operaio Moriggf Ennio, re¬ 


parto 59, meccanica pesante, 
saldatole elettrico e autogeno. 
40 lavorsbtci delta Fabiw sono 
andate a bovarlo il giorno do¬ 
po il suo ricovero, un albo 
gruppo di donne II giorno delta 
vigilia di Natale si sono incate¬ 
nate si cancelli delta ftibbilca 
sulla via Anamina. Ad Albano, 
saputa la nothds, si è costituito 
un comitato di cittadini (catto¬ 
lici, aderenti alta cooperativa 
•Spazio lavoro», lavoratori del¬ 
ta Faune, sindacalisti) che si 
preoccupa dì coordinate le ini¬ 
ziative a sostegno di Moriggl 
Le istituzioni? m il momento 
solo II sindaco di Albano, Ada 
Scalchi si è recata personal- 
menmte In ospedale accom¬ 
pagnata da una rappresentan¬ 
za delta giunta. •Mi tetelOna 
anche motta gente che io non 
ho mal conosciuto - racconta 
Meriggi con una punta di orgo¬ 
glio - Sono entrato atta Faune 
nel 1970. All'Inizio lavoravo al¬ 
le "puntatrici elfctiriche*. mac¬ 
chine per ta saldatura di scato¬ 


le di alluminio, di lamiere Do¬ 
po un anno ho fatto una prova 
di un mese al reparto manu¬ 
tenzione. La prova era andata 
bene, ma l'azienda decise di 
collocatmi al reparto meccani¬ 
ca, lo stesso nel quale ho lavo¬ 
rato per 17 anni Dicevanoche 
alta manutenzione non c'era 
posto. In realtà era il periodo 
dei consigli di fabbrica ed io 
ero stato uno dei primi iscritti 
Per gli stessi motivi ho ricevuto 
be lettere di bcenziamenioche 
ta fabbrica ha dovuto però 
sempre ritirare» NelI’Sfi, l'a- 
zienoa decide di riconvertirsi 
non più apparecchi meccanici 
pesuiti, ma apparecchiature 
elettroniche, sofisticate e tec- 
nologicamente avanzate «La 
lettera della cassa integrazione 
mi attivò bamite un messo tau- 
diziario E fu un colpo». E ades¬ 
so? «Non riesco a pensarci mi 
sento ancora giovane Ma chi 
prenderebbe oggi a lavorare 
un uomo di 48 anni con la mia 
^tecializzazione?» 


Lettere 


«Sono! grandi 
a non volere 
diventare 
adutti...>* 


■■ Cara VnM. m riferi¬ 
mento al resoconto su ’Vno 
costiluente per l'infamia e 
l'adolescenza' curalo da To¬ 
nino Milite apparso sull'In¬ 
serto di venerdì 16-11, invio 
una mia riflessione sutt'ini- 
zialiva 

La Costituente per l'infan¬ 
zia e l'adolescenza, per 
quamo mi è dato di sapere, 
SI è data d nome •PInocchioa 

Pinocchio, come è nolo, 
manifesta delle forti resisten¬ 
ze a diventare adulto Inque¬ 
sto senso potremmo dire 
che è il bambino universale 
La sTupenda favola ci rac¬ 
conta di un'esperienza ini- 
zialica, nella quale gli adulti, 
buoni o cattivi, fanno co¬ 
munque la loro parie 

La strada che il burattino 
peicom è assai diversa da 
un semplice algonimo carat¬ 
terizzalo da sequenze logi¬ 
che, fermate e itinerari alter¬ 
nativi Essa, per certi aspetti, 
assomiglia di più al Gioco 
dell'Oca, per quel tanto di 
casualità, di virale improvvi¬ 
se, di slanci e di atiebamen- 
ti, mentre per albi ricaida il 
labirinto, dove l’individuo ha 
di fronte a sé due possibilità 
estreme o trova il proprio fi¬ 
lo di Arianna, o si parie. E 
proprio qui ^ uomini - le 
maschere che essi Interpie- 
lano.del beneedd male—si 
contendono il suo destina 

Tonino Milite, che non è 
nuovo ai problemi dell'in¬ 
fanzia. ha usalo attrove un 
aforisma mollo significativo' 
•I pKcolf poaaono vivere da 
bambini quando 1 grandi di- 
ventano odiM' Ciò sembra 
sottintendere che essi vivono 
oggi un’espetten za di solilu- 
dine agli antipodi del nostro 
amalo protiéSònlsla. Dove 
sono il Catto e la Volpe e ta 
Fatina dal capelli turchini? 
La televisione, inolbe. non è 
certo il Paese dei BaloochL 
Adesso sono I grandi a non 
voler diventale adulti. Di 
conseguenza chiedono ai 
bambfaii di larda sé, impara¬ 
te tutto e presto E in luogo 
dei genitori dei nonni dr^ 
eUtfdel maestri deFcompa- 
gni di strada, fi immergono 
In un distaccato e Incesaanle 
monitoraggio, che qualcuno 
chiama (eufemisticamen- 
le?) alfabetizzazione cultu¬ 
rale. 

È mollo bnpottanle che te 
Costituente per l’infanzia, 
sona a Milano, sta stata bat¬ 
tezzata con il nome Finoc¬ 
chio. Magari vuole suggerirci 
due cose: c'è un bambino, 
fuori di noi e denbo di noi a 
cui non è concesso il diritto 
di resisterr, c'è un pandl- 
glione arrogante, btazarro, 
forse un po' stanco, che da 
tempo si rifiuta di fare il pio- 
priorJovere Chi ci aiuterà ad 
uscire dal labirinlo? 


Capannofi (Lucca) 


ConONatale 

sonoikonq»arsÌ 

queidrchi 

^ucsbi». 


■fi Signor direttore, con il 
Natale sono rfeompatsi icir- 
chi equestri far cui si fa gran¬ 
de uso di animali selvatici 
addestrati. Questa riconenza 
barbara e incivile rispecchia 
una cultura superiiciale 
quanto indlfferenteaciò che 
cela il variopinto spetucote. 
Infatti sono in pochi ad tatui¬ 
le il dramma delta costrizio¬ 
ne e della violenza che oc¬ 
corre esercitare tu una tigre, 
un leone, un elefante o un 
orso per indurlo ad obbedne 
alta volontà del rfcrmatoie, 
spesso con ta minaccia detta 
frusta, «tene scariche etettii- 
che o con il digiuno II tutto 
per divertire un pubblico di 
gente vuota e ròlutamente 
insensibile alta pazzia per 
reclusione di animali nati li- 
beri e condannali alle caice- 
riavlta 

L'uso degli animali nei cb- 
chl spinge alla cattura degli 
aniniMi selvatici in tali ope¬ 
razioni solo un animate tu 
dieci riesce ad arrivare vivo a 
destinazione' gli altri muoio¬ 
no di disperazione, di tenore 
o d'inedia. Questo stalo di 
cose favorisce ta disumaniz- 
zanle concezione ruilropo- 
cenbica delta vita che ghisti- 


lica l’ingiuslizia. ri dominio 
del pio fòrte, il line ohe ghi- 
slifica i mezzi, l'insentibìlilà 
verso la sofferenza non solo 
degli animali ma degli stessi 
esseri umani CU animali 
ivon sono cose ad uso e con¬ 
sumo delTuomo, ma esteri 
senzienti, differenti solo nel- 
taformadanolifolatidita- 
telligenza e sentimenti, e per 
il fatto di esser e capaci di 
soffrire, di amare la vita e di 
avere lenore detta morte 
hanno il nostro stesso dMllo 
al rispetto 

nraiico Ubere Manca 
Rortu 


«Per le vittime 
delcapitaiismo 
non basterebbero 
le Alpi Apuane.^ 


■■ Caro direttore, ho letto 
sull't/nrta dei 4 dicembre la 
notizia delta costituzione di 
un comitato «Vittime del co- 
munismo» per erigete a Ro¬ 
ma e Mosca morìumenti ta 
loro rteordo attingendo mar¬ 
mo dalle cave di Catiaia. 

I promrrtori non hanno 
pensato che se si creasse un 
cernitalo «Vittime del capita¬ 
lismo» non ba s terebbero le 
intere Alpi Apuane Voglia¬ 
mo ricordale i neri africani 
deportati in catene a milioni 
negli Usa e dintorni a lavo¬ 
rare da schiavi e m assa crati 
a piacimento? Vogliamo ri- 
cordare le atiocità del capt- 
laiitino italiano in Libia. Eri- 
bea, Somalia. Etiopia oltie« 
che in Italia? 

Vogliamo rfcoidare Fop- 
ptessione tenza limili del ca¬ 
pitalismo inglese, francese, 
belga, olandete, spagnolo, 
portoghese e anche tedesco 
ta vastissime colonie sparse 
sui vari continenti? 

Oppressione che non è 
ancora finita, col neocolo- 
niabtmo imperante che ciea 
lame vera per miliatdi rii es¬ 
seri umani oggi vittime per¬ 
manenti del sisleinacapllaK- 
stico Intemazionate 

QIgto BiagloaL Roma 


Ringraziamo 
questi latori 
traimolttclK 
dhanno scritto 


■i Qèunpossibileotpila- 
re tutte te tenere che ci per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicuiare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaboiazione è di 
grande utilità per il giornate, 
il qrule terrà conto sia dei 
suggerimenti sta delle osser¬ 
vazioni crìtiche. Oggi, Ira ^ 
altri, ringraziamo: 

GaetóroTaruchl Mtiano; 
Ettore Ridota, Torino, Pfoo 
Bariotacelll Domeitico Ba- 
gnasco, Attrisola; Giovanili 
Dama, Milano. Mario Ftalli- 
nl Varese 

- Sui probtemi e i pericoli 
connessi alia tensione dei 
Golfo Persico ci hanno serri¬ 
la Adnano Bianchi di Dolo, 
Vincenzo RedaeUi di Milana 
Dante Tagfiavini rii Panna. 
Ptetro AndreoH 4U Nova M^ 
nese. Mauro Paganini di Lo¬ 
di 

- Sulle clamorose vicende 
legate all'«operazione Cla- 
dio« CI hanno scritto I lettori: 
Francesco Paolo Gramigna- 
no di Trapani, Giorgio FogH 
di Fontedera. Antonio Am¬ 
bra di Roma. Mario Tanzar 
di Turrìaco, Sergio Cappuc- 
ciodiAdonroMioca.Riocar' 
do Terziani «fi Siena, Feiiello 
Del Viva di Fottonica. Aldo 
LiguorI di Frattairrtaoie. 
Gianfranco Dnisiano di Bo¬ 
logna, Anna Maria Pupetta di 
Ariccia. Sebastiano Russa 
kteurizio Cassanetti e Carla 
Vartal di Modena. Gloraiinl 
Surace di Reggio Catabria. 
Franco PoUchelti di DtetiluMi, 
Giuseppe Detta Casa di Mila¬ 
no. Arrigo De Crisloforit «li 
Tonno. Nicola Tessitore «li 
Gricignano di Averta 

- Ancora sulla vicemla 
Gladio, ma con parlicolaie 
riferimento agli interventi «tei 
Presidenle Cossiga ci hanno 
scrittoilettori LmoCavinae 
albe nove firme «li Aminrtni- 
le. Cario Degasperi di Tren¬ 
to. aw Vincenzo Ciglio «li 
Milano, Mario Cavatorta «li 
Milano, Lino di tvrea Gaeta¬ 
no Biondo di Enna Aldo Ri¬ 
ghi di Rtaiinl Francesco Ca- 
stronovo di Bicganaona 
Ugo Lorierlo di Ortia Uria 


rUnità 

Giovedì 
27 dicembre 1990 
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IN Italia 


La notte di Natale un pensionato uccide 
con fl crick 0 figlio emofilico e s’impicca 
La moglie, in fin di vita per un tumore, 
non regge allo choc e muore nel suo letto 


Il dramma scoperto solo ieri dai parenti 
I vicini non si sono accorti di niente 
Dai risultati delle autopsie 
una ricostruzione più precisa dei fatti 


Torino, una 6unì^ cancellata 


Mentre Torino era immersa nel clima festoso del 
Natale, in un appartamento di Fdzzo Strada si è 
consumata una tracia sconvolgente. Secondo la 
ricostruzione degli inquirenti, dopo un diverbio un 
pensionato ha ucciso il figlio emofilico nel garage 
elei palazzo; poi è risalito in casa e si è impiccato; la 
moglie, gravemente ammalata, non ha retto allo 
choc e si è spenta nel letto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUOIORQIOMTTI 


■i TORINO. Il dramma si è 
svolto in silenzio nel palazzo 
di via Vlbeitl tl.nelquaitleie 
di Pozzo Strada, piesumibil- 
mente nelle stesse ora in cui i 
condomini facevano lesta at¬ 
torno alle tavole Imbandite e i 
blmbiscaitavanoldonipoita- 
II da Babbo Natale. Nessuno si 
e accorto di nulla. «Brave pe^ 


sone, gentili, riservate. Chi 
avrebbe potuto immagina¬ 
re...» dicono ora i vicini. Ma 
sulla famiglia Qlfuni, immi¬ 
grata a Torino dalla provincia 
di Potenza a meta degli anni 
cinquanta, pesava da tempo 
una crudele avversità. Lui. Sa¬ 
verio Ciffunl, 70 anni, bidello 
In pensione, doveva badare 
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tMORPUROO 


■i MILANO. La Lega Lombar- 
' da già grida allo scandalo, in¬ 
collerita con Paolo PUlilterl. La 
presenza del sindaco alle noz¬ 
ze di Veidigliooe - definito co¬ 
me «personaggio inquietante 

■ della nostra citu» - ha per la 
, Lega «un rilievo poUllco pio- 

londamente censurabile agli 
occhi dei milanesi onesti». PU- 
lilteri, dice la Lega, l'ha falla 
proprio grossa prestandosi di 
buon grado ad officiare il ma¬ 
trimonio del profeta in disgra¬ 
zia con Cristina De Aitali 
Prua, discendente si di una 
gloriosa schiatta di industriali 
' cotonieri, ma ora Implicata fi¬ 
no al collo nelle aitiviu non 

■ proprio cristalline della «Veidi- 
gllone & Ca». Ma perché stu¬ 
pirsi, dal momento che Ar- 

' mando VenUglione è stato 
* sempre prodigo di simpatie 
. per i socialisti (e un pettego¬ 
lezzo. mal smentito, afferma 
che Veidigllone arrivo a far 
sdraiare sul suo lettino addirit¬ 
tura Bettino Crani)? Uno dei 
soprannomi affibbiali in pas¬ 
sato allo psicanailsia-santone 
di Caukmia lo dipifigcvarcome 
' di Raspulin laiooche ama ■ ga- 
rrtfanlv ra^la'MdlA era uno 
^ noiinigiéVpPljarbali: gli 
Otri, infatU, erano ancor meno 
lusinghierL Anche se lui ama¬ 
va - c ama - definirsi come 
«novello Oalileo», i suoi colle- 
ghl italiani preferivano chia¬ 
marlo «magHarodella psicana¬ 
lisi» (coaUicera il professor 
Fianco F^ari) oppure «alla- 
stellatore di pensieri privi di 
senso logico» (per usare le pa¬ 
role del povero Musatti). 

E’ stalo forse questo pedi- 
gter sociallsla a spingere il sin¬ 
daco Plllilteii e i suoi compa- 


alla moglie Lucia Filippi, 63 
anni, anch'essa pensionala, 
affetta da un tumore, e al figlio 
Gino, trentunenne, emofilico 
dalla nascila e sofferente di 
turbe psichiche, che solo di 
recente aveva ottenuto un la¬ 
voro a termine dalla Regione 
Piemonte. Una situazione di¬ 
ventata ancora più difficile 
quattro giorni fa, quando Lu¬ 
cia Filippi era stata dimessa 
dall’ospedale Martini con una 
prognosi che le lasciava poco 
tempo di vita.. Per Saverio Qif- 
funl, psicologicamenie giù 
provalo, un colpo durissimo. 
E l'atmosfera delle feste, la di¬ 
stratta allegria della gente, de¬ 
vono avergli fatto apparire in¬ 
sopportabile il suo laniello. 

Come siano andate esatta¬ 
mente le cose nessuno potrù 
mai saperio. Bisogna aflkiarsi 


alle ipotesi, alle ricostruzioni 
basale sugli accertamenti dei 
carabinieri che hanno potuto 
escludere un delinei commes¬ 
so da persone estranee alla fa¬ 
miglia. Di certo si sa che i Glf- 
funi erano stati visti per l'ulti¬ 
ma volta nella mattinala del 
24, la vigilia di Natale. E che i 
rapporti tra padre c figlio - lo 
hanno raccontato i parenti - si 
erano un po' detenorali negli 
ultimi lempL aggrat andò il cli¬ 
ma di tensione. Sembra, in 
particolare, che l'ex bidello . 
rimproverasse al tìglio di pre¬ 
stare poca attenzione alle 
condizioni di salute della ma¬ 
dre; «Vedi che sta male, devi 
darti da fare...» Un appello 
che forse il giovane non era 
del tutto in grado di captare. 

I cocci di una bottiglietta di 
vetro trovati irella camera di 


Gino fanno pensare che sia 
scoppiato un litigio durante il 
quale il padre, travolto dalla 
collera, colpisce o tenta di 
colpire il figlio. Il quale lascia 
l'appartamento al terzo piano 
e scende in garage per pren¬ 
dere la sua Panda. Il padre, 
perù, vuole trattenerlo, gli va 
dietro, io affronta aiKora. 
Scoppia una zuffa, Saverio 
Giffuni afferra un crick e sferra 
un colpo che sfonda II cranio 
del fignoio, uccidendolo all'i- 
stante. 

L'uomo richiude la porta 
del garage (le chiavi sono sta¬ 
le trovate nel solito cassetto), 
risate neU'appartamento con 
le mani e la camicia imbratta¬ 
te di sangue e uru tragica de¬ 
terminazione che probabil- 
menle stava maturando da 
tempo dentro di lui Parta con 
la moglie Lucia che, immobi¬ 


lizzata nel letto, ha gli intuito 
quel che è avvenuto nel gara- 
gfi, forse la mette al corrente 
della sua decisione di farla fi¬ 
nita Polsi lava, SI cambia, e si 
impicca alla travatura della 
porta a vetri del conidoio do¬ 
po aver lascialo sul tavolo tito¬ 
li di Stato, libretti di risparmio 
e azioni. 

Non si puù sapere se la 
donna abbia tentalo di dis¬ 
suaderlo. Immobilizzata nel 
letto, perù, non può far nulla 
per fermare il marito. Forse è 
consenziente. Forse la vita la 
sta gli abbandonando. E spi¬ 
ra poco dopo. Ma non si 
esclude che il decesso sla av¬ 
venuto prima del suicidio di 
lui. Sul suo corpo non sono 
suite rilevale ferite nè tracce di 
lesioni Solo l'autopsia, che 
verri effettuata domani, polri 


stabilire con certezza le cause 
della morte. A dare l'allarme 
sono stati f parenti che nella 
giornata di Natale avevano 
più volle inutilmente tentato 
di mettersi in contatto telefo¬ 
nico con i Giifuni. Conoscen¬ 
do la graviti delle condizioni 
della donna, sono stati colti 
da sospetti che erano purtrop¬ 
po destinati a trovare la peg¬ 
giore conterma. Alle 10,30 di 
téli mattina, i vigili del fuoco e 
i carabinieri del Nucleo ope¬ 
rativo al comando del tenente 
PolvanI sono penetrati nel- 
ì'appartamento da una fine¬ 
stra. Alla scoperta dei cadave¬ 
ri dei coniugi ha fatto seguito, 
poco dopo, il ritrovamento 
del corpo inanimato del gio¬ 
vane nel garage. Per i rilievi di 
legge è intervenuto il sostituto 
procurarore dotL Pruna. 


La Digos giudica autentica la rivencticazione telefonica dell'attentato di Natale 

Bomba-cairta contiro Radio Vaticana 
Gli anarchici: «Produce dro^ ideologica» 




ANTONIO CIPRIANI 
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Milano» nozze & gaxoiiuiia, 

i : Verdi^one sposa la Friia 
ff Matrimonio segreto e «doc» 

I officiante Paolo Pillitteri 

■‘1 1 . 

Si è spofMito il 24 mattina, in gran segreto: il «pro¬ 
li; feta* Armando Verdiglione è convolato a nozze 
j con Cristina De Angeli FYua, suo braccio destro. 
^ - L’unione è stata benedetta dal sindaco socialbta 
,, Piilitterì (socialisti erano anche i testimoni). Per 
Ti , Verdiglione e sposa, intanto, si profila un proces- 
K' ' so per associazione a delinquere e bancarotta 
!! i' fraudolenta. 


■1 ROMA. Vetri e marmi 
spaccali. Intonaci crollati e 
tanto fumo. La bomba<arta 
esplosa la notte di Natale da¬ 
vanti alla Radio Vaticana e ulta 
•United Service orgenlzation» 
(Uso), H servizio turistico per 
le lofu armale americane, 
non ha faUo altri danni. Ma ad 
allarmare gli inquirenti é stala 
la telefonata di rivendicazione 
arrivata all’Ansa da parte di un 
•gruppo anarchico»- «Abbiamo 
festeggiato II Santo Natale a 
modo nostro, altaecarKio con 
la dinamite radio Vaticana, 
spacclatrice di droga Ideologi¬ 
ca». Una rivendicazione corre¬ 


data da elementi nrolto precisi 
sull'ordigno utilizzalo Al pun¬ 
to da convincere gli esperti 
della Digos suU'auienticitA del¬ 
la rivendicazioiie. Dubbi, inve¬ 
ce, sono stati espressi dai cara¬ 
binieri che pensano, piuttosto, 
ad un alto vandalica 
Ad occorgeni che era esplo¬ 
so un ordigno, e ad avvertire 
polizia e carabinieri, é stato un 
impiegato della Uso. La matti¬ 
na di Natole, onirando nell'ul- 
ficlo In piazza Pia ha visto la 
porta-finestra divelta dall'e¬ 
splosione e un buco sul pavi¬ 
mento. Sul posto seno anivatL 
Immediatamente, gli esperti di 


Digos e carabinieri Dall'analisi 
dei frammenti trovati nell'atrio 
del palazzo, che ospita anche 
l'uscita secondaria dell'Audl- 
torium di Santa Cecilia, hanno 
potuto concludere che si è trat¬ 
tato di una bofflbacarta com¬ 
posta da cento grammi di pol¬ 
vere tiara. Nella rivendicazio¬ 
ne, invece, li gruppo anarchico 
parlava di «tre metri di miccia 
arrotolala e nove condeloiii av- 
volU in un sacchetto di plasti¬ 
ca»; Insemina dell'uso di dina¬ 
mite. «Solo le tmaUsi di labora¬ 
torio potranno conlermare o 
confutare questa affermazio¬ 
ne». hanno dichiaralo gli 
espMtl della polizia sclentiflca. 
il movente dell’attentato? In 


un primo momento gli invesli- 
galon hanno pensato ad un al¬ 
lo diretto conuo l'Uso, l’uHicio 
turistico delle forze armate 
americane Poi, dopo la riven¬ 
dicazione. l'interesse si é spo¬ 
stato sui gmppi di rieiToiisino 
diHuso» che sono tornati a farsi 
vivi negli uliimiClue anni. Il fat¬ 
to che a firmare questo atten¬ 
tato sia stato un gruppo anar¬ 
chico. secondo la Digos, non 
rappresenta poi una sorpresa. 
Per esempio gli «eeoienoristi» 
hanno rivendicato una serie di 
azioni di «sabotaggio*, contro 
tralicci dell’Enel In Toscana e 
in altre località del nord, con 
volantini in cui era riprodotta 
la A cerchiata. Nella capitale, 
invece, sono esplosi dKvisi or¬ 


digni negli ultimi mesi Contro 
obiettivi molto precisi. Per 
esempio un «Fronte proletaiio 
combattente» ha rivendicato 
una serie di attentati contro nt- 
spe e automezzi della Cogelar 
durante i lavori per il «mondia¬ 
le 90». 

Nessun commento è stato 
diliuso dalle fonU ufficiali della 
Santa sede, mentre Radio Vati¬ 
cana (destinataria della bom¬ 
ba-carta) ha liquidalo la noti¬ 
zia con poche battute. Da par 
le sua un funzionario della Uso 
ha aifeimalo: «Mi è sembrata 
davvero una bomba finta». Ha 
voluiopeiùraasicuiareimUila- 
ri americani che sono In Italia: 
•L’Uso è regotaimenie aperto». 


Esercito 

«Occorrono 

più 

volontari» 


M ROMA. Apartiredal 1^44 
il calo delle nascite delta se¬ 
conda metà degli anni '70 e 
degli anni successivi non 
consentirà più di alimentare 
adeguatamente l'esercito, 
con una riduzione rispetto 
ad oggi del personale delle 
foize armale pari al 40% del 
2.000 e della metà nel 2.010. 

Il dato emerge in uno stu¬ 
dio sul servizio militare vo¬ 
lontario e professionale che 
il capo di stalo maggiore del¬ 
l'esercito, generale Goffredo 
Canino, ha realizzalo per la 
«rivista militare». Proprio per 
far fronte a tale carenza nu¬ 
merica e nell'ambiio di una 
strategia nazionale ed inter¬ 
nazionale che richiede una 
maggiore professionalità det- 
l'eserciio, come la crisi del 
Golfo, il generale Canino ha 
sottolineato l'esigenza del 
mantenimento della leva ob¬ 
bligatoria come «difesa di po- 
peiio» e ha afiaedato l'Ipotesi 
di «unità speciali ad alto pro¬ 
filo professionale» per la dife¬ 
sa interna e per intervenb in 
ambito multinazio.'ale. Que- 
st’ultima componente «do¬ 
vrebbe essere allineala agli 
standard intemazionali». Lo 
studio del capo di stato mag¬ 
giore, per quanto riguarda 
l'aspetto del soldato-volonta- 
rio, ha sostenuto l'urgenza di 
«un processo di riordinamen¬ 
to» della disciplina ut mate¬ 
ria: attualmente il «voloni»- | 
fiato in ferma prolungata 
non anriva alle 9 000 unità, di 
cui soltanto 2.000 in femia 
triennale e soltanto la patte 
meno scolarizzata e social- 
mertte più disastrata é inte¬ 
ressata a questo tipo di leva». 

ti risultato di tutto ciò 6 che 
solo il 23% conclude regolar¬ 
mente la ferma biennale, 
mentre it restante 77% è •pro¬ 
sciolto d'autorità». La metà 
non é idonea al grado supe¬ 
riore. Inoltre solo il 54% dei 
giovani è utilizzabile per la 
ferma volontaria, tenuto con¬ 
to che l'alba metà usufruisce 
dei rinvU per molivi di studio 
oppure è scarsamente alfa¬ 
betizzata. 


Immigrati 

Fra 3 mesi 
via dalla 
Pantanella 


■i ROMA. Permessi di sog¬ 
giorno, alloggi e controlli più 
severi alle Irontiere, almeno 
per il prossimo anno Questi i 
problemi legali all'immigrazio- 
ne afirontau durante il veiuce 
di ieri mattina convocato dal 
presidenle del consiglio, cui 
hanno partecipalo Claudio 
Martelli, il sindaco di Roma 
Firanco Carraio, il questore 
Umberto Improta, il preletio 
Atcssandro Voci, l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaio, 
e 11 direttore della Canlas mon¬ 
signor Luigi Di Liegro, insieme 
ad una delegazione di immi¬ 
grati Durante l'incontro è stala 
sottolineala la necessità di m- 
lervenli rapidi per risolvere la 
drammatica situazione degli 
iromigraU a Roma. Gli ammini¬ 
stratori si sono impegnati a tra- 
sietire entro be mesi tutti gli 
stranieri dalla Pantanella, fexi 
pastificio dove 2 500 extraco- 
munilari vivono in condizioid 
Impossibili L'assessore Azzaiù 
ha prospettato il basfenmento 
degli immigrati in alcune zone 
della campagna romana Una 
soluzione che non é piaciuta 
agli stranieri presenti. 

«La situazione non é tragica 
soltanto a Roma - ha com¬ 
mentato monsignor Di Liegro 
- Lltalui é piena di •Panlanel- 
le». ce ne sono a Pordenone, a 
Piacenza, a Torino, a Reggio 
Emilia e in tutto il Meridione. 
Fanno eccezione Brescia e in 
parte Milano, dove è stato co¬ 
struito un piccolo villaggio per 
200 stranieri» Durante l'incon¬ 
tro é stato affrontato un altro 
ddicato problema: la pro¬ 
grammazione dei flussi d’im- 
migrazione per i prossimi anni. 
«Martelli ha sostenuto la linea 
dura - ha detto Di Liegro - Rai- 
foizare le frontiere, vctifxrare 
attentamente i visti rìlascidU 
per turismo o per immigrazio¬ 
ne* Perii'91 verranno dati col 
contagocce i permessi d'immi- 
grazlone rtlaxiau secondo la 
legge Martelli a chi viene m Ita¬ 
lia con il posto di lavoro e l'al¬ 
loggio garantito. Per l'anno 
successivo si prevede invece 
una maggiore elasticilà. «iii- 
somma non si batta di frontie¬ 
re chiuse eimeUcamenle - ha 
aggiunto Di Uegro - £ anche 
una misura di solidarietà inter¬ 
nazionale' dare opportunità di 
lavoro nei limiti consentiti dal¬ 
le nostre possibilità» 


gni di panilo - Agata Alma 
Cappiello testimone per lui, 
l'ex assessore Paride Accetti 
testimone per lei - fin nelle sa¬ 
le della villa comunale di via 
Palesbo, e a far chiudere un 
occhio sulle vicende giudizia¬ 
rie che da qualche anno afflig¬ 
gono il novello Galileo Verdl- 
glione ha appena finito di 
scontare una condanna a 
quattro anni e due mesi, che 
per i suoi seguaci é stata un af¬ 
fronto al «secondo Rinasci¬ 
mento» (di cui Verdiglione sa¬ 
rebbe Il profeta), ma che per 1 
giudici é stata la giusta merce¬ 
de per aver abbondantemente 
munto - con l'inganno e il ri¬ 
catto - almeno 28 pazienti che 
si erano rivolti a lui nella spe¬ 
ranza di recuperare serenità 
ed equiUbria Ma i guai di Ver- 
diglione non sono ancora fini¬ 
ti. i racconti accorati del 28 di¬ 
scepoli, badili e trascinati sul 
lastrico dal aantone di Caulo- 
nia, hanno scoperchiato un 
vaso di Pandora ribollenle di 
reaU. L'impero costruito da 
Verdiglione - grazie alle cam¬ 
biali lirmate dal suoi Incauti 
pazienti - sta vacillando pau- 
roaamente, e un altro processo 
lo attende. Questa volta i magi¬ 
strati milanesi lo hanno rinvia¬ 
to a giudizio per associazione 
a delinquere, bancarotta frau- 
1 dolento. circonvenzione d'in¬ 
capace ed estoralone (ci sa¬ 
rebbe stala anche la trulfa, ma 
è stata provvidenzialmente la¬ 
vata via dall'amnistia...). In tri¬ 
bunale I neo - sposi saranno 
seduti vicini: anche Cristina De 
Angeli FRia - da un pezzo col¬ 
laboratrice del quarantaseien¬ 
ne Verdiglione - deve rispon¬ 
dere degli stessi reati, esclusa 
la circonvenzione d'incapace. 


...in dicembre 

conbìpet conviene dì più per: 

Ik prezzo 
k qualità 
k assortimento 
ka custodia gratuita petticce 
k comodi pagamenti rateali ^ 

per questo i *'grandi’* negozi conbipei 
non hanno concorrenza 


Dopo il romantico 
téte à téte 


conbipei 

shearling pelle ^pellicce 

aperto 

sabato e domenica 


toma 

via casilina, 1115 - g.r.a. (uscita 18) 
tei. 06-2017105 

I 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 

1990/91 

via 0 . colombo, 465 ■' 

(a 500 metri dalla fiera di roma) 
tei. 06-5411116 

22 punti vendita in Italia 

cocconato<l'ull’S9(lepmlu^n0e\mtìl»tp»floaiKh$li(lom9nica0tuM’MO141-9O7e56 
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Borsa 
Dopo tre 
sedute 
in ripresa 
il mercato 
di Tokio 


La scomparsa di Franco Riga È stato capo 
D ministro delle Ppss di gabinetto nei governi 

morto ieri per infarto Rumor. Ex presidente Consob 

a Cortina a sessantadue anni Gran consi^ere del Palazzo 


Hti 



economico 


Ieri sera a tarda notte é morto per arresto cardiocir¬ 
colatorio il ministro delle Partecipazioni Statali 
Franco Piga. Si trovava nella sua casa di Cortina 
d'Ampezzo dove si era recato a trascom:re un breve 
periodo di vacanza con la famiglia. Per lur^i anni 
capo di gabinetto a Palazzo Chigi, |k>c presidente 
della Consob, Piga è l'esempio più coerente dei le¬ 
gami tra alta burocrazia e potere democristiano. 


OIUMCAMPISATO 





MROMA. Un collano ea^ 
diociicolaioito mentre te ne 
stava con la famiglia a Coitina.- 
coèlèmoitoFrancoPIga.minl- 
«tra delle Baitecipaaloni Stata- 
H, ex presidente della Consob, 
grand oommit dello Stato, per 
Ringhi anni polente uomo om¬ 
bra del palazxo democristia¬ 
na Nella larda serata di Ieri Fi¬ 
ga è stalo colto da un malore 
iwlla sua abitazione di Ronco, 
nei pressi del capoluogo am- 
pezzano. Un rito, quello della 
vacanza natalbia in Cadore, al 
quale U ministro obbediva da 
molti anni. Ed anche stavolta, 
proprio alla vigilia di Natalo 
veva raggiunto i familiari per 
qpi|dla.chMSjipbiw 


sere uno iranquBlo riposo di 
pochi giomi, lontano dall'aria 
del paiaizi romani, dalle di- 
acuasioni che hanno seguito 11 
caso Enimoni, da poco archi¬ 
vialo, e dalle potsrniche che ti 
atavano addensando sul desd- 
nodeUe banchedcUlii. 

Piga aveva da poco finito di 
cenare con la famiglia quan¬ 
do, verso le 23,IS, ha accusato 
un malote. Una disperata 
quanto inutile coma verso l'o¬ 
spedale accompagnato dalla 
figlia: U minisliD li fungeva 
cadavere, stroncalo d^'infan 
to, 

Piga era nato a Roma 0 18 
marzo del 1927. n padre, urti- 
figtOaaitoBkmale. fo.awia^agK:. 


■ Il isiri-ri'n^Fmt** ' ~ • * ■ ■■-- .. 




studi di diritto. Ne riceverà 
un'impronta mentale che lo 
guiderà per tutta la vita: quasi 
un punto d'onore quello al af¬ 
fermale Il rispetto rlgoioso del¬ 
le regole e delle convenzioni 
come principio guida di ogni 
scelta. Anche a costo di ri¬ 
schiare l'accusa di eccessi di 
formalismo paraiizzantt. O 
quella di utilizzare lo strumen¬ 
to dei codici per coprire una 
gestione conservatrice e buro¬ 
cratica delio Stalo. 

Laurea in legge asoli 2i an¬ 
ni ed ingresso lampo in magi¬ 
stratura come pretore, la vera 
svolta nella vita di Piga avviene 
nel 1958 quando supera l'esa¬ 
me di ammissione al Consiglio 
di Stato. Ne sari B pid giovane 
membro. È llnizio di un lungo 
viaggio airiniemo dell'alta bu¬ 
rocrazia statale che lo porterd 
ad essere uno degli uomini pid 
potenti del paese, anche se pId 
che il palcoscenico della poli¬ 
tica, per lungo tempo preferirà 
testare nella-gabbia più discre¬ 
ta del sugge ri tore. A Mazzo 
Chigi diventa di casa nel 1963. 
E pradcamenle ci resterà per 
tutto il lesto della vita trasfor- 
mandos! in uno del maggioit 
conoteltort dei meccanismi (e 


dei segreti) del Palazzo. È in- 
' latti irapo di gabbiano di vari 
ministeri: Industria. Marina 
Mercantile, Lavori PubblicL 
Dal 1968 al 1973, in anni tot- 
' mentati e dlHicili per la vita del 
paese, ricoprirà D delicatissi¬ 
mo incarico di capo di gabi- 
. netto del consiglio dei ministri 
. A volerlo In quel posto. Mlle 
' sue reiterale esperienze di pre¬ 
sidente del consiglio, sarà Ma- 
. siano Rumor. Di lui il deputato, 
vicentino si fida ciecamente, è 
il suo cortsigliere priitclpsle. 
l'uomo che lo segue passo do¬ 
po passo, che lo guida nelle 
. scelte. Al punto che pUl d'uno 
dirà che 11 vero presidente del 
consiglio é Piga non Rumor. 

Piga, intanto, comincia ad 
occuparsi anche di flnanzia- 
mentt pubblici. Come presi- 
' dente dell’lcipu resta Invischia¬ 
to nei fallimentari finanzia- 
menti alla Sir di Rovelli CiO 
non gH impedisce di dlvettlare 
dal 1970 alIfiSO presidente del 
' Crediop. Ed il suo nome uscirà 
a proposito delle liste i^ I ta- 
dicali lo accusano di aver fi¬ 
nanzialo a cuor leggeto le ban¬ 
che di Sindona. Nel 1983 dl- 
venta presidente di una socielà 
' di leasing: Assilea. E non la ia- 


scerà, come In motti chiedeva¬ 
no giudicando le due cariche 
incompalibUl quando a sor¬ 
presa nel 1984 Grazi lo nomi- 
nerà presidente della Consob. 
Nella logica delta spartizione 
la società per il controllo della 
Borsa andava alla De. Una pre¬ 
sidenza. quella di Piga, che 
nnolll giudicheranno miodina: 
in quegli anni in Borsa 6 suc¬ 
cesso di tutto ma. usando co¬ 
me paraveiUo l'assenza di leg¬ 
gi e regole chiare, Piga rimase 
spesso alta fiitestn a guardare. 
O intervenite quando i buoi 
erano già scappati Nel luglio 
1987 entra come miitislio del¬ 
l’Industria nel goverito eletto¬ 
rale Pantani Ma non si dimette 
dalla Consob. Si limila ad una 
specie di •aspettativa». Si pre¬ 
senta alle successive elezioni 
viene eletto deputato ma non 
ottiene U promesso posto di 
mirvisUo. E alloia toma alla 
Consob. Dove lo riconfetmano 
per un nuovo mandato addirit¬ 
tura, caso unico in Italia, prima 
delta scadenza. Poi tascerà, 
itell'agosto di quest'anno, per 
rispoiìidere alta chiamata di 
Andreolti che lo vuole ministiD 
delle Partecipazioni Statali 


. I trucchi deU^ legge finanziaria 


Progetti per il ’9 t? per pagare i debiti 


' Un milkmee trecentomila miliardi di debito pubbli¬ 
ca Poco più della ricchezza prodotta complessiva¬ 
mente dal paese. L'Italia entra nei 1991 con questo 
! pesante (anello sulle spalle, e con governi che negli 
ultimi tré anni hanno sballato costantemente gli in- 
lenenti, come dimostra il rapporto di fine d'anno 
, della Conlindushria. Secali di ravvedimento? Nes¬ 
suno. Basti guardare la Finanziaria. 


MCCMUDOUQUOm 


IROàM. «Un risultato che 


no«. Con queste soddbfatte 
pMOle U minislTO del Bitamclo 
commentava qualche gimno 
ta la micio-ileràione dm prez¬ 
zi (atta regbtiare a dicembre. 
Chi M contenta gode, chiosa- 
; va Witìlò. e lo stesao si po¬ 
trebbe dire per la soddisfazio¬ 
ne espressa dal ministro - 
prestrépoco con le stesse pa¬ 


role - per II varo della legge fi¬ 
nanziaria. Se Cirino Pomicino 
è tanto soddisfatto della ma¬ 
novra buon per lui. Peccato, 
viene solo da aggiungere, che 
lo stesso ottlmumo non sia 
condiviso dalla maggior parte 
dei commentatori, dei centri 
di ricerca economica, né tan- 
lonwno da sindacati e fm-' 
prenditori. Proprio questi ulti- 
mi'sono tornati a due che le 


ciire fatte cbeolare dal gover i 
. no sono Inattendibili. Inolbe, 
lo stesso Centro Studi della 
Confindustria - dall alla mano 
- si 6 preso la briga di ricorda¬ 
re i tallimentl de0l ultimi tre 
anni Dal 1987 ad oggi tutti gli 
obiettivi predisposti w gover¬ 
ni in carica sono stati dbattesL 
Tanto per cominciare: per il 
periodo '87-'92 II fabbisogno 
complessivo avrebbe dovuto 
essere ridotto del S,4X: il peg-. 

f llororrtento dello stato della . 
inanza pubblica ha Indotto a 
previsioni plO caute, cosicchà 
adesso II documento di pro¬ 
grammazione economico fi¬ 
nanziarla del governo preve¬ 
de una riduzione di soli 3,5 
punti in percentuale. Un altro 
esemplo; nelle previsioni 
dell'88 la spesa avrebbe dovu¬ 
to ridursi del 2,5% rispetto al 
prodotto interno lordo, nusn- 
tre le entrate (le lasse) avreb¬ 


bero dovuto crescere fino al . 
' 3,6!IS, sempre in confronto al 
PII. Già a nugglo di quest'an¬ 
no pero le previsioni avevano 
doràto subire una modlfica: 
anziché ilduni la «pesa avreb¬ 
be continuato a' tpescere al¬ 
meno del 2dX. «r le entrate 
raggiungere il tetto del 5.7%. 

Circa le cause, il rapporto 
del Csc disitrraue due periodi- 
dal maggio 3^ ma^ '89 
, io sfonoameme diillà spesa è 
: stato provocato dn un mix di 
fattori (Irastaifinenil, peiso- 
nale, crescita .delta spesa per 
interessi): nel peiiodo tra il 
maggio % e il mag^'90, In¬ 
vece, lo studio deUa Confln- 
duslria individua una sola ve¬ 
ra causa, e clo6 ta cotKlusio- 
ne della vertenza per il pubbli- . 
co Impiega che ha ampia¬ 
mente superalo i limili fitian- 
zlari ptmisii dal governo. 
Tutto questo In un periodo . 


che ha visto crescer e U debito 
pubblico dal 93% del Pii nel 
1987 ai 100% e più di que¬ 
st'anno, con un ulietiore peg- 
gtoramento (105%) previsto 
perii 1991. 

Le cifre si commentano da 
sole. Con un milione e tiecen- 
lomita miliardi di debito pub¬ 
blico, ed una spesa per gli in¬ 
teressi su questo debito che 
nel *91 sarà superiote. ai 
ISOmlla miliardi lltalia non 
solo cone a vele spiegate ver¬ 
so la bancarotta finanziaria, 
ma rischia di restare spettatri¬ 
ce o semplice comprimaiia 
del processo di unificaziorte 
monetaria europea. Gli am¬ 
monimenti in questo senso 
giungono ormai da ogni par¬ 
te. La Finanziaria per il 1991 
avrebbe dovuto indicare una 
prima, sia pur parziale, inver¬ 
sione di 'tendenza Nulla di 
tutto questo: spesso anzi si 


preferisce nascondere to real¬ 
tà dietro a qualche bucchetto 
contabile (quando non addi¬ 
rittura dietro a veri e propri fal¬ 
si In bilancio, come hanno de¬ 
nunciato non solo le opposi¬ 
zioni di sinistra ma attehe il 
piesidento del Prt, Brano Vi- 
sentinf). Per non dire poi del¬ 
la strattura iniqua sii cui que¬ 
sto disastro finanziario conti¬ 
nua a lievitare. Le entrate fi¬ 
scali gravano intatti ormai in 
modo schiacciante sul lavoro 
dipendente e sul pensionali, 
mentre i redditi più elevali e i 
guadagni da capitale godono 
di una massìccia evasTone,.n- 
legale e non (le agevolazioni 
non si coniano). La spesa 
pubblica privilegia i grandi 
trasfeiitiwnti di risorse ai mag¬ 
giori grappi finanziari fl'ltaiia 
à stata addirittura richiamata 
dalla Cee per questo triste pri¬ 
mato), le spese militari e 


quelle di secondarla impor¬ 
tanza (ad esempio gli stadi 
del mondiale di r^io, già di¬ 
sastrati). Dall'altro versante si 
usano le forbici per apportare 
tagli crudeli alta sanità, alta 
scuota, alla giustizia, al servizi 
essenziali. 

Lo scontro sulla Hnanzia- 
ria sulle tabelle presentate 
dalla maggioranza e sulla 
<ontromanovta» del governo 
ombra è consistilo proprio in 

Q uesta scelta delle priorità, 
ei settori su cui far converge¬ 
re ta spesa o far calare ta scu¬ 
re. L'unica nota positiva è che 
in conhonto agli alni anni non 
c’e stato, se non in minima 
parte, il solito «assalto alla dili¬ 
genza». Ma ta spiegazione mi¬ 
gliore In questo caso l'ha for 
olla torse il senatore Andreat¬ 
ta: l'assalto non c'è stato per¬ 
che questa volta la diligenza 
la guidavano i banditi. 


Le vendite di auto negli Usa hanno registrato un aumen¬ 
to del 27,8% nei primi dieci giomi di dicembre rispetto 
allo stesso periodo dell'89. Il volume, annualizzato, cor¬ 
risponderebbe a 6,5 milioni di unità contro i 5,6 milioni 
della rilevazione dello scorso anno. Ma gli esperti sotto¬ 
lineano ta volatilità dei dati regbtrati ogni dieci giorni. 
Le previsioni, al contrario, sono assai negative per la 
Francia: l'anno prossimo il mercato d'oltralpe dovrebbe 
assorbire 221 0.000 pezzi contro i 2.330.000 di quest'an¬ 
no, con un incremento delta penetrazione dei modelli 
esteri che airivarà a superare il 40% del mercato. 


...e in Giappone I giapponesi sembrano 

arriuano scoperto il fascino 

Il delle vetture straniere: se- 

Quelle condo le stime degli im- 

Straniete portatori locaU iniatti le 

vendite delle auto euro- 
Pec ^ americane cresce¬ 
ranno nel 1991 del 13,3%, 
raggiungendo le 255.000 unità contro le 225.000 vendu¬ 
te nel '90. Se le previsioni troveranno conferma il seg¬ 
mento delle auto non indigene dovrebbe sfiorare il 6% 
del totale delle vendite, un risultato di rilievo per un 
meicato da sempre molto chiuso. 


CiclOinOtOTB li minisleio deU'Auto e 

delle - apparecchiature 
, agricole dell'Uiss sta stti- 

piOflOttO . diando con il colosso 

In Urss giapponese Honda la pos- 

sibitità di realizzare in ter- 
ritorio sovietico un ciclo- 
motoie. Qà nello scoiso 
novembre una delegazione sovietica aveva visitato gli 
stabilimenti della Honda gettando le basi del possibile 
accoido,-che sarebbe il pihno tra russi e ^pponesi nel. 
settore dei motoveicolL 


Invariata In ottobre il tasso medio di 

in ottobre disoccupazione nei paesi 

■ occidentali è rimasto sta¬ 

la disoccupatone bOe per il teizo mese con- 
nell’Ocse secutno. Lo ha teso noto 

l'Organizzazione per la 
cooperazione e lo Svilup¬ 
po economico (Oese) 
che raggruppa 24 paesi Indurétalizzad. li tasso di disoc¬ 
cupazione è fermo sul 6.1 percento delia popolazione 
attiva. AU'intemo della zona Oese si sono manifestate 
perù alcune yatiazionL In Canada la disoccupazione è 
aumentata di mezzo punto salendo all'S.? per cento, 
mentre le sette grandi potenze industrializzate hanno 
registrato un tasso medio del 5,7 per cento (-f-O.I) a 
fronte deU'8,3 percento dei dodici paesi della Cee. 

AutOCOUVOCUti'. ;. -'*^^-<>6 antocoRvocati si rior- 

U sesto cattici: •£ una sconfitta». 

S. Giovunni dicono i leader CasaroUl 

Barone. Gabriele e Soresi- 
ni. Come prima uscita, 
una assemblea nazionale 
è fissata per il 10 gennaio al teatro Elena di Sesto San 
Giovanni (linea 1 della metropolitana, lermata di Sesto 
Rondo). Al centro delle etiliche lo scarso salario e la 
sua distribuzione (peichà avvantaggia i Ihelli alti a sca¬ 
pito di quelli medio bassi) e ta riduzione ritenuta insi- 
gnificante deU'orario di lavoro. Sul contratto gli auto- 
convocati chiedono il leferendum. 


AutoGORVOcati. 
Assemblea II 10 
aSesto 
S.Giovanni 


Biotecnologie Un gruppo di aziende che 
talimonttavl fanno capo all'Eni sta tea- 

lizxanào a Thiene (Vicen- 
ventro pilota za) un cenno pilota per 

deirEnl l'applicazione di biotec¬ 

nologie di produzioni ali- 
mentati e agricole, fi cen¬ 
tro si propone, attraverso 
l'uso integrato di miciobiologia e biochimica, di studia¬ 
re applicazioni agro-alimentari delle biotecnologie e 
mettere a punto procedimenti utilizzabili su scala indu¬ 
striale per la produzione di fermenti destinati ad opera¬ 
tori alimentari e agricolL 

FRANCO BRUÓ 


L’istituto alla prova della legge Amato: azionariato popolare? Più probabile una grande alleanza 


, cerami 


Intesa innovativa alla Zanussi 

Niente cassa integrazione 
ma mobilità «cogestita » 


Aitigiancaasa diventerà una pubtic company degli 
aitigli? È una delle ipotesi allo studio per ridare 
' qirint ad un istituto che deve ripensare il proprio 
modo di porsi sul meicato. La i^e Amato ha rìa- 
peito i gnehi Possibili alleanze con grt^ banche. 
Bnl si candida. Ma il Tesoro, proprietario dell'istitu¬ 
to. per ora preferisce tacere. Cruciani, del consiglio 
d'amministrazione: «Fare presto». 


I ■■ ROMA. «La riforma deve 
' avvertire in tempi brevi. Con¬ 
tinuare col tran tran attuale 
; significa solo cercare di so¬ 
pravvive» a se ttessL Ma 
; senza avere alcun ruolo per 

tighÉ!»e^nanco^''ÌSrucLii, 
membio del consiglio di 
ammlnliiraiione di Aitigian- 
casia. non usa mezzi termi¬ 
ni par evidenziale la crisi di 
UeMM incui si trova l'istitu- 


lo. Della necessità di smuo¬ 
vere le acque, dei resto, 
sembrano tutti convinti. 

Appena qualche settima¬ 
na la 8 stato annuncialo che 
la banca si rivolgerà anche 
' all'estero per la raccolta dei 
‘ (ondi con cui finanziaie il 
credito agli operatori artigia¬ 
ni Una vera rivoluzione do¬ 
po quaranta anni che aveva- 
- no visto ArUgiancassa limi- 
laisi sostanzialmente ad 


un'attività di passacarte: 
sbrigare le pratiche di finan¬ 
ziamento ed erogare i con¬ 
tributi sui mutui attraveiso le 
banche cui gli artigiani si 
erano rivolti per ottenere i 
Crediti. Il tutto usando i fondi 
della Finanziaria; quando il 
governo era di manica larga 
si spendeva, quando arriva- 
va la stretta si comprimeva 
anche l’attività della banca. 

: Un tira e molta poco conso¬ 
no ad un’isiiluio di credito. 

Per uscire dai vincoli stret¬ 
ti quanto ballerini delta fi¬ 
nanza pubblica, 8 stata pre¬ 
sa in considerazione anche ; 
l'ipotesi di mettere mano al- ’ 
l'ingente patrimonio dell’i¬ 
stituto: circa 2.200 miliardi 
che fanno di ArUgiancassa il 
concoirente di Crediop (l'i¬ 
stituto dì credito per le opere 
pubbliche) per ta conquista 
della noi» piazza nella clas- - 


sifica degli istituti di credito 
quanto a mezzi propri. Ma 
sono tutti palltatM. La vera 
svolta arriverà solttmto da 
una profonda rifomia del- 
Torganismo. «Un tram da 
non perdere - sostiene Cru- 
ctani - 8 ta legge Amato». In 
effetti, l'occasione offerte 
degli sgravi fiscali 8 di quelle 
da non perdere. 

Tra te idee di cui si paria vi 
è anche quella di trasforma¬ 
re ristitulo da ente pubblico 
economico in società per 
azioni. Paradossalmente, 
proprio ta forza patrimonia¬ 
le di ArtigtancasNi (tutta 
nelle mani del Tesoro) ri¬ 
schia di trasformanù In un 
handicap. Aitiglancassa 8 
tutta da rilanciare ma costa 
molto. Un 'lusso' che forse 
nessuno osa permettersi. «Si 
potrebbe per6 - propone 
Cruciani - pensare ad un 


azionartato dtifuso. In Italia 
ci sono quasi un milione e 
mezzo di aziende artigiane. 
Se si emettessero quote da 
un milione, chissà...». Sogni 
di pubììc company banca¬ 
ria? Un po' di più: un’Ipotesi 
di lavoro che si affianca a 
quella di far partecipare al 
capitate qualche grosso isti¬ 
tuto di credito, oppure di dar 
vite, mantenendo Artigian- 
cassa ente pubblico, a so¬ 
cietà di scopo in settori spe¬ 
cifici (parabancario, finan¬ 
za Innovativa, ecc...) nei 
' quali stringere alleanze con 
; altre banche. Del resto, i 
candidati al •boccone» Artl- 
' glancassa non mancano 
certo: una •forchettate» da 
duemila miliardi fa gola a 
parecchi 

Proprio in vista delta rior¬ 
ganizzazione. il consiglio ha 
incaricato una socielà inier- 


rteziottele di certificazione 
di esperire una valutazione 
della Cassa ed uno stud'io 
professionale di definire i 
possibili scenari dì sviluppo. 
Il pallino, perù, sta nelle ma¬ 
ni del Tesoro, proprietario 
assoluto delta Cassa. Finora 
dalle parti di via Nazionate si 
8 rimasti muti; anzi, si 8 pre¬ 
ferito mettere il freno al pro¬ 
getti che ^davano deli- 
neandosi. C chiaro, perO, 
che il problema sta venendo 
a maturazione. 

Secondo Cruciani, al di là 
di quei che sarà U futuro as¬ 
setto azionario,' ' ta nuova 
Cassa dovrà lanciarsi ne! set¬ 
tori di finanza inlmvativa: 
fondi chiusi, maicketing, 
leasing, factoring ad hoc per 
gli artigiani e cosi via; «0^ 
le imprese hanno bisogno di 
strumenti nuovi per reggere 
l’impatto di un mercato am¬ 
pio ed agguemto come 

rUnità 
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quello europeo. Se ta Cassa 
non offrirà soluzioni adatte, 
rischia ta marginalità». 

Sull'artigianaio hanno 
puntato gli occhi in molti. 
Con l'operazione Crediop, il 
San Paolo mira anche a met¬ 
tere il suo sigillo in un settore 
giudicato interessante, men¬ 
tre ta Bnl si è comprata dai 
Tesoro te ceneri dell'tepia 
(ristituto di credito per te 
piccole imprese e l'artigta- 
nato) proprio per fame una 
lesta di ponte alta conquiste 
dell'Imprenditoria minore. 
•Per noi il sistema bancario 8 
un partner insostituibile - 
commenta Cruciani - Ci In¬ 
teressa stringere i rapporti 
con una pluralità di istituti». 
Non 8 un mistero, comun¬ 
que. che Bnl 8 a caccia di 
rapporti 'privilegiati': «Ve¬ 
dremo, noi comunque vo¬ 
gliamo confrontarci con tut¬ 
to il sistema». DG.C. 
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■i ROMA Niente cassa inte¬ 
razione per i 350 impiegali 
della Zanussi considerati ec¬ 
cedenti dell’azienda. Un ac¬ 
cordo (per ora «separalo», ri¬ 
sto che la Fiom<8il si è riserva¬ 
la eventualmente di aderirvi 
entro l't I febbraio) tra U grap¬ 
po di Pordenone (quasi I5nti- 
ta dipendenti, concentrati in 
Friuli e nel Veneto) e I sinda¬ 
cati (Fim<isl e Uiitn-uil) pre¬ 
vede, inlatti, utv'articoiala pro¬ 
cedura per leinserfre entro ot¬ 
to mesi gli esuberi . L'accordo, 
il primo di questo tipo raggiun¬ 
to in Italia, per ora sara' appli¬ 
cato soitantoagli impiegati: in 
caso di successo potrà essere 
esteso agli operai. L' Intesa 
prevede I' istituzione di un 
•centro operativo per la mobi¬ 
lità», gestito dalla Zanussi con 
il supporto di una società che 
si occupa di problemi di mobi¬ 
lità sul territorio, e sottoposto 
ad un controllo costante dei 
sindacati. I nuovi lavori do¬ 
vranno, inoltre, garantite lo 


stesso livello retributivo prece¬ 
dente c iion dovranno trovarsi 
distanti più dì 50 chilometri 
dalla residenza. L’azienda so¬ 
sterrà atrche i costi per i possi¬ 
bili corsi di formazione (prima 
e dopo la nuova assunzione) c 
parteciperà fino ad un massi¬ 
mo di zoomila lire al mese e 
' per un anno al pagamento del- 
raffitto della nuova abitazione. 
Una volta che il lavoratore ab¬ 
bia accettato il nuovo posto di 
lavoro, otterrà dall' azienda 
una serie di incentiri anche di 
- natura economica. Cosi, se il 
, nuovo impiego verrà trovato 
nel primo mese, ta zanussi da¬ 
rà 20 milioni di lire, più il 30 
per cento della tembuzione 
lorda mensile per ogni anno di 
anzianità; 15 milioni più il 30 
per cento della stessa retribu¬ 
zione se verrà trovato nel pe¬ 
riodo compreso tra il secondo 
e il sesto mese: 10 milioni più il 
30 per cento della retribuzione 
se verrà trovato nel periodo tra 
il settimo e r ottavo ntese. 
















Economia E LAVORO 


Sbandato su Commerdale-Credito Italiano, sottomesso sul Bancoroma: un anno nero per Tiri 

Assalto alla banca... mibblìca 


pubblica 


Prima la dismissione del Banco di Roma per creare 
una «Supertanca» nella capitale con la benedizione 
di Andreotti. Poi le voci ricorrenti su ogni genere di 
intrecci tra Commerciale e Credilo Italiano per la cui 
sinergia si attende un rapporto di fattibilità che già 
di per sé salta ogni corretta logica istituzionale. È 
davvero un anno nero per le bandhe dell'ln e ancor 
più per il suo presidente... 7 


ANOUO oc MATTIA 


Mi Non si sa ancora se la 
sodeU di consuienaa Me 
Kinsev consqpteià all'lri pri> 
ma della line dell'anno lo 
studio di fattlbillis sulle ^nen 
alt consegulbUI tra le sue 
due principi banche, Il Cre¬ 
dito Ittllano e la Banca Com- 
meiclala. Comunque, di tan¬ 
to In tanto, sulla stampa si ri- 
poiianoasaeiiieantlcipailo. 
rtl che non si sa quanto siano 
Intuizioni abbaùanzB lacil- 
mente deducibili o vera e 
propria conoscenza di dati di 
latto, in partlcolate. si sottoli¬ 
nea che le sineisie sarebbero 
limitale airaddestramento 
protcsslonale, aH'Ead, alla 
gestione Immobiliare e cosi 
via. Dunque, come aflermato 
dagli stessi dirigenti dell'fnte 
pubblico, nuga a che vedere 
con urta vera aggregazione o 
fusione. Non si capace, allo¬ 
ra, perchè un piano del ge¬ 
nere non sla stato varato a 
suo tempo per tutte e tre le 
«anche di Interessa Nazio¬ 
nale* (alle due precedenti si 
agglui^ ILBaiKo di Roma, 
ora sQitOiB teUodeUa •Supe^ 
banca Romana»), uno stato 
di cose che Induce ad alcune 
considerazioni: 

a) Nobiliconladlsmlssio- 
ne del Banco di Roma, per II 
modo in cui è avvenuta, su 
chiara direttiva andreoitiana, 
ai è cacciato in un vicolo cie¬ 
ca Ora gli alleati di governo 
- M innanzitutto - facendo 
leva su progetti tecnicamente 
difendibili certamente motto 
meglio della dismissione del¬ 
la maggioranza assoluta del¬ 
la Bin romana, quale è ad 
esemplo la posslbw alneigia 
Bni-Comit. chiedono una 
precisa coMropatliia. La resi- 
stanza deljprràideiiie delllri 
arriva solo lino al punto di le- 
nara «in parehegglo>feCofflil 
^ in attesa; lorse, di una rldi- 
, acussianejfeglLe^llbfl poli, 
tid geneialLcon laveiiflcadi 
gennaia Se oedimentt, póL 
vi dowesseie essere • e, quin¬ 
di ricquilibiio nella ma«io- 
ranza - si tenterebbe subito 
dopo un ulletlore contrappe¬ 
so con U piQgetto Cradit-Fe- 
deiconsoizi-Bna. posto ai 
nastit di partenza in questi 
glond e a favore di un attro- 
s etw e delta Oc. Non an- 
draottiana questa volla.Slu- 


Le dfiré del Censis per 1*89 

Oltm un milione di infortuni 
2.330 «omiddi bianchi»: 
il pesante tributo al lavoro 


IRMA. Lnnraraèpeilco- 


Lo dicano i numail Nel 1988 
(rulilmo anno analizzalo dal 
Cends) gli inioituni nelle lab- 
briche, iielle campagne e ne¬ 
gli unici sono stati un milione 
eoeniosetiantun mila. Dentro 
queste cifre astronomiche ci 
sono anche le malattie con¬ 
tratte sul posto di lavora £ di¬ 
ventato sempre più rischioso 
lavorare, anche se le aride sta¬ 
tistiche dieorw che sono in 
calo - ma di poco: appena II 
sei e nove J>ercento-w ■omi¬ 
cidi bianchi», cioè le moni sul 
lavora L'anno acotso sono 
state 2 mila e trecentolMHfe. 

. TVttociùlosirlcavadalI'tiI- 
fltno smdio del Censis. cheha 
elaboralo l'annuale rapporto 
deUlnaU, l’ente preposto alla 
prewnzlona dw IrdortunL 
La sKuazIoae desoitla dal 
Censis è questa: l'Italia «mo¬ 
stra chiaramente ampi margi¬ 
ni d1nleiveniQiul|g|a esistenti 

rendere sicuro il posto di Ism- 
lo». Il che equivale a dire che 
nel nostro paese - la quinta 
potenza economica tra I paesi 
Oese -c'è ancora tanto da la¬ 
vorare per la sicurezza Anche 
se. qualcosa - negli anni pre¬ 
cedenti-è stato latto Soprat¬ 
tutto nell'Industria in questo 
caso, grazie anche ai(iniziati- 
va del sindacato, gli incidentt 
sono stati costantemente in 
cala Fin quasi alla Urte del de¬ 
cennio appena concluso. Una 
risalita si è bilattl registrala dal 
1987, anche se 9 numero de¬ 
gli incidenti in fabbrica non è 
tornato mai al nveHo del TS. 

Se diminuisce nelle azien- 


g isce (ma non troppo) veri- 
caie come in questa circo¬ 
stanza l’operazione Credit- 
Bna sia direnlala appetibile 
dopo che nella maggioranza 
era stala drasticamente e as- 
surdamenle criticata quando 
fu avviata dal laico Rondelli, 
cui è succeduto 11 democri¬ 
stiano BaruccI: potenza del 
cambiamento del colore pa^ 
litico eo necessità di trovare 
sempre nuovi fattori di rie- 
qullibrio correntizio in que¬ 
sto infinito negoziato per la 
divisione delle aree d'in¬ 
fluenza nel mondo baiKario? 
Certo è che II presidente dei- 
riri, a circa sessanta anni dal¬ 
la nascila di quest'ultimo, ri¬ 
schia di passare aita storia 
per la sin^larilà della gestio¬ 
ne del comparto finanziano. 

■ b) il prossimo arrivo dello 
studio della società di consu¬ 
lenza finisce con il capovol¬ 
gete ogni logica istituzional¬ 
mente corretta- avrebbe do¬ 
vuto essere il ministro delle 
Pp.Ss. previa verifica parla¬ 
mentare, a impartire una di¬ 
rettiva sulle sttategie dell'lri 
in materia finanziaria. Que¬ 
st'ultimo avrebbe dovuto as¬ 
sumere le conseguenti deci¬ 
sioni e, semmai avvalersi (a 
valle) delio studio di una so¬ 
cietà di consulenza, che ce^ 
tamente non pretende di det¬ 
tare indirizzi strategici decisi¬ 
vi 

Invece, come nel caso del¬ 
la cessione del Banco di San¬ 
to Spirito e, ancor più, del 
Banco di Roma, si è escogita¬ 
ta la direttiva «ex post», a co¬ 
se fatte cioè, che si traduce In 
una penosa ratifica di ciò 
che i pattiti della maggioran¬ 
za o II blitz della corrente arr- 
draotUarra hansro voluta Pe^ 
ciO è stato necessaria chie¬ 
dere huconvocazione di No¬ 
bili In Farlàmento, ottenuta 
dal M per II 9 gennaia 
Dei resto, è facile capite le 
apprensioni in casa democri- 
sUatM. Non hanno finito di 
festeggiare la superbanca ro¬ 
mana e già si profila una si¬ 
nergia Comit-Bnl che annul- 
fetebbe qualsiasi declamato 
primato deU'opcrazione che 
ha visto riri cedere II S. Spiri¬ 
to con l'espresso Intento di 


voler mantenete il Banco di 
Roma e poi dismettere que¬ 
st'ultimo - opportunamente 
ricapitalizzato con I denari 
della vendita del S. Spirito - 
proprio a chi quei denari 
aveva sborsato. 

Intanto, fatto fallire dalla 
De il valido pfOMtto di siner- 

8 ia Imi-Banco «ii Roma - per 
fastidio che avrebbe dato a 
Mediobanca e per l'ostacoio 
che avrebbe creato aila su¬ 
perbanca romana - dell'Isti¬ 
tuto mobiliare si parla sem¬ 
pre più spesso, una volta per 
nozze con la Cariplo, una 
volta con la stessa Bnl un'al¬ 
tra ancora con II Banco di 
Napoli o con la risultante di 
un Ibrido progetto per la «Me- 
diobanca del Sud» che do¬ 
vrebbe assommare l'Idea del 
Banco di Napoli di farsi una 

K ande merchant bank con 
Fime a quella di Nobili di 


trapiantare al Sud qualche 
cosa di simile all'Istituto mi¬ 
lanese di via Filodrammatici 
con le tre (7) Bin. Guazzabu¬ 
glio maggiore non si poteva 
provocare Eppure è quasi 
ineluttabile che ciò accada, 
se si osserva lo scenario nel 
quale si Intr melano valuta¬ 
zioni tecniclie (ridotte) e 
diktat partitici. 

Di tanto in tanto la Cariplo 
- e, con alcune differenzia¬ 
zioni, ritalcaise - rilanciano 
il progetto di holding centra¬ 
le delle Cassi; di Risparmio, 
in vista anche del congresso 
della categoria del prossimo 
arma un modo per esercita¬ 
te una forteageinonia demo¬ 
cristiana, da centro, suffe 
Casse di Rispumnlocon un'u¬ 
nica grande leva lottizzato- 
ria, annullando qualsiasi vo¬ 
cazione all'economia del le^ 


niorio correttamente intesa. 
Tempo fa. Il governatore del¬ 
la Banca d'Italia ricordò che 
l’organo di vigilanza non ha 
e non vuole avere la mappa 
dei futuri assetti creditizi. 
Questi dovranno essere de¬ 
terminati dal detentori della 
proprietà, secondo tegole e 
criteri omettivi. In un con¬ 
fronto dialettico sulle pro¬ 
spettive strategiche con l'au¬ 
torità moentaria. I pattiti del¬ 
la maggioranza applaudiro¬ 
no. Ma da quel dteoiso si 
poteva anche ricavare che se 
la mappa non ce l’ha l'auto¬ 
rità di controllo, a maggior 
ragione non possono posse- 
data il governo a peggio an¬ 
cora, le coirentt dei partiti 
Ma cosa è accaduto subito 
dopo quegli applausi, se non 
un pòvicace ossessionante 
negoziato per la Yalta banca¬ 


ria tra i pattiti della maggio¬ 
ranza? Con qugle coerenza? 
Mentre H Fariantento è stato 
scavalcato e vi è stala una 
violazione, della correttezza 
Istituzionale. 

Il 18 dicembre sono entrali 
In vigore i decreti delegali ex 
legge Amato e nel prossimi 
mesi i progetti di aggregazio¬ 
ne bancaria probabilmente 
saliranno di numero: ma in 
quanti vi sarà il rispetto delle 
esigenze di efficienza, com¬ 
petitività, trasparenza, visto¬ 
ne strategica e, soprattutto, 
del principio che in fatto di 
fusioni uno piu uno deve da¬ 
re sempre più di due, per es¬ 
sere l’operazione convenien¬ 
te? Le nomine bancarie sono 
ancora una volta In allo ma¬ 
re. Carli non è stato in grado 
di convocare rreppore un Co- 
mitato per il Creditonalallzio 


per porre fine alla piaga della 
prorogada Del resto, non es¬ 
sendo possibile fare le nomi¬ 
ne perchè la maggioranza 
non ha perfezionatole intese 
spartitorie e attende la verifi¬ 
ca di gennaio, Il Cicr non si 
riunisce neppure per le nor¬ 
mative essenziali, quale l'ap¬ 
plicazione della legge anti- 
irusL C mentre si paria di in¬ 
tegrazione Cea di Banca 
centrale europea, di fase due 
del Plano Deiors. U CIct, pa¬ 
ralizzato dai veti reciproci dei 
partiti della maggioranza sul¬ 
le nomine, non è in grado di 
adottare neppure le discipli¬ 
ne di attuazione di norme di 
legge. Cd è mve che un uo- 
modal prestigioso passato di 
Guido Carli tolleri lutto ciò; 
anzi vi dia sostanziale prote¬ 
zione e, in qualche modo, vi 
taccia da scudo con la sua 
autorevolezza. 
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de manHamnlere, cresce Inve¬ 
ce il pericolo nelle campagne. 
A detta del Oensb, Insomma, 
è davvero preoccupante la si¬ 
tuazione In agricoltura. Tra U 
1979 e il 1986 c’è stata una 
crescita delle denunce per in- 
Ibrtunl del quaranta per cen- 
ta B questa percentuale è ad- 
dlttura arrivala al sessanta nel 
periodo che va dal '86 alI'Sd. 
E In questo caso, tiene a preci¬ 
sare hnall la crescita dei nu¬ 
meri si riferisce quasi esclusi- ' 
vamente all'aumento degli in¬ 
fortuni Non sono calcolate, 
insomma, le malattie profes¬ 
sionali. in genere non denun¬ 
ciate nel settore agricolo. 

Ma questa situazione cosi 
diOicile, a ben guardate, ha 
una spiegazione. La si trova 
sfogliando la stessa analisi del 
Censis. La ultime cifre dello 
studia infatti, si tifeiiscono 
agli «operatori» addetti alla 
prevenzione. In tutta Italia, so¬ 
no meno di cinquemila perso¬ 
ne Poche e oltretutto mal di¬ 
stribuite. se è veto che il 46,8 
per cento di loro, vive e lavora 
ttelNord Italia (mentre tutte le 
jHlilChe e tutti gli studi dko- 
rloChe éproprio nel Mezzo- 

te che avvengono le vio- 
più palesi delle norme 
anti-Infortunistiche) il Censis 
dice esplicitamente che si trat¬ 
ta di dire non adeguate ad 
una realtà come quella dise¬ 
gnata dall'annuale rapporto 
deU'lnail Qualche speranza è 
ora riposta mila riforma del- 
l'ente, varata l’anno scorso e 
che dovrebbe permettere all'i- 
stHuto di avere una struttura * 
più snella. Ma. corm al solito, 
molto dipenderà dal «come» 
questa riforma sarà applicata 



Indovina cx>sa si vince con J&B? 




Partecipare è aemplice: su ogni bottij^ di J&B è 
stato apposto un collaririo all’intemo dd quale è 
stampato un codice personale e un numero di A 

i 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al U 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


22.00, per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni pomo, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comiinicati 
restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima | 


telefonipiù probabilità hai di vincete un oggetto 

t 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avete. 


A RaltolìMwsiOSigsi 


Ibma il Natale che piace aJ&B. 
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Economia e lavoro 


Rate t«yotismo /l 

rivela l'aspirazione di applicare a Torino il modello ^pponese 
La «quaHtà totale» di Romiti e quella sperimentata a Tokio 

E se Mìrafiini vestisse di ^allo? 


Studiare e applicare i modelli giapponesi della fles- 
. sibiliti per tènere la competizione globale. Questa 
aspirazione della Fiat, e di altri, spiega tante resi¬ 
denze a chiudere il contratto dei metalmeccanici. 
; In una serie di servizi raccontiamo il «toyotismo» at- 
traverso ima pubblicazione destinata solo ai diri- 

E nti della casa torinese. Ecco in concreto che cos'è 
qualità globale di Romiti. ^. 




; 


I* --7 OM.NOSTROINVIATO 

' •Toyotismo». ktem oco 
P^VàMMMHavi a questa parala pe^ ruoli e m 
cM se ne farà largo uso nel scelacoir 
prassimo decennio, e forse an- v deipioble 
^ , che pio in là Se ne parlerà lb^ slml atuil 
.se quanto finora sia parlalo di ora incora 
dofdismo* e di «taylorismo*, ta ’ ta totale», 
giapponese «Toyota» e il terzo connotali 
produttore ai mondo di auto- ; stria fordi: 
. mobili, dopo «General Motors» rimasta at 
e «ForiK pur essendo molto co fa, den 
più giovane di diverse concor- gravissime 
rentTeuropee e americane. Ma i non vedei 
non è solo la sua dimensione non solo i 
che seduce gli imprenditori oc- giapponer 
ddenlaU. Quello che Incanta « ' consorelle 
D passo rlella sua avamata sul hanno avr 
. mercato globale e le domande organizzai 
che tengono col nato sospeso! cinqueoi 
concorrenti, da Detroit a Tori. Usa ci si r 
. no, riguardano i segreti del mi- ‘ caposulli 
incoio Toyota, Irxmgegni e gli nfstratore 
organi interni rii un enorme bro-fnieiv 
aiumale Industriale, dotalo rU Pansa.chi 
imo Straordinario metaboli- ni-man< 
sma Studiare Toyota t l’impe- «n secolo' 
laUwo di quésti anni, dal Mit di , deldecen 
' Boston ai centri di ricerca delle quarmtan 
Industrie europee. Detta nel, del«Conir 
modo piU^semplice - e met- “**,*• 
tendo per un momento tra pa-, duello eh 
renlesigli altri fattori, macroe-. **•*“ i*'' 
conomIcVislituzionall.cultura- quel» del 


kiee» O'Con la «separazione di 
ruoli emansioni che impedi¬ 
sce la comprensione recipnxa 
dei problemi». Tutti questi pes¬ 
simi attributi, che appaiono 
ora incompatibili con la «quali¬ 
tà totale», sono esattamente i 
connotati della gloriosa indu¬ 
stria fordista, al quali la Rat e 
rimasta abbarbicata fino a po¬ 
co fa, denunciando un ritardo 
gravissimo - che ora non pud 
non vedere neanche Romiti - 
non solo rispetto alle aziende 
giapponesi, ma ancite alle 
consorelle ocddentali che 
hanno avviato il ripensamento 
organizzativo gli da almeno 
cinque o sei aiuiL Mentre negli ' 
Usa ci si rompeva da tempo 11 
capo sulla questione, l'anunl- 
iiMratote della Rat, nei li- 
bro-intervista di Giampaolo 
Pansa.chehasoltantoduean- 
tti -ma non sembra vecchio di . 
un secolo?-celebrava i itionli 
del decennio, dalla marcia dei 
quarantamila alla conquista 
del «Corriere» e dell'Alfa, senza 
che ci fosse traccia alcuna di 
quello che in pochi mesi sa¬ 
rebbe diventato un incubo: 
quelle della competizione glo¬ 
bale. 






zkme del premio In funzione 
del suggerimento. Rno a 
20.000 lite decide II caposqua¬ 
dra, oltre ai fa una riunione. 
Vengono fomiti del certlfica- 
tl/atteatati. Esistono dei premi 
' annuali alla frequenza, e alia 
quanti del sugg^linenll: 40 
premi d'oro, 60 o'amenta 200 
di bronza A fronte di costanza 
nel tempo di 'buoni risultali i 
dipendenti sono associati al 
C/ub Gbod/dea. Ogni capo of¬ 
ficina ha un budget di SOO mi¬ 
lioni per Investimenti. Può 


spendere senza autorizzazio¬ 
ne del livelli superlort fino a S 
milionf». ’ : 

ConquaMiaxennial«igni- 
flcato della vlte« e a uno stile di 
. lavoro cosi orientato al mlglio- 
iamenlocontln.uodella produ¬ 
zione, con una vita quotidiana 
che possiamo immaginare co- 
' stellata di premi, slogan del 
presidente afibsi sui muri, me¬ 
daglie d'ora e d'argento, lettu¬ 
re serali di manuali e bollettini 
del circoli di qualità, paura di 
essere caccisti dal «Club della 


’ buona idea» o desidelio di en¬ 
trarci, ci avviciniamo a un'Idea 
della fabbrica giapponese, che 
per li fatto di essere competiti¬ 
va e vincente, non smette di es¬ 
sere Inquietante e di parlaici. 
' in ogni coso, più delle differen¬ 
ze tra la cultura g^pponese e 

D uella, occidentale che non 
elle possibili analogie. Tutta¬ 
via, dal momento che la dire¬ 
zione del personale della Rat è 
alla ricerca dei modi per «tra¬ 
sferire» quanto sopra, conti¬ 
nuiamo a seguire il suo raglo- 


Ifnoperaio 
della Rat 
Rivela 
di Torino 
al montaggio 
delta •Rllmo» 
e. In alto, 
unpartfcolan 
«una 

catenadi 
. montaggio ' 


namento. 

La lllosolla del slateiiia. «il 
preicquisUo centrale del siste¬ 
ma Toyota e rappresentato da 
una visione ’policentiica'' del 
modello Industriale globale, 
che accetta contemporanea¬ 
mente la sfida di un innalza¬ 
mento simultaneo e continuo 
delta qualità del prodotti e dei 
processi e di un abbassamento 
concomitante del costi di pro¬ 
duzione». Il primato della «fe¬ 
deltà ai cliente» sostituisce 
quello della fedeltà all’Idea e 


all'Immagine del «prodotto» 
propria del modello occiden- 
tale e viene perseguita con 
' questa strategia: la riduzione 
continua dei costi à l'arma per 
l'espansione, mentre la qualità 
e l'arma per difendere la fedel¬ 
tà del cliente acquisito. 


Il fordismo 
da dimenticare 


" L'altra arma di una strategia 
vincente è la globalizzazione, 
il che signiiica saper sviluppa- 
' te un prodotto appetibile in di¬ 
verse aree del mondo, saperlo 
adattare e modillcare rapida- 
irrente, con la conseguenza 
che le trasfonnazioni degli im¬ 
pianti devono diventare un 
processo di miglioramento 
continuo più che il risultato di 
periodiche radicali sostituzio¬ 
ni. Tutto questo, insieme allo 
sforzo per produrre beni sem¬ 
pre di migliore qualità e ad alto 


questa azienda, che sta ora 
dando l'assalto all'Europa. 
cansWe in una strategia orga-. 
nbzaliva che rappresenta U rl- 
baltamento del vecchio stile 
fordista. Itteama quella rivolu¬ 
zione culturale» che sta nei so¬ 
gni di Romiti almeno dal di¬ 
scorso di Maientino dell'ottiy 
bre dell'anno scoiso. Il toyoll- 
smo è oggi il pensiero domi- 
nante dep uotnini Rat Con la 
' stessa psósione con cui gli al- 
chlmisU dedicavano lunghe 
veglie alfe ricerca della pietra 
filosofale, capace di trasforma- 
' » ogni metallo in ora imana- 
gers Rat, -da Pomlgllaiio ed 
Arese, ds Cassino a àUrallori, 
aspirano a trasfoitnbre il colpo 
anehilosalo di un'azienda «tri¬ 
ste», «frustrata» e «burocratizza¬ 
la» - conte l'ha definita II suo 
ainministiatore delegato - in 
. un oiganistiio allegro, flessibi¬ 
le. agile e scattante. Come? 
Questo il problema. 

Faremo oro un rapido viag¬ 
gio tra le idee che girano'per la 
testa dei dirigenti della Fiat 
. grazie- a una pubblicazione, 
destinata a diffusione-Intente, 
che e In questo periodo nelle 
toro manL SI tratta di un volu- 
mello, che reca l'Inteatazione - 
«Fiat Aulo. Dilezione Persona¬ 
le e Organlzzazioite» e che si 
Inliiola «Cbneorrenza. Caso 
Toyota e qualità totale», n li- 
bvo, di-130 pagine, porta la da¬ 
ta del dicembre 89. Ha percid 
visto la luce nello stesso perio¬ 
do fn'cui Romiti diceva, per 
rappunto, che «hanno raprne 
I Giapponesi» quando sosten¬ 
gono che «prima di costruiiei 
prodotti bisogna che le azien- - 
de -costruiscano gli uominK 
Un anno dopo il tema non à 
cambiato, le stesse preoccupa¬ 
zioni si riprcsentano semmai 
sohanla più acute in un nuovo 
taitefventodlRomM.quellodel ' 
settembre scono per Temolo- 
gy/leu^dlcui l'Unilàsiegià 


Quando l’operaio 
può parlare... 


Di questo studio della Fiat 
, sul «to^tbmo» vale davvero la 
' pena di occupaisi, non solo 
. perlameiicolosilàconculvie-. 
ne analizzalo i|. tnodeOo nip¬ 
ponico. ma petchà -ve rte on q 
prese In esame^dtfdaadtaioiii 
di uasferibttKà In contesti e 
ambienti differenti» <p8g.5) di 
quel modello medesimo. L'o- 
' bletiivo dichiarato e insomma 
quello di «fate come Toyota», 

. di cambiare in direzione di un 
modello di organizzazione che 
incarna- la «qualità totale» o 
meglio ancora quel «proces s o 
cibernetico unitario che si con¬ 
cretizza nelle procedure della 
Mal quallly e della produzio¬ 
ne yust In Urne (giusto In tem¬ 
po) e che ha la sua struttura 
più tipica nel «iicoli di quali¬ 
tà». 

I drcoll di qualità. Se il pri¬ 
mo Imperathà è quello della 
’ flessibUità nel perseguire il mi¬ 
glioramento continuo della 
qualità e dei costi, senza cade¬ 
re netta schiavitù dell'oggb, 

' ckte senza vincolaisl alla ripro- 
duzlone dèlie stesse procedu¬ 
re, ci si scontra con i asisteml di 
difesa» che fanno resistenza al¬ 
la flessibilità, tanto negli indivi¬ 
dui quanto nelle organizzazlo- 
nL E «per lare qualità occoire 
. superare le barriere di dilesa- 
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;.e-'ii'riseo il'iJisco u-ti.scp,.iì fisco li riscc- 
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lunto, che «hanno ragione /pigrizia», proprio come-vien 
pponesi» quando sosten- ' voglia di aggiungere- nella vi- 
> che «prima di costruiie i ta delle coppie. Inistti «la non¬ 
etti bisogna che le azien- - qualitàè ilrikiltalodi individui 
ostruiscano gli uominK e/o organizzazioni che opera- 
smo dopo U tema non è no in modo apparentemente 
riaU>. le steaie preoccupa- perfetto», ma Istituendo nel lo- 
i si riprcsentano semmai ro .reciproci -rapporti •banieie 
Ma più acute in un nuovo di non visibilità». Nella terapia 
vento di RomM.quellodel ' di questa' difficoltà cruciale 
mbre scono per Temolo- scatta la funzione del mano» 
zzeutdlcutl'Uriiiàsi egià - meni, protagonista nel miglio- 


gy/tazeutdlcull'Uniiàsiegià - meni, protagonista nel miglio- 
occupata con un aiticolo di : - mmenio degli standard di pro- 
l/anna Lorenzoni e Vittorio dazione e nel flukUlicare gli 
Rieser. . , - scambi di Informazione, e. so- 

' prattutto, è qui che entra In 
scena l'invenzione dei Circoli 
■ di qualità, Coni quali entriamo 

eH3nnO rSIglOnC * -, - in uno dei nuclei caratteristici 
: a:-..,...-.—.,...: deH’organlzzazlone aziendale 

1 ^SppOnCSI* •' giapponese. L’obiettivo dei cir- 
; coll è cosi descritto: «Creare un 

; ' : ambiente di lavoro disteso, nel 

. . quale 1 lavoratori possano tro- 

■ Ladimcoltàdiconquislaieil vare uno spazio m partecipa- 
qonwmatore, che chiede prò- zkme (significato della vita); 
dotti aempre più Innovativi e favorire il miglioramento delle 
peisonalizzatL le lluihiazioni abilità individuali per risolvete 
di un nwreato che appese poilproblemidasoliemiglio- 
•empre più mobile e vofeUie, raie/^licaie le proprie quali- 
Impongono coroportamenU. tà di leader migliorale le atUvi- 
da -parte di un organismo tà operative», intorno ai <lrcoli 
aziendale, sempre più fleisibi- di qualità» viene costruito un 
IL La formula dèlia «qualllà lo- ^ sistema intormativo e uno 
lato» indica proprio l'aspiiazto- schema di prenU. Alla Tqyoia 
ne ad un modello di oiganiz- ci sono 6.800 circoli, formati 
aazioae industriale che sia In mediamente da 5-6 persone, e 
- .griMlo dl-4l*Pom In massimo ciascuno di essi mediamente 
'«kilP'dslle risoMe inteHettuali in un anno «trova 3,9 target 
jwteoiqtori.-ttl loro spirito (obiettivi) di miglioramento». 
ql-Mttàtfeal della loro piatia Ogni dipenderne presenta. 
IWWiietdiina La qualllà totale - sempre in media annua, 40 
- serto peroie di Romiti-éiri- proposte. Sono quasi una alla 
^vece lneempaHbneteOn un'or- settimana e il 97% sono accet- 
«ntzsasione rigida che frena tate. Ci sor» 28 categorie di 
Tbiiiialln Individuale» o con premi per proposta «da 5.000 
«le kmgbe-qatene geraichiche lire a 2 milioni (raro)», «il capo 
che raBeMài» li flusso delle officina decide sull'assegna- 


' Ladimcoltàdiconqulsiaieil 
consumatore, che chiede pro¬ 
dotti sempre più Innovativi e 
peisonalizzatL le fluttuazioni 
di un mercato che appare 
sempre più mobile e volatlie. 
Impongono coroportamenU. 
da - parte di un organismo 
aziendale, sempre più fleisibi- 
IL La formula detta «qualllà to- ^ 
lato» indica proprio l'aspitazia 
ne ad un modello di oiganiz- 
anzioae industriale che sia In 
- .gnMlo dl-4l*l>orre In massimo 
'«kdp'dslle risoMe intellettuali 
jW:wntéuiri.- tei loro spirito 
dbMàttWàra: della loro piaiia 
HKìaiioiiiina La quaNià totale 
—seno peroiedi RomiU -e in- 
^eoce-lneempailbne «on un'or- 
gMtzsasione tlgkla che frena 
Tbiiiialln btdivMuale» o con 
«le kmgbe-qatene geraichiche 
' che raBeMàno li flusso delle 
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valore aggiunto, a prezzi più 
bassideiconcoirenU, richiede 
la mobUitazione di alcune ri¬ 
sorse che sono caiatteristiche 
disUntive del Giappone, come 
la «focalizzazione della vita 

S uotidiana intorno al lavoro». 

'impiego a vita, i sindacaU di 
azienda, la bassa discrimina¬ 
zione tra operai di officina e 
impiegaUdi staff, l’oppoitunità 
per all operai di essere pro¬ 
mossi a posizioni manageria¬ 
li». . 

La superiorità del «tqyoli- 
s(no»sul «fotdismo-taylorisino» 
nel suo funzionamento si ma¬ 
nifesta in particolare netta ca¬ 
pacità di attirare dei meccani¬ 
smi compensatori che rialli¬ 
neano il sistema in presenza di 
deviazionL'che mettono im¬ 
mediatamente in evidenza si¬ 
tuazioni di perdita, le correg¬ 
gono, le eliminano attraverso 
comportatnenU adatUvI. Gra¬ 
zie a una reazione, definite 
cori il coTKetto di «livellamen¬ 
to», il modello Toyota consen¬ 
te una lègolazioite flne e flessi¬ 
bile che. con il modello lordi- 
ste. più parcellizzato e «inco¬ 


sciente», coste molto più tem¬ 
po e denaro. Ma qucM com¬ 
portamento, dotato di 
meccan'ismi di retroazione, 
auloconezione e adattamen¬ 
to, che ricordano quelli di un 
' organismo vivente, questa ca¬ 
pacità di livellare i flussi di pro¬ 
duzione anche in presenza di 
eventt imprevisU e accidenlali, 
e reso possibile dall'asse por¬ 
tante su cui si fonda il modèllo 
Toyota e che si può definire in 
due modi; uno eufemistico, 
«Integrazioiw del lavoro nel si¬ 
stema di management, l'altro 

J iiù crudo, «aaseivimento del 
attore lavoro alle necessità cri¬ 
tiche del sistema». Unaespre» 
: sione che. come non manca di 
notare il documento della dile¬ 
zione del personale delia Rat. 
è toura e sicuramente sgrade¬ 
vole nella cultura sociale euro¬ 
pea». Ma non scoraggiamoci. 
La dilezione dd personale del¬ 
la Rat ha in serbo albe carte e 
pensa persino di superare il 
«lavoro estraniato», quel tema 
che tanto aveva affatrcaloCai- 
loMarx. - . 

(Idtsue) 


SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 
. E STRUTTURE RICETTIVE 

ineonUvt a eoetogno detto etnittur» 
turtetteo-rfcetttve 

Si rende noto che le domande di contributo ida 
presentare! al sensi della legge regionale 9 
gennaio 1985 n. T «Inòentivl a sostegno delle 
strutture turistico-rlcettive». devono essere 
inoltrate • tre II 1* gennaio ed II IStebbraio 1991 
- esclusivamente a: via FIsaclii, 15 • 18121 Oe> 
nova. 

I La predetta modalità ò stata deliberata dalla 
Giunta Regionale il 19 dicembre 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE | 
Qiacomo Gualco > 


COMUNE DI PERO 

. PROVINCIA DI MILANO 


Avrtsodtgam 


>nw8cuilc n>ili^0 ilti8 fiContli>ratl^ 3<V ty89aip |iw«tl8nid8t p^^ | 
oAhfo>cltRifRO<dip8ilrtoifln>ifCiWiHonlco<tf trtrtitìcttfpliaidiliVWiBBitw88d i 

VUtor«l 7 Muggì AN« 117 / 2 / 1 N 7 :«fuorvi 21 MLA 12 W 1 M 3 a 70 ; ICo» 
iiWM di Pm • <lo«rt MN II icftKtofw prtMlt por raggMo Ot* Omrt Of cui Mpri. Ivpoo* 
<odMiodPWIii»tlli.TiAt2t.U l i«vf O iol r iiiii mn odlR g o ntOM dmtMOdHvi» 
gì podOMio fv porvonirt, oicliiilvimnt» por poca ■ mtziD raeeomindita onlro 19 giof' 
ni (Mi diti di pu m il r.ir ia n o sui AUAl. domindi in cvti bgM* Lo rtcMosti non man- 
lirAimnMi»i 2 iontcÌio,olMniidilidiMboraC.C.A 3 <MS/ 3 / 1987 .littO|piinlo 4 Liii» , 
«Nrtilogiitnoi^dSOl^iMinonfMmdllÀoppiirtMtllrtcMidinlloolidv i 
iMndi sono II nuravo Mortori, noondo roMim tfirrtifo dMi domindi di pvliCipdiioriiL ' 
Fot aroli pirvonulo noi modisOno gtomo oi torri conto di tuHi vctit oo oooo tonno ri^ I 
giunoiro • oggoraro • numore di on dtoraL M prooodknonto df giro QM*o dl-cui * | 
rirL>letLi»doliiliooo 2 MMol 973 alAMoonildirirll 7 coNno 2 *dolologgo ' 
17 / 3 / 19 M a S 7 soromoomidinÉt «mulo io ofM etto prooontfno uno perooRiM di 
rftosoo fuporloro ido modo dolo poroontul doti oflorti ommoflii tncnntinMo di iM « 0 » 
toro porcorìtuilo dii 101 La Colegono Mbo Nottondo Coolnincirl rkMosti è a a 6 0 lo a A 
Non airamo iitotwit «alto to rtdiiioto ipodito primo dd prooenlt a««rao Mi Bor Lontoar* 
dto. I proionti bando «tono puttMcatoorAtoo Protorto CotriMnoto por tuttol partodoidlia> 
lo proaent m ontdalo offerto. 0 por ooiriHo in din quoBdIrt. 

OM RtoMoneo MtmiGlpila 17 dicambro ittO' 


COMUNE DI PERO 

PROVINCIA DI MILANO 


Amri&odtgOru 

In etacuzioiw dalla-OeNbora Conalltore: 

n. 42 <teU'11/7/13M di'approvazione del progetto eaeeuUvo 

deirti* lòtto 01 FOGNATURA COMUNALE. 

Vieto l'art. 7 della legge A. 80 del 17/2/1987; 
vieto l'art. 21 della L.R. 12/9/1983 n. 70; 

Il Comune di Pero dovrà Indire la licitazione privata par l'ap¬ 
palto dal lavori di cui sopra. 

IMPORTO A BASE O’ASTA L. 70a.90ie00 
Le Imprese Interessate ed in poaseaso del requisiti di legge 
potranno lar porvenire. esclusivamente per posta a mezzo rac- 
oomandata'eniro quindici giorni dalla date di pubblicazione sul 
-B.U.R.L. domanda In carta legale. 

La richiesta non vincola l'Ammlnlatrazioneche, al tansi della 
delibera C.C. n. 3 dal 5/3/1987. lelt O punto 4), inviterà alte ga¬ 
re non più di 30 Impresee non meno di 10, oppure tutti I ricMe- 
danli se le domande sono In numera Inferiore, secondo l'ordi¬ 
ne d'arrivo della domanda di partecipazione. Per quelle perve¬ 
nute nel medealmo giorno al terrà conto di tutte anche se es¬ 
tà fanno raggiungere e superare il numero di cui dianzi. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art 1 letL a) del¬ 
la legge 2 febbraio 1273 n. 14. 

Al sensi delVsrL 17 comma 2* della legge 17/3/1988 n. 87 u- 
ranno considerata anomale le offerte che presentino una per¬ 
centuale di rlbaaso superiore alla media delle percentuali del¬ 
le offerte ammesse Incrementata di un valore perct-ntuale del 
10%. La Categoria Albo Nazionale Costruttori richiesta è la n. 
10. Non saranno rllenuM valide la richieste spedite prima del 
presente awiao sul Bur Lombardia. 

Il praaenlo bando viene pubblicato all'Albo Pretorio Comuna¬ 
le al senti dell'ert 7 dalla Legge 80/1987. 

Osila Residenza Munlcipalo, 7 dicembre 1990. 

' IL SINDACOAgoaUne Valla 
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Nital«btaiiooaiKl«ewMaitt.CoiiietaTen*ttp<iineMra*- 
ao< tonnenialo da HiiipaMdl neve. Soloclie la neve 
dina non è oosttuta «u acqua ano «telo «oUdo, ma di dlh 
diide caibonica nldaedata. Alcuni lioeicaloii del «lei mv 
pubkm LabonHoq^ di nMadeoa. In hanno analicxato 1 

eegnaniniiaioeri captati dalle iendeMamieT9eVlWi^lda- 
llMnihmnonKMtaientivbledianidiidecailiaalca8hbccla> 
ta che volano aRe Mi poti maiaianl durante la stagiaae in¬ 
vernale. L'anidtide cattenka * di gran lunga il maggior 
compone n te detta raietattaatmoelera di Marte. Nelle legioni 
^clMMvratiamipolin^aiiatidell'amKMieraa20clilloffle- 
tri di allena dal aiioto b temperatura paté raggiunga U4S 
» #adiaotloMia Ben 20Badi ai diaotteMb temperatura di 
' oongplameniodell'anlAMecaifaonlGa.Ecora,anennanogli 
Klimlali amèlpani (ma moM colleghi aono iceiticl). si io^ 
Ihaito iMbi ghiacciale che provocano abbondanti nevicale 
pmpiloacamliodel Natate maniano. 

Mentre Forse è solo propaganda. 

In Inak televisione irakena ha 

. intenotto b trasmissioni il 

CadeffOffSf) giorno delbvigiib di Natab 

ii irararv i» per annunciate che avreb- 

^" 351*5 ' t*"® •''“lo successo I tenta- 

‘"' •*0111110316»* lividi un gmppodi scienziati 

di provocare una pioggia 
•anUlcbIe» nel nord dei Paese. suBe provincie di Mosul. Ki^ 
kuli e Aibil che sono sbte di lecerne messe a coltura di gra¬ 
no nel tentativo di alleviale to listrattene causate dalb san- 
akmt da^ daUX>nu. L'annuncio del Miniaiero deH'Indu- 
anb militare era accompagnalo da un flimaio che mostrava 
he aerei mentre brorawano le nubi <on una sostanza chlmi- 
cachebahiiaatarpioweie» Probabilmenieunsab (ioduro 
d'argento?) ingrani molto Uni che serva da agente nueban- 


m 




Natale 
con la neve 
anche... 
su Marte 



ScienzaeTsìnologia 


.La produzione mentale della simbolizzatone 


le: riesce a farcieaoen ittiomo a sé gocce di acqua che, rag¬ 
giunta b massa ottica, pracipiiano al suolo. 

In Patagonia Scbnzbti giapponesi, 

gemini ecUeni hanno rit 

diminuisce 
lo spessore 


Scbnzbti 
gemini ecUeni il 
tochebroes» 
dai delta nitag 
volmeniet 

b coneluaione è ^nta la 
spedizione «Progetto di rl- 
** cerca sui ghiaco di Ibiago- 
ntas che ha mlsutaio ulta diminuzione del ghiacciai sta a 


Lanciare nedo spazb, su na- 
vicelb ifovietiche, un Inglese 
ed un austriaco l'antio proa- 
aima Poi un tadeseo. un 
bancese od un americano 
nel 1992. Questo il program¬ 
ma dell'elite soaztab sovb- 
ileo Ciaukosmosperi prossi¬ 
mi due amiL to ha dbiiiaiaio II diietiore Abksander Ou- 
. naev. Alta conbienza stampa era presente ToyehlroAk^ 
ina.B (dekidenb) gloma^|toppoiiesechedal2 al lOdi- 
ceqibio è stato oqtlb detta sinnone Orbitante Mir. 


, OSI - 
venuti dall’Ovest 
deHa stazione 
spaziale sovietica 


Città del Messico 
Nuovo allanne 
ecologico 


Ennesimo 


allarme 


Bave 

ecologico a otta del Messi- 
co bi dicembre sarebbero 
morti 9 baihbini per il freddo 
e per l'Inquinainenia Que- 
«*111111110 avrebbe superato 
' li coglia di «estremo peiico- 

k», aecondo la denuncia di 
inrgnippoVMto.l9-bambM vlwvana netta pane noiOeci- 
, Misto datta malMpoa, dove 0 latso di Inquinainemo 
htawMM aBMaioi 409 punti irneett'Cindlceineiropotlubtt» di 
Inquitiiraaiiio iim Bito rl co ) : Il ttoppk» dei llvelto di sicure*- 
gB.lnimdto,nieaDOtodlacono,CntadelMeiaieohatatioi»- 
glstrareSEOpund Imeea. Olbe la toglta di «estremo pericolo. 
' che d di 900. L'Aasoetaiianc messicana di olorinobiingeta- 
-Bta (Smo) ha rivelalo che penino I topi, ben pio lesisiemi 
Ir jdek'uomo, atauno roanwlo tal gran numero per altesionl al¬ 
to vie reapliaiotie causate dal forte inquinamento llgovemo 
haveeatounptanod Un totve n lft Ma i verdi chtodono misure 
vptt-dmileiit. U ag Oo ri mtntrolll delle emtssiani Inquinanti 
<sòlo U M ^Ito induslrie è oggi sottoposta a limitazioni), 
tnddoppto delta «gbmata senza auto», uso di vskoU elettri- 




^ e rorgémizzaaone del pensiero; il contributo 

della psicoanaM nello studio del rapporto madre-bambino 

Mettività della parola 


Il simbolo. Lo strumento che consente.al cucciolo 
deU'uomo di compiere il primo e il più straordinario 
atto creativo: costruirsi-un mondo interno e rappre- 
sentario. Fino ad organizzare il pensiero e Uvparola. 
Il ruolo determinante della mamma. Il processo che 
caratterizza lo «viluppo della mente è il tema del li-., 
bro lpercorsi delsimboUx. 7eaMbeC/Ar/ai;pis(eooR(i> 
AhbaacuradiGiaconiaeRecpIbuto. 

> .. . V ' 


Wt^igAiiSQr 


■■ Psnsare e pattare rappre¬ 
sentano Il grande salto‘fUoge- 
netlco che differenzia l'uomo 
dall'animale. Il pensiero e II 
linguaggio sono dunque com¬ 
piti umani e presuppongono 
una serto di operazioni mentali 
che vedono Impegnato II bam¬ 
bino fin dalla natcUa, oaltasue 
retazbnl primarie, a diganlz- 
zatsi un mondo Interno con 
oggetti le cui relazioni tonb 
rappresentata nel pensiero e 
netto parole. Costrulni il mon¬ 
do Inumo « rapprasentarto at- 
iravem fomw simboliche eo- 
stituisee albn II primo e pu 
straordinetb compito enbw)» 
dell'uomo. ,, 

Oalb vita Inlihuierina alla 
naaeita, b varb tappe dell'an- 
logenesl mentab appabno 
caratterizzale da una serie di 
processi, tutti fondati sulla re- 
lazbne che il bambino stabili¬ 
sce con la madre e sulb capa¬ 
cita innate che ha di lar fronte 
alto liusttazbnl che questa re¬ 
lazione, con la realtà, gli dà. 
Tra questi, presenta un ruoto 
essenatab Mito della timbo- 
Waazione. A questo comples- 
so processo che caratterizza to 
sviluppo della mente è dedica¬ 
lo ora un interessante libro 
(Obeonia, 0. e ftacabuho, A. 
(a cure di), / penmsf (taf alni- 
boto. TtonaedMaaptìeoma- 
btìea, Raffaello Cortina Editore, 
MUano, T990, pp, 173. lire 
29.0(i(»'ieM Wi Mbtbnobio 
unaaerttttBrinewtoni. '' '' 
Iniudizilutto- It cbiidMM^V 
mppreaentazione o càpàdiB 
di evocare oggetti aaaentl. pri¬ 
mo passo di quel procesao che 
attraveno l'attlvaztone <0 fun- 
aloni simboliche conduce atta 
oigantczazlone del pensiero. 
PericogniUvisU (dlculPlagrèà 
un esponenb di primo piano) 
questo processo Inizb dopo I 
dietotto meri di vib ed è ravoti- 
to dalb Imitazione, dal gloeo 
simbolico e dal linguag^ v«» 
bab, eventi quest] che si mahF 
festatw nel bambino sincroni- 
camente. Il risultato di questa 


operazione 4 b fbimazione 
del rimboto clip baaàM Ulta 
cotrispondenzìr tra ogaelto 
/MOtnto^ aigiulieale neìl'ac- 
ceztone ftoOe Saussure) eog- 
otìio emerite (signlficatotalm- 
bolico, che comporta unal|p- 
presentaztooe). 

Per la psiconnaliri II neonato 
è in grado molto precocemen¬ 
te di discriminate, riconoscete 
un oggetto e stabilire con lui 
complesse lekatoni cariche di 
affetto e dominata ^1 piacere 
e dal dlsplacgre.^ questo 
contesto ralarioiiab b rimbo- 
Uzzaztooe - In linea con il pen¬ 
siero di Freud - pUò essere 
conskienta rendlo di una ca- 
leha di trariormazioni che 
cdndueono dalb rappresenta¬ 
zioni di cosa atte rappresenta¬ 
zioni di patob, cioè dalle rap- 
piesenlaztoni di oggetti Investi¬ 
li affettivafflenie al sistemi di sl- 
gniflcazlone lliguisiica. Il pen- 
tbio ri ktontlltca con questo 
procesao trasfoimaztonab che 
implica l'Intervento del simbo¬ 
lo. Penfare - ri legge In questo 
libro - è per ruomo un biso¬ 
gna Obei è urta necessita co¬ 
me è una necessità per l'uomo 
rappresentarsi tt suo mondo 
interno come avviene nel so¬ 
gna In questo aenso'. Il pensie¬ 
ro, come to ratrpieseniaztoiie, 
precede U linguaggio in quan¬ 
to ri collega, appuntq, al pas- 


tupfio detta Itili 
che ànecessaria una relazione 
tra II lOMettD e ForigeUs. Tra b 
tebztonT più ilgriHcative per 
Puomo c'è quatte che II bambi¬ 
no ha con ta madre lin dalb 
naaelb. Questa hrtàzlbne av- 
vbne àtt'inizto con una ma¬ 
dre/oggetto potzlab (seno) 
ed è caraltertaata da ùna ca¬ 
tena di evenU- dominati dalb 
acissbne dlltaitl defsè (buo¬ 
ne e cattive) e dalla kHmiillca- 
ztone proiettive che permette¬ 
rà el bambino di esplorale il 


Si a fecondazione artificiale e trapianto deU’embrione (con pedigi^) 

La legge dì riprodimone animale 
Arrivano i vitelli in provetta 




■BROMA. BBsitamento Un- 
Buio Ita definito una nuova di- 
' àclpHna per b tfpradtriiona 
animato, ut tolge ha avuto b 
sanztone deOnuva dal 3aMtoi 
dopo l'appioviztone «tolta Ca¬ 
mera. ObbOivo dichbtato; il 
miglioramento «tolte razze bo- 
vua, «whia, caprina, «lina, bu- 
bttna Cd cquma. Con l'appU- 

caztone «bua nuora tagpL li- 
latta «tovrebbemelieisfal pa*- 
*0 eoo l'Europa aincreinÉata- 
m,a iheUoriaquaiiittatlmclw 
«pralitaUva b produztool anl- 
rttatt. B mltflcramwtio de lle 
sazia ha coma pie«ipp«)«o «Il 
baw ta aetatom. la seaka 
Ctaè degli «limali c’-toUnait a 
riprodurle. A que«o stopo, b 
mim« legge prevede rari e 
propri pedvee: libri guieaks- 
gki e prora genaiielie. Nel H- 
bro sono bcnitt gU animali ri- 
prothittori «Il una dctormlnata 
razza con Fhjgiceatono dpgU 
aacMOdenttr" 
n del «tipk 

: un-aÌfttato.TKrinb nel 
li «Il primo 
I sono HaiiU 
glcD detta 

Ybentaprogninmaiodi anima¬ 
li «li «mteise tazze pure detta 
twnchè di toro 
«bnim purché i moi ascan- 
detiariano berilli in un libro 
geneatogloaltoricavelllpuro- 
sarraoe inglesi, trottatore Balla¬ 
no u sriEliriltori osneatogiei 
tono tonuU dagli era topicL 
LaifproiWnapubavveni- 
>»per«lnontaniuunto>oaNra- 
versoilnseminaztoneailiiieta- 
Ita Mcnhambl Icari, i liprodui- 
«on ocDDPiìP Ncnni w* 
l’alba nMeobil dbperii l o n l 


DtadpUiuita con una nuova legge la riproduzione 
animale. È stata definitivamente approvata dal Se¬ 
nato. dopo il voto della Camera. Obiettivo il miglio¬ 
ramento deUe razze animali: bovina, suina, caprina, 
ovina, bufalina ed equina. lYevtete norme severe 
sull'inseminazione artificiale. Ammesso, a determi¬ 
nate condizioni, U trapianto embrionale. Pedigree 
per tutte te specie con libri genealogici. 


NUOCANCffr 




mondo delta madre «b cui do¬ 
vrà ricevere in«Uetro boniflcab 
le sue peni più angosciale per 
una inirobzJone. La Ideali»- 
zione e ta negazione saranno 
b motblita che insieme con ta 
tebrione e IdenUllcazlone ca¬ 
ratterizzeranno questa retazio- 
oe prMarta In cui b capacità 
«U contenimento e di rCuerto 
jnauma permetteranno al 
bambino di paasam daHapee- 
anibztonltftltoSD (csperbnzo 
pracoel, colbgate ai corpo con 
CUI II mentab è confuso) alb 
Mppremntcatoni di cosa 


I 

(esperienze Investite di affetti 
e dominate dal piacere e di- 
robeere) fino a trasfonnarb 
in rappitsenlaztoni dì parola, 
cioè in un sistema di significa¬ 
zione linguistica Questa ulti¬ 
ma tappa sarà tagtfimia quan¬ 
do il bambino sarà In grado di 
rapptesentetsi b madre coma 
«rnràttù tobb Aqueslopunto 
sarà In grado anche di nomi- 
natia. 

Questi sono i contributi del¬ 
ta psboanalUi ad una teoria 
del linguaggto: b relazione 
con b matlre sarà alb baie «lei 
processo di simbolizzazione 
del bambino e «lett’origine del 
suo linguaggio. In «pianto ca¬ 
pace di attivare in hil in manie¬ 
ra specifica quetb grammatica 
del linguaggio che In quanto 
univeiiate (neU'aceetloiM «ti 
Chomslv) è presente in fomia 
potenziale in ogni uomo. Sarà 
in ogni caso ta relazione con b 


madre (esuocessivameme an¬ 
che con 11 padre) a creare un 
kaame tra b rappresentazioni 
affetlive e uno specittco en- 
gramma sensomtxorto che co¬ 
stituirà b parob parlata. In 
questa teoria, b lallazione che 
precede tt linguaggto può es¬ 
sere ad esempio vista come 
una serto di tentativi di creare 
questo legame e di petfezto- 
natto progressivamente. 

Per la Kbin l'uomo è un 
creatore «li simboli Questi ri 
fondano Ni legame tra il sto?- 
Hcanm (l'oggetto presente) e 
b sua rappresenlaziofM che 
conferisce a questo oggetto un 
s^nilkaio simbolico. Ma per 
fan questo il bambino deve 
essere in grado di lotterare b 
penUta deU’oggeuo e speri¬ 
mentare il desioBto di tbreu- 
to dentro di sé Perciò il pen- 
sbro simbolico nasce In una 
dimenatone metaforica colb- 


gata al lutto per l'assenza del¬ 
l’oggetto. Questo processo è 
fondato sull’affetto che regola 
ta relazione madre/bambit» 
La madre «tovrà intatti assistere 
il bambino a dote un significa¬ 
to a questo evento, att ra v e rso 
una operazione che costituirà 
un codice affettivo linguistico 
<b offrire al bambino. Ciò spie¬ 
ga - scrivono Ctaconta e Ra- 
calbuto - anche perché ta pa¬ 
rola è potìmmioa, cioè ha più 
significati che sono precisati 
«tal contesto affettivo. Ma se 
ogni atto «li parola ha una si- 


gniflcazione affettiva, oltre che 
cognUiva, legate alta perdita 
dell’oggetto, esso deve avere 
una potenziaiità simbolica, ui 
«luanto ponte relazionale «»- 
municativo tra soggetto e og¬ 
getto. 

Il pensiero dunque si colle¬ 
ga alta perdita dell'oggettQ, al 
lutto e atta lìcostmztone di e»- 
sa La separazione, e l'elabo¬ 
razione «lei lutto che crxnpor- 
la, diventa «»sl centrate ad 
ogni esperienza che permette 
all'uomo «li assumere, c«>n il 
pensieio, dignità umana. 



n documento del Dìpartiifiento dì sanità statunitènse riconosce le gravi disparità sociali 

Obiettivo salute per ^ Usa: tutti sani 
nel Duemila. Tranne neri, ispanici e poveri 


rangoRO stablltte pero traplan- 
lo embitonato, éhe é ammesso 
a condtztone Ora gli embrioni 
provengano da padre Iscritto 
all'albo e In poascsw dei rs- 
quisttl genettcutabttiU nel libro 
genealogfc». Rkraica e speri¬ 
mentazione sono autorizzate 
con l'impiego di riproduttori o 
di materiato «b riproduzione 
eoto dall'Istituto sperimentato 
di zootecnia, sentite b regioni 
Tutte b n«)rme SMW estere agli 
'animali «brparaicomuiritarTe 
terzi, salvo pattioblari condl- 
itonL La bg^ Pdt esser bene 

S " ataneeesijtadiunparti. 

regolamento che II mi¬ 
nistero oeirAgrlcollure dovrà 
approntare enne un anno; UU- 
tulle delb staztoni di monta 
naturato e «togli impianti per ta 
reminaztone artlnciab con 
crmuolto «bl requisiti sanitari 
che devono posas«bre i ripro¬ 
duttori p«ri essere ammessi ad 
operare negli fmptanti (per gli 
equini b manli^aiztonl «iel 
matertate ripradultivo e ta fe- 
c«>ndazione devono essere ef¬ 
fettuati Incentri appoeHi), «le- 
finite i re«|uism ss nilari per pre¬ 
lievo, conservazione. Impiego 
e distribuzione di-l matertale di 
riproduzione, di ovuli ed em¬ 
brioni, «teitificars gli Interventi 
fecondativi e ta riocolta-ebbo- 
razione dei daU e dfl lequisiii 
tecnico-sanitari per l'Importa¬ 
zione ed eSpoiiaztone dei rt- 
produtlori, «{egli «miU e degli 
embftonf. Dure b sanzioni per 
chi non si attbnr alta legge-2 
milioni se si utilizza un capo 
non iscritto nell'albo e lOOmita 
lite per ogni dose di matertate 
riproduttivo uiUbzato (bovini 
e bufailnl); rispettivamente 
èOOmita e èOfflUii per I suini; 
200mlla e 20mlla per gU «Witti e 
icaprinL 


■i n sistema sanBatto tteUa- 
no vbne legotartnente descrit¬ 
to come una realtà drammati¬ 
ca, le sue disfunzioni, causate 
principalmente dall’incompe¬ 
tenza di chi ha goramalo e go¬ 
verna b strutture sanUaib ai 
vari Uratti, provoca ormai trop¬ 
po spesso gravi «Ianni materiali 
e morali, quando non diretta¬ 
mente to morte, in chi vi si tro¬ 
va coinvolto come utettte. E 
questi dlsa^ sono tanto mag¬ 
giori quanto più la figura del 
malato è «marginale», econo- 
mbamente o socialmente. 
Certo, c'é chi sta peggio di noi. 
Ipaesl del Terzo nwndo. Ma 
ciò conferma soltanto che te 
gravi discriminazioni nel tratta¬ 
mento sanitario riflettono todi- 
sparilà «xioeconomiche ira 
poveri e ricchi, stano b nazioni 
o b persone che vivono in es- 

M. 

Paradossalmente, il proble¬ 
ma delta salute sta assunwndo 
una rilevanza sempre maggio¬ 
re proprio nel paesi dora il si- 
«ema sanitario funziona me¬ 
glio. U ci ti comincia a porre 
l'obiettivo di ridune b disu- 
gu^ltanze fra i cittadini nel¬ 
l'accesso alla tatù». Sembra 
quindi non testi albo <b tate 
che guardate con un misto di 
tnvidta e di ammirazione al- 
i'Imponente programma di in¬ 
tervento predisposto dal 01- 
partimento «tolta Sanità «togli 
Stati Uniti per migliorale tosta¬ 
lo «M salute dei ciitedBii ameri¬ 
cani da qui al 2000. Healthy 
People 2000' ntXhnal heatoi 
promotion and diseam preven- 
(fon ebiectioes (Una nazione 
in salute nel 2000. sviluppo 


Se nei paesi del Terao mondo le 
aspettative di vita sono bassissime e le 
condizioni sanitàrie allucinanti, i paesi 
ricchi sono invece in grado di rissare 
ambiziosi piani per il Duemila: in Usa 
il dipartimento della salute ha redatto 
un piano dal titolo Healthy People con 
il quale espone i propri progetti per 


migliorare sempre più le condizioni di 
salute dei cittadini. Primo scoglio, il 
Terzo mondo interno, la disps^ di 
trattamento tra le diverse categorie so¬ 
ciali. L'obiettivo è ridurre le disegua¬ 
glianze nell'accesso alla salute ed au¬ 
mentare il periodo di vita trascorso in 
buone condizioni sanitarie. 


della sanBà naztoiiab e obbl- 
tivf per ta pievenztone «tolte 
motattie) é il titolo «toU’aitlc«>- 
tato documento che baccta te 
liitoe di intervento nel campo 
delta sanità per i prossimi IO 
anni negli Stati Uniti. 

Tre sono gli obiettivi stabiliti 
«lai responsabili del ministero 
delta &nita statunitense: un 
aumento, to media, del perio¬ 
do di vita trascorso in sàiute, ta 
riduzione delle dis^uagllanze 
to campo sanitario ira i cittadi¬ 
ni statunitensi e maggiori op¬ 
portunità per mantenersi sani. 
Il rapporto individua, Irwltre, 
22 aree di intervento in cui un 
efilcBce controllo dei fattori di 
rischio potrebbe ridurle sensi¬ 
bilmente il numero di decessi 
che si verificano ogni anno irei 
paèse (dica 2100(X)0). Si 
tratta di campi in CUI sono stati 
già riconosciuti to maniera ats- 
bastanza precisa i comporta¬ 
menti e le condiztoni alta base 
del rischio, per esempio l'ali- 
meniazione, U consumo «li ta¬ 
bacco e alcool e l'uso di dro¬ 
ghe, l’attività fisba, b «Usfun- 
zlonl nei settore scolastico, ta 
sbuiezza e ta salute sul tavioro, 


OILBBIITO CORBBUJNI 

il cancro, t'infeztone «la Hiv (il 
virus che causa l'Aids), l’im¬ 
munizzazione e il controllo 
delb malattie Inlettne, i servizi 
<11 medbina preventiva, b ma¬ 
lattie cardiovascolari e vari altri 
aspetti «bll’attivtià umana. 

Il «tocumento riconosce che 
esistono gravi disperiti di trat¬ 
tamento sanBario nella popo¬ 
lazione americana L'obtetùvo 
«U migliorare ta salute dette 
persone a più allo rischio, che 
significa to primo luogo rtdun« 
b diseguaglianze per tutti quel 
fattori di rìschio che dipendo¬ 
no da povertà e ignoranza, vie¬ 
ne particolarmente entaiizcato 
nel suoi contenuti morali, poli¬ 
tici ed econombi, ed è ricono¬ 
sciuto come un imperativo «bl 
programma. Negli Stati Uniti ta 
mortaUtà tofantUe è o^i dop¬ 
pia fra b popolazioni di coto- 
w, rispetto ai bianchi, e, in ge¬ 
nerale, b aspettative di una vi¬ 
ta sana sono sensibilmente in¬ 
feriori fra I neri, gli ispanbi, gU 
Indiani americani e gli astabri, 
sempre in rapporto a)ta popo- 
taztone bianca. L'omicidio é ta 
seronda causa di morte fra gli 
adolescenti americani, ma di¬ 


venta ta prima se « prendono 
a rifoimento I soli neri. Fn b 
principali cause di motte in- 
fantib vi sono gli incidenti in- 
votontatl Sulla base dell'espe¬ 
rienza maturata negli uBimi 
due decenni to cui attraverso 
mirate campante di sensibiliz¬ 
zazione sono stati notevol¬ 
mente ridotti i tassi di mortaUtà 
per vari fattori di rischio, come 
le malattie cardtovaacotail 
l'tofaiio e gli inekbnti automo¬ 
bilistici, i responsabili delta sa¬ 
nità americatu contar» di riu¬ 
scire a ridurre anche ta morta¬ 
lità causata «tolta violenza e 
«tagli inekbnti proponendori 
di intervenire direttamente sui¬ 
te contraddizioni socioecono¬ 
miche all'orìgine di questi ri¬ 
schi 

Vbne stimato che ogni me¬ 
dico americano entra a contat¬ 
to ogni anno con 713 pazienti 
e «die nei prossimi dieci armi 
curerà almeno lOOO persone 
diverse, to tate periodo, se quel 
malati fossero rappresentativi 
delta popolazione Usa, 25 mo- 
lirebberodimalattiecardkwa- 
scotatl 20 di catterò, 6 «li inbw 
to e 4 di «livetsi incktontl 01 


«pieste SS morti 29 sarebbero 
premature, cioè entro i 75 anni 
di elà.(U citi circa ISaweireb- 
beio prima «to! 65 anni. Con 
un'azione preventiva come 
«]uetta pievìsta inA/eoAAy/bo- 
pfe 2000, almeno 10 di «iiieste 
persone stoUstteamente «tosti- 
nate a morire - ma se tutto an¬ 
dasse bene potrebbero essere 
25 - ve«ltanno l'alba del pros- 
siiiio secolo. Detto to aBn ter¬ 
mini, ciò significherà salvare la 
vita ad almeno 2 milioni e 
mezzo di cittadini americani 
nei prossimi dieci anni. 

La spesa per to sanità negli 
Stali Uniti è pan aU'11% «lei 
prodotto interno lortlo, cioè 
600 miliardi di dottati che do¬ 
vrebbero diventare 1 500 allo 
scadere «lei secolo, mentre, 
per esemplo, il bitancio dcl- 
l’Oiganizzazione mondiate 
«tolta sanità (Oms), Impegna¬ 
ta netto sforzo di salvare ta vita 
a miliardi di uomini nel prossl- 
mo «tocennio, è cinta 2000 
volte infenore lacomuniUin- 
temazionab deve porsi seria¬ 
mente il problema di ridune 
anche questa disparità, poiché 
vi è una pecca sostanziate nel 
programma americano come 
to tutta ta pianificazione sani- 
larta dei paesi ricchi. Le fron¬ 
tiere nazionali rimangono l'o 
rizzonte a cui guardare, roon- 
tre i problemi ecologici «tei 
pianeta, «li cui quelli sanitari 
sono un aspetto importante, 
potianno trovare soluzi^ 
adeguate, e non traumatiche, 
solo attraverso un coordina¬ 
mento s«wranaztonate degli to- 
teiventi sul diversi e qsecillci 
fattori di rischio. 
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— ■ Intervista _i__Auditel 

con Nanni Loy, al debutto come regista teatrale al ribassò: in ^esto Natale abbiamo visto poca tv 

con «Scacco ^zo», di Vittorio Franceschi Secondo i dati d’ascolto 

Un insolito triangolo di solitudine, amore e f ollia si sono salvati solo Disney, il Papa e «Paperissima» 
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Il pittore José Ortega fotografato sulla spiaggia di Rimiiil 


L’In^hfltenra del dopò Thatdier/3 

^ Dallà paura di iih successo laburista 
4 alle eteAjra nàsce bltó intestina 
tra i conservatori. E salta fuori Major 


DALLA NOSTRA INVIATA 

UniMPMlOBI 


V.. HI LONDIU. MaaI,lacon^ 
la c’è stata: duiania U S 0890 ^ 
%: no a Parigi di Maigaiat “nut* 
ctwt, corsa da Bush, sicuia ohe 
in patria, neliasua Grati Bieta* 
gna, ogni cosa procedesse con 
ordine. E Invece. Era esplosa la 
KY '< lolla per la successione. Ad ac> 
cendcrta. la paura di un possi* 
bile, successo eletioiale dei ia* 
turisti. .Agitaaidni nei partito 
Tory. Tramenell'oinbia. clima 
da tragedia shake^eatiana 
per aHiontare il nodo della 
'^.succesiione. Presenta ddUe so- 
^..v migUanze con ciò che avvenne 
aKiusdov.qucsiacongiuia. . 
>>.' ' Dal punto di vista' dei con* 
servatoli, lo scontro tra le vaile 
ì^^'.laxlonl di un partilo ancora 
composto pm I tre quarti di 
: membri parlamentari usciti da ' 
t ìlrf costose scuole private, si è il* 
solto in modo leliee. Felice an* 
che per l’ex primo ministro. Ai* 
L-rincìica, l’ultima volta che i 
conservatori si sono spaccati 
lisaleal 1840. NelIOgO, U aoel* 
la come decimo capo del go* 
verno dalla fine della Seconda 
^ guerra mondiale, cade -per la 
aeeondavDlia-suunaell*made 
1^;';.* man. £ un iiglio di trapezisii, H 
tecrrocrate John Major, a salta* 
% re fuori dal cappello. 

'■ Major giura di tendere verso 
«una società senza classi»; prò* 
h mene dispendere più denaro 
^ per la scuola, per I trasporti 
.(l’underground londinese è 
una fabbrica di San Pietro, p» 
co sicura, spesso ferma, come 
lesuescalemobiU). 

Alla maniera di FlanUin do* 
po gli Intolerable Acts, l’attuale 
premier lascia intendere di es* 
aere preoccupato per lo stato 
della nazione. Eviterà gli ec¬ 
cessi eurolobici thatcherianl; si 
inchina alla moneta unica. 

' Comunque non era mai ae* 
caduto, con urta simile dina* 
mica, che a un primo ministro 
costretto a dimettersi, ne se¬ 
guisse un altro dello stesso 
partito. Crisi extraparlamenta¬ 
re all’italiatw? Dalla Regina 
non viene nessun Inctuioo a un 
uomo nuovo, appartenente.»' 
T. una diversa lormazione, nè si 
prevedono elezioni a breve ter- 
mine. Cosi la gente si è vistato* 
gllete di mano lo strumento 
elettorale che gli wrebbe pe^ 

: messo di affidare al voto Ugiu- 
dUo sulla politica rtella Lady 
"dltero, 

' dirima ImmtVinavo che 
amai festeggialo Ia line della 
thaicher con lina vwtde le- 






su. Per la strad» Si è tratuio-. 
Invece di una soluzione inter- : 
na al partito consenratore.Nes*, 
suno ha spiegato "perchè” e^ 
scomparsa. Nessugo'ha'IKoIr-.;. 
dato i risuluii della sua politica 
sulla vite della gente». Per Mal* 
com Imrle, della casa editrice 
Verso (tra gli autori del suoca* 
talogo Guy Debord, BaudriI* 
lard. Maiy Kaklor, Enzesbe^ 
ger), la gente omnai non ha 
speranza né futuro. Molli sono 
ridotti ai margini, senza la pos* 
sibUiU di esprimeisL «Aiiche 
nella vite Intellettuale è cosi. Se 
non hai un posto nelle unive^ 
sitò, nel media, non campi. Ma 
senza quel linguaggio che lira, 
che ha successo, i media ti 
escludono». 

L’ex premier ha dimostralo 
: scarsa attenzione nei confronti 
della cultura che annaspa In 
una gora di owieU. L'architet- ^ 
tura posMnodetpa londinese ' 
mastra una (accia mediocre; ' 
volgale. I^erpip Donai può dare 
folto al piuìélpe di Galles 
quando tuona, da bravo tradi¬ 
zionalista, contro la iWiuinira* 
zlone dei Docklands." Senza 
aiuti, la Shakespeare Compa¬ 
ny ha sospeso per quattro mesi 
le rappiescniazionl nella sede 
di Londi» L’Opera House si è 
trasformate In uno speculatore 
edilizio, vendendo! terreni che ' 
possiede Intorno al teatro. La 
Librarla nazionale è ancora in¬ 


le a alla tecnolo^ «Se ci saia 
un majoiismo, si imboccherà 
un'altra direzione. Sennò, con¬ 
clude Hall, avremo solo un 
thaicherisrao dal volto umano. 
Certo, il fatto di non essere ihi* 
scili a sconfiggere la ’rhatcher 
con le elezioni, bensì per vladl 
un cambiamento Interno, è 
tenibile». 




I V.J.Ì. ' 
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La lenta ^mocrazìa incese 
Percy AUum: «Qui non caste 
una cohoKdone dello Stato» 


compiute La Thaicher ha 
marciato nella direzioni! op¬ 
pòsta di Mitterand e dei suol 
monumenti. Forse perchè lei 
. stessa.è «un monumento na¬ 
zionale». 

' Comunque le ferite ci sono e 
non si rimarginano. Da quesd 
dieci anni non si.tonte indie¬ 
tro. «I poveiL dice Stuart Hall, 
sociologo alla Open Universi* 
ly, studioso di Gramsci, che ha 
conialo per primo il termine 
thaicherismo. sono largati. 
Una volte Indebolito rintetesse' 
sociale, èstaio il collanie della 
competizione e ddlKindlvidua- 
lismo, a rfcomporre la fram¬ 
mentazione dèlie classi». 

, La ex premier ha saputo In* 
lerpretara gli interessi di un 
nuovo blocco storico, metten¬ 
do Insieme operai, commen 
danti, lecnid, Impiegad, dotto¬ 
ri, insegnanti. Distnitta la fona 
del movimento operaio, la so¬ 
cietà inglese non è diventala 


pi LONDRA n sistema poliii* 
co britannico non auto manca 
'di una Costituiiona'SCiliU, mà- 
sl'basaati una sorta di domrio 
regime nè qiàle la 
litica è stata, Jn paisaiorcon* 
dotta dal centro, e quella mi¬ 
nore dalla petiftéia. Ora, quel 
doppio ipgime ha funzionato 
neU’Otioccnio, ^quando la 
grande'-politica signiflcava'- 
Buene, ImpetteUima, cafoni» 
usmo. E ha hiiaiotuto finché 
c’era uiuMIé'jdisinnerarae da 
patte dèlia pòlitica centrale 
vano la perlrarta; Is. periferia, 
per patte sua, godeva di suffi¬ 
ciente autonomia finché ap¬ 
poggiava il centro. 

Con lo sviluppo dello Stato 
aociale, ti doppio regime é en¬ 
trato In crisi. I progetti dei mini* 
stri, oggi, sono patote al venta 
Le decoloiii tetengono.stretla* 
mente in pugno r funzionati 
Inollrs, lo staff dirigente o sie¬ 
de in Parlamento oppure sta 
neOe aminlnWtazIoni tocolk 
Qusndò la Thètebsf (seguen¬ 
do le tesi di O’Connar), decide 
che pio grandi sono gli Investi¬ 
menti aociaU, minori sono 
quelli produttivLitfesse certo a 
controllare te spesa sociale, 
ttw colpisce te scuola, l'assl* 
stanza, i tiaspeitt. Lo ammini¬ 
strazioni focali si impoverisco* 
ifodlcolpo. : 

Di fronte' 'à'-queslo tipo di 
rapporto diretto tra cittadini e 
Stalo, senza la mtdfozfone 


delle munlcipalilà. di altri cen¬ 
tri di potere, accade che alcuni 
, livelli ddlaamminlslrezioni lo* 

.' cali. qùaR il Crràl''London 
Còdncii, vengano aboliti da un 
giorno ail’aitro. Accade anche 
che una legge possa disfate le 
leggi precedenti, dai momento 
che vige un sistema di fusione 
piuttosto che di separazione 
dei poteri. In assenza di una ' 
Cotte costituzionaie, ci si ap* 
peiia alte Convenzione eur» 
Dea per i diritti umani. La Gran 
Bimagna non sa cosa siano i 
diritti, tento che é nata di re¬ 
cente Tossociazione Chaita 
*88, con la vofohtà di affrontare 
. questo enorme problem» 

Dato 11 moddio di relazioni 
- tra Stato e societe civile (un 
caso deviarne, questo inglese, 
rispetto a quello di alltf steli 
eiùopel, eppure qui si condan- 
na di faraello metafisico di 
paesi meno dvilb; si depreca 
«Il sintomo deil’eredità Moitu* 
nate deli'assolutitmo,'del n>- 
manticisma del nazionali- 
amo»), l'establishment consi- 
deta lo Stato un suo persormle 
oitiotdfo. Sull’affare Glàdio 
nulla é stato negato o confe^ 
mato. Sul servizi segréti silen¬ 
zio. «Se ne parlassimo, non s» 
rabbero p4a seg^ osservava 
causticamente Chamberiain. 

Bariceniro del sistema poUtt- 
co é dunque il Partamenta 
Tuttavia le decisioni dipendo¬ 
no da comitati ristrettissimi e 


dalle lobby. I ministri passano 
le Informazióni senza venire 
mai cipiiL Un libratha dCQstmi* 
ipte ràqria del pofteynce della 
TbpidittffBèn^ Iiteham, ò(a 
promoasd.al rango di baronct- 
to.’ Ingham, tiglfo di operai 
che vipne dalle file labutiste, é 
diventalo celebre per la m» 
nlen violente, accesa, con la 

S uole espletava U suo ruolo e 
iffondcva gossip», pettego¬ 
lezzi, seminando zizzante 
D’altronde, per la morale in¬ 
glese, «puoi fare ciò che vuol 
finché non vieni scoperto». Gli 
scandali sono quasi sempre a ‘ 
catattere sessuale. Il coniiaiio 
dell’Iialia, dove generalmente 
hanno un carattere economi- 
co-Rnanziatto. 

Gli inglesi non hatuio una 
concezione dello Stato, spiega . 
Percy AUum,. line analista. 
s c ri ttore politico, dunque tno- 
taliste, professow aU'untvaaDà 
di Roaditigr aìitet^di'calebH'U».' 
bri anctes stiinialte (sia per 
pubbUearé un saggiò suUa'i)» 
moerosfiir'/eofo'in Europa). 

AUum non crede sia noce» 
sarte una Ideologte dominante 
perché una società cspiteUsli- 
ca lunzIonL <Oò di cui bisagna 
lenare confoé che nof appe» 
teniamo olnrondo piMtaghlo, 
nel quale i .margiiaU sono una 
mteoranza. L'Idea di una su» 
tegia marxiste da noi non va. 
Ma l’Europa non é U monda 


Qui sopra ramdsHunch 
pardusamisnl 
kiunpaitolaMlnasa 
A sMstra un primo plano 
del nwrvo ptsmier 
MtsmlcoJohnlI^ 


QuaU diritti daremo alte mi- 
ffteia'dl persone ai sovietici 
l^afrieml che vogliono ve¬ 
nire qui7 In'quanio privilegiati 
noiatemòaempiaattdgentedi 
detta».. ' • 

Fa notare AUum che fino a 
una decina d’anni la, sul pas¬ 
saporto U cittadino inglese ere 
un4iUish Subiect», un suddito 
ingles» Sono tre secoli che va 
ovanti cosi; U Partomenfo in¬ 
glese aveva vinto già nel Sei* 
oenta AUc logUe del Dueinila 
c’é da chiedersi se lo Stato ab¬ 
bia un ruolo subordinato o sia 
dominato daUa società civUe 
•Di fatto lo sviluppo della ite* 
mocrazia é lalrtwnte lento da 
lar dubitare che la Gran Brea* 
gna sia un paese democrati¬ 
co». 

Continua lo atudioao: «Sen¬ 
za una RtaaoOa operate, senza 
la poaribUltà di oiiaanze tta.c» 
ri dhrarsl la closie opatate é 
‘ stete^Utglate poUttcutientee 
istituzfonatmente, ma non so¬ 
cialmente. Ne é derivate una 
sua incapacità di oonteitam il 
sistaitw. In Gran Bretagna sono 
i si n dacati a aver creato U La- 
bour e non U coniratfo». Tarifé 
veto che, ai festeggiamenti 
trarrcetl per 189, Margaret 
Thaicher chiese: «Ma cosa sta¬ 
te ctMnrtdo? Noi inglesi qu» 
ste cose te abbiamo ottenute 
da seooU e senza spaitemento 
disangue». OLe/ta. 


Lo scrittore anglo-indiano sconfessa il suo romanzo ma l’Iran risponde: «La sua condanna a morte non è revocabile» 

«Versettì^ rislam no 


, SalKisn Rushdie aconfessa le pagine blasfeme del 
< suo romanzo / versetti satanici e si converte alla reli¬ 
gione Islamica, il Consiglio Islamico di New York ap¬ 
prova il pentimento e auspica la revoca della con¬ 
danna a morte dello scrittore. Ma l'ayatollah Kha- 
menei dice che (mella condanna resterebbe irrevo- 
l'i^i cabile «anche se Rushdie dovesse diventare l’uomo 
più pio della sua epoca». Tutto in tre giorni., 


NICOLA miNC 


■■ Natele travagliato In casa 
Rushdie, titelgrado a Natele - 
al sa - lutti tendano ad essere 
«più buoni». PIÙ buono del soli- 
.M lo, per esempio, ha voluto mo- 
■ ' strani proprio lui Salman Ru- 
sDdie. Il popolare scrittore an- 
glo-Indteìro condannato - a 
morte.(in contumacia), elica 
^.j due anni, la da uru parte delle 
autorità religfose totemiche per 
gH inulti alte religione di àteo- 
malto' contenute nel suo ro- 
owirw / uenettf sutenicl Abba- 
etenia buoni poi si sono di- 
mosiiati I saggi debConsiglio 


totemico di Néw York; ma non 
altrettanto buoni si sono rivela¬ 
li I padri della lede maomett» 
na in Iran. Ma le contraddizio¬ 
ni del caso si spiegano iacil- 
mente*. la tfootranza annuale 
della nascite di Gesù Cristo, se 
insuilla bontà obbligatoria nei 
cattolici che celebrano neU’oc- 
casfone te nascila del figlio di 
Dia ri presta a più ambigue 
profeastoni di bontà per gli 
totemici i quali, celebrano in 
quella di Giràù Crtofo te nascita 
diunprotetaquahinque. 

Tuttavia non può essere 


considerata casuale te scelte 
di tempi di Salman Rushdie, il 
quale proprio alla vigilia di N» 
tele ha deciso di sconlessare 
pubblicamenM e contempor» 
neamenle telilo il suo prec» 
dentemenie conclamato atei- 
sma quanto alcune alferma- 
ziont contenute irai suo / uer- 
ssirf saianiei ritenute paillcol» 
mente offensive nei confronti 
dei dogmi religiosi deiristem. 
La più incredibile e violenta 
delle contrapposizioni moder-. 
ne Ira arte e potere (sia pure 
religioso) si trascina ancora 
avanti insomma. Ed ecco arri¬ 
vare il sospiralo «pentimento» 
di Rushdie II qualè > é lecito 
supporre - più che dalle turbe 
delle fede, deve essere stato 
spinto a questa iconlessfone' ' 
dalla Invhribllltà della sua sl- 
hiazlone di scrittore vendutissi¬ 
mo ma impossibilitalo aduscl- 
re dal suoi nascondigli quasi 
anti-otomici senza correre II ri¬ 
schio di essere aggredito da 
qualche fanatico iniegralista 
deirislam (il quale IsIam, sia 


detto senza offesa per nessu¬ 
no, conta molti lanatici Inte- 
gralisil. coél come, del resto, 
tutte le réligfonl compresa 
quella cattolica. In quest epo¬ 
ca di smarrimento di dubbi 
certezze e misure). 

• Insomma, torniamo al 24 di- 
cambre, di prima manina. Sal¬ 
man Rushdia, alia prioenza di 
autorevoli tetUmoni i]l strette 
fede totemica-maowiamente 
in una località segretu - firma ' 
un documento nel qunie spie- 
sa che «non esiste alito Dio el- 
rinhiori di Allah» e che Mao¬ 
metto «é stato il suo ultimo pro¬ 
feta». Tutto itoolto, dunque? E 
Rushdie - che ha pure blocca¬ 
to l'edizione economica dei 
Versetti satanici per evitare 
nuove contrapposizioni con'le 
autorità'religiose - riuscirà fi¬ 
nalmente a tornare alla sua vi- 
U di normale scrittore di sue-, 
cesto modetatemenfo amato 
o odiato dai lettori? E gli inte- 
gtalisti fanatici deirUiam do¬ 
vranno cominciate la ricerca 
di nuovo Satana? E gli intefiet- 
mali più illuminali (che hanno 


M preso più volte posizione in 
nivore della libertà di espres¬ 
sione di chiunque, compresa 
quella di Rushdie) potranno fi- 
naimente rivolgerse i propri 
appelli ad oltre ingiustizie, ad 
altre stravaganze? Probabil¬ 
mente no, ma intento ondi» 
mo avanti con queste cronaca 
natalizia. 

Slamo ai 2S dicembre, anzi 
nella notte tra i 24 e U 2S: strap¬ 
pali dai prevedibile torpore fe¬ 
stivo, i membri del Consigifo 
Islamico che ha sede a New 
York si riuniscono per •acco¬ 
gliete con lavare la dichlai» 
zfone di Rushdie che chiarifica 
la sua posizione sui dogmi fon- 
damentali dell’IsIam». Del te¬ 
sto, per foro Rushdie si era teso 
colpevole solo di -«cattivo gu- 
sto^ spinto dal quale egli ave¬ 
va «Infangato la setuibiUtà del 
mondo musulmano». Ma ades¬ 
so, dicono i saggi di New York, 
«egli ha pagato il suo cattivo 
gusto, e cosi noi chiediamo al 
governo iraniano di revocare 
qualuque . decreto emanato 


contro di hib. Un salto In ovanti 
' e siamo alla prima mattina del 
25 dicembre medesimo. L’a¬ 
genzia unicialeitantena tana fa , 
sapere che non se ne patte 
nemmeno di revoca delia con- 
daiuia a motte di Rushdie e 
. che, anzi queste sfotte dèi 
petttimenlo e delia conversio¬ 
ne del romanziere ha tutto il 
sapore di una «manovra pro- 
' piigandislic» di Rushdie per 
salvare ta propria vite. Se an¬ 
che fosse, che male ci sareb¬ 
be? Tutto il male possibile, so¬ 
stengono gli banteni, per il 
semwice, secolare e incontro- 
veiliblle motivo che la reUgfo- 
' ne coranica non prevede ii 
pentimento né di consegunza, 
il perdono di chi ha peccato. 

Ma come se non fosse ba- 
' state la presa di posizione dei- 
rima, ieri mattina, 25 dicem¬ 
bre, é attivate la voce ufficiale 
deU'ayatoUah Khamenel gui- 
da sfUrituoIe dell’Iran e massi- ' 
; ma autorità religiosa del pae- 
se: «La condanna a morte di 
Salman Rushdie per il suo bl» 
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È morto José Ortega, artista 
specolo che aveva vissuto 
in Italia j^r sfugge 
alla poli:^ franchista 

DonGhisdotte 
perso rfòi sogni 
della pittura 


DAmomCACCNI 


■i Portava assai gagliarda¬ 
mente i suoi 69 anni José Or- 
tega, nonosterite il cancro <3ie 
lo divorava e che ha causato la 
SUB motte ieri In un ospedale 
di Parigi Era della Mancia do¬ 
ve era natoti ITdicembte 1921 
a Anoba de los Montes. Quelli 
della Mancia sono tipi spaval¬ 
di fieri, loquaci ma anche ap¬ 
passionati e sognatori In Spa¬ 
gna lo sanno tutti, anche per 
via di Don Chisciotte che i suoi . 
so^ ossuti e testeidi ti ha fatti 
volate per tutto ti mondo; e an¬ 
cora vobna Un sogno, fresco 
e puro come un’alba inooltina 
di primavera, ce l’aveva anche 
OttMa: U sogno della rivoluzio- 
tre. n fascismo spagnolo sem¬ 
brava che non voleise morite 
mai, quando tioi conoscemmo 
OttégaeUsuosognoinItelia.a.. 
Milana a Roma, a Rlmlnl dovr»,. 
si tenavanoie-mosiresttaotdi-v- 
natte di «Espagna JJbte» e gli > 
instancabili spagnoli di tutte le 
contrade suonavano la bella 
. Rimini notturna come si suona 
una grande chitarra fino aH’ai- 
ba in casa spagnola. 

Josè si lècé conoscete subi¬ 
to per certi suoi fogli disegnati 
nero su bianco; immagini di 
«segadores», di faldaton sotto 
ti sole. Immagini dure, segno 
aspro con improvvise dofoez- 
ze. Quel segno era ancora tes¬ 
suto col filo del segno picassia- 
no di Cuemka e di Sogno e 
Menzogna di Fianoo. Faceva . 
anche piccoU e medi quadri 
nei quali ti colore si aggiunge¬ 
va In UsselU sulle figure ricurve 
a a volte, i tasselli circondava¬ 
no come petali di un fiore un 
nitido, pneofo ciettofo, come . 
a rlbadm la qualità tutta terre- - 
sire del setttimenlo e deti’ide» ■ 
Come tenti altri artisti di ogni ; 
patte del mondo, Ortega si tro¬ 
vò bene in Itelte. si fece molti 
amici e divenne presto uno dei. 
protagonisti della sinistra arti¬ 
stica negli Anni Sessanta Sue . 
opere si vedevano spesso nelle 
città italiane esopnttutto a Mi- 
latro alla «Galleria 32» di Alfre¬ 
do Pagifone.'dove anche re¬ 
centemente aveva tenuto una 
bella mostra. Ma Ortega era un 


migratore, amava viagdare,!» 
te esperienze nuove, cosi per 
un periodo fu aMatetae sco¬ 
pri il Sud nostroe I bravi hra» 
siri della cartapesta riuscendo 
a ricavare nuove suggeStfoM 
matertehe per i suoi quadtfew 
ora erano diveruitiassalgrantB 
di formato. E poi ancora Mil» 
no, Parigi e la Spagna floàlr 
mente Ubera. 

II pittore si era (atto pU lu*- 
suoso e eloquente di wmiq é 
di colori; ma al tondo.'en»>'4- 
masto 11 pittore delta tetra aspa 
e battute dal sole. Sapeva cori¬ 
care bene gesti e espieasfoDl 
delle sue ligule con tur qualeo- . 
sa di più che to spirito Itelte 
realtà abitudlnaite. Ogni’ fini¬ 
rà come un fiore, poriària un 
profumo di rosso, di azauiso. 
di.verde, di ocra solale. Ogntfi- 
guracon il suo sogno, irióeofo 
o granite- cherfooM^. Ere.jw 
gran lavoratore, Ortega e ^ 
do che amasse la pHiun e il f» 
re pittura come im amico per 
nulla intimorito dalla fotogr» 
fia e dalle tetovtonne. Non po-< 
leva fare a meno dei iuMÌmÌ 
anche tragici, dei mondo; Dm 
quando dipingeva dovevasi» 
re solo e sereno; per faiejmr 
quadro furioso, caifco' d’ira, , 
doveva stare concenuato e 
moltocabno. 

La Spagna pente un gronda 
sincero sidste che te ha dato, 
speranza nella soUludine intep’' 
nazionale sotto la dkialiirei 
franchiste e gloria nella Ifbeiià 
e nel confronto. Anche llteOa 
perde un artista amico, un po' 
spagnolo e un po' tialteiio; uri 
amico che ha ricaniloe bad» 
to. raoiioal grande patiimOido 
spirituale di tibenmioiie eòi M- 
ceica delia sinistra itelioite OtT, ’ 
europea Noi che toaMstamo 
conosciuto e afflala nienli» 
aethriamo abbiali» tlmpre» 
sione di sentire te sua voce ap- 
passioiute, ma capace di 
sprofondare negli abissi erti ri¬ 
salile alla luce dei sole coma 
un violoncello metenconioo. 
Addio, amico Josè, suicatnpl 
della terra c’è ancora tallio 
grano da mieteie, ai dfoevL 
Nonfodintenticheren». .- 


ancora valida nonostante il 
suo penUnrenlo». Perché? Pe^ ' 
che «onte ha detto iTinam», 
ossia U faro della vite Mctale e 
leligiota in tran, 0 <teDii)fo ay» 
tottah Khomelnl «ta aentenza 
istamlca decretata nei eòo- 
Domi dett'aufore del Vernai 
aaMrdd rette valida aDche te 
e^ ti pente e diventa l'uomo 
più pio delta euaepoc». L'ab- 
biaino già ricordato: peidoi» 
e peniffliento per gli istanrlci 
non esistono, per prfiKipfo. 
Perché, allora questo mossa a 
sorpresa (e. apiparenlemente, 
o almeno teologicamente, inu¬ 
tile) di Rushdie? L’unica cer¬ 
tezza in proposito, é che la vi¬ 
ta quotidiana di Rushdte, da 
un palo di armi non deve este¬ 
re delle ffligifoti e che spesso, 
in questi casi la paura é foriera 
di fedi robustissime. E, allora 
vincerà la fede o la paura? Lo 
saprete stia prossima puntate, . 
spesando ciré ta storia imboc-. 
chi i binati della commedia e 
abbandoni quelli delta trag» 
di» - 
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Gli interrogativi sulla categoria 
dell'antagonismo sollevati 
da Biagio De Giovanni 
e dalla risposta di Mario Tronti 


La necessità di lasciare aperta 
una porta alla possibilità 
di produrre forme diverse 
di relazione tra gli individui 



^1 


L'esperienza dell’alienazione di sé nelle forme cor¬ 
renti di vita percepita da una moltitudine di indivi¬ 
dui è un’esfrérienza arbitraria, un accidente perso¬ 
ci naie? Oppure ha un fondamento di razionalità? E 
l'attuale forma dei rapponi di denaro e della demo¬ 
crazia politica esauriscono ogni sviluppo della so¬ 
cialità? Un intervento di critica delle posizioni poiiti- 
.chedi Biagio De Giovanni e Mario Tronti. 


NMI MAZZI 


' MI Basta riempile il vuoto 
con una uofonM di pieiiò.-al- 
nncM la pienezza voluta al In- 
' stauri lealmente? Basta soste¬ 
nete che l'antagonismo deve 
, essere nerfatti per splngeisl al 
' di li di un leneno ottativo, e di¬ 
stinguere chiammente il desi¬ 
derio dalla passibili? Se l'an- 
tagonisaio al capitalismo si 
concrelizia nella ricerca della 
I comunità, si ptid «mettere da 
' parie» il proprio comunisino, 
-per impedire «alla realtà di 
.continuare ad inquinate, que¬ 
sto nome», e sosiitulrio oppofw" 
.■ tunisttcamenie con un non 
megUo deflniio «fuoco demo- 
' ciaUcodenbollcapliallsmo»? 

^ Queste domande sono state 
sollecitate dalla replica suUU- 
nitàchaltontl hà opposto alla 
critIcaavanzatadaDeCfovan- 
'niall'antagonlsino.' ' 

Quali InteiiogatM aveva sol- 
; leVBto De aiQvsnni? nemet- 
! tendo che «nei momenti di 
' ,liansizlone è essenziale il rigo- 
' re te che, seguendo itn slmile 
. approccio, non si può non 
.1 convenite che) inteso come 
> fortnagenerale del partito *an- 
ì tagonistno' Indica voler man- 
‘;laneie ben. IMma un'Idea di 
; hiotiuKita dal capitalismo e di 
opposizione globale ad una 
. rwhà che Mene Intesa come 
‘ glóbahe aveva chiesto: «Ma per 
I andare dove? Che significa og- 
gl -fuoriuscita'? A-che allude 


politicamente il tentativo di 
mantenere fermo questo oriz¬ 
zonte? Verso quale vuoto si 
spinge o si cena di spingete 
l'immaginazione di miiioni di 
uominiV 

L'inteirogativo ha ii pregio 
diossete chiaro. Esiste una ba¬ 
se empirica al bisogno di una 
fuoriuscita dal capitalismo, o sh 
tratta di una mera fantasia? 
Ptemetto fin da ora che la mia 
lisposta.muovetà verso la pri¬ 
ma direzione. Ma voiiei che si 
tenesse ben ieimo che ciò non 
comporta affatto che sia con¬ 
vinto che ogni e qualsiasi as- 
' seizione nominalistica di anta- 
gonlMno contensa in sé un ti- 
' fbiimento a questa base. Ciò 
' significa che questo riferimen¬ 
to è solo possibile, non neces¬ 
sario, poiché é fuori di dubbio 
che l'antagonismo puiò assu¬ 
mete. ed assume, forme irra- 
zionall ed idealistiche, né piò e 
né meno di quanto avviene per 
tutti gli altri tipi di orientamen¬ 
to sociale. E se il riformismo ed 
Il conservatorismo non posso- 
' no essere considerali più ra- 
. zinnali del rivoluzionarismo 
per loto stessa natura, non si 
pud nemmeno giungere alla 
; conchtsidne opposta che l'an- 
tagonisino sia di per sé un 
qualcosa di Inevitabile e di In¬ 
trinsecamente adegualo. Trovo 
quindi quanto mai debole la 
posizione di Tronti, quando 


sostiene: «Di frante alla natura 
di questo sistema di potere, di 
fronte alla costituzione mate- 
. riale che regge questo paese, 
di frante alla storia di queste 
classi dirigenti, come ci si può 
porre se non in termini antago- 
. nbtici?^ Se questo sbocco fos- 
. se cosf necessario, perché mai 
dovremmo sopportare tutto il 
; travaglio che, come comunisti, 
stiamo sopportando? Perché 
mai dovremmo trovarci nella 
situazione di debolezza nella 
quale ci Uxrviamo? D'altra pan 
te, la domanda di De Giovanni 
non costituisce proprio una 
messa in discussione di una sl¬ 
mile ouviéUtI Se cosi é, il limi¬ 
tarsi a ribadirla può forte farci 
uscire dal pantano irei quale 
: siamo finiti? Non credo. Se si la 
. della concretezza un valont. 
' come mi sembra che voglia fa- 
. re Tronti, ti deve essere Imme- 
diatamente concreti già nel 
' dialogo stesso, e lo si deve es¬ 
sere tanto più, quanto più pre¬ 
cisa é la dotiianda,' cotne ln- 
dubbiamente lo é quella posta 
' daDeCfovantiL 

Sia chiaro: precisa non si¬ 
gnifica, ovviamente, anche 
glustal Ritengo infatti che De 
Giovanni sbagli approccio nel 
momento in cui chiede «verso 
quale vuoto si spìnge l'immagi¬ 
nario di milioni di Uomini», 
quando si manifesta il bisogno 
di una fuoriuscita dal capitali¬ 
smo. Il problema é, a mio avvi¬ 
so rovesciato. Vale a dire: visto 
il vuoto riscontrabile riella vita 
corrente degli Individui, come 
cercare di risolverlo in un qual- 
< cosa di (non arbitrarbunente) 
positivo? 

Occonedunqueesserecon.- 
sapevoli che la divergenzasi ri¬ 
ferisce solo subordinatamente 
ai «fare», mentre Investe diret¬ 
tamente e prioritariamente la 
situazione che sollecita II fate. 
Per vedere un «vuoto» là dove I 


critici della società borghese 
vedono la possibiliià ed il biso¬ 
gno di un pieno. f)e Giovanni 
deve necessariamente vedete 
un pieno là dove i primi vedo¬ 
no un vuoto. Oralità patte, se é 
vera, come ricorda De Qovan- 
nl, che le prime deiiniztoni del 
comuniSmo lo individuavano 
‘ come «il movimento reale che 
abolisce fa stato <11 cose pre¬ 
sente», é però anche vero che 
asse facevariò seguite questa 
alterroazione dalla slgnilicaii- 
va precisazione die «le condi¬ 
zioni di (lueslomctvimento ri¬ 
saltano dal presupposto esi- 
stente«. La fuoriuacita non é 
dunque rappresentabile razio¬ 
nalmente, come aiiseriscee De 
Giovanni, cottie un «saffo oltre 
la formazione tKonomica de¬ 
nominala capitalL-imo», come 
i'àccesso ad una informe ed 
Indistinta «libertà», bensì come 
la produzione, progressiva c 
: condizionata, di una nuova 
forma della società, della ({ua- 
le II capitalismo stiisso ha fatto 
emergete II bisogno, oltre che 
le condizioni per roallzzaria. 

Già. dirà De Giovanni, que¬ 
sta è la convinzione di coioro 
che si battono per la fuoriusci¬ 
ta, ma la kMOé un'iffusfone. La 
' questione fondamentale da af¬ 
frontate é dunque la seguente: 
l'esperienza di utt vuoto, di 
un'alienazione di sé nelle for¬ 
me coitenU <lelta vira, petcepi- 
. ta in modo più o meno artico¬ 
lalo da una moltitudine di Indi¬ 
vidui, é un'esperienza arbitra¬ 
ria? Un aeddentu personale? 
Oppure essa ha un fondamen¬ 
to di razlonaliia? E soprattutto, 
si dovrebbe ipotizzate che nel¬ 
la forma del rapporti di denaro 
e stella'democrazia , politica - 
che costiniiscono solo due fac¬ 
ce di una medesima medaglia 
- gli esseri uttrani abbiano tro¬ 
vato la forma di relazione in¬ 
trinsecamente eotrispondenle 
alla loro umanità, e quindi tale 


da mediare tran contradditto¬ 
riamente ed ittdeflnitamente 
-<Mnf loro sviluppo airinlemo 
tiT una, non meglio definita. 

' «pemanenle incompiutezza»? 
O si dovrebbe lasciate aperta 
la possibilità che siano produ¬ 
cibili forme di relazione che 
sollecitano e favoriscono un 
più ampio sviluppo delle facol¬ 
tà e della sensibilità degli esse¬ 
ri umani, riconoscendo, tra 
: l'altro, che l'indice più tatrgibi- 
le di questa possibilità è rap¬ 
presentato proprio dalla diffi¬ 
coltà di alcuni di appiattirsi - 
sulle forme dominanti della vl- 
tasoclale? 

' Cerchiamo di procedete 
con ordine. Lasciamo da parte 
i disoccupati, gli emarginali, e. 
tutti coloro che, in una varietà 
di forme, sperimentano in ma¬ 
niera Immediata e radicale l'o-. 
perate tlella negazione. Rife¬ 
riamoci, per evidenti ragioni di 
economia espositiva, solo a 
quanti partecipano diretta¬ 
mente ed attivamente alla ri¬ 
produzione della società cotrre 
suol elementi portanti: i lavora¬ 
tori salariati. Può forse onesta- 
mertte sostenere De Cfovanni 
che sia strano che all'Interno 
di questo rapporto si speti- 
rtxmtl una privazione di sé? 
Che sia ingiustificato riferire 
questa privazione alla forma di 
rHszkme attraverso la quale 1 
salariati riproducono e sono 
costretti a riprodurre la loro 
esistenza? Che nmi sia un dato 
di /attaché vendendo la dispo¬ 
nibilità sulla propria capacità 
di produrre si abdica a se stes-. 
si? Che sia arbitrario giungete 
alla cotKhislone che questa 
privazione di sé sia diretta- 
mente collegata con le /orme 
della proprietà, e cioè con il 
rapporto sociale attualmente. 
' <lominante con le condizioni 
tiella produzione? 

Questi interrogativi investo- 


‘ no tutti la questione essenzia- ' 
le, cara a Do Giovanni, della li¬ 
bertà, cioè la possibilità o me- 
. no per gli indh^uldi fare della 
propria vita personale tm og¬ 
getto del proi^o potere. E fuo- ’ 

' ri di dubbio, infatti, che il rap¬ 
porto di lavoro salarialo, nel 
; mondo contemporaneo, si 
J struttura come sfera essenziale 
della vita Individuale, molto 
più fti quanto non io siala pott- 
' ikai. Questo bisogno di libertà 
, non può dunrpie essere degra- 
, 'dato ad «òssessione politico- 
,. metafisica», come pretende De 
GlovannL senza negare con 
ciò stesso l'essenzialità di 
; qualsiasi bisogno di libertà. E 
perché mai. d'altronde, la li¬ 
bertà politica dovrebbe essere 
conskierata superiore rispetto 
alla libertà IndMduale? Perché 
mai la prima dovrebbe essere 
elevata alla sacralità, come 
suggerisce il «Comitato milane- 
se per la Costituente», menile 
la seconda dovrebbe essere 
.precipitata nell'Inferno dell'il- 
lusorieta o ifell'arbitrarielà? 
Perché mai l'individuo demeb- 
be sentirsi qppqgoro di manile- 
. stare astrattamente il suo potè- ' 

: te, esprimendo di tanto in tan¬ 
to un votò per.persone che ' 
non conosce e die non sa co¬ 
sa faranno, .e non provate al- ' 
cuna inislrazione nella conti¬ 
nua rinuncia alla propria indi¬ 
vidualità? 

Se si tenta di negare questa 
realtà con l'arcaico argomento 
che nel rapporto di lavoro sa- 
larlato non c'é alcuna rinuncia 
. alla libertà perché nessun indi- 
^ viduo costringe personalmen- f. 
te il singolo a svolgete un lavo- . 
ro, ed in partlcolaie il lavoro i 
^checoiKtetatbenie svolge, ci i» 
si limita a fare il gioco delle Ire . 

, carte. Si nega cioè, senza sot- 
j, toporio a.critica, uno degli ar- ." 
gomenti più articolati del sape- ' 
re comunista, quello in base al 




«Corpo sodala», 1982, di Emilio Tadini 


quale si é dimostrato che il 
problema si pone in questi ter¬ 
mini impersonali proprio per¬ 
ché il potete sociale si é strut¬ 
turato e si simttura in forme 
impersonali, come potere og¬ 
gettivo. Che il bisogno di co- 
munismo scaturisce proprio 
dalla rtecessità di rovesciare 
questo potere oggettivo in un 
potere soggettivo, degli Indivi¬ 
dui assexiati. E che solo perse¬ 
guendo questo scopo gli tweri ' 
umani p<>ssono acquisite quel¬ 
le facoltà che consentono loro 
di diventare non contraddiUo- 
riamente individui. 

' L'argomento <li De Giovan¬ 
ni, che »il polo essenziale (per 
strutturare la libertà) éla<ie- 
fflocrazia mo<lema», e che so¬ 
lo attraverso di essa «potrebbe¬ 


ro essere combattute e gover¬ 
nate .le tendenze sistemiche 
del capitalismo», é l'argomen¬ 
to di chi ritiene che le soluzioni 
vadano ricercate solo al livello 
<iegli effetti, senza mai irviaga- 
te sugli stessi presupposti; che 
se la vita produce crontradili- 
zioni, ciò non é mai da pone in 
relazione alle sue Ibrme Non é 
(Attamente muovendo <l8 un 
simile approccio che la bor¬ 
ghesia ha cosbulto. con una 
transizione durata r»n meno 
di cinque secoli; li proprio po¬ 
tere. E tanto mctx> essa ha vin¬ 
to la propria lotta smettendo 
momentaneamente il proprio 
abito età assumetMio su di sé il 
giudizio che le classi avverse 
i.vanzavano nei confronti <lel 
suo operato, come Tronti sug¬ 


gerisce di fate oggi ai comuni¬ 
sti Al trontrario, essa ha fatto 
vìa vìa tesoro <iei propri errori, 
senza per questo rinunciare al 
punto di vista dal quale muo¬ 
veva, per quanto riguardava il 
rivoluzionamento pratico dei 
rapporti sociali La capacità di 
essere borghesi nei momenti 
bui, quando muorivano rii fa¬ 
me milioni di persone io con¬ 
seguenza deirinstauratsi <li 
quei rapporti - ed i borghesi 
venivano condannati ed addi¬ 
tati al resto della società - era 
l'indice migliote <lel bisogno <li 
<]uella forma di vita. Perché 
mai i comunisti dovrebbero es¬ 
sere da meno, quando viene il 
loro turno di imparare dagli er¬ 
rori e di sopportarne letronse- 
guenze? ■ - 
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Danza 

APari^ 
un Callotta 
scatenato 


' MIPAnCL «La dama è come 
una Mquenza cineraaiogranca 
che viene filmata una seconda 
volta, ma vista di schiena». Dlt- 
llcile dbe se auakhe anno la 
Jean'Oaude Calloita avesse 
aia in mente di produne un 
lUm per il vasto pubblico Ce^ 
tamente, pero, era aia chiaro a 
quest'artista proventente dalle 
oMl visive, allascinato dalla 
densa senia essere mai stato 
un ballerino, tanto In gamba 
. da aver creato un proprio lin* 
' guaggio gestuale,-una compa- 
anta e un centro produttivo (a 
Cnnoble), che la danza pesca 
nel mito e nel suo stesso pas¬ 
salo per trasformarsi, reinven- 
laid, a patto che, per l'appun- 
' iOb<aiavfKadiacbiena>. 

Quarantenne occhialuto e 
tU'inoadete stralunato. Gal- 
hMa glt nel 1962 metteva a 
’ hwoo una sua petaonalisslma 
Isinara dd mito di Daphnis e 
Chioe e di un balletto storico, 
ciealo dal coreografo Michel 
radne per i Ballets Russes sul¬ 
la musica di Maurice Ravel. 
Oggi questa rivisitazione si puO 
comioenie un'opera pionie- 
in. L'Inizio di una serie di ripe¬ 
scaggi nella storia della danza 
del primo *900 che non equi¬ 
valgono a sterili riproposte del¬ 
la comografle orinali, ma a 
nuova cieazionL Tanto e vero 
chc,nclcasodiQopAnn<fCf>- 
fod la musica non è più che un 
brandello deil'originale rave- 
gano, stretto tra le note esegui¬ 
le al piano dal garbalo Henry 
Tamia che ne a anche l'auto- 
lu. Ma non solo. 

La stessa coreogralla origi¬ 
nale, imperniata sul due prora^ 
fonisti principali - il pastore 
Daphnis e la ninfa Chioé - a 
ampliata giaiie alla presenza 
di un terzo personaggio! il dio 
hn, Inteivcnuto a riportare a 
Daphnis la sua sposa rapitagli 
dai pbaiL Piccoli camblamenil 
bi «De cinematografico, forse 
donili al fatto che Callotta ha 
appena terminato il suo fUm 
lUDom (debutia contempo¬ 
raneamente a Parigi e a Greno¬ 
ble B16 geruiaio), non hanno 
httaocafo la vecchia sbuttura 
dsB'affascinanle Armo o ma 

Sul palcoscenico nudo, per 
lo pU oscuro, con i Ire pìnta- 
ganMi vestili di nero, a pfoni- 
sla € il suo strumento a lato 
dsBa scena. Il mito d dipana 
coma una faccenda dei nostri 
0ainL C« Chioé, dorata dalla 
taanna a pois e dalla personall- 
a versatile, c'è Daphnis In 
pantaloni corti e Pan/Galloita 
acosenato in un assolo fameii- 
canw da mimo pasttaciona 
choaRabula in lin^dherse. 
Egli A soprattutto convincente 
rtel msgitllico duetto con Ma- 
ttillde Alfotas (Oiloé) e con 
ftscal Gravai (Daphnis), 
quando cioA si mette a pla¬ 
smare la ninfa brinante e il pa- 
simu belio, ma torse un po' 
narciso, oca con gesti da pop■ 
srura^lorosochecanduce,ve- 
loflna, sfiora il corpo di di- 
IoA, ora con abili e scloecanil 
pane virili, come da Judo, per 
I maschio pastore. 

GIÀ qui tal questo terzetto 
de) 1962, applauditissimo al 
ThèAtre de la Gallotta ac- 
oarmava a una delie caratteri- 
sUche che nel tempo avrebbe 
co n eollda to: raccontare, gra¬ 
zie a un linguaggio dlsardcola- 
to, una storia che sono tante 
storie taitrecdate, salti di tanpo- 
t stttloneclassica,maiatinppl- 
d, prese acrobatiehe, una ge- 
ataialtlA Ubera, pwb conUnua- 
ntsaia variata ora da) regWro 
«omico, ora da un distaccato, 
slrisclanle erotlsma Ieri come 
orni, Galtoite •scrive» danza al 
" pan di un autore di lesti poetici 
che perde II 6lo del discorso, 
rincoira voU pindarici, evoca il 
dasslcismo perduto, ma an¬ 
che l1sttiria,Tansia dei senU- 
menttquoUdianLEtuttosiieg- 
gesulmlto,oinegliopartedaI- 
Itoee di riprisUnare il mito nel¬ 
la quotUlanilA, oosloM l'In- 
oonscto e U non-senso si ap¬ 
poggiano e una stniilura 
arcratettonlca alfatto casuale, 
anzi razionale 

CA da scommenem che su 
questo basi il coreMcato Jean- 
, OaudeOsltotla ha foridato an- 
. che Usuo primo flbnAalDom 
- molo coridultoie di assonati- 
■ za giapponcsL che rimonda a 
' Kuiosaiiva ~o La legginda di 
fomAt l'epopea di un eroe In¬ 
ventato. dinllbn molto dram¬ 
matico». preanptmcia Gallotta, 

' «che non so perche mi sia ve¬ 
rnilo cosi drammatico». «Un 
flbn dove gU attori-ballerini 
partano un misto di arabo, 
nasKese inglese, itoUano, rus¬ 
so- Una Unwa totalmente in- 
‘ oomptenslbueche I produttori 
francesi hanno voluto rfassu- 
mem con aottoUtolK continua 
Bcoreografo. «Ma da voi, in Ita- 
Ba, dove non girano film in lin¬ 
gua originale. Ktl Dom sarta 
una vera scommessa» Nella 
babele Unguistica delle nostre 
cint sempre più multirazziali, 
ecco finalmente una pellicola 
' che non comprenderanno né 
gg BaBanL né i marocchini, 
arabi o pakistani. Provocazio¬ 
ne di un coreografo dallo 
sguardo profetico, An Dom si 
preonnuncia gita come concre- 


Spettacoli 


È morto ieri a sessantadue anni 
il celebre costumista e storico 
della moda. D suo nome è legato 
al cinema, al teatro e alla lirica 


CoUaborò con Visconti e Pasolini 
e vinse TOscar con «Amadeus» 

Le sue creaaoni soik) state esposte 
al Metropolitan e al Louvre 


SPOT 


Tirelli, il sarto dei sogni 






Lutto nel mondo dello spettacolo. Stroncato da una 
crudele malattia, è morto a Romru all’età di 62 anni, 
Umberto Tirelli: «sarto teatrale», come si deflniva 
con semplicità, coadiutore preziosissimo di costu- 
mbtj, scenografi e registi della prosa, della musica, 
del cinema, in Italia e nel mondo. Esposizioni e mo¬ 
stre, di qua e di là dell’oceano, hanno documentato 
la grande importanza del suo lavoro. 
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ROMA. Ere Mto, Umberto 
Tirelli, Il 28 maggio a Gualtieri, 
provincia di Regalo Emilia, in 
una famiglia di idee ««<-i»»«»»- 
(il padre, emigrato per un cer¬ 
to tempo in Atgcntina, sarebbe 
I morto «sotto il solo, unico 
^ bombardamento» subito dal 
suo paese, il 28 luglio 1944). 
Rivendicava con modesto or¬ 
goglio le proprie •origini e radi¬ 
ci contadine», e ricordava vo¬ 
lentieri come la sua prima 
maestra fosse stata la sana lo¬ 
cale. «Ragazzino, stavo ore e 
ore nella stanza di Isabel¬ 
la Teneva la radio sempre ac¬ 
cesa, spasimava per Gigli, per 
Tot! Dal Monte, e cuciva-. MI 
regalava gli scampoH di stoffa 
e cucivo anch'io le mie ma¬ 
scherate* 

Vesfire/sùgn/st sarebbe litU- 
folata la sua autoblograila, 
scritta ttel tS8l con Guido Ver- 
gani- ma dietro quel teogni» 
c'era una gran fatica, un gran 
lavora manuale, aitigtanale. 
personale e collettivo. Gkwa- 
nitaimo, all'Inizio de^ arati 
anquania, Umberto Tirelli si 
era trasferito a Milano, impie¬ 
gandosi come lattorino-vemni- 
sta In un negozio di mode, ma 
trovando poi la maniere di fre¬ 
quentare il laboratorio che fon 
nisce costumi alla Scala: qui 
fari amicizia con scenograH e 
costumisti di lama, quali Zeffi- 
reili, Pietro Tosi, Danilo Dona¬ 
li. e poco più tardi incontrerà 
t^onU. 

Da Milano passA quindi a 
Roma, alla Sala. Ea Roma, nel- 
Ifrjiiima metta degli anni Ses- 
avrcbbe creato, nei 
» Prati, la ditta Che por- 




la R tuo nome e che sarebbe 
stata una ricear miniera per gli 
artisti delia scena e dello 
schermo di mezzo mondo da 
Visconti, appunto, a Strehier, 
da Eduardo a Fellini. a De Lul¬ 
lo, da Bertolucci a Tnilfaul, ad 
Angelopulos. Ricercatore e 
reinveniore di antiche prati¬ 
che, rammentava con spaiale 
emozione l'esperienza com¬ 
piuta, verro li 1970. con il film 
Mtdea di Pier Paolo Pasolini, 
protagonista Maria Cailas: «Fu 
come tornare alla Grecia arcai¬ 
ca. Ceicammo e trovammo 
stoffe paittarolari, bloccammo 
le macchine per cucire, chiu¬ 
demmo le presse e facemmo 
lutto a mano», raccontava in 
un'intereUtaairf/nitil 
Sulla «manualiita» • Insieme 
sul rillevD creatlvodel suo con¬ 
tributo al compimento di spet¬ 
tacoli (teaiiaU. musicali, ciite- 
matograllci). spesso memora¬ 
bili arvche (e molto) per l'a¬ 
spetto figurativo, plastico (dal¬ 
la goldoniana Looandtera di 
Visconti, perimendercL all'A- 
madeta di Milos Forman), 
avrebbe sempre insistito «Ero 
e sono un realizzatore di co¬ 
stumi, una spalla dei costumi¬ 
sti. un mediatore Ira II bozzetto 
e l'aitigiano che, con te foibici, 
l'ago e una pezza di stoffa, de¬ 
ve dargli vita; un organizzatore 
di idee che devono trovare la 
giusta materiae la giusta tecni¬ 
ca per vnera: cosi In Vestire f 
sogni E, nelle interviste al no¬ 
stro giornale (precedente la 
sua auiobiograna) che alzia¬ 
mo citalo sopra, esprimendo 
argomentate liscive sulle scuo¬ 
te 0 accademie che dovrebbe¬ 


ro avviare i giovani alla profes¬ 
sione, diceva. «In queste scuo¬ 
le insegnano solo a disegnare i 
bozzetti, nienl'altro Spesso 
vengono da me con uno di 
questi disegni, a volte anche 
belli lo faccio sempre una do¬ 
manda come lo realizzeresti? 
Ma non ottengo risposta. E 
una acuoia illusionisiica. c’é 
carenza di basi, c'é improwt- 
sazione. Direi che come se, ad 
un Ingegnere, si insegnasse a 
costruire case senza tonda- 
menta..A 

Cerio, quanti hanno «studia¬ 
to» e lavorato con lui si sono 
potuti avvalere di un magistero 
più che laro, e dunque é da 
sperare, in questo momento di 
Msleiza per la sua scomparsa, 
che la lesione di Umberio Ti- 
lelli non vada perduta. 

Cosi com'è da confidare che 
venga conservala, proseguila 
ed approfondila la sua opera 
di «ràcheologo o storico della 
moda», testimoniata In parte 
dal Museo del Costume di Pa¬ 
lazzo Pitti a Firenze, nato da 
una sua donazione Per decen¬ 
ni, Tirelli ha raccolto abiti «d'e¬ 
poca», dal Cinquecento al No¬ 
vecento (ma il grosso, com'è 
intuibile, riguarda l'ultimo se¬ 
colo), un repertorio autentico 
e imponente: diecimila, forse 
quindicimila capi»: quanto 
basta a delineare un proflio in¬ 
solito, ma da un angolo visuale 
tuit'aliro che secondarfo, cosi 
dei «ogni» come anche della 
•realtà» di un vasto, decisivo 
periodo della storia d'Europa, 
la grande rivoluzione francese 
é latta anche dalle donne «che 
buttano pamicche, cerchi, bu¬ 
sti. rasi, e si denudano sotto le 
camicte di batista bianca. » 

La mene di Umberio Tirelli 
apre un vuoto doloroso, e sarta 
pianta dai tantissimi, famosi e 
no, che hanno potuto apprez¬ 
zare, col suo straordinario in- 
eegno, la sua simpatia umana, 
Q suo senso vivo e schietto del- 
l'amicizia, il suo spirito causti¬ 
co, e tuttavia sempre cordiale. 
I hinerali si svolgeranno do¬ 
mattina, venerdì, alle otto, nel¬ 
la chiesa romana di San Gioc- 
chtaioaiQubiu. 


•DON CHIOSaanOrARRlVAAIiOMA. Dopo over fatto 
il giro della Sicilia, deH'Abruzzo e della Campania, il Don 
Cfuosaoao di CìiaentI che si rifa at cetebre personaggio 
nato dalla fantasia di CeivanMs qal Don Onsaotteémar 
baie Giovanni Meli, il 2B’xlicefflbre arriva a Roma, al Tee- 
tro Valli* Don Chiosciolfo, detto anche Gfovannmo (Im¬ 
personato da Landò Buzzanca) è un contadino dell'agri- 
gemino dei pnmi anni del Novecento che. avendo impa¬ 
rato un po a leggere, si elebrejpersonaffiio nato dOUa 
fantasia di Cervantes e al Don OtisdottedeW'iiMa Gio- 
vanni Meli, U 28 dicembre arriva a Roma, al Teatro Valle. 
Don Chioscloito, detto anche Giovannino (tanperronato 
da Landò Buzzanca) é un conladinadeU'agri^tino del 
primi anni del Novecento che, avendo imparato un po' a 
leggere, si trova Ira le mani II lesto di Meli, scritto ui deca¬ 
sillabi, che lo inizia al sogno. Giovaniuno abbandona la 
moglie e la cosa e, deriso dai suoi compaesani, si trova 
immerso In mille peripezie reali e Immaginarie La rap- 
presentazioiie musicale é di Tony Cuccniara. Nel casL 
oltre a Buzzanca, figurano Anna mJvica, Mimmo Migne- 
mi e Annalisa Cucchiaia. La regia é di Armando Puglie¬ 
se La commedia musicale, di genere comlco-g r ottaca 
contiene anche una venatura sentimentale, espressa dal 
personaggio di Don Chiosciotto «Non biso^ vergo¬ 
gnarsi disonnare - ha detto Landq Buzzanca - peiché i 
sogni sono ti colore della vita» E quanto (a Giovannino, 
«stoltarello» nortrano. 

ICAiro D’ORO. 4UOVANE ONEMA A amFRONTO. £ 

iniziata ieri, a Roccaraso Aietnagna nell'aquilano, la ter¬ 
za edizione del Premio Icaro d'uro, dedicato al giovane 
cinema Italiiuio (operepilmecseconde),cheaiconclu- 
deita il 5 gemuto, con la consegna dei premi Sette i film 
in concorso che veffanno giudicati da uiu giuiu popo¬ 
lare Infatti il premio é dedicato soprattutto a quei film 
che, pur avendo ottenuto luccesM di critica e riconosci- 
menu ufficiaU in vari festival IntemazionalL non abbiano 
ricevuto un adegualo ifsconiro da parte del pubblica Al 
teimine di ogni proiezione é previsto un incontra dibatti. 
IO tra il pubblico e l'autore e ^ attoridei film. 

LA «SECCMU RAFTEA» AL COMUNALE DI MODENA, a 
Teatro Comunale di Modena inaugura oggi la stagione 


sandro Tassoni è diretta da nanz Brunen, con inatafo 
Rinaldi I costumi sono di Maria GrazuCervellL Gtovani 
tutti i cantanti II nuovo allestlraemo scenico é realizzato 
dal laboratorio di s c enog ra fia dello stesso teatro Fa da 
•comomo» alla manifestazione musicale, lino al 3 gen¬ 
naio. una mostra delle partiture e (tei llbietlidi Salteri, ol- 
tae che <0 edizioni praticolamiente piegiau de IflMDChia 
tapHa. ' 

A VriERBO n. FECTIVAL DEI FESTIVAL. U terza edlzio- 
lu de H festival da festival sì smìgeTi quest'anno a Viter¬ 
bo dal 30 dicembre, lino a tutto aprile. 0 programma, che 
prevedeunasenediconceitleduiMiBaiegiucineinel»- 
grafica dedicali a Mozatl venta esposto dettaglialamenle 
nei prossimi giomi. Interessati alla manifestazione sor» 
il Comune, la Previnda e l'Unlvecsltta di Vtteriia l'Acca- 
demia nazionale di Santa Cecilia, fi Teatro dell'Opera di 
Roma, il Teatro di Roma ed il Cbcoto di Roma. 

LAUREA AL PATRON DI BUSS ITALIA, n patron dd Con¬ 
corso Miss tliiiia, Eroo MingUanl ha ricevuto dal Senato 
accademico deU'Unlvefsitta di Róma per la terza eita la 
laurea honoris causa. A consegnargliela, ne) corso della 
cerimonia di chiusura dell'aiuvo accademico, A stalo U 
presidente Gian Paolo Cresci «Grazie alla sensIbUlita di 
MIrigllani - ha detto Cresc. - Il concorso si è affermato 
con grande dignità e autorità tra gli awenifnenii tradizio¬ 
nali del nostro paese, comefi fesUvel di Sanremo, il gtao 
d Italia ofìznABifé» Nel prosato la laurea honortscaun 
delTUniversilA della lena età A stata coofesIlB. ira gli altri, 
anche a Rita Levi Monlalcinl Severino GazzeUoiu, Ctato 
BailaUeAlida Valli 


Plimeteatro. Chandler e musical nel nuovo spettacolo dell'Archivolto 

Marlowe, detective allltaliana 
tra bulli e pupe del «Bar Biturico» 


«TBVANUCHIIOMa 


BarBUnrico 

scritto c diretto da Gforglo Gel- 
Itone, scene di Guido Plorato, 
costumi di Vaierta Campo, 
mavtanenll coreografici di Lu¬ 
ca Nannini musiche di Paolo 
Sllvestai teleipM Marcello 
Cesena, Maurizfo Crosao. Ugo 
Dighero, Mauro Pbovano, Car¬ 
la Signoria, Gabriella Picciau, 
Glot]^ Scaramuzzino. 

Roaaa; Teatro Delte Arti 

M Proiettailfulsiparfoanco- 
ra chiuso aconono 1 titoli di te¬ 
sto: fi Teatro dell'Aichivolto 
piesenis Ber Bìftuico, stairing 
Alt Zaiteiano, Blue Calano, 
Priscilla Swaiti, Baula Kissme, 
Philip Marlctve, i fratelli Capo¬ 
ne. Eccoli d tono lutti gang¬ 
ster In gessato e scarpe bicolo¬ 


ri dall'aria trucida e molto ner¬ 
vosa, bambole fascinose e cor¬ 
ruttrici scagnozzi pronti a tutto 
e lui Mariowe, anlteioe solita¬ 
rio, disincantato e Inceiiuttibl- 
le Dalle pagine di Chandler e 
OashfeU Hommett, lllirafe ed 
esaltate dall'Immaginario hot- 
lywoodiono dagli ormi Quo- 
rama, fino alle letture più de¬ 
votamente Ironiche di woody 
Alien, Giorgio Gallfone, reglsla 
del grappo genovese del Tea¬ 
tro dell Archivolto e In questo 
caso anche autore, ha pescato 
a piene moni, per alfesttae uno 
spettacolo che A insieme com¬ 
media, musical racconto de- 
menzlal-paradossate e gioco 
di scatole cinesi dove fi teatro 
si rifugia nel cinema, il cinema 
nel sogno e II sogno nell'lncu- 


bo della narrazione teatrale. 

Bulli pupe, cantanti e inve¬ 
stigatori si Incontrano con ine¬ 
luttabile casualitta al Bar Bituri¬ 
co, •dancing with beautiful 
gins», optRAv Pfcdsa U neon 
lampeg^anle, fumoso e mal- 
ftequemaib jnfettio basta per 
ewcMlrfKkVDardlCkBO- 
Mznea e una. Loa Angeles Invi- 
vIbUe dalle sln^ bagnato di 
pioggia. Qui Marfovw, un afo¬ 
ne di eptateimick disperazione 
Intorno, cerca tracce da segui¬ 
re e tararne de biveiitare, Imbah 
tendosi tal pemna^ fnverosi- 
miti come fi boia tu sardbre e 
lo strangolatore di tenie. 

Ma questo Mariove detoctl- 
ve e soenenriotow A «vero» op¬ 
pure A unlRm? Sul più bello, 
intatti tra uno twbii) àeducente 
e un'appariztaMe fstafe, tutto si 
trasforma in un set clnemato- 
grafico, dove ancora si cerca 


qualcuno da sottopone al pro¬ 
pini Ecco dunque ShtateylM- 
pfe, odiosa ragazzina quroi- 
prodlglo, gli Atiantics, patetica 
coppia di comici e i fratoni Ca¬ 
pone dalle bresirtlbUf gags, un 
po' omaggio aita comiche 
sktosffeAe unpo^tritatifoa'Bu'- 
scagUone 


diano, caotico pamphlet di «fi- 
losofla assurdista» approittato 
da GolUone non poteva man¬ 
care la Oarfc Lady. Ed AMario- 
we che descrive I) suo ariivcu 
sdoppiandosi nel suo racxzmio 
come esige ogni tteUrio nam- 
dvoche sTrispeitl La porta del- 
lo studio, dunque, si apre. Mai- 
lowe A fi, davanti alla macdii- 
na da scrivere, quando entra 
lei Baula KlcRne («IconlaB, 
miopadre era raffreddato quel 
gionìo»), fasciata di rosso co¬ 
me Jesrtca Rabbil maBaida 



tome Baibara Stanwyck nella 
Piammo drtpeazM; enigmati¬ 
ca coateiiiw sfinge. Elma pva 
tessontra editto quoziente di 
Intolligenza o una ek baUeifna 
ossetstonaia dal suo pastaio? 
E perche aRSde proprio a Mab 
lowe un'Indagine su Dio che te 
coslerta la vita, tal un ultimo, 
oudaclssifflo bacio? 


Con evidente senso dei rit¬ 
mo, esemplari esecuzioni ca¬ 
nore ed un effervescente fina¬ 
le, I bravi eclettici e preparatis¬ 
simi attori delI'ArchivDito si 
muovono nella scena evocati, 
va di Guido Fiorato con grande 
disinvoltura, anche quando si 
esibiscono in brevi passi di 
danza o nei brani musicali di 


Paolo Silvestri, in un vero e 
proprio surrogalo di musical 
all'ilaliana. £ bonìeaiaento fa¬ 
scinoso Marcello Cesena nei 
palmi delta rossa Priadlla, ade¬ 
guato Maurizio Crozza al suo 
Mariowe, atletico c perfetto 
Ugo Dighero, Martovre nel rac¬ 
conto, camaleontico Mauro Pf- 
rovano e aedibUissima Carla 


Ptanvanoe 

Maurizio 

Crozza 

feiimaacm 

di«>Bar 

BBurioo» 


Simioris nei parati della vamp, 
bifilantomente affiancati da 
GabrlaUa Pioctau e Gioigto 
Scaiamuzzina Come ad Arti- 
Teatro, dove lo apettacolo era 
stato presentato in anteprima, 
anche alla prima romana ^ 
applausi sono stati lunghi e ge¬ 
nerosi Si replica fino alla Befa¬ 
na e poi io toumée. 


Pklmefilm* «In nome del popolo sovrano» di Luigi Magni, con Sordi e Manfredi 

Rivoluzionari, aristocmtìd e papalini 
Storia semiseria della Repubblica romana 


I Frimefllm. «La storia infinita 2» di George Miller 

Buoni, poveri e brutti 
Che noia questa Fantàsia 


SAURO BORBLU 


comuhlfiBwt. stuzzicando la 
smrtMBlfc A la capadlta di 
Mcolfo tal ognuno di noi che, 
«ome A noto, sono altra cosa 
daUhMiidere un Idioma. 


In BOBM dd popolo 
eovnno 

Regia. Luigi Magni Sceneggia- 
luta. LulgT Magni Fotografia 
Giuseppe Lanci Musica Nico¬ 
la Piovani Interpreti Luca Bar¬ 
bareschi, Serena Grandi Nino 
Manbedl Jacques Perrin, Eie- 
na Sofia Ricci Alberto Sordi 
Massimo WetUnùller. 1990. 
Roina,Eiolle 
Milano, Mignon 


■Bl Luigi Magni, oltreché ci¬ 
neasta collaudalo, é uomo di 
leivide passioni per la «sua» 
Roma, per 11 Risorgimento, per 
tutti quel personaggi, quelle 
drcortanze che, bene o mate, 
hanno consentito che noi lutti 
potessimo essere ciò che oggi 
starna Etuta vlRQ o un duetto^ 


Gita con il Dittico Neiranno del 
SIffiore, In nome de! Papa Re, 
Arrivano i bersaglieri. Il cinea¬ 
sta romano aveva perlustrato ! 
molti mali, le infinite sofferen¬ 
ze patiti sotto II potere tempo¬ 
rale dei papi la politica retriva 
di molti dei governami pre-ri- 
soiglmentali e, massimamen¬ 
te, di Pio IX, infido despota di 
Roma e del restanti tenitori 
della Chiesa. 

Tale stesso Papa, benché 
marginalmente evocato, sta si¬ 
gnificativamente al centro an¬ 
che di questo nuovo film di 
Luigi Magni, In nome del popo¬ 
lo sovrano, dal momento che 
si affronta qui II capitale even¬ 
to dell'Instaurazione e della 
Inevitabile caduta della glorio¬ 
sa Repubblica Romana. Sono 
gli anni decisivi tra fi 1848 e fi 


1849, quelM che vtHfono, an¬ 
che fugacemente, realizzani 
l'utopia rivoluzionarin e liber¬ 
taria attraveno 11 triumvirato di 
Mazzini Saffi e Annclllni e la 
lotta armata capeggiata da Ga¬ 
ribaldi 

Tale medesimo scorcio vie¬ 
ne ripercorso, rivissuto nel film 
di Magni secondo una strate¬ 
gia nanativa gita pnsprta delle 
sue precedenU prove (in parti¬ 
colare Nell anno del Stgnore e 
In nome de! Papa Re) che met¬ 
tendo in campo figure e casi 
rappresentativi di una determi¬ 
nata situazioneaifronia e Inda¬ 
ga inloimalmente atiche i più 
occulti moventi e destini di un 
tragitto storico-politico per se 
solo acutamente rivelatore £ 
cosi, dunque, che In nome del 
popolo sovrano segue passo 
passo te mosse, diciumo pure, 
pubbliche e privatissime di un 


InDecclo sapiente, sintomalico 
di personali dalle fisionomie 
variabili contaraddittbite da) 
reazionatfo nobile papalina fi 
maichese Aiquati (Alberto 
Sordi) airiniduclbUe patriota 
popolare Ciceraacchio (Nino 
Manfredi), ail'elerodosso pre¬ 
te rivoluzionario Ugo Bassi 
(Jacques Perrin), mentre lutto 
attorno volomari repubblicani 
come il milanese Giovanni U- 
vraghi fluca Barbareschi) e 
ravròdun arlstocrsUcI quali Cri¬ 
stina ed Eufemio Arquati (ji- 
spettlvamente Elena Mila Ric¬ 
ci e Massimo WertmQller) si 
prodigano, amano e lottano 
galvanizzati da) sogno di un 
nuovo mondo, di pm alte idea- 
litta 

Film di quasi didascaiica, 
eppure coinvolgente, fervida 
vitalltta. In nome del popolo so¬ 
vrano palesa subito, oltre un 


gusto del racconto disinibita 
tutto immediato, ii tipico estro 
rievocaUvo-saiirtco riscontrabi¬ 
le nel cinema di Magni Tanto 
da prospettare un impianto 
drammatuiglco, ben saldo sul¬ 
le spalle capaci di interpreti di 
valore come Sordi e Manfredi, 
Barbareschi ed Elena Sofia 
Ricci che netl'aimonica, agro- 
ilare commistione di daU stori¬ 
ci, licenze spettacolari, azzec¬ 
cate accensioni fantasiiche 
tocca l'esito sicuro di un robu¬ 
sto, ancora attuale apologo ci¬ 
vile Per il resto, il direttore del¬ 
la fotografia, Giuseppe Lanci, 
l'autore delle musiche, Nicote 
Piovani assecondano esem¬ 
plarmente la felice intuizione 
creativa di Luigi Magni irridu¬ 
cibile camoR della Roma 
d’antan e di una antlretorica 
epopea popolare del Risoigi- 
mento 


ALBmTOCmSPI 


La gloria InflnlUi 2 
Regia: Geoige Mitier. Seeneg- 
gtatura. Karin Howard, da temi 
del romanzo di Michael Ende 
La storia tnHnìta. Interpreti Jo- 
nathan Brandis, Kenny Moni- 
son, aarissa Buri. Usa, 1990. 
MUairo: Asira, Meiropol 
Romai Embaaaym Capnurt- 
ca, Ezcelalor, Gioiello 

■i Deve esistere una sorta di 
censura inconscia, da parte 
dei cineasti, sul libro di Mi¬ 
chael Ende La storia mlìnlla. 
Una censura che aveva portato 
Ende a dissociarsi gita dal pri¬ 
mo film a lui ispirato (dirètto 
dal tedesco Wolfgang Pete^ 
son) e che gli fatta probabil¬ 
mente detestare questo segui¬ 
to, Ci spteghtamo: a romanzo 


di Ende A diviso in due parti 
speculari e ii film di Fetersen si 
ispirava soltanto alta prima, in 
cui il bimbo Bastiano salvava fi 
magico reame di FaMésia dol- 
roaalto del Nulla «, quindi 
dalla sparmone, scompariva 
dal film la seconda porte del li¬ 
bra più cupa ed inquienuite, 
in cui Bastiano diventa a sua 
volta principe crudele e diroo- 
tico di Fanttasia. Troppo dark. 


doveva over pennto reteisen: 
boppo poco «intandic!». 

Ebbene, nel momento in cui 
si confeziona un seguito a quel 
fortunatissimo film, credeva¬ 
mo speranzosi che la stanroe- 
Irta narrativa di Ende venisse 
ripiislinats. invece.. Invece La 
afono in/fnffo 2 non è tanto un 
seguito, quanto un rifacimen¬ 
to Si ricrea esattamente la si¬ 


tuazione del primo film- Fanta¬ 
sia mìruMxiaia dalle forze del 
mate, d pkxofo Bastiar» che 
attraverso la lettura de) libio 
viene assorbito ne) reame fan¬ 
tastico e lo salva, condraiteMlo 
i malvagi con l’aiuto dd picea 
lo guentero Atieyu. fino aO'im- 
mancabite lieto fine. H tutto, 
con un'aggravante non da po- 
co-gli attori sono cambiari, Ba- 
sttanoeAtaeyuhannotaooedi- 
verae (e mollo meno limpati- 
che). I embienlazione biiztale, 
anziché tedesca, A rigMosa- 
niente yankee, insomma, non 
Iastonafn/&ifto2,iTiasanpli- 
cernente Lo storfo tai/fo/to / fi- 
tatto in fonnato tetefUm. Con 

e un^l^ inodesi^motan^ 
«spicca» la regina dd Male Cla¬ 
rissa Buri, fotomodella costact- 
ta a lingmi strega cattiva. Evi¬ 
tate gente, evitate. 




























Spettacoli 


ore 23.15 


Tutto il 90 Finalissima 


per giorno ironuere 


Cinque milioni di schermi 
al buio nel ponte delle feste 
Ascolti solo per i classici 
Disno^, il Circo e la messa 


n video lasciato ai bimbi 
durante la cena della vigilia 
A Natale resiste «Beautiful» 
con i film e «Paperissima» 






H Con l'anno avecchio* agli 
(goccioli è d'obbligo ripeicor- 
lece gli awenimenU (ignificali* 
vi; dallo scenario intemazlona* 
le alle vicende di casa nostra; 
Come non pensarci? Infatti ci 
ha pensalo Telemonlecarto- 
con Rttrosptttiva neuis, uno 
speciale giomalislico flnnalo 
dalla redazione informazione 
in onda stasera alle 23.15. At* 
traverso i filmali rivivremo l'an¬ 
no che sta per concludersi: 1 
grandi rivolgimenit della scena 
mondiale (la caduta del Muro 
di^Berlino, la line dell'assetto 
post-guerra bedda, l'Invasione 
del Kuwait); I casi clamorosi 
della politica interna e i grandi 
latti di cronaca (dal sequestro 
di Cesare Casella al caso Gla- 
diO.'dal travaglio Interno ai M 
alfeploslone del fenomeno 
Leghe): 1 grandi personaggi 
scomprusi (da Petùni a Mora- 
via, da Palella a Tognazzl). 

Tutto quanto (a spettatola 
E a proposito di spettatola U 
'90 è stato anche (osopnttut- 
lo) l'anno dei mondiaU. Non 
potevano mancare le Immagi¬ 
ni di questo grande evento 
sportivo seguilo da milioni di 
Mespettatoii in tutto 0 monda 


■■ Annunciati d'estate co¬ 
me evento d'eccezione, privati 
del loro conduttore d'autunno, 
ecco arrivare senza enfasi, su 
Rahano alle 20,40,1 Cfocftf sen¬ 
za Pontiere in edizione natali¬ 
zia, registrati per una volta al di 
fuori dei coniinl europei, a Ma¬ 
cao Presentatrice della serata 
0 Feliciana laccio, la «vice* di 
Claudio Uppi, che ha abban¬ 
donalo I Giochi e la Rai dopo il 
successo ottenuto ma soprat¬ 
tutto dopo «animale discussio¬ 
ni» nel piazzo di viale Mazzi- 
nL che lo hanno convinto a la¬ 
vorare per BerluaconL Con Fb- 
liciana stasera invece c'è Etto¬ 
re Airlenna. I giochi sono sem¬ 
pre (|ueUi ideati ria Popi 
PeranL Instancabile inventore 
di marchingegni acquatici e 
non, mentre la regia è di Luis 
NestorRibeira Alla«supeiflna- 
le 1990» partecipa questa sera 
insieme alle squarlie di Italia, 
San Marino, Portogallo, Spa¬ 
gna e Jugoslavia anche una 
rappresentanza di Macao. Per 
l'Italia la squadra che ha di¬ 
sputato i Giochi che vedremo 
stasera in tv (ma sono stali re¬ 
gistrali giè da tempo) è quella 
di Bergamo, campione d'esta¬ 
te In le squadre italiane. 


ore 22.40 



Itpiccolo 

Salvatore 

Cascio - 

InunmomentD 

di «Nuovo , 

Cinema 

Paradiso» 

stasera 

inversione 

integrale 

su Raitre. 


Nel lungo ponte natalizio si sono accese le luci dei 
presepi e degli abeti addobbati nelle case, mentre si 
sp^nevano le tv. Cinque milioni di teleschermi al 
buio rispetto agli ascolti medi. Le «star» della vigilia 
sono state il film di Disney La sfMda nella meda e la 
messa di mezzanotte; a Natale i nani di WillowePa- , 
perissimaàì Antonio Ricci. I dati della settimana Au- 
diteblaRaivincemanonstrai^nce. . ' ’ 


"TiriTT-inrrt'rT:];. 1 


La tv entra in sala parto 
A^ag^o in Irpinia 
a dieci anni dal terremoto 


M Cronaca, U ssttliiiansle 
d'inlormszione diretto da Emi-' 
U» Fede (su Retequattro alle 
23.40) questa settimana entra 
bi sala parta Alle tribolazioal 
del parto e alla gioia di una 
nuova vlta è dedicalo infatti il 
servizio oenbsJe della puntata . 
di oggL Oonoeo racconterà, 
poL la storia di Katia, uim ra- 
gatta'eieea di venticinque an¬ 
ni che, grazie ad un intervento 
chirurgico, ha rlacquisiato la 
vlsta.1>a^aiMserMilMta- 
lelnlipinla.tralagenlediSan- 
lomenna - il paese pio povero 
dittila - ancora senza case a 


dieci anni dal terremoto. 

Dedicato a chi non puA ave¬ 
re flgU è hmoe Genie comune, 
B talk-show condotto da Silva¬ 
na Giacobini In onda su Cana¬ 
le 5 olle 1030. Si parlerà di ste- 
rilltà e di inseminazione artifi¬ 
ciale con il ginecologo Raffae¬ 
le MaglL fandrologo Maurizio 
BoasL la ginecologa Francesca 
Cheto, Il glotttalistt Roberto 
Capone e il filosofo Maurizio 
Meiil Agli ospiti anche il com¬ 
pito di dbcuiere sulla liceità di 
ricorrere alla scienza pur di ap¬ 
pagare il desidefto di avere un 

agito. .. 


■i Natale senza tv. O, alme¬ 
no, accesa con ttarslmonia. 
Per far conienti I bambini men¬ 
tre «i grandi» restavano a tavola 
(c'era LaspadaneUa roccia, la 
sera della ’rigllia, e in quasi sei 
milioni di case la br è stata sin¬ 
tonizzata su Raluno per II film 
di Wall Disney), o per seguire 
a mezzanotte la messa di Nata¬ 
le celebrata dal l^pa (l'hanno 
seguita più di due milioni di 
persone). Ma i dati Auditei in¬ 
dicano comunque una netta 
flessione d'ascolto: venti milio¬ 
ni e 329 mila telespettatori la ' 
sera del 24, dalle 20,30 alle 
ancora meno la sera di Natale, 
quando non sono arrivati nep¬ 
pure a 20 milionL Insomma, 
quattro o cinque milioni di te¬ 
lespettatori meno del solito. 
Eppure le reti televisive aveva¬ 
no annutKiato una program- 
mazione •extra», còri prime vi¬ 
sioni, feste a 24 pollici, soprat¬ 
tutto cartoni animati e film per 
I più piccoli: ma nella maggio¬ 
ranza delle case Babbo Natale 
è airivatocon le famiglie riuni¬ 
te, una volta tanto, a telesche^ 
mospento. 

CU ultimi daU fomiti Ieri dal- 
l'Auditel (la setUiiuna dal 16 
al 22 dicembre e le giornale 
delle feste) danno la Rai pa- 
droru di casa senza concor¬ 
renti nelle abitazioni addobba¬ 
te a festa. Le giornate del lungo 
ponte natatizio sono state II 
trionfo della tv <che nondislu^ - 
ba», quella accesa per compa¬ 
gnia, da seguire distrattamen¬ 
te. Domenica 23 U «pienone» 
d'ascolto 4 stato fatto nel po¬ 


meriggio da Domenica in, che 
ha avuto una media di oltre 
sette milioni dt ascolti dalle 16 
alle 20,30, st.-guita dal pome¬ 
riggio della Carrà. Il 24 la Rai 
ha dominato I» giornata televi¬ 
siva. con il 52 38 per cento d'a¬ 
scolti ikI prime-Ume, contro il 
34,83 della Flninvest. In parti¬ 
colare, oltre iiU'ascolto del film 
di Disney, più di 4 milioni e 
mezzo di telespettatori hanno 
scelto il Circo proposto da Rai- 
due, mentre il varietà di Ai Ba- 
no e Romina Power su Canale 
5 è stato seguito da 3 milioni e 
TSOmlla ascoltatori Nel pome¬ 
riggio alle 13,45 Beauiifui non 
ha perso i suoi fans: ha infatti 
mantenuto un ascolto del 
37,91 per cento con sei milioni 
e eOOmila telesDeltatori. 

A Natale' rascotio’ totale è 
stato' ' molto -basso, . persino ' 
Beaull/ul ha' «perto» urui letta 
di pubblico (è sceso a 4 milio¬ 
ni 299mila) e il Circo, in prima 
serata su Raluno, non ha rag¬ 
giunto i 4 milioni d'ascolto. Le 
star natalizie In tvsono state in¬ 
vece il film •lamlllare» di Ral- 
due, Willow, una prima visione 
che narra di un régno popola¬ 
to di nani, stnrghe e. regine, la 
Artedizione Urbi et Orbi» del 
Papa, a mezzogiorno, su Raiu- 
no (anche Giovanni Paolo II è 
entrato nella classifica Auditei, 
con 4 milioni e 6l2mlla tele¬ 
spettatori) e Paperissima di 
Antonio Ricci, la cui ultima 
puntata, su Itilia I. ha avuto 
una media d'ascolto di 4 milio¬ 
ni e 7S5mila ( meno di un mi¬ 
lione e mezzo. Invece, l'altro 



Su Raitre il film di Tomatore 

«Nuovo Cinema» 
prima dd tagli 





i '■% 


Il dreo, protagonista del Natale hi tv 


programma di Ricci, Natale in 
casa Cabibbo, ovvero il •meglio 
del Drive in», in onda alle ' 
18,35). 

Per quel che riguarda la set- . 
rimana dal 16 al 22 l'ufficio 
stampa della Rai sottolinea co¬ 
me sia «aumentata la forbice 
tra gli ascolti della tv pubblica 
e quelli della Flninvest» (48,54 
contro 40,(0). Ma è diminuita , 
invece quella fra Rai e Publila- : 
lia (cioè considerando anche, ' 
tra le reti di Berlusconi, Italia 
7); meno 0,38 per la Rai, più 
0,53 per Publitalia. E Raluno, la 
«martore» delle reti dell'a¬ 
zienda pubblica, sembra con¬ 
dannata a ruotare intorno al 21 
percento degli ascolti in priina 
serata (considerando che in 
altre fasce orarie, oltretutto, ha 
4 o 5 punti in più). La Rai pri¬ 
meggia in ogni caso in tulle e 
sette le fasce in cui è conven¬ 
zionalmente divìsa la giomaia. ^ 
conquistando il mattino con il 
70,89 (dalto 7 alle 9). il 53.83 
(drdie 9 alle 12) e il 64.08 per 
cento (dalle 12 alle 15). An¬ 
che Ite! pie-serale la Rai sur¬ 
classa la concorrenza con un 
54,33 percento. Malaguerraè 
in prima serata. 


AsceHoTVdal .16 a! *22 ora 20.30/23 


RAI 48^ 
MfliiMnapne;4ltii3 


PUBUrALJA 42;28| 

■Manna pn& 42^1 


Ecco i più visti 


Il calcio ha fatto la parie del leone anche la settimana dal 16 al 
22 dicembre. Con oltre nove milioni e mezzo di telespettatori, la 
partita Cipro-ltalia (Raidue) si è aggiudicata ii primo posto nel¬ 
la top ten dei programmi più visti, seguita da jio minuto (Raiu- 
no) con quasi nove milioni Poco più di otto milioni di telespet¬ 
tatori, invece, per Fantastico. Cremlins 11 film di Canale 5 lunedi 
scorso, si è a^iudicato il quarto posto. Ancora, Paperissima 
(Italia 1), Ts2DribbiingR (Raidue), Striscia tanotizia (Onale 
5). Beautiful (Rdldue) , Chi l'ha vóto? (Raitre) è Cent una volta 
f/Aestftxi/di Canale 5. - 


W Seduti davanti alla tv re¬ 
stiamo in clima natalizia sta¬ 
sera il piccolo schermo riserva 
due favole in una. Le vedrete 
alle 2030 quando su Raitre an¬ 
drà in onda Nuovo Cinema Pa¬ 
radiso, per la prima volta in tv 
in versione integrale (Raiuix> 
lo ha già trasmesso, ma in 
un'edizione icorta»): due ore e 
quaranta (anzi per l'esattezza 
due ore e tientasette minuti) 
di un film a suo mòdo «esem¬ 
plare». Delle due favole, la pri¬ 
ma è quella raccontata dal re¬ 
gista (jiuseppe Tomatore nel 
suo film. È (anche) la favola 
deU'amore quasi fisico che 
può essere provato per il gran¬ 
de schermo, raccontata attra¬ 
verso la lunga ieducazione 
sentimentale» del piccolo Sal¬ 
vatore che spia i grandi film da 
dietro la cabina di proiezione 
del cinema sotto casa (il •Pa¬ 
radiso» appunto). La seconda 
favola è quella vissuta dal regi¬ 
sta. dal piccolo protagonista e 
dallo stesso film; come tutte le 
favole che si rispettino, artohe 
questa è popolare e rigorosa- 
nrente a lieto fina 
La storia comincia nel 1988, 
con l'uscita del film di un gio¬ 
vane legista poco conosciuto, 
Giuseppe Tornatole, e si può 
dire che sf concluda solo stase¬ 
ra, quando la messa in onda su 
Raitre - che lo coprodusse, ac¬ 
quistandone i diritti d'antenna, 
insieme a FlaiKO Ciistaldi - 
sancirà in via definitiva e «uffi- 
ciale» i diritti alla versione inte¬ 
grala Perché, come sapete, 
l'avventura di Nuovo Cinema 
Paradiso parte malissima 
quaiMio esce, nel I968,èundi- 
sastio totala il pubblico reagi¬ 


sce tiepidamenle e la critica si 
divide. Per alcuni è uiu bella 
•opera seconda», per i più de- ' 
ve essere tagliato senza pietà. 
Anche la versione corta, ap¬ 
prontala poco dopo, è un fia¬ 
sco. Poi inatteso, arriva il trton- 
fo ollie-confine, quello di Can¬ 
nes che gli ass^a il premio 
speciale della giuria presiedu- 
la da Wim Wendeis. E l'amio 
dopo addirittura l'Oscar, il pri¬ 
mo interamente italiano dopo 
sedici anni Per dirla con Tor- 
natore, è come «la parabola di 
un pugile suonato che dopo 
tre, quattro ko trova la forza di 
dare il pugno risolutivo e vince 
il match contro tutti i pronasti¬ 
ci». 

Le due favole che vedrete 
stasera si portano dietro anche 
le polemiche e le successive 
esaltazioni del film di Tomato¬ 
re. Se da un lato, subito dopo f 
premi di Cannes e l'Oscar si 
accende la discussione sul re¬ 
gista (èbravoosolounfutfaò? 
Esprìme idee originali o gioca 
mollo di retorica?), dall'allie 
parte aiKhe il recupero Irxiiiet- 
to della sua storia «siciliaiM». 
iftohieste, servìzi e'artiooli su 
Bagheria, il paese nativo di 
Tomatore, sulla sua bifanzia 
passata effetrivaroente ad ado¬ 
rare ii cinema, sui primi «supe- 
rottini», ta pubblicazione di un 
libro delle fotografie da kii 
scattate quando non era anco- 
ra famoso, il •rìtonx)» dì Afuooo 
Cinema Paradiso attraversa i 
glomall. l'editoria, e anche la 
tv: da Fatti vostri al Maurizio 
Costanzo sAoro. il piccolo pro¬ 
tagonista del filin, Sabaiore 
Caócio, diventa una pre senza 
fissa in tv. aAx(3L^ 
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CRAHJNO I^RAIDUE ^raitre 


UNOIMTTIIIA.ConUvlaAzzarni 


t0.1« UNANHDHIUAVITJLTelallIffl 


«l-M TQIMATTINA 


114W MU2lommci1TA.Tatolllm 


11.SS CHBTniMM.T01 nMN 


«Ut PUCmiUniHeCenP.Badaloni 


1000 M.MONDeWOUAIIII.OIP.A 


14,00 PWMIB0IIU.AtlualilàdalTa1 


10,00 L»AlB1IOAK K U im OPaf I più 


10X0 OIOI 


10X0 TOIPIMM 


10X0 PANrASTICeBIS.CoaPI 


10X0 UNANNOinUAVnA.Tdlanim 




«0X0 TtlXOIOmiAUI 


«0X0 OWCHI «HOA PIIOIITI B I I ». Com- 
tmrtwno ettora Andanna a Fallclana 
laccio. Raola di Luta Nostor RIbalro 


«3X0 TlUIOIOmUUI 


«0.10 IMIAaOIO A HOIAin'. Concerto dol- 
l'Orchootra Aeadomy of SI Martiri In 
Thè Flolds. direttore Slr N. Mariner 


«4X0 TOINOm.CHITBMPOPA 




0 X 0 imuoRi. 






SCEGLI IL TUO FILM 


10X0 ILOIAROINODELLAFEUCITA 

Regie di Oeorge Cukor, con EllzabaOi Taylor. Jarw 
Fonda, Ava Oardnev. Usa-Urae (1975). 100 minud. 
Increòibite coproduzione sovletico-statunitenee al- 
l'insegna della distensione. E una lavoia simbolica 
non ditficiia da interpretare, ispirata a «L'uccelHno 
blu» di Maslerllnck: due bambini cercano in sogno 
l'Uccello Blu, simbolo della felicità a della pace. Nel 
sonno. In compaonla di una gatta e di un cane, vlsila- 
nó il Paese del Ricordi, il Castello della Notte. Il Re¬ 
gno dei Ptacari. 

ÌTAUAI 



T.OO am BUM «AM NATALI_' 


10X0 ILaiAIIOINOIHnXAP«UCITA.FIIffl 

con Jane Fonda e Elisabeth Taylor. Re¬ 
gia di George Cukor 


1BXO l4DICNieAOaFllm.conFrankSlna- 
. tra, Dean Martin. Regia dlGordonOou- 




«0X0 UNO «CBRIFPO «XTRATUmi- 
«rtHB -. PO CO BXTNA ■ MOLTO 

TBRRBBTm. Film con Bud Spencer. 
Regia di Michele Ludo 


m3iis3mn 


«.IO MAeONOUBBNALOUD 




0m«0 il OIU«TI«IBRB DILLA «TIUDA. 
Telefilm «Testa o croce» 


LA MIA PICGOLA SOUTUIHNI 


CIAOCIAO. Varietà 


•INTIIIRL Scerregglsto 


LA DONNA DBL MISTIRO 


ANORkA CBLISTI. Telenovela 


AMANDOTL Telenovela 


PBIBRB D'AMORI. See 


C'IRAVAMOTANTO AMATI 


LINBA CONTINUA. Attualità 


MARILOIA. Telenovela 


ORtASIL BRILLANTINA. Film con 
John TravolM. Olivia Newton. Regia di 
Randsl Kleisar 


CRONACA. Attualità 


DR. CRBATOR, BPKIALIfTA IN MI» 
lACOLI. Film con Peter OToole. Vin¬ 
cent Spano. Regia di Ivan Passar 


ARAMMUI. Telefilm 


10.30 NAT AUl. Telenovela 




«0X0 LA DUUTTANTI, Telenove¬ 
la con Adele Norisga 


«1.13 3IMPUCIMINTI MARIA. 

' Telenovela con Victoria Ruffo 


«2X0 BIANCAVIDAL.Telenovela 


liiliniilli 


12.30 MROICINA33 ' 


ia30 POMBRIOOIOINSIIMI 


18.30 Vm RUBATI. Telenoveia 


19.30 TBLIOIORNALB 


«0X0 8P«eiALBCIN0UB«TBLLB 


«2.30 TBLBQIORNALB 



«0X0 OREASE 

Regia di Randal Kleisar, con John TVavolls, Olivia 
NewloivUobn. Usa (1378). 110 minuti. 

Dopo lo strepitoso successo ottenuto con «La febbre 
del sabato sera», John Travolta cercò di far fruttare la 
sua popolarità, tra feltro, in questo »Gresse» (brillan¬ 
tina). Ambientato tra gli studenti e la studentaeta di 
un campus, il musical si trascina abbastanza stanca¬ 
mente, ravvivato solo da qualche scazzottata e da 
molli balli. 

RETEQUATTRO 


«0X0 JOEKIDO 

Ragia di John Bturgss, con Clini Easlwood, Robesl 
Ouvall, John Saxon. Usa (1972). 82 minutt. 

Joe Kidd, terribile pistolero yankee, passa dalla parla 
dei messicani quando scopre che il suo più caro ami¬ 
co à stato ammazzato dai suol conterranei. Cosi i peo- 
nes riusciranno ad avere la meglio nella lotta contro 
gli stranlarl venuti dal nord per conquistare il possoa- 
so di appezzamenti di terreno. 

RAIDUE 


«0X0 CUORI NELLA TORMENTA 

Ragia di Enrico Oldolnl, con Carlo Vasdona, Latte Arm 
na. Marma Suina. Ittita (1994). 102 mfoutt. 

Due amici, il sottoufficlale Walter e il cuoco di bordo 
napoletano Ralfaela. sbarcano a La Spazia. Guarda 
. caso s'innamorano dalla stessa ragazza e questo. A 
ovvio, crea qualche dllHcollà alta loro teste amicizia. 
Commedia selalbina e trama stereotipala, salvata da 
qualche buona battuta di Verdone. 
TELEMONTECARLO 


SaXS NOVECENTO 

Regia di Bernardo BertoliiocI, con Qàrérd Oepardlee, 

-Robert De NIre, Buri Lancaetor.-Ralla (ig7S). 190 nd»— 

nuli. 

Novecento atto primo. La storia dell'Italia padana at¬ 
traverso due famiglie: I Berlinghieri. proprietari ter¬ 
rieri, o I Oalcò. contadini alle loro dipendenze. Alfredo 
Berlinghlerl (De NIro) e Olmo Oalcò (Oepardieu), naU 
lo stesso giorno, sono uniti dall'amicizia e divisi dal- 
l'odio di classe. Fino alla resa dei conti II 25 aprile del 
'4S. Tra i tanti personaggi c'à, per esempio. Donald 
Sutherlsnd nel panni di Attila, Il fattore arrivista e pri¬ 
vo di scrupoli che aderisce al (asciamo. Il film voneb- 
be essere una sorta di saga nazionale, a volte peròà 
un po' troppo metadrammatico. 

RAITRE . . 


0X8 FUNNYLADV 

Ragia di Hatberl Ross, con Barbre Btralsand, Jsmea 
Coan, Omar Sharll. Usa (1874). 137 minuti. 

Il seguito di «Funny girl» (che era diretto da William 
Wyler). Ouelto era la storia, raccontata In musical, 
dalla cantante e attrice Fanny Brlce, ragazza bruttina 
che riesce a diventare una star delle Ziegleld follièa 
grazie atta sua verve e alla sua straordinaria preaen- 
za scenica. Ormai Fanny à una lady. É ricca e Muiwaa. 
ma rIrriDianga la storia d'amore con NIck. 

RAIDUE 
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rUnltà 

Giovedì 

27 dicembre 1990 



























































































































































































































































































































































cervello Antonio Melis 
svela i segreti del mago di 
Haiti nel Regno di auesto 
mondo di Alejo Carpentler 
mentre Asimov va a scuo> 
la da Sherlock Holmes. 


Anni Ottanta... 
Eppur si muovono 


G J è u- libro che ho 
* tabcalo a leg^ 
re, ma che mi è 
piaciuto, peiche 
mi ha riempito di 
speranza. Lo ri¬ 
tengo un libro ottimista e feli¬ 
ce, anche se non si concede 
mai toni appassionali ed è in¬ 
vece freddo, misuralo, calcola¬ 
to. Non consideratelo pero un 
testo accademico Potrebbe 
esserlo, ma a me d parso so- 
prattuttoun buon manuale per 
chiunque negli anni Novanta 
abbia ancora voglia di «fare 
potfiica*: non la politica di un 
sistema paitiUeo stracotto, an¬ 
che se vitalissimo nei difende¬ 
re Il potere di una oligarchia 
(poco oligarchica, perchè per 
sopravvivere deve sempre più 
estendere ì benefici, le mance, 
le corruzioni}; rwppure quella 
polilica chedovrwbe rinasce¬ 
re, per stare al ragionamenti di 
Cio^ Bocca, greziealla forza 
d'urto «morallzzatrico delle 
Leghe; semmai quella che si 
allaccia od una tradizione (se 
pure interrotta, nelle torme 
stesse, e di sicuro fuori moda) 
di lotte e ad un presente, se 
non di lotte, almeno di pancci- 
paoioneì di rivendicazioni, di 
protesta, di movimenti insom- 
ma. che potrebbero far meno 
■liste, gri^ e opaca la nostra 
quotidmità. 

Il libro ottimista si Intitola 
•SoUdarlelè, egoismo», con un 
aottotilolo: «Buone azioni, mo¬ 
vimenti Incetti, nuovi conìlitti». 
Lo ha acritto Luigi Monconi 
professore naturaunenie, so- 
cioiaaok vaiti studi e vaste 
cspcnenze wl campo (in te¬ 
ma di lotte), cominciando dal¬ 
la storia, anni Sessanta anni 
Settanta, del movimento ope¬ 
raio, che è storia di solidarietà, 
ch;e nasce dai «riconoscimento 
di una comune condizione di 
subaltemltà e di una comune 
poasiblllll di emancipazione». 
0 movimento studentesco ne 
ripete le movenze. Poi il Paese 
cambia, si trasforma, avanza la 
tamiarizzazlone. la centralità 
operala viene smantellata: an¬ 
che «la soUdorietà entra in crisi 
e,.-«en'laiolidarieià, la legltti- 
inalHMe ideologica di quel 
modello-movimento opeiwo». 
Al suo posto si affermano valo¬ 
ri che Manconi delinisce egoi¬ 
stici, che esprimono cioè «la 
tèndenza all aulosufficieiBa e 
all'autovalorizzazione come 
traltp qualificanle di questi 
mommenli: per un verso, con¬ 
centrazione incondizionata 
sulla propria sfera di Interessi e 
sulle proprie esperienze socia¬ 
li autoraferenzialità e dichia¬ 
rata sfiducia nei confronti del- 
raliro da sè. per altro verso, 
enfatizzazione della propria 
Identità e delle proprie enen 
rie, delle proprie qualità e del- 
le proprie risorse...» 

•Autosufficienza e autovato- 
tbzazlone di gruppo, di comu- 
idtà. di interesse particolare e 
drcoscribo-. dall integralismo 
dpi puppi di ‘nuova coscien¬ 
za’ • spiega Manconi - alla ri¬ 
vendicazione ‘sindacale’ di 
ceto, di categoria professiona¬ 
le, di gruppo corporativa.A 
Banalizzando, la sintesi ci 
strappa bruscamente dal sin- 


I primi passi verso la 
realizzazione del 
progetto, di uno 
stato ebraico fuio- 
no fatti nel 1882, 
con l'arrivo in Pale¬ 
stina di dica tie-quattiomila 
ebrei dell'impero nfsso, A dif¬ 
ferenza del Imo predecessori 
non si trattava di vecchi che vi 
ORhmvano per studiare, prega¬ 
re e morire, ma di giovani uo¬ 
mini e doniw che vi giungeva¬ 
no per lavorare, costruire evi- 
vere». Cosi, ellicacemente. 
rauioievole orientalista Be^ 
nord Lewis delinca le origini 
del conflitto arabo-israeliano. 
Ma il suo volume Am/ri e antf- 
aemitf. Indegne su un oontUtto 
«su un pitgudizio, è dedicato 
con punUglioslià e determina¬ 
zione a riittiaoclare le origini 
del pregiudizio antiebraico e 
del suo diffondersi e radicarsi 
nel mondo arabo. Lewis si pro¬ 
pone, anzitutto, di mantenere 
ferma la distinzione Ira ebreo, 
sionisla, israeliano. Ebreo è, 
secortdo la legge religiosa, sol¬ 
tanto colui che è nato da ma¬ 
dre ebrea. Sionista è colui che 
ha condiviso il tentativo di 
creare uno stato ebraico auto¬ 
nomo. Istaeliano è II cittadino 
dello sBto d'Israele. Naiural- 
titente, vi sono forti sovtappo- 
aizionlhn le tre qualUiche e so¬ 
no molti coloro che. In Israele, 
eMnpartecipano delie tre ca- 


|g 


dacalo universale, solidaristi¬ 
co, progettuale e nazionale e I 
ci trascina fino ai Cobas. Ma 
sarebbe un errore chiudere 

S ui E soprattutto un piacere al 
obas, che hanno rappresen¬ 
talo trrolio nella versione «egoi¬ 
stica» dell'ultimo decennio, 
quello yuppisia e carrierista, 
educando una Infinità di sco¬ 
laretti Ma non si sono mangia¬ 
li hitio, perchè anche nell'e¬ 
goismo ci pud essere altro. Ba¬ 
sterebbe saperlo Idenlilicare. ' 
Lo scrive, nelle conclusioni 
Manconi- la crisi della solida¬ 
rietà quale valore fondante il 
modello-movimenlo operaio 
non ha prodotto II deserto, l'e¬ 
goismo non è necessariamen¬ 
te regressione e corporativi¬ 
smo. «E* anche altro -sostiene 
Manconi - e pub essere anche 
alno». Cominciamo perù a ri¬ 
pensare la politica, senza sali¬ 
re troppo le scale, passando e 
ripassùxio per quelle ‘porte 
strette’ che soffocano e occul¬ 
tano persino l'azione collettiva 
di gruppi magari modesti o 
marginali, coscienlemente ap¬ 
partati (per deliberato rifiuto 
del sistema dei partili), orgo- 
gliosanwnte autoorganizzati, 
che s'occupano di cultura, 
droga, handicap, ambiente, di 
Incroci di semafori, di |wr- 
cheggi che uccidono gli alberi, 
di emarginazione, di emigra¬ 
zione, confusi senza ideolo¬ 
gia, poco o male comunicanti. 
So^ttutto contraddittori, divi¬ 
si tra populismo, volontaiismo, 
perbenisfflo. autodifesa di pri¬ 
vilegi tra la filantropia e il rifiu¬ 
to... Tra questi nella confusio- 
ne, sarebbe aitcora possibile 
rintracciare i segnali di un soli¬ 
darismo che ai riallaccia al 
passalo, nella memoria del 
movimento operalo, e che la a 
pugni con una Idea corporati¬ 
va e basta del tempi presemi 
Con una conseguenza che la¬ 
scia appunto gridare alla spe¬ 
ranza. Saverio Vertone in una 
pagina del Corrktt dedicata 
agU anni Ottanta gridava inve¬ 
ce, a proporito del libro di 
Monconi al lutto, edme se rl« 
conoscere quel che accade 
o^ e che sadrmovimenio sla 
sonrim di rimpianti e sognar 
ancora il Sessantotto che non 
c'è, senza rendersi conto che, 
avendo In odio tutto ciò che re¬ 
spira, lui, Vertone, Il nuovo lo 
scopre solo nel vecchio Usuo 
britìdisi va agli «allibratori che 
si erano identificali In Lenin, 
San Francesco, Budda, Baude¬ 
laire» e che «tornano ad emula¬ 
re i Direttori geiterali e od emu- 
lore Cardini». Che gli rmni Ot¬ 
tanta (alla fine), demolendo 
qualche muro, abbiamo «ado¬ 
rnato il secolo, liberandolo 
da un abbaglio politico che 
aveva tolto ogni verità alla sto¬ 
ria» pub essere vero. Ma per 
copiare Cardini In un Paese ri¬ 
masto volgarmente immobile, 
facendo il possibile e l'impoe- 
siblle per rimanete immobile, 
non era necessario tanto Tan¬ 
to sarebbe sutio necessario per 
non rimanere in eterno tra le le 
braccia ^CardinL 

Luigi Manconi 

•Solidarietà, egoismo», il Muli¬ 
no, pagg 200,Tlre 18 000 


ratteristiche. Ma db che inte¬ 
ressa specllicamenle Lewis è 
la diffusione del pregiudizio 
razzista, contro gli ebrei in 
quanto tali non tanto contro i 
sionisti o contro gli Israeliani. 
Di qui, il suo excursus nell'anti- 
semitismo, a partire da quello 
occidentale, poiché è In Occi- 
dente, anzi nel cuore dell'Eur 
topa che nasce, si riproduce e 
ai diffonde raniisemitismo, fi¬ 
no al genocidio compiuto dai 
nazisti Di qui anche, il suo 
sforzo di comprendere perchè 
e come questo antisemitismo 
si sla diffuso, mollo lentamen¬ 
te ma in maniera crescente, a 
partire dagli anni venti, anche 
Ira quei semiti che sono gli ara¬ 
bi 

La prima risposta è sostan¬ 
zialmente politica. «Sotto gli ot¬ 
tomani lo stato ebraico era sta¬ 
to visto come una fantasia re¬ 
mota e piuttosto assurda, sotto 
gli inglesi la fantasia era cre- 
schila ed era diventata una 
grave minaccia, con la nascita 
di Israele era diventala una 
realtà». Dunque, il pregiudizio 
Ira popoli che pure si conosce¬ 
vano bene, e che avevano vis¬ 
suto insieme, sia pure con ine- 
vitabUI tensioni, nasce in spe¬ 
cial rpodo su base politica. Ed 
è acutizzato, Levvis afferma 
con sicuiezza. da due sviluppi 
Da un lato, dal basferimento 


Trafitto da una visione 
predicò la «follia» di Dio 
Nella dirompente parola 
delle Lettere di Paolo 
un attualissimo messaggio 
sulla grandezza del donare 




Strenna, eccezloiule 
davvero, per U’9), 
ripropoate da ElnanrU 
nella tradmione di Cario 
Carena, le Lettere di San 
Paolo, l’apoatolo di 
Cristo nato aTano nel 
primo decennio deU’em 
volgare, morto 
probabilmente nel 67 
dopo Cristo, presso la via 
da Roma ad Ostia. 



Fate la carità 


Separlo . 

Wk VI le lingue degli 
# ^ uomini e rpielle 
^ ^ degli angeli, 
manonbo 
cariti, sono 
un bronzo che 
che risnona e nn cembalo 
che tinnisce. E se ho la 
profezia e conosco tatti I 
misteri e tutta la scienza, 
e se ho Intera la fede da 
spostare le montagne, 
ma non ho la carità, nulla 
lo sono. E se uso per 
sfamare tutte le mie 
proprietà, se consegno 11 
mio corpo per essere 
bruciato, e non ho la 
carità, nulla mi giova. 

««La carità è generosa, la 
carità è servizievole, non 
è amhizlosa: la carità non 
al vanta, non è tronfia, 
non al comporta 
Indecorosamente, non 
cerca II proprio 
tornaconto, non al Irrita, 
iron considera U male, 
non gioisce 
dell’lngluatlzla ma 
gioisce della verità. Tutto 


B isognerebbe - cre¬ 
do - avere avuto 
per nome un glo^ 
no Saulo ed essere 
■ siali poi una certa 
età, un certo viag¬ 
gio, trafitti squassati da una vi¬ 
sione Immane, da un accadi¬ 
mento interiore talmente pos¬ 
sente da annichilire ogni cosa 
che in noi è stata, ogni porte 
del noi che siamo, cosi da 
uscirne talmente frantumati 
consumali In noi stessi ds non 
poter far altro che rinascere da 
Il riprendere II cammino per 
tutt'altra direzione, avendo 
preso per aè a nome Paolo. Bi¬ 
sognerebbe - certo • essere 
Sauloe poi Paolo nel tempo di 
sconvolgimenti globali, parte¬ 
cipi del cozzare di epoche l'u¬ 
no contro l'altra, di culture mil¬ 
lenarie in dissolvimento. Impe¬ 
ri e popoli in magmatica con¬ 
laminazione. Allora potremmo ' 
partecipare senza riserve di 
una lettura altrimenti ancora 
oggi per noi comunemente 
noi, troppo complessa se non 


•oadene, tuMo crede, 
tutto spere, tutto 
sopporta. 

«La carità non cede msL 
Invece le profezie si 
dissolveranno, le llngne 
slqueteronno.la 
conoscenza al dlsaohrerà, 
poiché la nostra 
conoscenza è parziale e 
parziale la nostra 
profezia. Qusmdo verrà II 
compimento, la parte 
verrà dissolta. Bambino, 
parlavo da bambino, 
consideravo da bombino, 
ragionavo da bambino. 
Ora noi traguardiamo lo 
uno specchio, In enlgmL 
allora Invece iaeda a 
faccia; ora conooco in 
parte, allora conoscerò 
per Intero, come anche 
fulconosdutit. 

Ora permangono fede, 
speranza, 
carità, tntt’e tre; 
ma più grande 
di tutte 

élacarltàs. ^ ^ 

filetterà 

alCorlntllS, 
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...ma verrò «Ile 
visloniealle 
rivelazionidd 
Signore. So 
di nn uomo 
di Cristo, 
quattordici smnl 
fa ■ fu nel corpo, non lo 
so, oppure fuori dal 
corpo, non lo so, Dio lo 
sa, • Il qu ale venne rapito 
fino al terzo cielo. E so 
che quest’uomo -fosse 
nel corpo o senza corpo, 
non lo so, Dio lo sa,- 
venne rapitone! 
paradiso e udì parole 
Indicibili, che è proibito 
aun nomo dire. DI 
quest’uomo mi vanterò, 
ma non mi vanterò di me 
stesso, se non delle mie 
debolezze. Se Infatti 
volessi vantamd, non 
sarei Insensato, poiché 
dirci la verità. Ma vi 
risparmio, affinché 
nessnno mi consideri 
anpcrlore a quanto si 
vede di me o al ascolta da 


estranea, potremmo Ione allo¬ 
ra comprendere appienoego- 
dere della Lettere All'aposto¬ 
lo di Cristo Paolo, uno ba i lesti 
letterari più acorivolgenli della 
cultura occideniiie. 

Il fatto che Dr sudi ne ripro¬ 
ponga una nuova edizfone 
(pagg. 327, lire ?0 000), la pri¬ 
ma di un editore laico In Italia, 
che questa edizione sia cura¬ 
tissima, molto ben fatta In ogni 
sua parte, tradotta con grande 
Intelligenza del tosto e saggez¬ 
za da Carlo Cairno, Inttodotta 
da uno scritto assai bello del 
Luzl un Impegno insomma, 
puòsigniflcare che si possano 
ravvisare alcuni legni anzidet- 
tl, che, citando Luzl «l'uomo 
venuto da una crisi planetaria» 
possa collocarsi In questa no¬ 
stra epoca, alimentare nuovi 
fuochi sciAolara la sua profe¬ 
zia, il suo Evangelo, proclama¬ 
re una nuova vita nelia fine Im¬ 
minente dei tempi percorsi 
dall'iniquo, tra noi, ora, qui 
Come accadde già altre volte, 
come cinque secoli fa, quando 
fu la lettura paollna di Erasmo, 


MAURIZIO MAOQIANI 

Lutero, Calvino a sottomettere 
e annientare il Medio ^ e a 
dare inizio a una nuova età. 
Forte, Oppure è solo un azzar- 
,do editoriale, una chicca di 
pregio per 11 Natale dell'anno 
'90 

Resta comunque il testo, la 
sua complessità, i suol eccessi, 
il suo enorme fascino, torse II 
più alto di metaloilclià nella 
letteratura a noi vicina Scritto 
nella lingua della gente comu¬ 
ne, Il greco della koiné, perché 
da tutti possa essere compre¬ 
so; eppure, come scrisse Re¬ 
nan. «è impossibile violare più 
arditamente II genio della lin¬ 
gua greca». Rrota comunque 
Itelo di Tarso. Non d è simpa¬ 
tico, non può esserlo, boróo 
vicino a qualcosa che cl risuo¬ 
na denbo, bóppo lontano dal 
nostro vivere, dal nostro Inten¬ 
dere la realtà. Solamente pos¬ 
siamo attoniti constatarne le 
enormi contraddizioni la forza 
e la debolezza; la ptoiezia e 
l'Intimidazione, la follia e 0 tor¬ 
mentone monocordo. Rabbti- 
vtdiamo leggendone le strabi¬ 
lianti intuizioni poetiche e su¬ 


bito dopo te forzature autorita¬ 
rie, lo stiuggiroenio delle pau¬ 
re e l'orgoglio eiwmte. RÓiia- 
mo confusi dall'uomo che dice 
«Dopo Cristo non c'è più nè 
uomo nè donna, nè servo nè 
padrone» e poi nega il diritto a 
mutare lo stato delle cose. 
Paolo scriveva per tenere «le¬ 
gati» a sè, al suo Evangelo, co¬ 
munità, popoli, enormemente 
distanti ba loro e da lui Gente 
sparsa per tutto il mondo co¬ 
nosciuto, vincolata al tenue fi¬ 
lo di im messaggio stravolgen¬ 
te le loro culture e le loro vite; 
combatteva per tenere teso 
questo liloconbo ogni possibi¬ 
le avversità fisica e umana, nel 
tempo dell'Iniquo, nel tempo 
delle tribolazioni Lo fa usando 
tutte le sue risorse, senza ri¬ 
sparmiarsi in nulla. Lo raccon¬ 
ta cosi San Giovanni Crisosto¬ 
mo, un suo grandissimo letto¬ 
re; «Tutto Paolo subiva, e la fa¬ 
tica e la tristezza e la paura e il 
dolore e la preoccupazione e 
l'ignominia e tutto insieme Pu¬ 
re in lutto vinceva. Come un 
soldato che da solo ha tutto il 
mondo In guerra conbo di lui 


i d sangue 


QUNFRAMCO PASQUINO 


degli arabi che abitavano le 
zone entrate a far parte dello 
stato d'Israele, rispetto ai quali 
Lewis sottolinea che alcuni fu¬ 
rono eHettivamente cacciali 
dagli israeliani, altri se ne an¬ 
darono di propria volonià, altri 
furono convinti ad abbando¬ 
nare Israele dai leaders arabi 
Questi stessi leaders cercarono 
poi di esacerbare la nuova si¬ 
tuazione mantenendo i crunpi 
profughi dei palestinesi nono¬ 
stante fosse possibile sia con¬ 
sentire la creazione di uno sta¬ 
to contiguo ad Israele sla as¬ 
sorbire tutti i palestinesi negli 
albi paesi arabi in cono di svi¬ 
luppo economico (e che han¬ 
no effettivamenie utilizzato 
manodopera proveniente da 
fuori,. aiKhe qualificata, come 
è quella della maggior patte 
dei palestinesi). Oairaltro lato. 
LevA afferma che il pregiudi¬ 
zio anti-ebraico è stato nubito 
dallo sconvolgimento di un'a¬ 
spettativa degli arabi Convinti, 
dalla loto stessa propaganda, 
di essere superiori militarmen¬ 


te, per virtù belliche e per co¬ 
rsoio. gii arabi hanrto dovuto 
tentare di attribuire le loro ri- 
irelute sconfitte militari nelle 
guerre conbo fisaele ad un 
comploito, alla cospirazione 
di forze oscure matwvrate da¬ 
gli ebrei Cosicché, sull'onda 
di questi due avvenimenti, si 
sono dilfuse, prese quasi In 
blocco dalla letteratura euro¬ 
pea del secolo scorso e poi na¬ 


zista, tutte quelle pubblicazio- 
tti antiebraiche, a comiitolare 
dai Protocolli dei saggi o degli 
anziani di Sion, che forniscono 
la badizionale, e falsa, base 
deli'antlsemitlsino. 

Lewis è particolarmente cri¬ 
tico di questo sviluppo, della 
diffusione di questa letteratura 
che vede, a ragione, come cor¬ 
ruttrice delle coscienze degli 
arabi, come strumento di au- 


LINEA P^OMBRA E CABLO LEVi 


HR Regalo di Natale {ter i let¬ 
tori di Linea d'Ombra. Al nu¬ 
mero di dicembre in edicola in 
questi giorni è allegato un fa- 
sclcoletto di quaranta pagine 
contenente lettele e disegni di 
Carlo Levi del periodo 1922- 
1946. Si tratta di documenti 
per lo più inediti provenienli 
dall'aichivio della famiglia a 
Torino. Le prime lettere risal¬ 
gono al viaggio a Roma dell'ot- 


tobie-novembre 1922, e furo¬ 
no scntie a due mani col fratel¬ 
lo Riccardo (I disegni sono in¬ 
vece di Carlo). Dal carcere di 
Roma al confino di Crassano, 
Invece. le testimonianze di una 
Atta conispondenza con la 
madre Oltre ad albi dipinti dal 
confino, l'omaggio di Linea 
d'ombra offre atKhe alcune 
Immagini batte dall'album fo¬ 
tografico di Cario Levi 


toassoluzione dei regimi arabi, 
talvolta come arma usala dagli 
opportunisti per lare carriera, 
politica, accademica, glomali- 
stica E la stlgmaUzza senza ri- 
nuiKlare, in nessun modo, a 
sottolineare ripetutamente co¬ 
me la tradizione araba classi¬ 
ca, a partire dal Corano, non 
giustttichi affatto questi pregiu¬ 
dizi razziali. Senza rinunciare 
altresì a impostare il supera¬ 
mento del pregiudizio e, in 
parte, del conflitto, anche sulla 
capacità degli arabi di purgare 
i loro testi scolastici (la metà 
dei quali hanno dovuto essere 
riscritli dopo una apposita in¬ 
dagine di una commissione 
delle Nazioni Unite perchè 
contenenti espressioni e situa¬ 
zioni espllcitamenie razziste, 
antisemite, antiebraiche) 
Poiché Lewis ntiene che «il 
conflilto arabo-israeliano è 
nelle sue origini e nella sua es¬ 
senza un conflitto politico, uno 
sconbo ba popoli e stati per 
problemi ooncreU, non una 
questione di pregiudizi e per¬ 
secuzioni», la sua ricetta di su- 


E perché la Mnlniralezza 
ili qneete rivelazioni non 
mi eaalll, mi fu data nna 
spina nella carne, nn 
angelo di Satana che mi 
ochlafteggla, affinché 
non mi esalti. Perciò 
Invocai tre volte li 
Signore che lo 
allontanaase da me. Ed 
Egli mi dlaae: Tl basta la 
mia grazia, poiché la 
potenza ba compimento 
nella debolezza. Tanto 
più volentieri dunque mi 
vanterò nelle mie 
debolezze, affinché la 
potenza del Cristo al 
accampi sa di me. Per 
questo mi compiaccio 
delle mie debolezze, 
delle prepotenze, delle 
costrlclonL delle 
pe r s e c uz ioni e delle 
angustie per Cristo, 
poiché quando sono 
debole, 
allora sono 
potente”. _ 

(ULettera A A 
alCoi1ntll2, 
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e si aggira in mezzo alle schie¬ 
re nemiche, senza subire gravi 
colpi cosi è anche Paolo.. Co¬ 
me un atleta che Insieme lotta 
e corre e sferra pugni come 
soldato che assedia le mura e 
combatte in campo aperto e 
guenreggia sulle navi, cosi usa¬ 
va ogni genere di battaglia, e 
spirava fuoco, senza essere 
raggiungibile da nessuno, ab¬ 
bracciando il mondo con il 
suo solo corpo e lovesciatrdo 
tutti con la propria lingua» 

E Paolo Imparagonabile in 
quest'epoca, davvero troppo 
distante, diverso da ogni possi¬ 
bile noi Cè da credere però 
che non ne sia impossibile la 
lettura, e • perchè no? • la me¬ 
ditazione. No, male non fareb¬ 
be per esempio riflettere, al 
nostro modo s'intende, su uno 
dei suoi temi pio insistiti, e più 
sofferti' sulla grazia, il donare, 
la follia del dono gratuito, che 
ha ragione solo in se stesso 
Proprio oggi, qui, dove tutto 
deve servire e ognf cosa è as¬ 
servita 


peramento del pregiudizio raz¬ 
ziale attraverso un'opera cultu¬ 
rale può sembrare inadeguala. 
Probabilmente, invece, è indi¬ 
spensabile. Infatti, fintantoché 
parecchi attori politici, arabi e 
israeliani europei c americani 
continueranno, più o meno 
consapevolmente, a vedere e 
trattare il conflitto arabo-israe¬ 
liano come uno sconbo fra il 
bene e U male, ovunque collo¬ 
chino bene e male, non vi po¬ 
trà essere soluzione negoziata. 
Bisogna, pertanto, eliminare 
qualsiasi pregiudizio positivo o 
negativo prima di impostare il 
dialogo politico 11 resto, quello 
che è politica, potrà essere ne¬ 
goziato Lewis riesce ad essere 
molto convincente nella sua 
Indagine sul crescente pregiu¬ 
dizio antiebraico fra gli arabi 
Lo sarebbe ancora di più se. 
oltre a criticare gli errori poliU- 
ci degli israeliani avesse spin¬ 
to la sua indagine fino ai pre¬ 
giudizi anti-arabi esistenti fra le 
forze conservatrici dello stato 
di Israele, quei sottili pregiudi¬ 
zi, e talvolta quei comporta¬ 
menti, da popolo eletto che 
certamente alimentano l'anti¬ 
semitismo fra gli arabi olbechè 
nel mondo occidentale. 

Bemard Lewis 

«SemiU e anUsemitl Indagine 
su un conflitto e su un pregiu¬ 
dizio» Il Mulirro, pagg. 193, lire 
30000 


Parole di Leopardi 
Niente di Severino 


ALBERTO FOLIN 


B isognerà decidersi 
per un'edizione 
completa delle 
opere di Giuseppe 
Rensl che ancor 
oggi, a quasi cin- 
quant'anni dalla morte, resta 
un Filosofo quasi alla macchia, 
conosciuto solo da pochi su- 
diosl e in generale mantenuto 
nell'ombra dalie grandi «cor¬ 
renti» della filosofia contempo¬ 
ranea: prima l'Idealismo cro¬ 
ciano. poi il materialismo nelle 
sue varianti quella meccanici¬ 
stica e quella dialettica. Ma l’e¬ 
marginazione politica - per il 
suo, se pur tardo, antifascismo 
• e fUosoFica - dato il crociane¬ 
simo dominante per decenni 
nelle università italiane - sem¬ 
bra perseguiti aiKora questo 
irriducibile nemico di qualun¬ 
que verità assoluta che si pre¬ 
tenda universale e sistematica- 
menie defilata. 

Ironia (o consapevole liqui¬ 
dazione) della storia, ancor 
oggi appare quanto metto sin¬ 
golare che la casa editrice 
Adelphl dopo aver progettato 
la pubblicazione delle opere 
di Renzi, magari in modo infor¬ 
male, ne abbandoni l'idea 
(sono uscite solo le Lettere spi- 
ntuali, opera non certo delle 
più signllrcatlve} per fare spa¬ 
zio alla riedizione dell'Opera 
Omnia di Benedetto Croce Chi 
saluta questo Scettkismo esteti¬ 
co del Leopardi pubblicato da 
Gallio (pagg 131 lire 26000) 
come una dovuta apertura nei 
confronti di Retisi, si disilluda. 
Il volume, nelle sue 131 pagi¬ 
ne, ne raccoglie solo 16 del fi¬ 
losofo veronese tutto il restoè 
opera, pur equilibrata e perti¬ 
nente, del curatore Barnaba 
Mai, che mette assieme, ac¬ 
canto a una prefazionee a una 
postfazione, le note leopardia¬ 
ne dai Pensieri di uonaMosoHa 
e bella letteratura (e cioè lo Zi- 
baldone), che costiluiscono il 
referente immediato della me¬ 
ditazione renslana. 

Il saggio che qui viene ripie- 
sentato apparve nella «Rivista 
d'Italia», XXXIU (1919), voi 0 
(fase. m. Luglio 318-%Ì9).ed 
è solo un breve frarnmento del 
vasto materiale che arUcola il 
costante confronto Rensi-Leo- 
pardi Dai Lineamenti di filoso¬ 
fia scettica (1919), alla Scepsi 
estetica (1919), da Spinoza 
(1929) ai Frammenti d’una Fi¬ 
losofia dell'Errore e del Doloie, 
de! Male e della Morte (1937), 
si può dire che non esista un'o¬ 
pera, del vasto corpus tensia- 
no, nella quale non appaia un 
riferimento a Leopardi, talvolta 
in forma circostanziata e preci¬ 
sa, talaltra in modo più sfuma¬ 
lo e indiretto il latto che Renai 
non abbia mai scritto un sag¬ 
gio vero e proprio su Leopardi 
(e perciò lllgher. pure cosi vi¬ 
cino a lui sembra ignorare il 
suo conblbuto, come Mai rile¬ 
va) nulla toglie aH'originalità 
della sua esegesi e forse, an¬ 
che ne è un intima conseguen¬ 
za. 


L Q interpretazione di 
' Rensl si fonda sul- 
l’affermazione de¬ 
cisa del valore fi- 
losoFico deH'ope- 
ra leopardiana, in 
aperta polemica con l'ideali¬ 
smo crociano che ha sempre 
negato valore conoscitivo alla 
poesia del recanatese L'aspet¬ 
to più inbigante di questa lettu¬ 
ra è bjttavia dato dal fatto che 
proprio il frammentismo leo¬ 
pardiano, la mancanza di si¬ 
stematicità, che è sempre stato 
considerato un -limite» filosoli- 
co di questa meditazione, vie¬ 
ne qui assunto come l'elemen¬ 
to centrale del filosofare, in 
un’epoca, come quella moder¬ 
na. nella quale la crisi dei fon¬ 
damenti ha teso Improponibl- 
ie qualunque pensiero totaliz¬ 
zante e universalmente rap¬ 
presentativo L'affinità Renài- 
Leopardi nasce per l'appunto 
da questo radicale scetticismo 
che tuttavia non approda facil¬ 
mente. e aporeticamente al- 
l'alfermazione, in forma di po- 
temos, di una negazione, ma 
lascia intatto un residuo, che si 
presenta intrattabile a qualun¬ 
que forma cotKettualmente 
rappresentativa, una negazio¬ 
ne della verità, della ragione, 
delle coiKlusionl veridiltiche 
del logos, che tuttavia non si 
acquieta in un capovolgiinen- 
to del valore, ma permane 
aperta nell'mlertogazione 
continua e mai esaunta del- 
l'essere e del dolore che ne è 
la forma immediatamenie esi¬ 
bita. L'Identificazione renslana 
tra metafisica e lirica deve dun¬ 
que essere intesa, a mio avvi¬ 


so, come apertura verso lo 
spessore filosofico della iiarola 
poetica, in una direzione che 
sicuramente sarà quella di Hei¬ 
degger e dell ermeneubca, in 
quanto non uitenoga le forme 
del linguaggio e della scrittura, 
ma la sua radice ontologica 
prima, olbe la psicologìa e 
l'antropolo^ L'altezza di 
questa impostazione, se apre 
da un lato, in modo sconcer¬ 
tante verso la modemità (basti 
pensare alle relazioni stabilite 
da Rensl tra Leo|iardi e Niebc- 
sche e ba Leopardi e Slmmel). 
datl'albo ritrova la sua misura 
in questo conbnuo confronto 
con i greci, punto di riferimen¬ 
to costante di Leopardi e sui 
quali converge la meditazione 
renslana. Se la postfaztone di 
Mai è accurata e precisa m 
questo complesso viaggio al- 
I interno del dialogo Rensi- 
Leopardl la prelazione lascia 
perplessi per un insisbto rap¬ 
porto stabilito tra il pensiero di 
Rcnsi ed alcuni interpreti leo¬ 
pardiani, come Luporini, Tim¬ 
panaro oSevenno 
Ora, una cosa deve essere 
chiara per evitare confusioni e 
pasticci, che negli ulumi tempi 
sembrano aver ancor di più 
imbrogliato la già intricata ma¬ 
tassa della critica leopardiana. 
Rensl, come del resto Adriano 
Tigher, come Giovanni Ame- 
lotli, come Ousso, inaugura 
uno sguardo critico (e certo 
un gesto filosofico) che con- 
fligge assolutamente con qua¬ 
lunque interpretazione ideolo¬ 
gizzante (pensiamo al Leopar¬ 
di prograsluo di Luporini di 
cui H recente Leopardi nkhiU- 
sta è solo un rovesciamento 
che non sposta in nulla l'anti¬ 
ca, quanto indimostrata. ipote¬ 
si), o al Timpanaro mandata 
cAco.ecc. 

P er quanto riguarda 
Severino, il suo vo¬ 
lume su Leopardi 
(Il nulla e la poe- 
Sia, Alla fine ddl'e- 
tù detta tecnica: 
leopctrdL Rbooll pagg. 349, li- 
reSSOOO) lascia quanto meno 
Koncertatl Come se il terreiw 
leopardiano fosse del tutto pri¬ 
vo di precedenti esplorazioni 
ora il teorico ed esegeta deUa 
«fonia dell'Occidente» scopre 
di bel nuovo che CI boviamodi 
fronte al più grande filosofo 
dell'età niodema, al «primo 
pensatore dell'età della tecni¬ 
ca» Non entrerò nel merito 
delle elementari norme di cor¬ 
rettezza esegetica, puntual¬ 
mente violate da Severino 
(non si comprende, ad esme- 
pio, quale sia la ragione che ha 
portato Sevenno a utilizzare 
come fonte della sua lettura i 
Pensieri di vana filosofia e bel¬ 
la teueraturadhei la prima, e 
certo più scorretta edizione 
dello Zibaldone, dei 1898- 
1900, e non quella assai più fi¬ 
data di Francesco Flora), per 
limitarmi ad osservare che nes¬ 
sun passo avanti sulla strada di 
una comprensione del nesso 
filosofia poesia può essere 
compiuto, se il soggetto cntico 
pretende di dialogare alla pan 
con Eschito e Leopardi even¬ 
tualmente <orreggendo» il lo¬ 
ro pensiero, là dove essi non 
comprendono, come tutto 
l'Occidente, che «ressenie, in 
quanto non niente, è mente» 
(p 40) Che in Leopardi la 
poesia sia pensiero (e pensie¬ 
ro filosofico) non è una con¬ 
clusione cui SI possa giungere 
coU’esbarre dalla sua prosa o 
dai suol versi un'aigomenla- 
zione concettuale è, invece, 
ciò che precisamente fa prò- 
bfema Porsi in ascolto di que¬ 
sta scrittura significa denudarsi 
di fronte al lesto, per cogliere 
nella «melodia del senso» (Ga¬ 
damer) quel pensiero che non 
avrebbe potuto in altro modo 
giungere alla voce e alia paro¬ 
la. Il peggiormododi accostan 
si a questo •pensiero poetante» 
è certo quello di Tarlo con una 
tesi già bell'e confezionala, co¬ 
me la Severino, che ormai in 
ogni libro ci ripete ossessiva¬ 
mente la sua idea fissa «Ifensa- 
re che le cose sono niente t ) 
significa pensare che il rron- 
nlente è niente Questo pensie¬ 
ro è l'essenza del nichilismo. 
L'esseroadel nichilismo è l'es¬ 
senza dell'Occidente». 

Giuseppe Renai 

«Lo scetticismo estetico del 
Leopardi», Gallo Editori, pagg. 
13l.lire26000 

Emanuele Severino 
«Il nulla e la poesia. Alla fine 
dell'età della te<mica». RizzoU, 
pagg. 349, lire 38 000 
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'Buone'' 


Vertice su^ immigrati 





Gli amministratori capitolini 
prendono altri tre mesi 
per evacuare la Pantanella 
Il presidente del Consi^o 
ctàede impegni precisi 
e critica la perdita di tempo 








Immigrati delta Pantanella 
fwda mensa (H via Dandota. 

A sinistra don OiUegra 
ki basso, il piatno di Natala 
. a SJiil. in Trastevere 
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Andreotti «s^da» il Comune 


Don Di Liegro 
«Finora 
solo promesse 
Servono fatti» 


■■ iSono Hducioeo dell'Im* 
pegno che ha assunto B preti* 
dente dei coneigllo, ho vieto un 
. Andreotti pentono, pieoocu* 
palo e docisoh Monsignor Di 
Liegro commenta positiva* 
mente li veniee di ieri mattina, : 
' non ritpanniando pero le criti¬ 
che ali'amministraàioae. 
AUoniln M mesi la ftaMt* 
■eilaaaiAchlasar 
È da luglio che prommetlono 
attua fare nulla. Dunque que¬ 
sto scadenza non va pieu In 
tento detieFale». Comunque 


meati di 
■ovttàT 


C'è un impegno del questore a 
risolvere le situazioni In sospe* 
so. Sono chea ISO te persone 
che attendono, c'è chi ha cari¬ 
chi pendenti con la giustizia. 
. chi ha pieSentoto una docu¬ 
mentazione incompleto. Co* 
mumwe In breve tempo verri 
declid*lii rimana In Italia e 
chi dona tomaia Indieuo. E 
necettario decidere e in betta. 

aav. 
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. al presidente del consIgIMrai 
sono resi conto che btoolta 
; programmare in modo seria 
' Invece Ano ad ora hanno ere* 
dutoche il lorocompoitoinen- ' 
lo era innocuo, che si poteva 
prometteie senza mantenere. 
Ma se per il passalo sono stati 
•perdonati», per II futuro le loro 
Inadempienze saranno «Im* 
peidonabilk Chi sbaglierè, chi 
continueri ad essere respon¬ 
sabile di una vera e propria 
•omissione di soccorso^ dovrà 
tenderne conta 
^^asno le wbaM pe» 

NonUsognaescludeialIpoie- 
ti di costruire villaggi con strut¬ 
ture prefabbricate in aree sulA* 

< cleniemente spaziose. 0 pro¬ 
blema è proprio questa non 
siamo stati capaci di trovare 
spazi adeguati per i itomadi. si 
boveianno per gli lihmigiait? 

S tratterè coipunque di smittu- 
le di prima accoglienza. Il pia 
blema casa Invece si ponè in 
un secondo momenta Su que¬ 
sto honte dobbiamo organiz¬ 
zare forme d'inteivenio per tut- 
ri i cittadini bisognosi che non 
devono seniirsi abbandonali o 
•privali» dagli inttrventi a favo¬ 
re degli Immigrati. 

' QualilIpioblaMatoBdcl? ' 
Perebè manca la voloDlà po- 
nUeadliisalvereUproMe- 
' maImmIgrazIeneT 
La nostta classe politica non 
ha un allegiamento mutUraz- 
ziale. condivide la stessa * 1110 - 
nopafica» attenzione al pro¬ 
blemi che Ito la gente in gene- 
rato Non c'èuna cultura inle^ 
nazionale, non c'è la sensazio¬ 
ne che i popoli tono interdi- 
pendenU. Di qui la paura di 
' fare inteivènU «impopolail». 
Noi pero iMn dobbiamo de- 
' mordere, dobbiamo coinvol- 
geie tutte le Ione sensibili per 
itlmentore un atteglamenio 
. culturale diverso, fondalo sulla 
soUdaricto veno U sud del 
' mondo che per primi abbiamo 
sbutttta Siamo responsabili di 
quest'opera di sensibilizzazio¬ 
ne veno la classe politica, ton¬ 
to pio che sdiiamo a due passi 
dai parlamenta 






M Brindisi sul marciapiede 
gelato tra i cartoni Lasagne e 
polpettone in chiesa davand . 
alfaltoie. A - rendere, meno 
freddo e triste il Natale per 
centinaia di poveri e barboni ci 
hanno pensato I ragazzi della ' 
comunlto di Sani'E^io. Il Na¬ 
tale nei luoghi dcU'emaigIna- ; 
zione si è festeggialo cosi. E 
nel «psiazzo simbolo» di chi è 
stalo lasciato all'angolo della 
citta opulento, l'ex pastiliciò 
della Pantonella sulla via Casi- 
lina, a fare gli auguri di buon 
Natole, il 25 mattina, si è pre¬ 
sentato Franco Carraro. il sin¬ 
daco. che con l'aiuto della sua 


Monte Amiata e Terminillo 
presi d’assalto per le feste 
Solo turisti per le strade 
a sfidare l’ondata di maltempo 
e tanti «topi d’appartamento» 


lUCHILBOONNIUJ 


■■ Cittè deserto per Natole, 
a misura di ladro. Quest'anno i 
furti negli appartameni] lascia¬ 
li vuoti per le feste hanno bat¬ 
tuto ogni lecofd, più di 15 de¬ 
nunce solo in poche ore la se¬ 
ra di Natale. Altre segnalazioni 
ancora presso i carabinieri che 
aspettano oggi per un •bilan¬ 
cio* piè completo. Mòitt roma¬ 
ni infatti hmino approliltoto 
della neve, che ha coperto le 
località scliatidie della provin¬ 
cia come non succedeva da al¬ 
meno tre anni, e sono partiti 
Monte Amiata e Terminillo 


hanno dato il tutto esaurluto 
nel lungo ponte lesUvo. 1 dana¬ 
rosi erano gii in viaggio per le 
nevi perenni del Trentino e 
della Val d'Aosta o per assola- 
' le spiagge tropicaU. E i •topi 
d'appartamento» hanno attuo 
buon gioco. Le brutte sorprese 
ci sono state anche per chi si è 
allontanato solo per un giorno. 
Appena girata la chiave nella 
porta, un signore che tornava 
da una visito di poche ore al 
paienU, ha trovato l'appatto- 
mento invaso da «ospiti» inop¬ 
portuni tre zingaielli inlenti far 


Un summit suirimmigrazlone tra Andreotti e gli am¬ 
ministratori capitolini. Un presidente del consiglio 
preoccupato e deciso ha ascoltato i tanti aspetti 
drammatici delllmmigrazione in città, la situazione 
della Pantanella, e degli aibreghi che ospitano i rifu¬ 
giati, criticando i ritardi. Poi ha chiesto impegni pre¬ 
cisi. Il Campidoglio ha fatto l'ennesima «promessa»: 
•Tra tre mesi sgomberiamo la Pantanella». 


OCUA VACCAMUO 


O* Tiratodi oieochiedlAn- 
dreottl sulla Pantonella. Il pre- ' 
sidente del ornsiglio hs In¬ 
contrato Jeri mattina, nei suo 
studio pciaoiuile, insieme al 
vicepresidente Claudio Mar¬ 
telli, Il sindaco, il questOK, Il 
Prefetto, fasseiuore ai servizi 
sociali e don luigi Di Liegro,. 
direttoNi della Caritaa. il verti¬ 
ce, convocato due gfomi da 
po l'Incotifro Ini una delega¬ 
zione ddto Pununella e lo 
stoBa^AgMIl ha avuta il .'' 

L nd'e^ hairiio regalàto agii 
ImmlMd soltanto promesse. 
«Un richiamo alle responsabi¬ 
lità eluse per li passato e a 
quelle da premiere per il futu¬ 
ro - ha commcntoio monsf- , 
DI liegro - Un evento 
Importante. Sono fiducioso 


nel confronti degli impegni 
presi da Andieolti». Più di due 
ore, durante le quali si i parla¬ 
lo della programmmazione 
del frissi migratori per i pros¬ 
simi anni del. problema dei' 
permeisi di soggiorno per 
quanti alla Pantanella sono Ir¬ 
regolari o hanno conri in sa 
speso con la giustizia, delle 
soluzioni rapide per svuotare 
l'ex-pastUlcio. Dinanzi ai pia 
sidente del consiglio è stato 

svudtotbemroire'meski Dove 
andranno 12.500 extraconui- 
nitori? «Abbiamo tre strutture 
pronte - ha detto Azzero - La 
soluzione possìbile è creare 
insediamenti oltre li raccordo 
anulare». Una proposto che 
ha lasciato scorrtenti moiri im¬ 


migrati: «Trasferirci fuori città 
signillca organizzare una de¬ 
portazione», hanno dichiara¬ 
to. Un'ipotesi, la •deportazia 
ne*. che ha dato il «la» all'In¬ 
tervento caloroso di don Di 
Ue 0 t>. •Intorno alla Pantonei- : 
la gravitano 5.000 persone - 
ha detto il presidente della 
Caritos- Non basto prometta 
te i traslochi, non torti, e poi 
invitote gli Immigntri ad occu¬ 
pare di notte le scuole vuole, ti 
problema va risolto seriamen¬ 
te». Le condizioni »da iniema 
dell'ex- pastificio, lo scandalo 
dei gcstori degli alberghi che 
Outondo rotriito del miliardi 
dai governo hantio accolto in 
massa I rifugiad alloggiandoli 
in condixibM impossibMi. Tra 
te' tohtziptd prospettate la 
creazione, di Insediamenti 
ptefabbtKirilcòn strutture di 
prima e seconda accoglienza. 
•Aree che non devono diven- 
lite ghetti» imxtetto il portova 

„èi^|k|pmwróitowlcot^ 

^'CTÌÌÌsiiÌÒ''ché alcutu! zone 
sono gli state Individuata. 

. Andreotti ha ascoltoto. at¬ 
tento. Il ttomlriento? «È quello 
inevitabile - riferisce Di Liegro 
Fino ad ora sono stori latri 
dei tentotM "sporrivi* per ri¬ 
solvete un problema che. è 
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gluttto ha lasciato al freddo per 
meizo inverno oHte 2 mila ex- 
Iracomunitorl il giotno di Na-' 
tale si è presentato nell'ex pa- 
slifictoper fate gli auguri suoi e 
della Cini. «Allo stato attuate, > 
ha spiegato Carraro agli immi- 
grari - tevoatre condizioni di 
vita qui dentro sono disastrose 
e i problemi che avete di fronte ' 
sono due. ti primo è quello dei 
permesal di soggiorno e U sa 
condo riguarda la vita qui den- 
tra. Il sindaco, al termine del- 
l'IrKontro, durato un'ora e 
mezza, si è augurato di non 
dover mai più tornare all'inter¬ 
no della Pantonella assumen- 


e pranzo 


dosi l'Impegno a trovare solu¬ 
zioni decorose cer, l'esistenza 
degli immigrati t Roma. 

A dare un po' di calore al 
Natole di chi è solo ci hanno 
pensato, fin dalla notte del 24 
dicembre, i ragazzi della ca 
muniti di. Sanl'EgMIo, che 
hanno organizzato un giro nel 
luoghi dove si rifugia chi, per 
necessiti o per scelto, fu^ 
: dalle regolé. Il loro viaggio è 
Iniziato sui marciapiedi nella 
' zona della stazione Termini 
' Per Fftincisco, un barbone gii 
rannicchiato tra i cartoni sotto 
il portico di puzza indipen¬ 
denza, alle 22 e trenta arriva la 


-, sveglia. L'uomo si'lira su, ap- 
poggiarrdosl con li schiena e ! 
una colonna e tira fuori da una . 
' tasca del pastrano Ittoattopa 
corlto un mozzicone di sigarel- 
. to, chiede dei fuoco per accen¬ 
dere e accetta volenUetl In si¬ 
lenzio, una letta di panettone e I 
lo spumante versalo in un bic¬ 
chiere' di catta. «Francis, da 
mani rlcprdatl di venite a pran¬ 
zo, a Santa Maria in Trastevere. 
Tì ricordi dov'è?». I ragazzi del ' 
la comunità di Sant'EgIdio or- 
' mal conoscono uno, per uno ' 
gli angoli prescelti da barboni ' 
ed emarginati per passate la 
notte. Conoscono le loto abl 


tuditri e sanno che è geote di 
pòche parole. Francis, sonide, 
accetta parrettone e spumante, 
beve in silettzio e finisce U suo 
mozzicone di sigaretta. I ragaz¬ 
zi di Sant'EgIdio proseguono il 
loto viaggio, dMsi in quattro 
gruppi Terminato il giro intor- ‘ 
no alta stazione Termini tocca¬ 
no tutte te altre, zone dove il 
popolo del cartoni trova rifa 
glo. Stazione Tibttrtina, colte 
Oppio, Colosseo e San Pietra 
A lutti una fetta di panettone e 
lo spumante iixsieme airitwilo 
per il pranzo natalizio del gior- 
tto dopo. E il 25 mattina, dalle 
11 , inizia li pellegrinaggio a 


un 
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Piazza Venezia deferta U giomo di Natale 


man bassa dell'argènleria che 
non si sono twppute accorti. 
dell’arrivo del padrone di casa. 

Chi è rimasto a Roma, per lo 
più ha passato il Natale in ca¬ 
sa. La temperatura si è alzata, 
ma la plo^la insistente pta 
prto non invitava alla consueta 
passegglatlna pomeridiana, 
buona a smaltire l'abbuffata. 
Cosi le vie del centro sono ri¬ 
maste popolate di turisti, sa 
prattutto giapponesi avvolti 
negli impermeabili di plastica 
colorata, come tante palline 
trasparenli. Oltre ai ttwnumen- 
ti e alle piazze, a migliaia i turi¬ 
sti natalizi hanno visitato il 
grendeiptesepestotico di piaz¬ 
za San PieUo e^qiteDd^pU'in 
piccolo di San Giovanni. Etoco 
successo invece, sempre a 
causa del maltempo, per i pra 
sepi vivenli di Cotchiano, in 
provincia di Viterbo, di Gtec- 
cio, nel reatino. Ad.AnagnI ne 
è stato alfesttto^no Gon oltte 
duecento statue sparse tra ca¬ 
scatene e montagnole su 5 mi- 
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Truffatore 

latitante 

catturato 

aTorpIgnattara 


Era ricercato da mesi per bancarotta fraudolenta, riccttazia 
ne e truffa aggravata. Otello Boccalini (nella foto), un pluri- 
pregiudicato romano di 63 anni, è .stato catturato dai carabi¬ 
nieri di Frascati la notte della vigilia di Natale. L'uomo, sul 
quale pendeva un mandato di custodia cautelate, dovevs 
scontare 12 anni di reclusione ed era riuscito a sfuggire alta 
giustizia trasferendosi dalla sua abitazione di Tor Bella Ma 
naca in un appartamento di Toipignattara. I militari, che 
eratto riusciti a localizzare ia sua nuova abitazione, si sor» 
appostati circondando completamente la zona. Boccalini 
stava aprendo la porta di casa quando i carabinieri lo hanno 
sorpreso alle spalle. L'uomo si è fatto ammanettare senza 
opporre resistenza, è stato trasferito in carcere dove ha tra 
scorso il Natale. 


Il Pontefice feri pomeriggio Giovanni 

ala lari Paolo II è partito per ut» 

ttlt • Castelgaa 

in ferie dono, come negU anni scoa 

aCastetsaulolfo SiSSSSSS: 

bre, nella sua residenza esti- 
va. Ieri, prima di lasciate 3 
Vaticano, il papa si è affacciato a mezzoggiorr» in punto 
dalia rmestra del suo studio privato da dove ha rivollo ai fa 
deli raccoiU in piazza San Pietro l'augurio di buone feste aa 
spicando che essi potessero trascottetc -questi giorni di ri¬ 
poso nella sereniti delle famiglie*. Il giorno di Stìn Silvestro, 
dopo essere rientrato in Vaticano dalla residenza di Caslei- 
gandolfo, Giovanni Paolo il si recherà alla chiesa del Gesù 
per la tradiziorrafe celebtazione del «Te Deum». 

Quartiere afflano Le vetrine dei negozi del 

•■.ueèrtna quttiere africano espoiratv- 

lltVCullM no fino al 5 gennaio i disegni 

i diSeyni realizzati dagli aluntti di al 

Hai hamhinl cune scuole elementari. Con 

OeiDaniDini colori e pennarelli l bambini 

delie scuole «Mazzìnt», 
«Monlessoti» e ^attolotnei» 
hanno realizzato dei disegni sul tema «Iella pace nel mottdo 
che ora sotto stati esposti dai «tommerclanti «li via lago Tarta. 
via Santa Maria Goditi e via Ga«laroes. I disegni «iegli alutuii 
ptMSono essere acquistati e il ricavato sari «jevoluto in bena 
ficenza. L'irtìziativa si concluderà 3 6 getuiaìo nella sala «lei 
la parrocchia di Santo Maria Gotettl in via Tripolilanto. con 
una testo spettacolo olla quale è previsto la part e ci p azione 
di prestigiatori e musicisti. 


stato molto sottovalutato». Un 
presidente del consiglio pen¬ 
soso. preoccupato e deciso 
ha ascoltoto proposte e pta 
messe, invitando a rimanete 
più a lungo quanti avevano 
fretto di concludere per anda¬ 
re via. Cosa avverrà tra tre ma 
si se l'amministrazione conti¬ 
nuerà ad essere itradamplen- 
le? Gli immigrati sono aiutati 
dal Papa, sono stati ricevuti da 
Andre«>tti, sono stati oggeto 
«jeH'inconln) di ieri mattina in¬ 
detto dai presidente del Con¬ 
siglio sulla scia dei problemi 
soltevati nei giorni precedenti 
A chi dovranno rirólgersi per 
vedete riconosciuti i propri dl 
titU? 

I primi effetti «lei vertice si 
registreranno sul fronte dei 
permessi di soggiorno. Il qua 
stote si è impegnato ad esami 
nate con attenzione I permes¬ 
si per risolvete tutte i «casi» ri¬ 
masti in sospeso. Per l'ex pa 
stificio sono attesi interventi a 
breve termine che tendano 
più sopportabùi te cotullzloni 
di vita dei 2.500 ospiti, in atta 
sa del trasferimentoiW adea 
so il (tegrado non può che all 
mentore il clima di violenza. 
L’altra notte tre stranieri sono 
rimasti feriti in tre risse scop¬ 
piate neU'ex-pastiflcio. 


1 poven 


santa Maria In Trastevere. A 
varcare il portone della chiesa 
sono in tanti avvolti nei l«)ro 
abiti malconci arurora impta 
gnatidairumidlti della nrrtie. il 
pranzo di Natole viene servito 
nella navata centrate della 
chiesa, liberata dai banchi e 
trasformato in uria grarxfe ta¬ 
volata: lasagne, [rolpettone, 
purè e lenticchie. Poi panetto¬ 
ne e spumante. Dopo il briruti- 
si, nella chiesa è arrivato una 
slitta rossa carica di pacchi; 
coperte e iiutumenti che servi 
ranno a riparare dal freddo te 
notti all’aperto del popolo «iel¬ 
la strada. 


Quartiere afflano 
Invetrina 
i disegni 
dei bambini 


Suicida Ha «teciso di ucchtetsi 3 

conlliuaw Travagli una donna di 29 

da accia armi alTalba del 25 dicem- 

Hfl marito bre si è uccisa con un colpo 

oei marno esploso dai fucile da caccia 

. die suo marito teneva in ca 
ta.ladonna,nelpieno<tel 
la mrtte. si è alzato dal letto senza farsi sentire. Ha preso 3 Ib- 
dle da caccia ed è usdta sul terrazzo. AUeà.SO nel palazzo 
di Tor Sapienza dove la donna, che da tempo sofbiva (U otri 
depressive, abitava con U m^to e il Rgliotetto di 3 anni si è 
sentilo un colpo secco che ha svegliato I vicini U itMtiio del 
la «toni» che sUva dotmendo ha udito i {Miniti della cmgtie 
morente che provenivano dal terrazzo. E corso fuori ed ha 
cercato di aiutarla rut alzarsi. Una rosa di pallini l'oveva col 
pila in pieno petto rt» per un btonte si è ripresa e ha cercalo 
«ii dtviiicolarsi «tei marito che la teneva tra le braccia per lan¬ 
ciarsi dai parapetto del terrazzo. L'uomo dopo averla porto- 
ta in casa l'ha distesa su un divano e ha chiamato un'amba 
lonza che ha trasportato Antonella Travagli in «^spedate, ma 
le sue condizioni erano gravissime e non è stato possibOe 
salvarla. 


SOinuli Un Natole al freddo, senza 

atrUoM-WoiM» 

sema luce WortddlvtoCitento.aMoa 

g to Sacro. Da quando 'd Ca 

enscoiaamenw mune e la Regione hanno 
tagliato I fonili per l'asristoa 
za oiloggiativa agli immigra 
ti. quasi tutti rifugiati politici i proprietari dell'albergo hanno 
tolto la luce e il riscaldamento nelle stanze e cosi, da oltre 
due mesi, te comllzloni già precarie dei 200 somali, in gran 
parte donne e bantbinl si sono fatte paiticotarmente «Iure. 
•Non «rapiamo perchè, - ha (Molestato ieri Hassan, un porta¬ 
voce del somaH allog^aU nell'albergo - nonostante ia legge. 
Martelli e ia nostra particolare condizione di rifugiati (toliUcl 
te autorilà comunali continuino a dirinteressarsi «rompleto- 
mento della nostra situazione». Gli immigrati, neanidie in 
questi giorni di festa, sorto stali informati di quale sarà 3 loro 
futuro e denurtoiarw il sUenzto totale «lei Comune edetia Ra 
0 one oltre alla completo mancanza di infomrazionf da paa 
le «iel proprietario «tell'albeigo sui motivi dei tagli della luce 
edeiriscaldainenti. - . 


la metri quadrati. Grande suc¬ 
cesso aiKhe per il (nesepe rea¬ 
lizzalo a Cassino che risca 
struisce la «tittà prima delI'ulU- 
ma guerra mondiate. 

Infine una novità da annota- 
.re sulle abitudini culinarie dei 
romani Attorno alla tavola im¬ 
bandita spigole, orale, saraghi, 
mazzancolle hanno sostituito 
il tradizionale capretto o ab¬ 
bacchio In mezzo al vassoi 
guarniti di patate fritte. Il |>esce 
è andato a ruba «tome non 
mai, quasi una voglia di fuga 
«iaU'lnvemo tonto rigido. Chi 
tton l'ha inserito nel menù di 
Natale, l'ha tolto «lai frigo per il 
pranzo, più leggero, di ^to 
Stefano. Al mercato di Civìto- 
vecchla se . ne sono venduti 
duecento quintali, in gran (tor¬ 
te arrivali dai pescherecci di 
Montolto di Castro. E le casse, 
vendute a 50^ mila lire al chi 
lo, sono andate soprattutto a 
rifornire le (rescherie romane e 
f merealini rionali, che hanno 
assorbito metà «tei «raccoltt» 
marino. 


j_ . CABLO nOBIMI _j 

Muore di overdose 
un ragazzo 
a porta Mag0ore 


■■ Gli agenti «Iella volante 
lo hanno trtnvato riverso sul 
suo letto. Una sirinm appena 
usata tra le tenzuoia, un altra 
poco distonie. Fabriiùo Belli¬ 
ni. un giovane di 32 anni, feti 
mattina è stalo trovato morto 
nella sua abitazione di via 
Antonio Tempesto, al civico 
49, nei pressi di Porta Mag¬ 
giore. Ad avvertire la polizia 
qualche minuto dopo le 8 , 
attraverso una telefonato 
anonima ai 113, è stato una 
persona che probabilmente 
era nell'abitazioRC del grava¬ 
ne quando la dose mortale 
ha fatto fi sue effetto. «Presto, 
venite in via Tempeste, 49. 
C'è una persona che sto ma¬ 
le», ha detto una voce ma¬ 
schile cotraitoto al centralino 
della centrale operativa «ielto 
polizia. Poche parole prima 


di inteRompere la «romunl 
«razione. Quando l'equipag¬ 
gio «fella •volante* è arrivato 
sul posto ha trovato la porta 
di «rasa di Bellini chiusa, di 
agenti hanno suoirato più 
volte e poi hanno (teciso di 
forzare ia serratura. Il giova 
ne era sdraiato sul suo letta 
Era vestito. Probabilmente 
chi ha passato la notte con 
lui lo ha coricato tentando di 
rianimarlo quando gli effetti 
«feU'over dose hanno comin¬ 
ciato ad assalire Fabiizìo.U 
medico legale, giunto [x>co 
dopo nell‘ap(»rtamenio, 
rran ha (rato far altro «Bie 
constatare il decesso, «piasi 
certamente dovuto alto dose 
di eroina che il giovaiw sì era 
iniettato in «rompagnia di al 
tri tosslc«xlipen(]enti che eta- 
noconlul 

















TELER0MAS6 

Ora 13.15 «Testa Rosse», 
lllm: 14.40 •Cuore di pietra», 
novale; 10.30 Cartoni Anima¬ 
ti; 10.20 Ruote In pista; 10.00 
•Veronica II volto deiram> 
re», novela: 19.40 »Brillante», 
novale; 20.30 «Sciarro 77 vivo 
o morto», film; 24 »Uno sco- 
noaciutoalla mia porta», lllm. 


GBR - 

13 «Vite rubate», telenovela; 
Ora 14.30 Vldeogiornale; 
10.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 10,30 «Vite rubate», tele¬ 
novela; 19.30 Vldeogiornale; 
20.30 A tutto jazz; 22 «Un na¬ 
tale da ricordare», film; 24 
•Italia 5 stelle». Rubrica 
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TELELAZIO 

Ore 12.15 «1 giorni di Bryan», 
Telefilm; 13.30 «Aftermash», 
telefilm; 14,05 «Junior Tv», 
varietà, cartontanlmatl; 30.50 
«I giorni deiramore». film; ' 
22.50 Roma contemporanea; 
01.10»! giorni di Bryan», tele- - 
film. 




^fiOMA 


CINEMA Q OTTIMO 
O BUONO 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brilisnta; D.A.: Disegni enlmali; 
DO: OKumenlarlo; DN: Orammallco: E; Erotico: F: Fantastico; FA; 
Fanlasctenia; O: Glstlo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
INTERESSANTE Sentimentale; SM: Slorlco-Mllologlco; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 09.15 «Non tradirmi con 
me» film; 11 «Pranco alle 8», 
lllm; 14.30 Documentario; 15 
Casa Città ambiente; 15.30 
Donne allo specchio; 17.30 
Roma nel tempo; 18.45 II gior¬ 
nale del mare; 20.30 »A che 
servono questi quattrini», 
film; 22.30 L'Informazione 
scientifica; 01 «Il postino suo¬ 
na sempre due volte», lllm 


TELETEVERB 

Ore 0.15 «Il delitto», film; 
11.30 Euroforum: l'Europa 
giorno per giorno; 12 Primo¬ 
mercato; 14.30 Pianeta 
sport;15.45 Angolo del colle¬ 
zionista; 18 Calcio eapress; 
19 Diario romano; 20.30 -Eli¬ 
sir d'amore», film; 0.00 -Il 
natale di Nora», telefilm; 1 
•Cavaliere senza legge». 


TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 15 
•Signore e padrone», teleno¬ 
vela; 16.30 «Un'avventura di 
Salvatore Rosa», film; 19 Car¬ 
tone animato: 20 'Il meglio 
sportacus; 2D.30 «Il tassina¬ 
ro». film 2* parte; 22 4 donne 
in carriera; 22.30 American 
Ball; 23 -Altissima pressio¬ 
ne».film. 


ACAOEMYHMJ. 

: ViaSUmlra . _ , 

L.S.OOO 
Tal. 420770 ' 

O ItvUoglodlCapHanFracaisadiEt- 
Idra Scola; con MuslmoTroiai, Ornella 
Mull-BR '(t8.30-19.39-22.19) 

‘ AOMUUL 
' Piazza Vsrbsno. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Tra scapoli a una bimba di Emils Ardo- 
llno-BR l18-tat0-20.19-22.30) 

; MRIANO 

Piazza Civour. 22 

L. 10.0CO 
Tel. 3211896 

Rocky VOI Jobn Q. Avildsen; con Sylva- 
ater Stallane-DB 118-18.20-20.20-23.30) 

: ALCAZAR 

■ VIoMerrydtlVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5660099 

□ Il U nel deaedo di Bainardo Berto¬ 
lucci-OR |17.l5«l-22.30) 

ALOOW 

' VieL.dlLsslna39 

LE.OOO 
Tel. 8360930 

Chiuso per restauro 

' Accademia AqialK 57 

L 10.000 
Ttl.M08901 

Tre teepoN e una bimba di Emiie Ardo- 
lim>-8n (16-18.10>20.15»22-30) 

; àlKHiCA . 

‘ VliM(l«IOrsn<js.6 

Liaooo 

T4I.S8I6168 

Rocky V di John G. Avildsen; con Sylvt- 
ster Stallone - OR (16-18.20-20.15-22.30) 

MICttIMEDE 
' VlaArclilmedt.71 

L 10.000 
Tal.675M7 

BabardIAIanSunce-DA (15) 

□ Un angela elle mU lesola di Jane 
Camolon-Dfl (1830-19.30-32.30) 

i AMfTON 

: via'Cicsrene.lt 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Vacanze di Melale 10 di Enrico OldoinI - 
BR 110-18.20-20.20-22.30) 

: AMSTOHn 
OtIltritGalonna 

L.T0.000 
Tal. 6783287 

Chivao per lavori 

A81M 

VialèJealo,229 ' 

L. 7.000 
Tel. 6176256 

PrtHy Woman di Qarry Marslull; con 
Riclurd Qern.JulU Roberta • BR 

(18-18.10-r0.20-22.30) 

A'njMIIC 

V.Tuieolana.74S 

L&OOO 
Tal. 7610896 

Recby V di John Q. Avildaen. con SyWa- 
atsr SUIIona - OR (18-18.20-20.15-22.30) 

^ AUOUSTUS 
, C.ioV.Einanutie203 

^ L 7.000 
Tel. 6875455 

■ Hallt-Oamunle 4 ■ 3 di Andrea 
BanInl; con Ntncy Brilli - OR 

(10.30-10.30-20.30-22.30) 

■MKMW 

i Plazza8t/bsrim,2S ' 

L 10.000 
Tal. 4627707 

. ■ Stnasm n enan d) ADce di a con 
Carlo Verdone-BR 

118.20.17.8820.10-22.301 

i CAPROL 

: Via 0. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 393280 

□ li lIreneRa dl jobn Musker e Ron 
ClemenU-DA I18.30.1&35-30.30-23.30) 

, CAPMMCA 
Pla2zaCtpraiiica,l01 

L 10.000 
TeL 6792488 

La alorla InRnlU 2 di George Miller; con 
JonathnnBrendla-F 

(l817.40-19.1S-2a.S042.30) 

; CAPRAWCHOTA 

j' . PztMoniscllorlo.T2S 

L 10.000 
Tsl. 6798997 

O InatulonedleeonSergioRubini- 
BR 110.38183830.3823.30) 

' caSsio . 

j. viii'CaMia.è92. 

. . . 

L&OOO 
.Tal 389)807 

O RRorao ni btlum III di Robert 28 
meckia; cen MIoImM J. Fon • fa 

' (181&1820.3832.30) 

còunnnao Liaooo 

: PiasiaColadlRi«nzo.MTtl.U783a3 

Fantszzl alla lUeoaae di Nari Paranti; 
con Paola Vmaggld-Bfl 

Ì1&90-17.3819.1820.9823.30) 

: nAMANTI 

1 ; VlaPr«<isMifW.230 ' 

L 7.000 
Tal. 299808 

Prtlly Womin di Qarry Marshall; con 
Richtrd Gora, Julia Roborta • BR 

(16.18181540.1822.30) 

1 ’ ; IMN tto.ooa 

; ’ ; PzztColaiARIsnio,74 Tsl.687MS2 

NlUta di Lue Beeeon; con Anne Porli- 
laud-OR (16-18.10-20.20-22.4S) 

' . 

: VlaStopp4ni,7 

L 10.000 
Tel.87024S 

la aloris InRnKa 2 di Qaorga Minar, con 
JonnlhanBrindlt-P 

(1817.4819.1820.5822.301 

OWIRf 

Vla»A.Maraharttt.21 

L 10.000 
TaL8417719 

□ LnalranalladiJohnMuikoroRon 
CUmenU-OA (1810.18204822.30) 

...nviRsa ... 

1 V.lo44ll'Essrelto.44 

L 10.000 
Tal. 8010892 

□ la abenaUi di John Muakor t Ron 
Clomonu-DA (181&1820.383:.30) 

. . UNIUA ' . ' .. 

1 Puzza Swinino, 37 ' ' 

L7.000 
Tel. 982884 

1 dhrottbnnnR d«ln vKi pilvau di Crla8 
naConwnclnl-BR 

(18t8.382&3824301 

■ -'WOMI' ■ ■ ■ 

PUiialnLuelne.41 

■ •LIO.OOO' 
Tal 8878128 

-RI nome dM Ropeiffeevnno'di luigi 
' M*gnl; don Mno Meniredi'. OR 

' (18181820.2823.30) 

’IURCSM 

yuUszL32 

Liaooo 

Tal.8»10988 

■ Sbuera e ceee di AUce di e con 
Cerio Verdone-BR 

I181&1830.2822.30) 

EUROPA 

Carsod'iuila. 107/a 

■I. 

L 10.000 
Tal. 8998738 

ARO di Ione di Paul Verhoaven; con Ar¬ 
nold Schwarzeneggar • FA 

(181&182a.3832.30) 

EXCEISIOR 

,VUB.V.ddlCirnwlo,2 

i 

L 10.000 
Tal. 9292298 

Le Morie MMU 2 di Goorgo Mllltr; con 
Jonathan 8randle-F 

(1817.48181820.3833301 

Inunni 

.11 ' Canpeds'Fioit ' 

L 7.000 
781.6064395 

■ Pratunlolnn4e4nledlAl4nJ.Pek8 
latcooNwrlidnFord'G 

(18181820.2833.30) 

. a RAMIMI 

.■i- ,VU8lssslalL47. ■ 

L 10.000 
Tal 4827100 

□ UHrwIdffeito di Bernardo B4rt8 
tUCCl-Dfl (14.4817.1819.904240) 
(Ingroeao nolo t Inizio aptiucolo) 

jl .RAMMA3 

; 1 VUBlsacla8,47 . 

L 10.000 
TeL4827100 

Fontaiil ino vUcoean di Mori Pirontl; 
con Paolo Villaggio-BR 

(1M817.183820.4822,30) 

' ! GARDEN 
* . Viole Traitevere. 244/a 

.. L&pOO 
■ Tel. 982848 

Fintoal alla ilscaeea di Neri Pvenli; 
con Paolo ViiUgglo-BR 

(19.1817-18.9820.4822.30) 

I OnCLLO 

II VlANonwnUna,43 ^ 

L10.00C 

Tel.8994149 

La elorU Inllnllt 2 di Qaorgo Miller, con 
JonalhenBrandia-F 

11817.4819.1820.9822.30) 

U «OUEN 

T VUT4ranto,38 

L 10.000 
Tel. 7996002 

□ La eIreneRa di John Musker e Ron 
Clamtnls-OA 

(1810.9818.4820.382430) 

!> OREOORV 

E VUOi4oark)VII.180 

L 10.000 
Tal. 6384892 

Fnniozzl aOn ilieoew di Neri Piranii; 
con Paolo VIlUgglo-BR 

(18.3818.3820.3822.301 

li HOUOAV 
! ’ largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8948328 

Tali Bkioe di PavoI Loungulno; con 
PlolrMimonov-DR 

(1818.1820.1822.30) 

' ■ RiOVHO . 

. 1 VlsG.lni!uno 

L 10.000 
Tal. 962499 

□ la MiontRa di John Muskor o Ron 
Clomonts-DA 

(18169818.4820.3823.30) 

. : KMQ . 

■ 1 :• vuEOgiianwOT ; - ! , 

L 10.000 
TeL8319941 

■ SUsnra a ctaa di ARco di o con 
CarloV*rdorw-BR 

(19.381820.1822.») 

* MAMSONI 

E VUCliiabitra,121 

L8.000 
Tel. 5128926 

lo comlelw di Mori Poronli; con Paolo 
Villaggla,RenatoPozzatto-6R. 

11817.4819.1820.5822.30) 

,« MA0II0N2 • 

1 ' VUChltbrtia.121 

L. 8.000 
Tal 8128928 

PraRy RToninn di Oirry Mirahall; con 
Rkhtrd (3tra, Julia Roberta ■ BR 

<16.1818.2820.2822.301 

’■ MAUTOSO L&OOO 

'1 VUA(||IU.413 .y ■■ '|«^a60e8 

ARO di (orza di Paul Vtrhoavan; con At- 
nold Schwarzf noggor-FA 

(18.4816.1820.282240) 

b .MAJime 

1 VUSS.Apodtoll.20 

"^"'«i’o.ooo 

Tal. 6794908 

O Gbotl di Jorry Zuckor. con PilrIck 
Swayzo, Gami Moora • FA 

(19.3817.4820.0822.30) 

' * HETROPOUTAM 
. * ViadelCo<so,8 

1.6.000 
Tel. 3200933 

Atto di fona di Paul Verhoeven; con 
Harnold Schwarzeneqger-FA 

(11t()^16.10-?0.20-»,30) 

t MIGKON 

li Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
' Ts) 889493 

BzbtrdiAlanBunco-DA 

(10.3819.3822.») 

(1 NCWVORK 

Il ViadeileCave.44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Vacanzt di NaUlo 90 di Enrico OldoinI • 
•IR (18182820.2822.») 

2 PAR» 

* VU Magna Grada. 112 

L. 10.000 
Tal. 7996988 

Rocky V di John Avildsen; con Sylve- 
ster Stallone-DA (ie-18.20-20.15-2?.30) 

^ PASQUWO 

W VIcolodMPMe.lO 

L 5.000 
Tel. 5803622 

WHkeod et bemles (in inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

« quimmSe 

’■ VUNazfonale.1S0 

L.8.000 
Tsl. 4982893 

Trt icapoll 0 una Nmbt di Emile Ardo- 
llno-8R 11818.1820.1822.») 

fc :0UIRINEnA 

H VUM.MiiighatU,S 

Liaooo 
Tel. 6790012 

■ Vofso atra di Francosca Archibugi; 
con Mtrcello Maatrolonnl ■ OR 

(10.3818.3820.3822.») 

REALE 

-PItziASonnine 

L 10.000 
T«. 8810234 

Vacanza di Natala M di Enrico Oidolni • 
Bfl (I81&2820.2822.W) 


RIALTO 

VialVNovambra.158 

L 7.000 
Tal. 6790763 

C H boss n le nuHeolt di Andrevr 
Bergnun;con MnrIon Brando-BR 

11818182820.2822.38) 

BITZ 

Ville Somalia. 106 

L. 10.000 
Tot 837481 

Rocky V di John G. AvlMaon; con Sylvo- 
ilorSlanarM-0R(181&2830.1822.301 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.00(1 
701.4880683 

NIklU di Lue Boaaon; con Anno Porli- 
laud-OR f1818.18».2823.4S) 

ROUGEETNOIR 
ViaSaUrU31 ; 

L 10.000 
Tfl.85S4396 

■ TerUnighe Nln|« aMa riacoaen di 
Sleve Berron-FA 

(181B.1820.3833.MI 

ROYAL 

VliE. Filiberto. 175 

L. 10.000 
Tel. 7574546 ; 

■ TarUntghe Nula eUc lUeoati di 
Sleve Berron-FA 

(1818.1820202240) 

UNIVERSAL 

Vie Bari. 18 

L 7.000' 
Tel. 8831216 

VecMie di NMako 66 di Enrico OldoinI • 
BR ri6-16.20-20.20-22.30) 

VIP40A 

VlaGalUtSldtmi.20 

L 10.000 
Tal,839SI73 

ARO di tona di Pt ul Vortiotvon: con Ar* 
nold Sdnvarionoggar • FA 

(1&4818.0820.1822.»l 

• ' ' ' y ' 

- ' ■ ' 






ARCOBALENO . . 
ViaF.Redi.1/4 - 

L4.S00 
TeL 4402716 

RIpooo 

CARAVAGGIO 

VlaPalsltllo.24/B 

L4.9U 
Tal. 8884210 

Riposo • -M ■ ■ 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

.L.S.000 
Tel. 420021 

RHomoMAiRiran (1822.30) 

NUOVO 

Largo Asc!inghl.1 

L.S.000 
Tal 988118 

MroMnBiIdgt (15.4822.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZiONI 
VlaNazlonals.194 Tal.486496 

Rissognt ‘ElloHI apocUli' Il porla doA 
lo nobblo(19.4:l): Tron (21.191. 

RAFFAEaO 

Via Terni. 64 

L. 4.000 
Tel.'mi2716 

Riposo 

8.HARIAAUSIUATRICE L 4.000 
VlaUmbarlida.3 Tal. 7806841 

Riposo 

TIBUR 

Via dogli Etruschi. 40 

L4.00OG.000 
Tel. <1657762 

QnnRraptaalUltiottt (181822.») 

TtZlAHO 

Vie Reni, 6 

L 5.000 
Tel 392777 

WftktndconRnufla (17-2240) 

VASCELLO (Ingreioo gratuito) 

Via G. Carini. 72-78 Tel. S808366 

RIpooo ■. 

-■ . - . ■ . 


.... .- 


- - 

AZZURROHELKR 

Via Faa di Bruno. 8 

L&OM 
Tal. 3721840 

Risaogna «La rinoocRo M dnamo al- 
lanalaao» (20480040) 

AZZURRO 8CIPI0M 

Via dogli Sciploal 84 

L 9.000 
Te). 3701064, 

SolalU ‘LumUn*. R aaRkno algIHs 
(18); R aoRs (»Jie|; R RsMsèsRn Rago- 
ia(22). 

SolalU 'Cbaplln''. 1 posto dsRo grago- 
U (18.30): MeaUa II iRoma |»40): lo o 
Rvonlol22) 


BRANCALEONf (Ingresso gralullo) 
VltLevaiini.11_Tot 699118 


Riposo 


OHAUCO L&OOO 

VisPsrugls.34 Tsl.7001788-7822311 


Onsms sovfsUce: lassaiers l e di sss 
spsnianse vslentp 418srgs| Munissi- 

j-ieii__ 


LUBIRINTO L6000 

VltPompsoMsgno.27 Tsl.32162S3 


Sala A; L'aria astsns dafTOvaal di Sil¬ 
vio Sol(llnl|1830Ja30-223l)) 

Sala 6: La s sBSs ii isdslts s llSgs di Da- 

mais Uiccfislll (11:30303042.30) 



_’ X ~ ' _I_i_i_^__ 1 

AMRARCIATORIStXV 

ViaMooiabello.101 

L&OOO' 
Tel.494l3« ' 

Fttmpertdoilf (lOrtl'JDrtOGtJO)^ 

•• • . ' '.7r.'. n*: 

AOUIU 

Vlal'Aaullt.74 

L&OW 

TaL78M931 

RImperaduIR i 

" - • - ■ ' 

MOOERNCnA 

Piazza Rtpubbllca, 44 

L 7.000 
Tel. 4880283 

FllmperitfuIR 

(182240) 

MODERNO 

Piazza Rtpubbllca. 48 

L.6.000 
Tel. 4880265 

FllmperaduHi . > ;v 

(1822401 

MOUUNROUQE 

ViaM.Cprbino.23 

■ L&OOO 
Tel. 6982390 

FllmpertduM - . 

, (1822401 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000. 
Tel. 464760 

Film per nduIR 


PRESIDENT 

Via Appia Nuove. 427 

L&OOO 
Tel. 7910148 ' 

Film par eduRT 

(11-2240) 

PU88ICAT 

.VIaCtlroli.98 

L4.0m 
Tal. 7313300 

RlmpartdulU . • 

. (11-2240) 

6PIEN0I0 

ViePterdelleV)gne4 ' 

LS400 
' Tel. 820208 

FllmpareduIR - 

, v .(11-2Z») 

UUSSf 

VltTiburllru.3n 

U 5.000 
Tel. 433744 

FllmperedulR. ,. 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel.4827987 

Film per iduIR ; 

. .. 




ALBANO 

FLOROA 

VlaCtvour.13 

L&OOO 
Tel. 93213» 

Olioal 

(1822.19) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VliS.NooreM.44 

L.8.0» 
Tel. 6024048 

PoRlodMeVirtiboiH ' 

(18.1822.30) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTON 
VlaComoltreLnOnt 

L&on 

Tel.670(»n 

SALADESICAillMertieseadIARea 
' ' (15.58221 

3AU ROSSEUJNI: VacRRze RI Nato» 


90 (15,5(M21 

SAU LEONE; UsIrsaaOs (183022.19 
SAUVISC0N1l.«SSlnrV (1580221 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S 


L9.000 . SALAAlissaiaacassdlAlias , 

Tsl. 9420479 . .(1522^1» 

:_SALABiU Un si W s (16-2230) 


SUPERCINEMA 

P.zadsl0esù,9 


L 9.000 
Tsf.9420103 


RackyV 


(16-2230) 


OENZANO 

CVNTHIANUM ' L 6.000 

VlsleMaiilnl.8 Tsl. 0384464 


Lscssildis 


(18.3022) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOH - L6.000 

P.za Bellini. 28 Tsl. 8486041 


VaeaMsdillalaisflO, (15902230) 


VENERI 


L.6.000 SlasstaacasadIAEes . (182230) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L,6.0« 

VlaG.Maneom.93 Tel.9»1688 

SUaoraicntedIASee ' 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPalloRInl 

L 6.000 
' Tel. 5803188 

LttRanoRt 

(15.3822.») 

SISTO 

ViadeiRomaonoll ' 

L 9.000 
Tal. 98107» 

SUtoranctaedIAlleo 

(1822.») 

SUPEROA 

V-tedella.Marins.44 

L. 9.000 
Tel. 5804076 

Rodiy V 

(1822.») 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 
P.zzaNIcodeml.S ' 

1.7.0» 

TOI.0774/20M7 

SUotreieetedIAato ' 


TREVIQNANO ROMÀNO 

ONEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi. 1» Tel.901M14 

ChluaoporrotUuh) ' 


VELLETRI 

CMEMA FIAMMA 

VUQuldoNall,7 

•' L.7.0» 

Tel.98»147 

ARodllorzt 

(182240) 


oo 

runltà 




Giovedì 

27 dicembre 1990 


SCELTI PER VOI HI 


□ ILTE NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Qowiss. «The Shsrling Sky», 
il nuovo film d> Bernardo Berto¬ 
lucci. atteso alla riconferma dopo 
i 9 Oscar di «L'ultimo Imperato¬ 
re». Kit e Port sono marilo e mo¬ 
glie. Il loro matrimonio è In crisi. 
Arrivano in Africa, a Tangerl, as¬ 
sieme all'amico Tunner; un trian¬ 
golo pieno di contraddizioni, per¬ 
chè nonostante tutto Kit s Port si 
amano e. a contatto con gli spazi 
immensi ed esotici del Sahais, la 
passione riesplods. Ma amore e 
felicità sembrano essere Inconci¬ 
liabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Idantltà di donna moderna a occi¬ 
dentale. Mollo bravi John Malko- 
vlch e Cabra WInger, splendida 
come.sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro: un-liim coloralo a 
smagflanle, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR,nAMMA1 


imm 


liHlIllIll 


ilillllIlllillilIillB 


O 11. BOSS e LA MATRICOLA 

Marion Brando torna sugli scher¬ 
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida stagiona bianca») con 


una commedia apiritosa ambien¬ 
tata a Liiile Italy. il boss e ovvia¬ 
mente lui, un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola» 
Si capisce che 6 un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola ò 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per studiare ci¬ 
nema: derubalo da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Ai punto da diventarne «liglioc- 
cio». 

RULTO 


m STASERAACASAOIALICe 

Ecco, puntuale come (‘albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grone- 
•co. tutto giocato sulla disavven¬ 
ture sentimentali di Saverio e Fi¬ 
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che ei chiama Urbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ed un 
mondo lontanissimo dal suo. per¬ 
de la testa. E quando Saverio cer¬ 


ca di «rimediare» e va e conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agl 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI, EURCINB, KINQ 


□ USIRENETTA 
Ritorno alla grande F>er la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «Lo sire¬ 
netta* è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro delta giungla» e 
degli «Aristogatti» che il fungo- 
metraggio a cartoni animali non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, nalurat- 
mente, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che te 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto aita sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film l personaggi della strega 


Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto del granchio Sebastian, 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si dicova un tempo?; Un 
film per grandi e piccini... Crede¬ 
teci. una volta tanto è davvero co¬ 
si. 

CAPrrOL, EMPIRE, EMPIRE 2 
GOLDEN, INDURO 


■ VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi¬ 
gnon è partita». Francesca Archi¬ 
bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale detrintlmismo. delle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca il 77. si sa «il personale è poli¬ 
tico». Il suo secondo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflinuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
etroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
re). fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due. la picco¬ 
la Papere che In realtà si chiama 
Mescalina perché Stella e Olivie¬ 
ro l’hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e I personaggi che e 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film affronta, sia pure indiret¬ 
tamente, un perlo^ delta nostra 


storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
contiasufficieoza. 

^ QUIRINETTA 


□ UN ANGELO ALU MIA TA¬ 
VOLA 

É il film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 e che ha final¬ 
mente rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Cemplon. giovane regista neoze¬ 
landese che neir69 «divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweetic». «Un 
angelo alla mìa tavola» é la bio¬ 
grafia della scrittrice Jsnet Fre¬ 
me. pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile O- 
nemstograf ico di grandericchez- 
za e maturità. Dall'infanzia alta 
maturità, Janet percorre la vita 
come una scommessa: un'infan¬ 
zia difficile, una'dolorosiesime 
esperienza in manicomio e final¬ 
mente. durante un viaggio in Eu¬ 
ropa. la scoperta derramoi^ a 
della vocazione ertlelica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capeiU 
rossi, tra le quali bqilp la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

ARCHIMEDE 


■ PROSAI 

ANFmuONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Alle 17.30. PRIMA U erta) de* sei- 
amo mne de G. CMrtellne : con 
Francesce Btagi. Massimiliano 
Carritl. Regia di Sergio Oorle. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 62 - 
Tel. 6544601) 

Vedi spazio *Jazz-Rock-Folk* 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 5696111) 

Al numero 21: Alle 21. Veleveme 
esse^ gn U2 ecritto.e dirette da 
‘ UmberN) Marino; c<m I neo diplo¬ 
mati dei Centro Sperimentale di 
- Cinemetogrefla. 

Al numero 27: Alle 21.15. Il teatro 
eomloo • le commedie deirerte di 
Carlo Goldoni. Adattamento e re¬ 
gia di Carlo Migiiéero, con Enzo 
OLmrini. MmirWo Panici. 
CATACOMBE 2000 (Via LaMcana. 
42-Tel. 7003495) 

-Domani alte 21. Olelle Scritto ed 
Interpretalo da Franco VMturIni; 
Regia di Francomagno. 

CeiffRALE (Via Gelsa. 6 » TeL 
6797270) 

Alle 17.30. Due sterfe romene 
eerltto e diretto da Romeo Baggls; 
con Antonio Zequila» Sergio Basi¬ 
le. 

COLOSSEO (Via Caped'Africa VA- 
Tel. 7004932) 

Alle 2l.8lorla di ordinerte fonie di 
Charles Bukowski; con Antonio 
Zequita. Sergio BasUe. Adaita- 
mentoe regladi MemèPerlInl. 

DEI COCCI (Vie Galvani, 60 • Tel. 
6783502) 

Atte 21.15. PuUMe di pitmevemdi' 

XMMcè MgrJqjy; »n E™»!??*.' 
Frankom, noMrti Pàutrinl. Rè* 

' ola di lMb46fe04l Bianco. 

DELLA COMETA (Via Taalro Mar¬ 
cano. 4-Tal. 6764380) 

Alle 21. In cucine di A. Ayckbourn; 
dirette ed interpretato da Ofovarv 
nftaOmberdoRadlce. 

OCUE ARTI (Via Sieliia. 59 • Tel. 
4816608} 

Alle 17 Ber^tturfoo scrino e direi- 
lods Giorgio Qallione. 

0CU.E MUSE (Via Foro, 43 * Tel. 
8631300^ÌM40749) 

Alle 21. Star Tricà e TrecS di Dra- 
Qhstti e fosefmo; con Ja Compa¬ 
gnia "LAliegra Brigata'. Regia 
degllAufori. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

. Alle 17.30. Pe fiiafo 0 lebecoe... o 
ne? de A. Cechov e Genie tutte 
cuore di E Corsene; con le Com¬ 
pagnie Silvio Speceesl. Regie di 
Sergio Petou Psfucchi. 

DUSE (VieCrema. S-Tel. 7013522) 
Alle il. Non tuM I ladri vengono 
per nuocere di- Oerio Fo; con le 
. ComMonle *Le Domiziana*. Re- 
' gli di Riccardo Cavallo, 
tulio (Via Nazlontle. 183 - Tot. 
4862114) 

Atte 17 e alle 20.45. n medtoe del 
pezzi di Eduardo Scarpette; con 
Carlo Glufffè. Angele Pepano. Re¬ 
gia di Antonio Caier>da. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Oomeni alte 21. PRIMA. R burbero 
btntReo di Cerio Goldoni; inter- 
pretafo e direno da Mario Cerote¬ 
nuto. 

U, PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • TM. 
5610721/5600969} 

Alte 22.36 Alta rleerea della 
ee* perdute di Mario Amendola e 
, VMana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra (zzo. Regia di Mario 
. Amendola. 

m TRASTEI^IIB (Vicolo MoronI, 1 • 
Tel. 5695782) 

. SALACAFFETEATRO: Riposo 
SALA TEATRO; Riposo ' 

SALA PERfORI^CE: Alle 21, 
Btddharta di Steifo Fiorenza: con 
' Luigi Mezzenotre; Regie di Shah- 
reoKhermlmand. 

U CHMOPH 0jitgo Brancecdo, 
82/A-TeL737^) 

ANe 2l.30:Siabfre cen nel et Ca- 
. be cl fc ue di Guido finn; cen Ga¬ 
stone Pescueef, tuelane Tarine. 
Ramelte. Musiche di Riccardo 
Be^sl. 

U comunità (Vie Q. Zenazzo, 1 • 

Tel. 5617413) 

. Alle 21. Cete di bambole di H. Ib- 
sen; Regie di OiancerloSepe. 

U SCAllnA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 6783148) 

Alle 21.15. Té eenza limone di Lu- 
dovici Msrlneo; con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Peeeerini. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel. 322^) 

Alle 21. Visioni di Oleeome Pucci- 
' ni di Gustavo Giardini; con Duilio 
‘ Del Prete, luigi Toni. Regia di Ric¬ 
cardo Bernardini. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 465498) 

Alle 21. PRIMA. Un magico decot¬ 
to di mandragole interpretato e 
diretto da Luigi De Filippo. 
OnOlOOIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel;6546735) 

SALA GRANDE; Ripoeo ' ' ■ - 
SALA CAFFÈ TEATRO; Ripoeo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

FAHIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
6063523) 

Alle 21.30Aiilologte di Edipo di o 
con Gioie Dfx. 

FOUTECNfCO (Via G.B. TIepoto. 
13/A-Tel. 3611501) 


Alte 21. La noBe spegnele scritto 
ed Interpretato da Rossella Or; 
con Lou Castel. Annalisa Foè. Re¬ 
gie di Mario Prosperi. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Vedi spazio "Danza". 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Mercoledì 2 gennaio alle i7.Cero 
Venanzio le ecrivo questa mia di 
Enzo Liberti: con Anita Durante. 
Lelia Ducei. Regia di Leila Ducei e 
Alfiere Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel.67947S3) 

Venerdì alle 21. Cuectoll di An¬ 
drea Jeva; Regia di Giampiero 
Solari. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

‘ Alle 21.30 Troppa trippe di Castsl- 
laccl e Plngltore; con Oraste Lio¬ 
nello a Pamela Prati. Ragia di 
Pierfraneeaco Pingitore. 

•MTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Alla 21. tn prfnelpfo ara n Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Maaslmo Lopez. Anna tMrcheeinI 
eTuliioSolenghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 

Alle 21. l5.Ceee Matriz madri aim- 
fosl di Diana Raznovich. con Q. 
Morra. 8. Scalfì. A. Casella. Regia 
di Savlana Scalfì. 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
671 -Tel. 3669800) 

Alie21.30 Arsenico e vecchi mer- 
.. lettfdlJ.Kes6etrlng;eontuisaOe 
• Sentii. Silvana Basi. Regie di 
. •ciiiaCeivL.'- , •• 

STANZE SBORETE (ViedMIe Scale; ' 
25-Tei. 5347523) 

Oggi e domani. Quando 1 peeS 
cantano di Jacques Brel e Luigi 
Tenco, con Q. De Feo. F. PleronI; 

' regia di M. Faraoni. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni.2<Tel. 6867610) 

. .Alle2l.RoseroeeedlWardBl;con 
Viviana Polle e Wardnl. Regia di 
Marco Gagllerdo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vis Muzio Scevole, 101 - 
Tel. 7680985) 

Alle 21. Presepi di Alberto Di Ste¬ 
sto, Arnaldo Colasanti. Antpolo 
Obin. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a • 
Tel. 664379^ 

Domani alle 81. PRIMA. Don CM» 
edotto di OlrgenU di Tony Cuccia¬ 
re; con Landò Buzzanca. Regie di 
Armando Pugliese. 

VASCEUO (Vie 0. Carini. 72 - Tel. 
,5809309) . . 

Riposo 

VfLU LAZZARONI (Vie Appiè 
ve. 522/B-Tet. 767791) 

Riposo 

; VmOniA (Piazza S. Maria Llbera- 
. trice,8-Tei.5740598-5740170) 

. Alle 21. The Reefcy horror show. 
Alive 00 Stage. 

■ PERRAQÀZZIHMI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 - 
Tel. 6888711} 

Dosnice alle 18. S conigfle del 
cappello Spettacolo di illucloni- 
smo e prectiglazione per le ccuo- 
' le. ^ 

CATACOMBE 2900 iVle Ubicorw. 
42-Tel. 7003495) 

’ Sabato alle 17 Un cuore grande 
eoe) con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animaziorm 
feste per bambini. 

. CRISOQONO (Via 8. Gelllcano, S - 
. Tel. 6280945-538576) , 

Riposo 

DELUVOCi(VieBembeiii.24-Tel. ' 
5594418) , : 

ootfusco (VIt Puftlto Vètorio, «3 
. -tei. 7467612) , 

Riposo 

ENOLISH PUPPn THEATRE CLUB 

(Via Qrottapintae 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Alle 16.30 Pinòcchio. (Alle 17.30 In 
lingua Inglese). 

QflAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. ' 
7001785-7822311) 

Sabato t domenica alle 18.30. 
Pierino e II lupo e euri receonS di 
WoR Disney. 

IL TORCHIO (Via E Morocinl, 16 - 
. Tel. 582040) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Go- 
nocchi.1$-To( 6601733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Udì- 


opoli) 

Tutte le domeniche alle 11 Papero 
Piero 0 il clown magico di G. Taf- 
fonec con li clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazlono 
Qianicolensa. 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

■ DANZA ■■■■■■ 

OUIRTHO (Via MinghaW. 1 - Tal. 
6794585-8790616) 

. Alle 17 e alle 20.45LO achlacda- 
noci musica d) Piotr I. Ciajkovski); 
con la Compagnia "Atarballotto”. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEa'OPBRA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 463M1) 

Alia 20.30. Toicà di Giacomo Pue- 
. Cini; con Ralna Kabalvanska. Ni¬ 
cola Marttnuccl. Ir^gvar Wlxelt. Di¬ 
rettore Damai Oran. ragia di Mau¬ 
ro Bolognini. Orchestra e coro dal 
Teatro dairopara di Roma. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 
UA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) . 

Riposo 

ACCADEMIA 0*UNOHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 

5816807) - 

Riposo 

AUDITORIO DUE FINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 3202326^294268) 
Sabato alte 21. Bastiano 0 SastI» 
na opera comica in un attodi W. A. 
Mozart, direttore Franco Trinca» ' 
AUDITORIUM RAI (Sala A.« Vie 
Aalago. 10-Tel. 3225952) 

'Riposo “ ■ 

. AUDITORIUM RAI (Piazze de Bosls 
•••Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Vis Bolzano. 38-Tel.663.2ie) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vie 

delSeralico.1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Plez- 

zaA. Moro) ' 

Ripoeo 

AVIU (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) . 

Riposo 

SAGNOREOOIO (Sala Consiliare 
del Comune) - 

Alle 20. Muslee d’bivemo. Musi¬ 
che d) Teiernenn. Kulsu, De Mi- 
cheMs. ; \ 

CENTRAU (Via Gelse, 6 • Tel. 
6797270-8796879) 

' Riposo 

C.I.D. (Via F. Setee. 14 - Tel. 
6868138) i 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africe 5/A- 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vie Ceeta- 
nl.32) . . 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D*AR11 

- MODERNA (Viale Belle Art), 131) 
Ripoeo 

OHIONE (Vie delle Fornaci. 37 -Tel. 

• 6372294) 

; Sabato alle 18.30. Concerto del 
', Coro Aecedemleo dell'Unhrerellà 
diVarsevie. 

Domenica alle 21. Concerto di Ml- 
clieel AspInatI (soprano) con Ka- 
ren Christenfeld e Andrea Mu¬ 
gnaio. 

IL^MPIETTO (Tel. 4314600) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6868441) 

- Riposo 

' OLIMPICO (Piazze Q. De Febrieno. 
; 17-Tel.393304) 

.Atle 21. Trulli». Magici organetti e 
altre meraviglie. 

ORATORIO OÌL GONFALONE ^ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

, 8875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERRII (Via delle 

Quattro Fontane) 

Riposo 

8AU CASELU (Via Flamin la, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 8. Apollina¬ 
re,49-Tel. 6543918) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Ml- 
chals a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Vìa Morite 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3729398) 


Alle 22. Blue Main s tre am Ouintei 
ARGENTmA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

Sabato alle 21. Concerto di Ame¬ 
deo MInghI 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30 tutte le sere musice 
d'sscoiio. 

BIG MAMA (V.lo S. Freneesco e Ri¬ 
pe. 18-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto bluse con la 
band del chitarrista Loufslane 
Red. 

BEJJE HOUDAV (Via Orti di Traste¬ 
vere. 43-Tel. 5816121) 

Riposo 

BIRO LIVESt (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489602) • 

Alle 22. Conceilo del Trio Ron 
SeagulA. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testae- 

• ciò. 96-Tal. 5744020) 

Alla 22. Concèrto del Cosmo MM 
Quartetto. 

CARUSO cappe (Via Monta Testao- 

• ciò, 36) 

Ripoeo 

CASTEUO (Via di Porla Castano. 
44-Tel. 66M326) 

Oggi e domani alla 22. Bye bye 
Braall 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22. Concerto dei Chenie LaS- 

ELOiARANQO (Via SanTOnofrio. 
28) 

Alle 22. Son cubano e tutto il Ca- 
raiblconOfapasen. 

POUSTVOIO (Via Gaetano Sacchl, 


3-Tel. 5892374) / 

Riposo ' • 

PONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 

701.6696302) 

Alle 22. From Beatles to biuoscon 
llis Bridge. 

GRIGIO NOTTE (Vis dei FlenaroU. 
30/b-Tel.5ei3246) 

Alle 22. Concerto del gruppo Vh 
eanfe. 

L'ESPERIMENTO (Via Raselta, 5 • 

701.4626686) 

Alle 22. Concerto dei L 


MAMBO (Via dei FienaroH. 30/A - 
Tei. 5897196) 

' Alle 22. Concertodel duo Atena. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tal. 6544934) 

' Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo * 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Non pervenuto. 

PANICO (Vicolo della Càmpanetla, 
4-Tel. 6874953) 

Alle 22. Concerto rythm’n blues 
con i Lapsus. 

SAINT LOUIS (Via del Cerdelfo. 13/a 
-tel.4749076) 

Alle 22. Concerto del quartetto d) 
UndaMIronti. 

•AXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tel. 360047) 

Alle 20.30. Musicad'asooHo. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Alle 16.15 e alle 21. (MémOtem 
■ diLlanaOrtei» 



AZIENDA COMUNAUE 
:ENER6IAEDAMBIEIfTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si comunica che it Conaigtio Comunate di Roma, ai 
aanat dàgti artL 3 e 13 dai T.U. del 15 ottobre 1925 n. 2578, 
ha modlllcalo, con deliberazione n. 736 dell'1l settembre 
1980. t>rticolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica a l'articolo 20 dal Regolamento di sommH 
nletrazlone di acqua nel territorio Comunale. 

: Di conaeguenza le (allure emaaaa dal 2 gennaio IMI, 
ala per l'arogailono dairanergla aMMca che par la aoai« 

minletrailona dell'acqua, dovranno aasare mata entro 30 

giorni dalla data di amlaalooa, in luogo del ID giorni di cui V 
ai precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni I terminigli scadenza. . 

' Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una Indennità dl_ 


Il giorno 30 gennaio 1991 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni 

ANTONIO MERLUZZI S.n.c. 

sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendita all’asta a mezzo ufficiale giudizia¬ 
rio dei pegni scaduti non ritirati o non rinno¬ 
vati dal N. 35772 al N. 37910 pegno arretra¬ 
to N. 35573. 


««GIBABOniAlNTnBNO” 

MAEATONÀ PODISnCA. A SQDADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1) Possono partecipare lutti gli alunni e la alunne delle scuo¬ 
la di ogni ordine e grado di Roma. 

2) . GII elaborali richiesti sono (a scelta); . 

A) un manilasto pubblicitario (cm 50X70); disegno J- slo- 

- gan (con grafico a colori a tosila) che soltollnal e convinca 

sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare II- 

' nee e mezzi di trasporto pubblici surotaia (metro, tram, tre¬ 
no) In città rispetto a quelli su struaa slepubblicl che prlva- 
Il (automobili); , 

B) una o due totografle (bianco-nero oppure'a cóiori) (or¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che conlenganp loelasso mes¬ 
saggio proposto per II manifesto. 

3) GII elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezio¬ 
ne e nome, cognome di ogni concorrente vanno lirmati da 
un insegnante e consegnati per mozzo posta a largo Alaa- 
aandrlns Ravizza, 16 - 00152 Roma (presso Video 1 ) entro e 
non olire il 12 GENNAIO 1991 (la fede II timbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori; n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manHasU, pub¬ 
blicitari o n. 1 par tutti gli ordini di scuola par quanto riguar¬ 
da H concorso fotograllco. 

La commissione à cosi composta: Antonio CEDERNA, am- 
bletallsta; Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC- 
Cl, presidente Oli Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio; Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DII Roma; Simonetta ROSSI, Insegnante; Maurizio PIER- 
MATTEI. esperto in comunicazioni pubblicitarie; on. Rober¬ 
ta PINTO, presidenle Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno; 1* premio. L 500.000; 2* premio, L. 
350.000: 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la¬ 
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La premiazione avverrà In contemporanea con quella spor- 

.. tiva II giorno 10 FEBBRIAI01991 ALLE ORE 12 CIRCA pres¬ 
so lo Stadio del Marmi. 

6) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti I di¬ 
ritti degli elaborali vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne larà l'uso più opportuno. 

11 comttsio organizzatore CIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziative politica sull'anello 

Via Princips Amodoo, 188 - Tal. 734677 




* Mi 













Sport 


Samp Vigìlia polemica del big-match di domenica 

Inter Boskov replica a Trai^ttoni: «Abbiamo 

- 4 maggiori possibilità di fuga dei nerazzurri» 

— — E Pari aspetta il Pallone d’OroMatthaeus 

«Facciamo il vuoto» 





Non c’è ancora il vero VialU, impacciato anche in ai* 
lenamento. ma la Sampdorla aogna lo stesso. Sogna 
di battere l’Inter e di trascorrete un Capodanno da 
prima In classifica. Proclami che nascono più dai 
gregari che dal leader, con Lombardo, fresco di na> 
atonale, che promette di ter fuori Btehtne e con Pari, 
«pezzatok» d'annata, già sicuro di bloccate il Palio* 
ne d'Oro Matthaeus. 


MQENayA. àonorsteMoit 
SwnpdiNis pia balla (Ma II». 
Ha. Mai laaqiHKba Muoaidila- 
'la aMva Ba a coiaa D Maiala a 
aaio bi madia Inilasa. Ma Boa* 
hovnanbatampoparlaiiall* 
lUche. Oomanica a MaiaMi a^ 
riva nmar, prima dalla clama 
con dua pund di vanlattlo Mi 
doriani, gli uominidÌBoabov 
hanno la poasibiliiA di trasoor* 
rere il Capodanno da primi in 
clasalllca. Per raggiungere lo 
acopo ci vuole una vmoria, re 
solo duello dsw emna U no- 
atro obiatilwa uria II Menico 


con uoca decisa. «Ho ledo la 
basi di Ttaiianonl, ha dado 
chalneaioavIdoriaaMaiamI 
la lua Inisr dIvanMiabba Irrag. 
ghingiblla. AMantamanM non 
conosca II Mam biistno della 
9afflpdoria.Siamonoladavs* 
M la maggiori chance di tuga, 
duadio pantts messa su sai 
nei mesa di gannsto la gaia 
con la Roma ancora da recu* 
perare, possiamo fare II vuoto, 
in attesa del rltorrw quando in¬ 
contreremo Juventus, Milan e 
Napoli davaiui al nosim pub- 
Mioa I miei lagami sanno di 


In ai* avam II camplonaio m pugno, 
9 flng bisogna però siniitars appieno 
il calendario, a cominciare 
P dalla gam con Untar. I valori 
I aai delle due squadre si equivalgo- 
li na* no, la mia può far fuori rimar. 
PÌ>H L'ImpoiUnia sarò non pensare 
Ialini **** SS's ancora da giocare 
con Is Roma. Fscclamo conto 
di estere tolti con due pumi di 
svantaggio, sarà pio faeils cen¬ 
trare latrando. Ttapationi la 
bene • paiUia, Il suo compito 
è quello di caricare I propri 
Sto la glocalori, ma Hppto che con 

Lo siorioo Natale lo lascia 
Indiltertnia. •£ un segno dai 
Vtliu tompi, la Samp cresce di anno 
m anno, è normale che otten- 
ga itsulud sempre migtioiti, 
Coma non lo scalfisce un'altra 
M **■ statistica, questa volta iregail- 
I (■» va, che parla di una Sampcto* 
meu* ria mai vUtoriosa nell'ultima 
moto, domenica dell'anno, llmitata- 
do in- manto almeno alto decennale 
ilan e gasllona ManlovanL «La iradl- 
pub- aloni sono fatta par tatare 
no di seonfltH. L'anno passato, il so 


dicambm, partgglamino ut» 
a uno a Marassi con la Cremo, 
nata e perdemmo Vlalli a Pai. 
lagtinL FU una glomaUi nera, 
ma lo non aons tupantialoao. 
Possiamo battere l'intoraean- 
cellare II passai!». 

Botitov prehirisea conean- 
trarsi sulla lattica da attuare 
par arginara 11 colotso natat- 
autro. Constdara Sampdoria- 
Iniar una eochanto partiu a 
acaochi, tmn vuota sbadtora 
unameMta.>DkonochaBtah. 
ma aia In dubbio, ma lo lo 
tal In campa Dopo più di un 
maae d'atsema non può atta- 
re al meglio, Lembardo linM 
per slioncario. Non potrò di* 
apoire di Mannini, ma tanna a 
In grado di bloccare Serena, 
uno che di tosta vale dIecL ma 
non a un fulmine con 1 piadL I 
«eri pericoli tono Klinsmann a 
Matthaeus. Per il primo c'è 
Vieichowod, mentre affiderò a 
Pari II oompiu di naunilzzara 
Il centrocampista. Klintmann è 
fortiMimo, avaria tu lutto II 
Ironia d'atlaeca può dacidam 


In ogni momen» la panna, pa¬ 
rò non mi fa paura, parcha ho 
la fortuna di avara VtoehOMiod. 
un miracolo della natura. TW 
masi fa aambraw lini», qual- 
l'Incldtnto al polmone avreb¬ 
be omsm al tappato chhmquaL 
avtta vitto coma gioca adaaaof 
A Opro è sto» l'attaoeanto pM 
perieolcao, U suo roeupa» a 
sta» ofodlglota tlvitopatloo* 
lo a lEiaiihatua, Il mitfiM gio- 
catomtM monda Ha ricevuto 
a Ptllona d'eroi taib aneom 
più gasato, ma B premio può 
ttimotora aneha Fari cito dovrà 
contrellario.ConUmlogtoca- 
lore tono stato chiaro, te vlnea 
n duMlo, matta una piem im- 
pertanto sul noti» tuceaiao». 

A Fari II compito più dUflei- 
to. Ma il Jolly romagnolo non II 
ipavinto. 4ono aSa Sampdo- 
rla da olio anni, ormai mi itn- 
to un pezzatolo specializzato. 
Ho giocato in tutti i luolL ho 
messo sempre tante pezze, do¬ 
ve c'era bisogno, sono nato 
gregario, morirò cosi Forse se 
aversi continualo ad agire da 
mediano, come nel mio primo 



LaFedercalcio 
brasiliana 
contro Alemao 
Querela in arrivo? 


Che Rieardo Teixeira, Il presidente della Federcaicio braM- 
llana (Cbf), ce l'ovesse con Alemao (nella foto) lo si sape¬ 
va, cosi come 6 noto che il giocatore del Napoli, a causa di 
alcune sue dichiarazioni suocetshe a Italia SO, ri è pnduto 
ogni possibilità di Indossare in futuro la casacca deUa nazi», 
naie gialloverde. Alemao, però, ora rischia anche finire in 
tribunale. Lo ha dichiarato proprio Teixeira, che ha aggiun- 
lo che Alemao dovrà rispondere di fronte alla magbtrzZura 
del sospetti lanciati contro la Cbl circa un'amminbtrazioiie 
poco chiara di quanto la Federcaicio brasiliana ha ricavalo 
dagl sp onsor dalla nazionale durante i campionati dei 




VltettoBctlw.BS inri,(te cinque ttogletil tecnico dritoSampilBrià 


Parla Goethak Raymond Goethats da pò 

nuovo tecnico 

J . lenatore dell'Olympique a 

dell Olympique: MaisgUa. U prosrimo anm- 

«LenrilniMOnne versariodelMUanlnConre 

«tegpnin wiwnng dei CamplonLn tecnico beF 

SO come trattarle» ga ha pensato subiiodlmei- 

lere le cose In chiaro nei 
confrond dei glocalori defla squadra più ricca di Ftanda 
(appartiene al miliardario Bernard Tapic). In uninlervisia 
al quotidiano di Bruxelles rie Soir» Goethais ha dichiaralo 
che non avrà dinoti reverenziali nei confronti di nenunoc 
4MI Inchino ai campionL ma se ho a che fare con coir boya 
pagali oome re del petrolio B rimetto in fretta al loto posloiu 

AFbenzc Non potraimo più ac ce dere 

ritriUlrv ytg/Mn >0 *>uoghi dove ri svolgono 

SMIHO WIKUIW competizioni agonbticlie». fi 

PCrMttfOSi la decisione presa dalla que- 

«ìÌjvIamìI stura di Firenze nei confronti 

vaammu di quattordici ultrà della Fk» 

rentina. I nomi dei Ufori non 
sono stati neri notf, la que¬ 
stura ha soltanto specificato che si tratta di persone che 
•hanno preso parte attiva a episodi di violenza». In partieolò* 
re il danneggiamento tfl alciinl pullman messi a dispostelo- 
no della tUosaria viola h oocariona dtUa partila Juwnfui 
FlorcnUna del 3 (Bcembie scono. 


anno bfueerehlato, ami potu¬ 
to arrivare ancho alla nariona* 
te, ma non mi lamanto. Ho 
avuto tento dal caldo, uè Cop- 

& Italia a una Coppa dalle 
pe, sono contento cori, 
nostro mondo anno tem- 
pm esistili I Lodetti e Rlvuna, I 
Pari « Manditi E la teMS, lo 
devo correre per gli albi, ma al¬ 
la line aiKhe la gente come 
noi vince gU scudetti. Mat¬ 
thaeus ò più pericoloso di Ma- 
radona, è meno forte tecnica¬ 
mente ma molto più potente, 
non bisogna lasciarlo paitirt, 


hautw p rograarionamlddlala. 
L'anno acofto a Mataari riuscg 
a farmarto, vincammo 3 a 0, 
vogUo faro il biri. Limportanto 
è Inatetem. Come per Lomba^ 
do, ancora Immerso nella sua 
favola azzurra. Un gol alla sua 
prima convocazione, la nasci¬ 
ta di una attomattva a Donado- 
nL 4ono un uomo fortunato, 
tutto gira a mio favore. Se mi 
sento più forte di prima? Lo 
scoprirò domenica. Con Breh- 
me ho sempre fatto brutta figu¬ 
ra, vediamo se sono dawmo 
camblaio». 


Atletica. La maratoneta s’impone sui 10 chilometri 

Bentomata laura Fo^ 
senza rivali a Fhuiiicino 


Basket II cito azzurro dà i voti al campionato 

Sandro Gamba promuove 
Benetton e Phonola 


ÈmOrtoOriaildtllI Rad,»,<MndU.aakl,. 

“S’SSS'ifS 

Gioco nel CsCUOU do italiano, à morto maitedl 
sfMiltrinni teA a Buenos Aires all’elà di 83 

oegiianni su Orlandlnl giocò nella 

_ nazionale argentina gktnia 

seconda neleOlimptaifltW 
1928 e nel primi campionati del mondo dd 1930. L'amo 
successivo fu trigasglalo. Insieme a Guillermo StefaBa, tM 
Genoa, nelle cui Ma giocò fino al 1937. Tanninala FalihiM 
agonistica, Orlandlnl I n t ra prese la catrleia di aBenaion la* 
troiando In (piasi tutti i paesi del centro e sud America 


H Bnuomata Laura FoglL La 
intrida maiabNiala attuila dopo 
ttmc dteavvaiwiM, clw lliarHio 
coitretta anche a iMindara al 
Camplonaii europal, è tontala a 
sorriderà sulla ritada di Flumicina 
SuUa disianza dal IO ehnomaM 
Uiuiatta ha battuto un bai campo 
di concorrenti precedaiKlo la ma¬ 
rocchina RaMa Maraoutdi l'OS' e 
-Oabiialla Stiamaccioni di 1*06*. 
Tka Santo Sielaiw a San Sihrestia ri 
oona mono in hoUa a olaova. A 


gloiia dalla erma eampattea eha 
quate'anr» dteiilbuteoa un po’ di 


Itilo tenti dal «amanmrMMuio 
. Steve Njyamu. una della tante ma> 
lategOe prodotte dal tenlla Passa 
africano. Steve Nyamu ha peicm 
to ^ otto chUomatrl a383 metri In 
SS'ST prteadando di S* iiconna- 
aionate Jonah Koadi. 
fi httanto In ptona aiiMtà la sta- 


lebie rCIn^ Mulini» di San Vitto* 
la Olona. Sono già stole dltputoto 
due ama; Il 18 notwfflbra a Bol- 
bec, Francia, a il 23 dicembre a NI- 
nove, Belgio. Ma la prima dalla 
due mie non sarà ritenuto valida 
per riaaf World Cross ChaUanaa 
parche non presentava ainwno 
cbiqua aiisii n l ^nl 80 dalla 
ctossIOdia dal tOOO, tedila, tremi¬ 
to siepi, cinquemila, dfeclmlto a 
maiàloha. Ucfltoiloà mono lariilt* 
rivo a non tambra intolllgento. La 
seconda corsa - questo volto vali¬ 
da è stato tento dal belga Vin* 
cani Rou swa u davanti al keniano 
Baatdiri Bilok a con John Ngugl al 
iiMW posta 

rVaiNxsoo PaiNito sul prati ha 


temilo un buon dabutto a Volan* 
da, Spagna. dOM ha cotto II quari 
lo posto piacaduto dal moioochl- 
no Ibrdiiin Lahatoll, dal keniano 
Jonah Koach a dallo spagnolo An¬ 
tonio Sairano. Da notora cha nd 
Anale l'aszuiro ha battuto Unglasa 
Mark Rowtand che aveva già bat¬ 
tuto Miiki siepi al Complonttt au- 
rapai di Spalato. 

Il eamplona ouiopaoa mondia¬ 
te dd tramite rimi ha già tteelso 
dosa dabutiarà sulla dittonu deità 
maratona, il ragoixo ha scelto una 
Ruuatona piatta, quella di Rooori 
dom, In pregramma U 31 aprite, 
■MMO glonio della Coppa del 
àtondo di Londra (dova sarà In Bs- 
uOaUndoBoidinj.Prancaseolto. 
natte non vuote una maratona 
troppo densa di protogonUtt peri 
chè non vuoto bruciarsi. Cerea un 
ostaggio abbastanza dura ma non 
piol6lttva OHM. 


MB SALANO. BilaiKio positivo e 
•poislte» ampiamente sufficiente 
parli camplonaio italiano di palla- 
canastra, 1 rad, in occasione delta 
condusiono dd girono di andata, 
vangonodaUdaunapreridorspa* 
date, Sandra Gamba, U cita anuri 
ra, che motte In tetta aUa dassiflCB 
di fine anno una coppia bi parte 
Itwdlto, compiMU da Benetton 
irateso a Bionola Citseito. Que- 
stultlma, squadra che non itenira- 
vs nel pionostici della vigilia, ma 
ine! cono di quello primo trimc- 
«ra ha superato Urta skuaziom 
dIMelte e Riamica, conw quella 
legata alte cassiono di Oscar. 

Prima dalla Usta U Benetto n ; < 


In brutto stagiona scorra. Ma ha 
travato un grande gioeaion! come 
Vkinte Dal Ne^. 7,&. Stesso 


rato per la Phonola Caserta: «Solo 
per combinazione non è in lesta, 
iiM ha due eccellenti americani ed 
è buonissima a ilvetio di quintetto 
basa». Un posto avana anche par 
la Libertas Uvomo che II tecnico 
azzurra considera-più sostanziosa 
e Dneate nel rendimento rispetto 
allo scorso anno: rato 7. Compli¬ 
menti per U btassaggeio Roma 
considerato da Oomba «ome una 
grande fabbrica dora siano stata 
portata tutw te mawito prima, in 
attera loto dL-siudlaw la giusta 
proporzione di Impiego. Voto 6,1^. 
A soimrasa, uh po' come per la 
■quadra casertana. Il coach azzur¬ 
ra promia con un bd sette la Citar 
Canto «inldalmania al di hiori di 
moW pronoriieL 8e àtaizoratl reg¬ 
gerà fino alto fina, la ritroveremo 
mono In alto». Ancora piena suffi¬ 


cienza (7J alla Rilllps Milano <he 
ha Iniziato tra le lamentele per 
aver ceduto I vecchi, ma che gioca 
partite discrete e attive», e oDa Ste- 
lanel di Trieste cha •dUqxme di 
materiale molto giovane, ha un 
buon margine di migUotwnMitto e 
il prossimo anno potrà puniate 
ancora più In allo». 

Attestale su un discreto 8.5 tre 
squadre: Ranger Vaiase, ScawUni 
Fésaio e Knorr Bologna cui Gam¬ 
ba consegna l'Oscar della sfortuna 
per gli infortuni subiU dai glocaio- 
'rt sufficienze pàr Sldb Reggio 
Emilia, Auxilium Torino a Filanto 
ForlL mentre Sandro Gambe boc¬ 
cia Panasonic Regj^ Calabria 
(5,5), PallaeanesiiolWize a Bas¬ 
ket Napoli. In A2 il pronoriicotM’ 
l'allenatore azsuiro veda due for¬ 
mazioni favorite: Glaxo Verona a 
Fernet Branca Pavia. 


BNmeO CONTI 


BREVISSIMB 


Paitgl-Daiiar. Sono partltt ieri gU 84 equtpagM Uallwrt etto presi 
dono parte afl'edizione'91 delraidperaiaoenwia 
lfaaaaLoBaa,fimoftoadA0(lBenioil39enneglocatoredlnM- 
to rlinasio privo di sensi Uopo uno scontro (forante la pasttre 
Fiamma Panoimus-Agiigenio (C3). 


Uteaato, Netta partita ira la talezione eunraaa e fi resto risi 
mondo del 3 gennaio a Modena, rsmeilcsi» del PsIceMm, 
John ROM, sorikulià il brarillanoCatlao, kiloitoaia 


ScacdriJI soteaUco gsiy Kaspaitv ha conservato 0 dtoto noto 
diate dopo over tehto Ieri sera a Itone la 32» patrttt eontra B 
conttostonote Anatoli Krepov. 

SeoauBoiao Padone. Dopo una lunga malMtIa è morto I 
nastudaU'Anm Adriano Paciona^gllluMmBailaiiiar^ 
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Un anno di sport 


La Nazionale di Vicini e Toccasione perduta 
Dalla grande illusione di vincere il Mondiale 
con i gol di Totò Schillactal ko di Napoli 
contro TArgentina: storia di un mese «folle 
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Genlosettantadue giorni fa, a Roma, si conciudeva- 
no i Mondiaii '90 con una finaiissima Germania-Ar- 
gentina, prontamente definita <ia più brutta deil'in* 
teia storia del calcio». Scendeva il sipario su una 
manifestazione preparata e discussa per quattro an* 
ni che avrebbe lasciato strascichi di polemica per gii 
immancabiii scandali, oltre che per la mancata <an> 
nwKiata vittoria» dell'Italia. 


Guidati da 
' un superbo 
Matthaeus 
i bianchi di 
.Beckenbauer 
si laureano 
campioni 
del mondo 


■■ ADe 22.45 del 30 giugno 
la febbre sportiva del sabato 
sera tocco le cime pio alte e 
sconosciute: l'Italia di Vicini, 
pertMcco. aveva appena bat¬ 
tuto l'Eira nel quarti di tinaie 
del campionato del mondo Ai 
patiti del calcio basto quella 
semema per senUni più di 
mena Coppa Fifa In tasca, 
sema tenere in minimo conto 
quello che il nome stesso del 
trofeo in silemio suggeriva un 
briciolo di sana suspense al 
posto di tanta gratuita Immo¬ 
destia, per risotto olle due 
partite (e agli avversari) che 
ancore separavano gli azzurri 
da un •trvonfo» mai cosi an¬ 
nunciato prima del tempo e 
mai cosi fuori luogo In un sor¬ 
prendente black-out collettivo 
di memoria ci si dimentied che 
alle spalle lasciavamo soltanto 
Austria, Usa, Cecoslovacchia, 
Uruguay, Eire' non esattamen¬ 
te, e adesso è cosi chiaro, il go¬ 
tha del football mondiale. Ma 
evidentemente In quel mo¬ 
mento poteva bastare' epici i 
toni che accompagnavano le 
•imprese» azzurre, enfatiche al 
punto massimo le titolazioni 
dei giornali per non parlate dei 
commenti televisivi, i calcionil 
potevano inorgoglire senza es¬ 


ser scambiati per matti col loro 
nuovo nome-simbolo, TotO 
Schillaci, l'ex sconosciuto ap¬ 
parentemente destinato a ri¬ 
percorrere la strada di Paolo 
Rossia<Espana82». 

Balzato in dieci mesi dal 
Messina alla Nazionale, a suon 
di gol e con la buona sorte che 
accompagna tutte le sane e re¬ 
pentine escalation, Schillaci 
era stato a onor del vero boc¬ 
ciato dal et nella pattha-prava 
con la Grecia del 31 maggia 
Ma il suo momento felicissimo 
e irripetibile doveva per forza 
di cose IrKrociaisi con tutti i 
guai del giovane Viali! e con 
quelli che si sarebbe procurato 
per somma scempiaggine l'al¬ 
tro attaccante delia Nazionale, 
Andrea Carnevale: spazzati via 
I titolari,jxMeva nascere la fa¬ 
vola di foto, in gol puntual- 
mente come un apripista nel 
segno e nel nome della missio¬ 
ne azzurra. Ma più dei gol. forv 
se, poterono i suol occhi spa- 
laiKati, dardeggianti o come 
qualcuno scrisse «da spettato¬ 
re di horror-film»: tonta incon¬ 
sapevolezza fece li giro del 
mondo in tivù e creo od atte il 
personaggio, l'ex uomo qua¬ 
lunque in cui potersi Menilfica- 


re, un classico. Da conireppor- 
re, magari, a Diego Armando 
Matadorta, Il <atlÌvoa da fi¬ 
schiare. al punto che mai. cre¬ 
diamo, In passalo ci trovammo 
a riscontrare tanto e Ulc «odio» 
collettivo verso un calclaiore. 
seppure il numero 1 al mondo 
e perciò suscettibiledi invidia. 

Rete con l'Austria, rete con- 
JRj'l 

TUruguay, reti cqrxlpr^jip- 
me telecomandatt ori Totò 
Schillaci, rieccoci a quella not¬ 
te romana, a quel saira’o sera, 
a quel 30 giugno di sei mesi fa 
che sembrarro secoli, agli 
squilli di trombe e Uomboni, a 
tutte quelle bandiere bianco- 
rosso-verdl riesumale dal buio 
di uno sgabuzzino a far bella 
mostra da ogni lineulra c da 
orni balcone, come allo scop¬ 
pio di una grande pace dopo 
una grande guerra, in uno sfor¬ 
zo supremo di memoria, di¬ 
remmo che mancavano solo i 
bersaglieri a sfDare con la fan¬ 
fara. Erano, appunto, te 22 45 
di sabato 30 giugna 

Esattamente tre sere dopo, 
poco minuti a mezzanctte, l'I¬ 
talia di Vicini era fuori dal 
Mondiale, estromessa proprio 
daU'Argentina del •nomlcd» 
Marodona: l'ingreHalo babau 
degli SchillacFians si tolse an¬ 
che lo sfizio di segnate II rigore 
decisivo, estremo spareggio 
dopo gli inutili supplementari 
per designare la prima finalista 
del Mondiale '90. UimlnaU, 
ahinoi, al primo ostacolo vero 
trovato in mezzo a quella stra¬ 
da scambiii',a per un elemen¬ 
tare binario. Rinfoderate le 
sciabole, quietata la grancas¬ 
sa, In un clima di mestizia ge¬ 
nerale tutte le colpe finirono 
sul groppone del cittì sciagu¬ 


rato queiruotno che fece gio¬ 
care Vlalll e tenne In panchina 
Saggio per un'ora...Quanto se¬ 
gue 6 una seconda sagra dei 
cattivo gusto. I tllosi dìe se la 
prendono con Vicini. Vicini f e 
molti azzurri con lui) che se la 
prende col pubblico di Napoli 
•poco caloroso» e col cuore di¬ 
viso a meta fra la Nazionalee 
JJIIqM .flIWfilf^ 
che se la ptmdpoo cottJa Na¬ 
zionale icote tt'pato»econ H- 
talla che si dimentica del Sud 
364 giomi all'almo per poi pre¬ 
tendere nel trecentosessania- 
cinquesimo chissà che, i tifosi 
italiani del Nord che prometto¬ 
no guai in serie ai Napoli dan¬ 
dogli appuntamento al cam¬ 
pionato. £ un gioco allo scari¬ 
cabarile e di tipicche trasversa¬ 
li che attraversa la Penisola co¬ 
me una scarica elettrica. 
Ognuno dà il peggio di sò. ec¬ 
colo il «fair play*, ecco final¬ 
mente un'immagirre dell’Italia 
che si avvicina a quella di tutti i 
giomi. dopo lanU vuoti sala- 
melecchl 

Ma c'è un uomo che, mal¬ 
grado tutto, fa più tenerezza 
degli altri: è Azeglio Vicini su 
CUI gli stridi decisamente con- 
■vergono In blocco dopo le pit- 
me confuse isparalorie». Un 
uomo solo su cui la stessa Fe- 
dercalclo sfoga tutta la rabbia 
per l'occasioive perduto, salvo 
poi esibirsi in retromarce poco 
credibili. A ben guardare, il et 
non era che l'ultimo tassello di 
un ingrarraggio oliato per quat¬ 
tro armi alleanze, giochi di po¬ 
tere, sonili equilim, niente e 
nulla lascialo al caso per arri¬ 
vare il «più Vicino possibile» al¬ 
la vittoria finale- con l'ausilio 
del favorevole sorteggio del gi¬ 
roni quello che Maradona 










avrebbe poi dennito «trucca¬ 
to», l'Italia aveva davavnti 
un autostrada.. Quella sban¬ 
data del 3 luglio non costò la 

K atenle al signor Vicini che in 
>ndo quel Mondiale doveva 
•soltanto» vincere, ma ci man¬ 
co poco: e tuttavia quella sua 
•patente» mai sequestrata che 
scolta BiKora è l'unica eredità 
tangibile di Italia 90. assieme 


naturalmente agli «stadi dello 
scandalo». 

Sei mesi dopo, solo malin¬ 
conia per quella lesta di sport 
trasformata in un chiassoso e 
frastornante carrozzone al cui 
paragone sbiadisce il rimpian¬ 
to per quella mezza Coppa 
che 1 Italia si sena in tasca U 30 
giugno, nella notte delle gran¬ 
di ihusioni. 






L’ultima volta della Gennaiiìa Ovest 


f, ^ Ciéìl'3 ottobie scorso la Germania un paese riunito, 
i D 19 dicembre, nel caicio, ha esordito ia nazionaie 
y del nuovo corso: in campo, due ex (jiocatori delia 
T 8(iMadradeii’Est,SammereThoin.Iifuturoègi&co- 
nunciata U passato, intanto, si è chiuso aiia grande 
per la Germania ovest: campione del mondo 1*8 lu» 
mio, battendo 1-0 l’Argentina nella finale di Roma, 
un’impresa, quella dei tedeschi, da rivisitare. 


lAUaUSTOSTAOI 


I ■■ 8 luglio: la Gèimania 
Ovest coimiisla la sua terza 
còppa delMonda 19 luglio- le 
due federazioni tedesche lo^ 
j mantuno runiflcozione. Il 
■goeto: nelle due Cermanie 
comlnciatto 1 tortwl di prirrw 
dMsione, per l'ultima volta ree- 
, paiath. Non si sa nemmeno da 
dove iiieominclare, te daira o 
1 dal 19 higUo; fOrse'taiebbe il 
] caaodiinooininciamdal I9dl- 
cambie, jslomo In cui a Stoc¬ 
carda la Germania unita ha le- 
i ilegglitn l'unMIcailone e il tlto- 
. loinandiala,ailMMandoinun 
tnoonao amichevoie la SvtaTM- 


ra. O, forse, dal 10 giugno, 
quando comincia rulumo 
mondiale delia Germania 
Ovest Niente più •Germanie», 
Infatti, ma dal 3 ottobre 1990, 
semplicemente •Germania» 
geo^fictunente più grande, 
forse calcisticamente più forte. 
Per il momento adesso è la fe¬ 
derazione più grande del mon¬ 
do, con olire cinque milioni tra 
atleU, tecnici e dirigenti. 

L'awenture mondiale, si di¬ 
ceva. La Germiuria Ovest è la 
grande delusa delle due ultime 
cdirionl rrvondlali: nell'82 per¬ 
se la finale contro malia di 


Paolo Rossi mentre quattro 
anni la in Messico, fu l'Argenti¬ 
na di Maradona a negarle il 
terzo titolo mondiale, dopo 
quelli vinti nel '54 e nel '74. A 
lialia “90 la formazione tede¬ 
sca, diretta dall'ex bandiera 
Franz Beckenbauer, si presen¬ 
ta nuovamente con i lavori del 
pronostico. E, nnalmente, al 
terzo tentativo la centro: la se¬ 
ra dell'8 luglio, nella brutta fi¬ 
nale contro rÀrgentiira di Ma¬ 
radona. i «bianchi» di Germa¬ 
nia conquistano il Utolo. Un ri¬ 
gore di Brehme, molto discus¬ 
so, consente agli uomini di 
Beckenbauer di prendersi la ri- 
virKita, dopo il rocambolereo 
match di quattro anni prima a 
Città del Messico e di laurearsi, 
per la terza volta, campioni dei 
mondo. 

Un mese di corsa a tappe, 
per i tedeschi, ripercorriamole. 
Si comincia con un girone di 
qualificazione abbastanza 
agevole Jugoslavia. Colombia 
e mirati Arabi gli avversari. La 
partenza è col botto- Il IO giu¬ 
gno a Milano i >01000111» batto¬ 


no 4-1 la Jugoslavia. Doppietta 
di Matthaeus. reti di Qrehme e 
Kllnsmann, mentre, dall'altra 
parte, segna Jozte. Come dlre- 
tt campionato Italiano In gol E 
Untar a fare la differenza. Cin¬ 
que giorni dopo, passogglalà 
con mi Emirati Erabi doppila 
di voeller, Klinsmann, Mat¬ 
thaeus e Dein a completare il 
tabellino. Con la qualificazio¬ 
ne In tasca, i tedeschi si rilassa¬ 
no il 19 giugno. 1-1 rocambo¬ 
lesco con la Colombia. Segna 
il «vecchio» UttbarslJ tUr89', 
pareggia Rincon al 92* Impres¬ 
sioni di questa prima fase ri¬ 
spetto a quattro anni prima, e 
agli stessi Europei dell'88, la 
formazione del Kaiser appare 
più concreta ed afflatala II suo 
calcio non rinuncia «Ile solite 
prerogative, vale a dire poten¬ 
za, agonismo e velocità, ma. in 

B lù, ci sono le giocate di un 
lalthaeus in grandi condizio¬ 
ni e due attaccanti di assoluto 
valore mondiale, Voeller e 
Kllnsmann. Il cèntratampo è 
solido, sorretto dalle puntate 
di Brehme, mentre non con¬ 
vince la coppia centnile difen¬ 


siva: U libero Augenthaler, ad 
esemplo, appare tento e grez¬ 
zo. 

Negli ottavi di finale i panzer 
affrontano l'Olanda. Gli «oraih 
ge» non sono più quelli degli 
'Europei di due anni prima: 
Van Basten è giù di forma, Gul- 
lil ancora non è uscito fuori dal 
tunnel delllnfortunia Le spe¬ 
ranze degli olandesi sono 
quindi tutte riposte nell'altro 
•Italiano», Firank Rijkaard, il 
quale però quella sera, il 24 
giugno, si rende protagonista 
con Rudi Voeller di episodi po¬ 
co gradevoli, a base di calci, 
sputi e spinte. I due sono 
espubi Dieci contro dieci do¬ 
po appena ventuno minuti ep¬ 
pure esce fuori una delle mi¬ 
gliori partite del Mondiale Vin¬ 
ce la Germania, 2 a I con reti 
di Klinsmann, in grandissima 
giornata, e Brehme. La prima 
rivincita, per i bianchi è con- 
sumattL 

Il i luglio I tedeschi affronta¬ 
no nei quarti la Cecoslovac- 
chta del professor JozeI Ven- 
glos. Un ^ su rigore del solito 


Matthaeus e il gioco è fatto. Or¬ 
mai tutto la credere che la stra¬ 
da dei tedeschi dopo una de¬ 
viazione a Torino per disputa¬ 
re la semillnaie, porti dritti drit¬ 
ti a Roma. Intanto, però, la fre¬ 
schezza atletica del tedeschi 
comincia a venir meno La 
stanchezza e II caldo comin¬ 
ciano a farsi sentire. Eccrxtl 
dunque al penultimo atto. Al 
•Delle Alpi», semifinale da bn- 
vido con gli inglesi Urto a urto 
il risultato allo scadere dei no 
vanta minuti regolamentari- la 
promozione per i bianchi di 
Beckenbauer arriva soltanto 
dal dischetto 5 a 4 il risultato 
finale II rigore decisivo è di 
Thon. 

La Germania va In finale, 
dove affronta l'Argentina, an¬ 
che lei giunta alla Rnalissima 
di Roma dopo aver superato 
gii azzurri ai calci di rigore. 
Germania Ovest e Argentina- 
due scuole a confronto Ger¬ 
mania. ovvero l'insostenibile 
rabbia del secondo posto. Ar¬ 
gentina, semplicemente cosi è 
sevi pare La partita è perfetta¬ 


mente In linea con l'apdamen- 
to di tutta la rassegna mondia¬ 
le brutta, sporca e cattiva. Si ri¬ 
solve a sei minuti dal termine. 
Come? Su rigore, logicamente. 
Un rigore, inesistente, messo a 
segno da Brehme. 

La Germania si a^iudica 
cosi il terzo alloro mondiale 
senza lode e senza infamia Lo 
vìnce perché in tutte le partite 
è risultata senza dubbio la 
squadra più compatta. L'ulti¬ 
mo fotogrammo di questa sta¬ 
gione «storica» é la partila ami¬ 
chevole giocala con la Svizze¬ 
ra 4 a 0 La Grande Germania 
calcbtica schiera Matthlas 
Sammer, «ex Rdl» titolare. In 
panchina ci sono il terzo por¬ 
tiere Brautigam e gli attaccanti 
Doli, KirsteneThom Sammer. 
in ombra, viene poi sostituito 
da Thom, il suo gemello del- 
l'Esl che segna il terzo gol del¬ 
ia partita ctopo soli dieci se¬ 
condi dal suo ingresso in cam¬ 
po. È subito festa, festa grande. 
Il calcio delle due Germanie 
non esiste più. Ce n'é una sola, 
adesso, con una nuova storia 
tutta da scrivere. 



Un solo grido : 
«Non passa 
rhooligan» 


Scontri, battaglie, guerriglie. Città in stato d'assedio, 
sconvolte da disoidini. Clizia in armi all'assalto dei 
teppisti, feriti, arresti. La violenza è stata l’autentico 
marchio di Italia '90, dispendioso giocattolo mondia¬ 
le confezionato dal Col per celebrare i fasti del pallo¬ 
ne. Violehza autentica nelle piazze e nelle strade: 
Violenza solo parlata o scritta sui mass media, ma 
mille volte più efficace nel creare un clima di allóda. 


OIUUANO CAMCBLA'nra 


M L'allarme era risuonalo 
1110110 piMa che.it stbario si 
HpiBsé sfii ■mòmflàie -dlxàiciò. 

' Ajhjpo,’dkipo.AhentiallupQ, 
attenti aH'hooligan E coni ar¬ 
rivo della nazionale di calcio 
inglese, destinata al confino 
preventivo a Cagliari, si paven¬ 
tavano onori e truculenze 
inimmaginabili firmale dalle 
schiere dei suoi sostenitori, gli 
hooligan, che già avevano a 
più npiese seminato panico e 
danni in Europa.FIno all'assur¬ 
da traipxJia dell'Heysel Immv 
gine nera che solleaiava rifles¬ 
si di ordine. Soprattutto alla vi¬ 
gilia di uno spellacolone di 
ispirazione hollywoodiana, co¬ 
me si sarebbe rivelato Italia 
-90. business incentralo sul 
pallone che nulla e nessuno 
doveva disturbare. Con un co¬ 
pione non scritto, ma che tutti 
davano per scontato 1 calcia¬ 
tori italiani in finale e quasi 
certamente campioni mondia- 

Ecco allora le polizie al lavo¬ 
ro, con un fitto scambio di in¬ 
formazioni e viaggi di ricogni¬ 
zione dalle sponde mglesi a 
quelle Italiane Ecco il ministro 
britannico dello Sport, Colin 
Moynihan. calare apposita¬ 
mente a Roma per caldegaiare 
il bando degli alcoolicl a ridos¬ 
so delle partite come misura 
Infallibile per imbrigliare Invo¬ 
cazione rissaiola dei tifosi an¬ 
glosassoni Ecco tra fervorini 
solenni moniti e altisonanti 
proclami un silenzioso nmvi- 
mento di uomini e armi in dire¬ 
zione dei punti caldi con Ca¬ 
gliari naturalmente al primo 
posto. 

E il trionfo di una logica da 
•sorvegliare e punire», dove 
prevenzione fa obbligatoria¬ 
mente rima con repressone. 
Nessuno, o quasi S pone la 
domanda se sia possibile evi¬ 
tare l'esplodere della violenza 
altnmenti che con l'uso di altra 
violenza, sia pure legale per¬ 
ché esercitata in nome delio 
stalo. Se insomma gli hooli¬ 
gan. che certo sUiKhi di santo 
non sono, non imssano esser 
ricondotti alla ragione ui altro 
modo 

Con al centro il suo stadio, il 
5 Ella, tirato a lucido per l'oc¬ 
casione e recintalo, tra mo¬ 
schetti pronti all'uso, blindati, 
gipponi ronde, unità cinofìle, 
elicotteri in perlustrazione, 
controlli e perquisizioni a tap¬ 
peto a partire da mezzo chilo¬ 
metro prima del campo, tra 
tintinnare di speroni e risuonar 
di zoccoli di cavalli, Cagliari di¬ 
venta una città di frontiera- ec¬ 
citata, nervosa, sempre sul chi 
vne isterica in chi più degli al¬ 
tri dovrebbe mantenere la cal¬ 
ma. Col risultato che i disordini 
temuti, in spregio a tanto spet¬ 
tacolare spiegamento di forze 
(seme), scoppiano. 

Sono irotti insonni per il ca¬ 


poluogo sardo. Da unaiissaal- 
' ralita. qulndid clftadmi brifau- 
Tifci wiuMXv rare conoscenza 
'con ' le galere cagllaiitatie. 
Qualcuno timidamente h i)0- 
tare che forse la polizia è un 
po' troppa sollecita neirassCà- 
vere ai suoi compiti, che qual¬ 
che volta sembra soltanto 
aspettare il momento opportu¬ 
no perdale addosso agli ingle¬ 
si Che degli ottomila inglesi 
convenuti sull'isola, un centi¬ 
naio al massimo possono es¬ 
sere considerati hooligan. Ma 
nei generale clima di «dagli al- 
l'untote» non viene ascoltato. 
L'incendio viene attizzato an¬ 
che dalla gioventù locale, de- 
cisaamostrare ai forestieri che 
in fono di forai e bravate non 
ha nulla da unparare. 

Come una rpalattia conta¬ 
giosa, la'wiolenza si diffonde. 
Milano diventa teatro di una 
gtomatadiordinana follia, con 
scontri giganteschi tra tifosi te¬ 
deschi iugoslavi c italiani che 
devastano il centro e si conclu¬ 
dono con cinquanta fermati e 
decine di tenti I tedeschi im¬ 
perversano pnche in nva al la¬ 
go di Garda, lasciando sul ter¬ 
reno tredici arrestati e sessan- 
tasette fermati E a questo pun¬ 
to non si capisce più a cosa sia 
servito detibare con tanto anti¬ 
cipo il tema del teppismo spor¬ 
tilo, se i risultati si dimostrano 
cosi disastrosi 

La violenza dilaga, il calcio 
va avanti. Nella cornice di stadi 
che già dai primi giomi comin¬ 
ciano a mostrarsi ridicole ed 
effimere cattedrali, a dispetto 
delle cenlnaia di miliardi pro¬ 
lusi Con lo smaO'SinilacalO di 
pitela che H mette sotto accu¬ 
sa perché costruiti in modo ta¬ 
le da non consentire una sor¬ 
veglianza capiUare ed efficace 
delle masse tifose. Il calcio va 
avanti, lo spettacolo pallonaro 
va avanti, fino ad approdare 
per forza d'inerzia alla squalli¬ 
da finale tra Germarua ed Ar¬ 
gentina. Litalia calcistica esce 
sconfitta. Sul campo, dall' Ar¬ 
gentina. Ma questo è un inspe¬ 
rato toccasana, considerati f 
crescenti livelli di parossistica 
esaltazione che il paese, con 
un pesante concorso di colpa 
del mass-media, conosce ad 
ogni vittoria degli •azzurri» E 
sul versante delle istituzioni, 
trite SI dimostrano iiKapaci di 
fronteggiare un centiiìaio di 
teppisti con un debole per l'al¬ 
cool e, come l'apprendista 
stregone, mettono in piedi un 
meccanismno diabolico che. 
invece di debellare, genera 
violenza. Alla fine, non resta 
che un vincitore- il Col, cioè il 
suo deus ex machina Luca 
Corderò di Montezemolo, che 
il suo spettacolone kitsch è nu- 
scito a metterlo in piedi e a 
portarlo fino al calare dela te¬ 
lo, e i cui sguardi già si allunga¬ 
no verso i montuall di 
prossuni venturi 
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Un anno di sport 

In campo intemazionale la squadra rossonera 
si è imposta come l’erede del Reai Madrid 
Ma rinfermeria è piena e in campionato 
il rendimento non è altrettanto esaltante 
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Non è più soltanto una grande squadra di calcio, 
ma un mito, una leggenda del calcio che corre verso 
il duemila. È stata la dominatrice iiKontrastata di 
tutti 1 prestigiosi tornei intemazionali, dove ha mie¬ 
tuto neU'ultimo biennio, e dove sicuramente conti- 
nueiù a mietere, successi prestigiosi. Il Milan di Sac- 
chi è il tipico esemplo della squadra costruita scien¬ 
tificamente a tavolino, nata per vincere ovunque. 


ihftww lìTOCft wBiirr 


■1 Baila la parola; MUan. 
Dail'Anwtiea Latina al Giappo¬ 
ne. chhtnqtM a'inienda mini- 
mamcnle di calcio appeiu 
arnie B nome della squadra 
roaaoneta la subUo un segno 
craaienao. Fino a un paio 
d'anni la, quello piMlaglo era 
appannaggio di una akm lop 
maikirw con un # 0(1010 pae- 
aalo alle spaBe, • cM B Mal 
Madrid. Un nome daJnnwda, 
ma che hi UvaMo oallQ ipMiia 
SmouiU mbnid piwrtò dOI 
MUan con cinque gol Era una 
araa d'aprile, e hi auMM chiaro 


che-riiullalo aHiionanle a pa^ 
te- ai slava milicsndo un pas¬ 
saggio di consegne calciiUco. I 
maoiidlili. dilatli. della loro 
grande poMnxa conservavano 
solo un immenso orgoglio che 
li porto, ira l'aliro, ad attuare 
una tattica aconsiderata. Il Mi¬ 
lan, Invece, era Iresco, dirom¬ 
pente, carico di giovanile pre- 
poieiua. Ad ogni gol. San Siro 
esplodeva come uno acalolo- 
na di dinamite: non ci hi parti¬ 
ta, e n MUan si guadagno l'ac- 
oeiso aUa anale di Coppa dei 
Campioni (che conquisto bat¬ 


tendo lo Steuaua a Barcello¬ 
na) Comincio cosi U lungo 
viario attraverso II mondo del 
nuovo Milan targalo Berhisco- 
ni-Sacchl Un faggio che-in 
due anni- gli ha permesso di 
conquistare sei coppe intema¬ 
zionali e cioè tutti gli obiettivi 
che poteva centrare L'ultimo- 
la seconda Coppa Interconti¬ 
nentale consecutiva- neanche 
un mese la a ToUo contro I pa¬ 
raguaiani deU'Ollmpia Asun- 
cion PerOno troppo facile- tra 
a zero e una schiacciante di¬ 
mostrazione di soperioiita che 
a parecchi critici ha fatto alo^ 
cere II naso La domanrla - 
rwanche troppo sotiointesa - 
era questa- troppo forte il Mi¬ 
lan o paletlcanient^a deboli 
i paraguaiani? Dlirfeile dare 
una risposta. L'Olimpia, è evi¬ 
dente, non è una formazione 
di glandi camplonL Non ha U 
pedigreè nobile. « per giunta 
<giaaaatdsiiaMrte,ooii«Uatsa. 

ditattt l^aSS6Sr 
sono stari strapamtl come 
seibM. Comunque sia. tXHIm- 


pia era arrivata lino al Giappo¬ 
ne, e quindi qualche piocolo 
merito doveva pur averlo. Que¬ 
sta polemica ha introdotto 
un'alu-a discussione che ruota, 
soprattutto di questi tempi. In¬ 
torno al Milan, E cioè- come 
mal all'estero nchiaccia tutto e 
tutti mentre In Italia per battere 
una squadra di bassa classifica 
deve fare I salti mortali? Forse i 
rossoneri sono troppi piesun- 
(uoat? Porse I tre olandesi han¬ 
no meno voglia, in campiona¬ 
to, di soffrire contro difensori 
che s'attaccar» alla caviglia 
come tagUolc? B inflne-la que¬ 
stione del pmlo di San Siro 
rmn sarà un comodo paraven¬ 
to per nascondere una serie di 
problami-ad «lempio l'aleva» 
numero di Infortuni- che ac- 
compagtM II carnmir» della 
squadra di Sacchi? A tutto gas 
all'estei^col Irenorira» in lui- 
,..|II* SlIMliuiWlBtlnq quel» del 
-MUgiL (ta «Ih» problema, per 
'’eeemplo.'e la persistente diffi¬ 
colta a segnare, soprattutto a 
San Sito, lo aocnario ormai è 


sempre lo stesso la squadra 
che Invade la meta campo av¬ 
versaria, gli spazi che si riduco- 
r» sempre più, e il tanto de¬ 
cantato spettacolo che si tra¬ 
sforma In un nim già visto deci¬ 
ne di volte. Van Basten è un 
giocoliere HM attori» a lui si 
formano degli ingorghi da traf¬ 
fico impazzito Agostini non ha 
abbastanza spessore per fargli 
da spalla Gli altri attaccanll- 
Gullit, Massaro, Simone *• hart- 
no tutti patito lunghe pause 
per infortuni vari Gli infortuni, 
già È un ‘altre delle i»te do¬ 
lenti delta gestione Secchi. Il 
tecnico rossoneto owiamMite 
nega, tira In ballo la sfortuna, i 
campi pesanti, il prato di San 
Sito Tutto veto, ma non suffi¬ 
ciente a spiegare la hmaa serie 
fU Incidenu. La chismr di lettu¬ 
ra più semplice, probabilmen¬ 
te. sta ambiziosi pro¬ 
grammi della stessa società. 
BertusoorU e Secchi hanno 
ideato una macchina da cassa, 
un bolide di formula I, solo 
che correre sempre aumenta I 
rischi Chi gioca cento volte ha 


molte più probabilità di farsi 
male al chi gioca la meta. E 
anche la voglia di vincere, la 
tensione nervosa che ti fa stare 
sulla corda, non è un serbatoio 
inesaunbile Vuoi la coppa dei 
Campioni, la Coppa Intercon¬ 
tinentale? Bene, ma poi In 
campionato paghi lo scotto 
diminuisce la carica nervosa, i 
titolari accusar» la fatica, e si 
fa largo quella parola - appa- 
gamen» - il cui solo suono la 
ihorildlie Arrigo Sacchi Anche 
In questo campo il MUan ha 
fatto da rompighiaccio, una 
sorta di espkrralora del calcio 
degù armi ncvantiL La squadra 
lossonera, dilattl, è stata la pri¬ 
ma in assoluto a trovarsi impe¬ 
gnata su un fronte di scadenze 
COSI vasto. Coppe, campiona¬ 
to. e non bisom dimentteare 
la nazionale Ewla lunga il suo 
cammino, soprattutto in Italia, 
ne è stalo condizionato. Il 
campionato è puntuale come 
una cambiale, e non sempre è 
facile ricreare lo stesso spirilo 
di una finale di Coppo. In Italia 
il Milan è conosduio Ono al¬ 


l’ultimo dettaglio, e nessuno 
gli concede II minimo vantag¬ 
gio. Ecco allora le diiese con 
catenacci a doppia mandata, i 
raddoppi di marcatura, e la 
programmatica rinuncia a 
quakriasi velleità offensiva. A 
Tokio il Milan ha giocato con¬ 
tro una squadra orgogliosa, 
che voleva battersi alla pari- e 
l'astronave roasonera è tomaia 
a votare, a dare spettacolo. Al¬ 
tra COM è dare spettacolo con¬ 
tro aweisarl senza rango, che 
puntar» con cinica spregiudi¬ 
catezza allo zero a zeio. T pro¬ 
blemi del MUan, più estremiz- 
zad, sono gli stessi del caldo 
Uallano che si è ritrovalo, alla 
partenza deUa trasferta per Ci- 
pro, con più di ilied azzurri in 
mfenneria. Cioè I problemi di 
un calcio che non si femra 
mai, e Onlsee per divorare se 
stesso e I suoi proiagonlstt. 
Non si pud volare sempre ogni 
tanto bisogna tornare a terra. 
Solo che questo ordine, nel 
programma di volo deU'aslto- 
nave rossonera, rwn è previsto. 
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Italiane, ve^e del pallone 


Si chiude un *90 da favola per le aquadre italiane, 
dominatrici delle ultime competizioni intemaziona* 
li, dove hanno vinto tutti i trofei in paUo. Un en plein 
storico quello della passata stagione, mai registrato 
nel passato grazie ai successi del Milan ^ppa 
Campioni e Intercontinentale e Supeicoppa), Juve 
(Coppa Uefa), Samp (Coppa Coppe) e Bari (Mi- 
tropa Cup). E il‘91 ù ptàro di promesse... 


«ti^aìiomloiuéu 


■■ OoMva èssam t'« 
deUUaHa nwndlala. è stato in- 
vec* rannodai nostri club, pa¬ 
droni rteirEumpa • del mon¬ 
do. Non ora mai accaduta Un 
Novanta da towtia, por le aqua¬ 
dre Ballaiw. che hanno vinto 
tutto: dalla Coppa Campioni 
alla qriocala» Mtimpa Cup do¬ 
ve, coma nella ben più lmpo^ 
tanta Coppa (Ma (FloienUna- 
Juvantu» o nella stessa Supa^ 
coppa nampdoiU-MUan), a 
gkieaisi B liolao sotto stale rhia 
lormazionl di casa nostra (Ba- 
li-Oanoa, aucoeseo del puglie¬ 
si). D trionlo rial Milan nella 
InleioonUnaniale e 
riella Sampdoiia in 


Coppa della Coppe tono siati 
gU ultimi lasaalli di un mofoleo 
petfetta 

Ed è piopilo llmpresa della 
Sampdoria, in tondo, che me¬ 
lila la copenlna. Fbw a aette 
anni la la squadra Mucerehiata 
■Uemova tornei di vertice in B 
con camplonaU di sofferenza 
In A. L'arrivo di Mantovani e 
una aaiie di Investimenti mirati 
sul migliori giovani ha permea¬ 
to al club genovese di enirara 
nella lista delle grandi: buoni 
piazzamenti nel nastro cam- 
ptonala tre Coppa Italia, una 
Coppa rielle Coppe, arrivata 
con un aiuto di riurdo dopo la 


finala persa con il Barcellona 
nell'89. Il 9 maggio tcotao, li- 
nalmenie, nel match di Gote¬ 
borg con l'AndeileehL una 
grande del calcio europeo, gli 
uomini di Boskov hanno fatto 
centro: due lampi di Vialll nei 
tempi supplementari, unico si- 

S llo di una stagione ahrimentl 
I dimenticare per II Gianluca 
nazionale, hanno pennesso al¬ 
la soetetè genovese di aggiudl- 
caial il suo primo importante 
tioeleo Intemaztonale. Le vitti¬ 
me della Samp Brann ( 2-0 e 
I-O), Bonissia Dortmund (2-0 
e 1-1), Grasshopper (2-0 e 2- 
1), Monaco (2-0 e 2-2) e An- 
dariecht (2-0). Sette vittoria e 
due pareggi, sedici reti latte e 
quettro subite; numeri molto 
eloquenU. 

PIÙ soffeno il cammino del 
Milan in Coppa Campioni, do¬ 
ve I rossoneri hanno dovuto la¬ 
re i conti con sorteggi ad alto 
rischio. Eliminali i nnlanderi 
dellltelslnki al primo turno (è- 
0el-0),imUanisU barn» subi¬ 
to trovalo l'ostacolo Reai Ma¬ 
drid. 2-0 e O-I, prima aconfitta 
dell'era Sacchi nella grande 


kermesse europea Un brullo 
cliente anche nel quarti ilMa- 
llnes, regolato dopo lo 0-0 del¬ 
l'andata, con un secco 2-0 nel 
ritorno, dopo i tempi supple¬ 
mentari Prolungamento d ob¬ 
bligo anche in Mmifinale, av¬ 
versario stavolta il Buyem- l-O 
a Milano e 2-1 a Monaco La li- 
naie di Vieima, contro II Benfl- 
ca di Sven Orran Eriksson, è 
stala decisa pai da un grande 
numero di Riikaard 
Tre aggettivi per il successo 
della Juventus in Coppa Uefa 
meritato, stiuggenie, polemi¬ 
co Il polemico nasce dalla fi¬ 
nale «rumorosa» con la Fioren¬ 
tina, protagonista di un cam¬ 
mino europeo brillante, nono¬ 
stante un campionato di soffe¬ 
renze. La famosa rissa di Tori¬ 
no, costata un carnet di 
squalifiche a qualche attore 
della contesa, su tultf Volpecl- 
na (6 turni), apri la strada alle 
contestazioni dei primi glioni 
di ritiro deiriiiilla mondiale, a 
Coveiciano, dove Toto Schllla- 
d fu aocolto a calci sull'auto- 
mobile e insulti di «terrone». 
Niente de dire comunque, sul¬ 
la vittoria juventina, maturala 


attraverso le eliminazioni Cor» 
nik Zabrze (1-004-2), Paris Si 
Germain (i-O e 2-t), Karl 
Mam Stadi (2-1 e 1-0), Ambu^ 
go (2-0 e 1-2), Colonia (3-2 e 
0-0) e. appunto, Ftorenlina (3- 
I e 0-0) StnigMnte, si diceva- 
è stato il regalo di addio dei 
giocatori bianconeri all’oimal 
ucenzlato Zoff. che ha chiuso 
la sua splendida avventura |u- 
ventina, pnma da giocatore e 
poi da tecnico, consegnando 
alla società tonnese questo 
trofeo europeo, oltre alla Cop¬ 
pa Italia sul versante nostrano 
Un en plein storico, insom¬ 
ma. quello delle nostre forma¬ 
zioni, nui registralo da nessun 
paese nel passato e del quale 
non è difficile Intuire l'origine 
Basta confrontare i risultali ot¬ 
tenuti da una squadra tutta «in¬ 
digena*. come la Nazionale, 
iiKapace di vincere un Mon¬ 
diale giocato in casa, con il do¬ 
minio dei nostri club - che pos¬ 
sono invece schierare gli stta- 
nieri • nel trofei intemazionali 
Sono stali toro, i pedatorl d'ol- 
trefronllera, a dare alle nostre 
formazioni la spinta decisiva 
Un coninbuto, quello loro, fat¬ 



to di gol, classe, esperienza, 
ma, soprattutto, di una nuova 
mentalità, «importata» e «impo¬ 
sta» La spregiudicalezza esibi¬ 
ta dal nostn club è un po'la ve¬ 
ra novità del nostro calcio. Gol 
e successi in trasferta, accom¬ 
pagnali dal bel gioco è questo 
il nuovo look delle nostre for¬ 
mazioni Ed è stato quello che, 
in fondo, è mancato alta no¬ 
stra Nazionale per imporsi a 
Italia 90 Un dettaglio nuova 
mentalità, ma mentalità co¬ 
munque europea. Vedere gli 
stranieri di Milan e Juve, ad 
esempio il tris di tulipani olan¬ 
dese in maglia rossonera (an¬ 
che se Cullit ha marcato visita 


sino alla ffnale) e il trio sovieti- 
co-portoghese in quella bian¬ 
conera, si sono rivelati deter¬ 
minanti. Ha fatto eccezione la 
Sampdoria ilei brasiUaiw Ce- 
rezo (lo spagiwlo Victor ha 
avuto un ruolo molla margina¬ 
le), ma il Irenlacinquenne T> 
ninho gioca in Europa dal 
1983 

Si chiude cosi un Novanta 
giocato alla grande dai nostri 
club, e si annuncia un Novan¬ 
tuno altrettanto interessante 
sette squadre approdate ai 
quarti • si riparte a marzo - fan¬ 
no sperare In qualcosa di im¬ 
portante E se ci fosse un bel 
bis? 


La fine di un ciclo, la fine di un mito. I destini del Na¬ 
poli si intrecciano inesorabilmente con quelli di Ma- 
radona. Oppo^ in tnbunale ma uniti in campo, per 
sahwe la stagione di una squadra che ha sul petto 
lo scudetto ma che presto cambierà. Da cima a fon¬ 
do. L'ultimo trionfo, la Supeicoppa, l'ultima paura 
la retrocessione. Sullo sfondo un pubblico mai tanto 
esiguo, annoiato e nostalgico. 


LORITTASavi 


■ E ora tutu a chiedersi solo 
«ome finirà?». Oell'csallBnte 
storia d'amore ed odio tra Ma- 
radona e U Napoli rimane da 
scrivere solo l'epiloga 
Che per la socieià perieno- 
pea la dipartita del suo più 
esttgioso giocatole deterrni- 
hi lalinedi un tiripeiibile Cleto 
di vittorie appare acoiuaio ed 
inehmabito. Me che il diwizto 
da Napoli segni anche la fine, 
del mito Mandorla, della sua 
popoloritàe di un carisma cer¬ 
tamente utuco, sia pur in un 
mondo-vetrina come quello 
del calcio, non è atoettanio 
determinabile. Verso il fisiolo¬ 
gico tramonto al calciatole po 
irebbe ora sovrapporsi l'uomo 
d’affari Maiadona, il personag¬ 
gio ormai mondato da velleità 
agonistiche, il business. Starà 
solo a Diego «o al suo incerio 
entourage misurarsi e vincere 
questa nuova battaglia. Giap¬ 
pone, Stati Uniti o chissà dove 
l’Immagine Maiadona potreb¬ 
be ritrovare la sua verginità in 
un marchio vincente, in milio¬ 
ni di rrolicanli in scarpette Mi- 
zumo da far palleggiare nei su¬ 
permercati o nelle sotterraitoe 
di Tokio 

Ma allora come è poosibUe 
che d Napoli lo trascini in tri¬ 
bunale accusandolo di essere 
un prodotto «a commeicialfe- 
zazione zero»? Perché proba¬ 
bilmente Maiadona rischia di 
essere ancora un affare per 
qualcuno, ma non per U Napo¬ 
li, ovvero proprio per la società 
che lo Uene fegato con un vali¬ 
do contratto «sportivo» tir» al 
giugno del *93 E il furi» presi¬ 
dente Fertaino non a sta a ri¬ 
schiare Cosa? Una imprevedi¬ 
bile fuga del campione, per 
esempio, o il suo progressivo 
scadimento sul naturale mer¬ 
cato di un calcialore, che è ap¬ 
punto quello delle società 
sportive. Chi comprerebbe og¬ 
gi Maiadona? Ed a che prezzo? 
Maturale che 11 Napoli cerchi di 
salvare il salvabile di quanto 
già anticipalo (la bellezza di 
nove milioni di rloUari) all'ar¬ 
gentino fino al '93 sulla base di 
un particolare accordo, non 
con II giocatore ma con una 
misteriosa società di Vaduz, la 
Diaima (di Diego Armando 
Maiadona naturaunente). 

I capricci di Maiadona In- 
somma poesono aiutare molto 
Fertaino che basa proprio sulle 
«ultime tolUe» di D!^ la ri¬ 
chiesta di lescisatone del con- 
tianocontaOhiimaedaddIrii- 
tura un risarcimento danni Ma 
ri può ritenere feriva l'Immagi¬ 
ne di un giocatore che ha con- 
tnbuito Ih maniera determi¬ 
nante alla conquista di due 
scudetti, una Coppa Uefa ed 
una Coppa Italia? Probabil- 
mante la rimostranze del Na¬ 
poli SOI» giustissiine per 

a uento riguarda gli ultimi me- 
^ curiooo che sla il giudiceci- 
vile a stilare questa particolare 
classifica di merita Ai due liti- 
ganti il toro napoletano ha co¬ 
munque chiesto di lUletteie e 
magari fare pace Esenelipa^ 
teràner9l. 

Chiuso un ciclo con ui» 
scudetto, il Napoli vive questo 
scorcio 1990 nella non facile 
veste della squadra appagata e 
ndimensionata 
Nessuno avrebbe osato 


tcommetteie 100 lire sul titolo 
dello scorso anno, molH. sbà- 
gliando, ne hanno dato solo d 
merito ad una iitonelina. 

BIgon aveva comincialo sel¬ 
lo i peggiori auspici: teim 
stranleit e sulla scorta della pio 
toUe guerra in g agg i ata da uh 
giocatole, rpiefia deOa pazza 
eatate di Maiadona in Amentt- 
ML fi Napoli en bnitto e vlncà- 

OM punti sulle imeguMta. 
Quando anM> il noimale aera- 
stamenlo e qualche sconfitta 
crxninclaror» i pre cesa i Bi- 
gon è stalo ui» diei pochi te¬ 
se l'unico allenatole ad erièie 
contestato quando vlanteà 
con ampio margine ki testa, La 
rimonta del Milan iMn speven- 
10 poi 11 Napoli che ne l Ira issi à - 
po era uscito con rlisonoea ila 
un torneo che rleienevB (la 
Coppa Itela, con la dWatta di 
Brema) e continuava a vlncera 
i»n placenda Con BpeaBte 
Caieca degli ultimi tempi con 
un Maradoha non più determi¬ 
nante, con In porta un Giuliani 
incerto, con i suoi nmiori Grip¬ 
pa e De Napoli in stagione 
opaca. Pm arrivo la moiìelina 
di Bergamo, un punto (U Na¬ 
poli aveva #à conquistato aul 
campo il pari contro t'Alalaii- 
ta) che ha addirittura avuto Q 
potere di rholuzionafe le nor¬ 
me federali Scompare la re¬ 
sponsabilità oggettiva (che 
pure era stata #iidicala pochi 
meri prima unico bahiaido al¬ 
la viotenza) maitontoscuilet- 
to che il Napoli strappa al Mi- 
laa peccando di «Ina mae¬ 
stà» E non certo grazie I 
punto «regalatogli» dal F 
sportivo, ma pmhè, al 
la differenza tra gli azzurri e lì 
Milan, che perde faccia e teeta 
a Verona, è ben supeiioie Ma 
dopo aver raggiunto, per la pri¬ 
ma volta nella sua storio. U 
massimo risultato con il mini¬ 
mo merito, la parabola ilei Na¬ 
poli comincia a discendere. 11 
personaggio Maradoiw, onnal 
sempre ^ù vergognosamente 
invrètito di tulle le colpe uHto- 
ne, selezionato e seviiJato nel¬ 
le sue disavventure peisonafi, 
quotidianaiirenle al centrodot- 
I attenzione, senza più aenao 
del ridicolo, comincia a scop¬ 
piare. U Na^ deve inventatri 
senza di lui Non è facile, an¬ 
che perchè dtetro la 
del Albe» pullula un soitobo- 
aoo di lacchè, pronti ancore a 
menare cori in favore dell’a^ 
gemino che tat campo c'è e 
r»n c'è. Ma ormai il rappoito 
ha 11 club partenopeo e rareo 
argentino appare completa¬ 
mente compromesso. L'enne- 
siiiw conferma ri è avuta Ieri 
quando sono rimbalzate in lla- 
Ua alcune dichiarazioni ma 
proprio natalìzie, di Maiadona 
a ftieiws Aires. «Me ne vomto 
andare - ha dichiarato Mmfr 
rlona - gli italiani mi vomìoiw 
cacciare in qualsiari modo per 
farmi pagare la vittoria dell w 
gemina sull'Italia ai Mondiali 
Diego iwn è stalo tenero nean¬ 
che con il presideme Fertaino- 
•Mi ha fatto causa ma iwn può 
essere sicuro di nienie peréhfi 
io pure voglio andare fino kt 
loi»o. Feitair» i»n vuote pa¬ 
gare sei milioni di doUari ma 
potrebbe finire per sboname 
dodici». 


àzteaquel 
daighiSce 
è, afta fina 


l'Unità 
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27 dicembre 1990 
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